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Lo avrebbero ammesso i quattro squadristi arrestati per l'aggressione 


l'Unità / venerdì 31 agosto 1973 
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Si rivendicano soluzioni adeguate per le categorie più disagiate e per sostenere i salari 


Caporione fascista triestino PENSIONI, ASSEGNI, DISOCCUPAZIONE: 
ha armato la banda di Camaiore OGGI INCONTRO SINDACATI-GOVERNO 


Il dirigente di «Avanguardia Nazionale» Viezzoli avrebbe fornito i ba¬ 
stoni, le accette, i coltelli, le spranghe usate contro i diffusori dell’Unità 
Gli interrogativi degli inquirenti sulla pistola rinvenuta nel bar devastato 


I rappresentanti della Cgil, Cisl, Uil si riuniranno con il ministro del Lavoro - Oltre quattro milioni 
di anziani percepiscono somme inferiori alle 35 mila lire mensili - La riforma del sistema previden¬ 
ziale - E* possibile far fronte alle maggiori spese stroncando le evasioni contributive del padronato 


Dopo gli scontri 
dei giorni scorsi 

Vigilanza 
popolare 
a Pisa contro 
le provocazioni 

Dal nostro inviato 

PISA. 30 

I lavoratori e le forze demo¬ 
cratiche pisane rimangono vi¬ 
gilanti per impedire il ripetersi 
di altri incidenti, dopo gli scon¬ 
tri che nei giorni scorsi sono 
stati provocati da gruppi di 
paracadutisti. Le forze politiche 
seguono con grande attenzione 
l'evolversi della situazione al 
fine di isolare sul nascere qual¬ 
siasi provocazione e per impe¬ 
dire il riaccendersi di una ten¬ 
sione che fa il gioco della destra 

Questa sera si è riunita la 
Giunta comunale che ha svolto 
un ruolo importante nell'azione 
tesa a riportare la tranquillità 
nella vita cittadina, togliendo 
cosi spazio alla manovra fasci¬ 
sta. Grande eco ha avuto nella 
città l’appello del sindaco pro¬ 
fessor Lazzari il quale, dopo 
una serie di incontri con auto¬ 
rità politiche, civili e militari, 
si è rivolto a tutte le forze 
democratiche perché contribui¬ 
scano alla distensione degli ani¬ 
mi. 

Intanto, per sabato pomerig¬ 
gio alle ore 16 è stato convocato 
l’attivo del PCI per esaminare 
la situazione politica pisana e 
per fissare gli impegni del par¬ 
tito per la festa dell'Unità, pre¬ 
vista dal 15 al 23 settembre. 

La città ha accolto con grande 
interesse e in modo estrema- 
mente positivo la posizione che 
i comunisti hanno assunto in 
merito ai gravi avvenimenti di 
questi giorni. Gruppi di citta¬ 
dini. fra i quali molti militari, 
leggono con grande interesse i 
manifesti che riportano il comu¬ 
nicato della federazione comu¬ 
nista pisana, apprezzandone la 
linea e la capacità di giudizio 
che ha sempre saputo distìn¬ 
guere. oggi come nel passato, 
la responsabilità di un gruppo, 
dalla massa dei militari che la 
città ospita fraternamente. Par¬ 
ticolarmente condivisi sono quei 
riferimenti a coloro che «hanno 
attuato e guidato» un’azione in¬ 
tollerabile che ha offeso i senti¬ 
menti democratici e antifascisti 
di una intera città 

I commenti dei cittadini e dei 
lavoratori, con i quali abbiamo 
parlato, sottolineano l’esigenza 
non più rinviabile di porre ma¬ 
no ad una profonda democratiz¬ 
zazione della vita militare; da 
più parti si indica la necessità 
di recidere qualsiasi torbido le¬ 
game che « corpi speciali » come 
i paracadutisti, possono avere 
con la destra eversiva 

E’ questa una battaglia che 
i democratici e gli antifasci¬ 
sti pisani sono fermamente de¬ 
cisi a condurre non attraver¬ 
so la rissa, ma con una azio¬ 
ne capace di rinnovare profon¬ 
damente lo Stato, la sua vita 
politica, economica e sociale, 
per rendere stabile un terreno 
sul quale le forze dell’eversio¬ 
ne potrebbero invece facilmen¬ 
te attecchire. 

Ancora ieri sera in piazza 
Garibaldi, teatro degli scontri 
dei giorni scorsi, sostavano nu¬ 
merosi gruppi della sinistra ex¬ 
traparlamentare e di « Lotta 
Contìnua » che sembrerebbero 
intenzionati ad organizzare ulte¬ 
riori manifestazioni. 

Alla base di questa iniziativa 
sta una piattaforma inaccetta¬ 
bile. fondata sul presupposto 
che le forze armate siano lo 
strumento di uno Stato fasci¬ 
sta e sulla identificazione del¬ 
l'esercito di oggi con quello del 
1922. Una linea — si afferma 
a Pisa — che non aiuta alla 
comprensione dei termini reali 
dell'attuale situazione, anzi li 
distorce, e contribuisce a crea¬ 
re uno stato di confusa agita- 
xione che annebbia gli obiet¬ 
tivi a tutto vantaggio delle for¬ 
ze eversive. 

Di fronte a queste posizio¬ 
ni è necessario quindi rilevare 
con fermezza l'errore che com¬ 
piono tutti coloro che pensano 
di colpire ed isolare reversio¬ 
ne che si annida nell’esercito 
e fuori di esso, con la violen¬ 
za. la rissa. Io scontro, l’ac¬ 
cusa indiscriminata, quando la 
atra da da percorrere è invece 
quella della denuncia e della 
lotta democratica 

Renzo Cassigoli 

Trieste: la giunta 
condanna 
l'aggressione 
fascista di Camaiore 

TRIESTE, 30 

Gli incidenti di Udo di Ca¬ 
maiore, nel corso dei quali il 
28 scorso, quattro giovani neo¬ 
fascisti triestini hanno aggre¬ 
dito un gruppo di compagni 
che diffondevano l’Unità, sono 
stati duramente condannati 
dalla giunta comunale di Trie¬ 
ste. 

«La giunta — conclude il 
comunicato — nel riafferma¬ 
re che Trieste democratica 
respinge con forza questo gra¬ 
ve gesto quale tentativo diret¬ 
to a sovvertire l’ordine civi¬ 
le e la stabilità democratica 
sanciti dalla costituzione re¬ 
pubblicana, ha nuovamente 
formulato l’espressione di so¬ 
lidarietà e l’augurio di com¬ 
pleta e pronta guarigione al 
tetti ». 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 30. 

Il capo di « Avanguardia Na¬ 
zionale » di Trieste è stato 
chiamate In causa dal suoi 
camerati arrestati domenica 
scorsa per la sanguinosa ag¬ 
gressione del Lido di Camaio¬ 
re. I quattro triestini Inter¬ 
rogati dal magistrato dr. Sa¬ 
vella che conduco l’Inchiesta, 
avrebbero ammesso di aver 
ricevuto dal boss fascista Ve- 
zlo Viezzoli, le spranghe, i ba¬ 
stoni, le accette. I coltelli usa¬ 
ti poi per aggredire 1 no¬ 
stri compagni che sul lungo¬ 
mare diffondevano l’Unità. 
Naturalmente Dagnor Nolich. 
Roberto Zuppello, Giampaolo 
Scarpa, Alessandro Smoilis 
negano di aver fatte uso del¬ 
le « armi >> rinvenute sulla 500 
Intestata al Viezzoli (le spran¬ 
ghe, secondo le stupefacenti 
dichiarazioni de! quattro ar¬ 
restati sai ebbero dovute ser¬ 
vire come leve per un para¬ 
fango dell’utilitaria che stri¬ 
sciava contro una gomma!), 
ma l’ammissione è Importan¬ 
te perché apre uno spiraglio 
sulla trama organizzata dal 
gruppi neofascisti di Trieste 
di intesi, col caporione mis¬ 
sino del Lido d! Camaiore, 
Mario Pellegrini. Da questa 
ammissione si deduce che 
Viezzoli non solo avrebbe con¬ 
cordato col fascisti della Ver¬ 
silia la spedizione punitiva, 
ma avrebbe « armato » Il com¬ 
mando d* Giampaolo Scarpa. 
E* alquanto singolare che la 
magistratura di Trieste non 
abbia preso ancora alcun 
provved'mento nel confronti 
del capo del gorilla fascisti 
triestini. 

I quattro arrestati negano 
di conoscere Mario Pellegri¬ 
ni, il boss di Lido di Ca¬ 
maiore (invece la polizia ha 
accertato che costoro, fin da 
venerdì scorso cioè tre gior¬ 
ni prima detta sanguinosa ag¬ 
gressioni- al compagno Fran¬ 
co Poletti. avevano preso 
contatto con i mazzieri neri 
del bar Versilia) Negano an¬ 
che di conoscere Pier Paolo 
Cannassi di «Avanguardia Na¬ 
zionale» che i missini della 
Versilia indicane come 11 « so¬ 
sia » di Mario Pellegrini. Stra¬ 
no, perchè Pie» Paolo Car- 
massl. Imo a prova contra¬ 
ria, è li capo d* «Avanguar¬ 
dia Nazionale» di Massa e 
più volte egli si è Incontrato 
a Trieste con il Viezzoli e i 
suol amici 

La manovra del missini per 
« bruciare » Pier Paolo (tar¬ 
massi e salvare cosi Mario 
Pellegrini, cozza contro le 
« prove » assunte dalla poli¬ 
zia. 

«La storia del sosia — di¬ 
ce il dirigente del commis¬ 
sariato di Viareggio — è una 
trovata pubblicitaria Noi non 
escludiamo che a: Lido di Ca¬ 
maiore quella domenica si 
trovasse anche Pier Paolo Car¬ 
ni assi. Appartiene alla stessa 
organizzazione d: Giampaolo 
Scarpa, quindi niente di più 
facile che si trovasse anche 
egli sul luogo dell’aggressio¬ 
ne. Lo cerchiamo proprio per¬ 
ché lo riteniamo, utile al fini 
delle indagini Ma per quan¬ 
to riguarda Mario Pellegrini 
crediamo proprio che non cl 
sia niente da fare Le testi¬ 
monianza degù aggrediti e di 
altre numerose persone sono 
inoppugnabili I.o stesso magi¬ 
strato, dei resto, sulla scor¬ 
ta di quanto abbiamo accer¬ 
tato, ha respinto le Istanze 
di scarcerarle ne per il Pel¬ 
legrini. le indagini proseguo¬ 
no a ritmo serrato In Ver¬ 
silia e In altre città.-». 

Pier Paolo Cannassi, nono¬ 
stante sia stato chiamato in 
causa dai suoi camerati, con¬ 
tinua a r.manere uccel di bo¬ 
sco. Le ricerrne della polizia 
e del carabinieri si sono fi¬ 
nora dimostrate infruttuose; 
il picchiatore nero di Massa 
gode di molte amicizie e pro¬ 
tezioni e non gli sarà stato 
certamente difficile trovare 
ospitali^ fino a quando la si¬ 
tuazione non s‘a divenuta più 
calma. Tuttavia alcuni dei 
suoi amici fidati non esclu¬ 
dono che egli si faccia vivo 
per chiarire la sua posizione 
e respi.irei e le responsabilità 
che invece 1 missini vogliono 
addossargli E’ quello che in 
fondo spera anche la polizia. 

Nella mattinala, gli agenti 
del commssanato viareggino 
hanno rintracciato l’auto di 
Mario Pellegrini, una Fiat 124 
sport targata Brindisi 104113. 
Si trovava In un garage di 
Viareggio per una riparazione. 
A bordo è stato rinvenuto un 
nerbo d> bue. identico a quel¬ 
lo trovato sulla 500 dei maz¬ 
zieri triestini Perché la poli¬ 
zia ricercava l’auto del Pel¬ 
legrini? Forse sospettava di 
trovare qualcosa di interes¬ 
sante? 

II rinvenimento della pisto 
la fra le macerie del bar an¬ 
dato distrutto ne. corso degli 
incidenti di lunedi scorso ha 
posto agli Inquirenti alcuni 
Interrogativi L’arma si trova¬ 
va nel bar o è stata getta¬ 
ta dopo i’incer.dio? Alcune 
persone sostengono di aver vi¬ 
sto Il giorno degli Incidenti 
una donni affacciata al 
terrazzb.o di uno stabile che 
Impugnava un» pistola con¬ 
tro i dimostrane SI tratta 
della stessa amia rinvenuta 
fra I detriti del bar Versilia? 
Chi e la donra che avrebbe 
Impugnale la pistola e che 
second i qualcunc provocò con 
il suo atteggiamento minaccio¬ 
so 1 tumulti? 

Giorgio Sgherri 


Eletto il nuovo segretario regionale 

La crisi della DC sarda 
risolta con un 
compromesso transitorio 


CAGLIARI. 30 

Mentre il presidente della Re¬ 
gione eletto, il de onorevole 
Giagu ha ripreso gli incontri 
con socialisti, sardisti, social¬ 
democratici. per tentare di met¬ 
tere su una giunta di centro¬ 
sinistra entro il 15 settembre. 
In situazione nella DC sarda si 
presenta ancora instabile, per 
non dire caotica. 

Ieri sera — presente rinviato 
di Fanfani onorevole Evangelisti, 
e con l’assenza dei componenti 
morotei e forzanovisti — il 
comitato regionale ha eletto il 
nuovo segretario. A reggere la 
segreteria del partito è stato 
chiamato un personaggio di se¬ 
condo piano, il dr. Vittorio Bo¬ 
na. giovane tecnocrate del centro 
di programmazione della Regio¬ 
ne. appartenente al gruppo ABIS- 
Garzia (in Sardegna i seguaci 
di Rumor e Piccoli), che aveva 
fatto il suo noviziato nei gruppi 


dei cattolici del dissenso spo¬ 
standosi in seguito su posizioni 
moderate e conservatrici. 

La nuova dirigenza regionale 
è — a detta della nuova mag¬ 
gioranza. composta da gruppi 
eterogenei senza alcun program¬ 
ma né una chiara linea politica 
— del tutto transitoria. Infatti 
Fanfani ha sollecitato, tramite 
Evangelisti, la convocazione del 
congresso regionale democristia¬ 
no entro tempi brevi, possibil¬ 
mente subito dopo la soluzione 
della crisi di giunta. 

Dal loro canto PCI, PSI e 
PSd’A, a chiusura del dibattito 
al consiglio regionale, hanno con¬ 
cordato circa la necessità asso¬ 
luta di accellerare la soluzione 
della crisi, basata però su al¬ 
cuni essenziali punti program¬ 
matici che tengano conto delle 
rivendicazioni avanzate proprio 
in questi giorni dalle lotte dei 
lavoratori sardi. 


' Alle ore 10 di oggi avrà luo¬ 
go un primo incontro ufficiale 
fra le confederazioni dei lavo¬ 
ratori e il ministro del La¬ 
voro, Bertoldi, per esaminare 
le richieste sindacali relative 
all’adeguamento delle pensio¬ 
ni, all’aumento degli assegni 
familiari e al miglioramento 
dell’indennità di disoccupa¬ 
zione. - / ; 

Le questioni che ministro e 
rappresentanti sindacali co- 
mlnceranno a discutere sta¬ 
mane sono fra le più gravi e 
urgenti, 

La realtà previdenziale nel 
nostro Paese è ancora questa. 
Esistono un milione e 840 mi¬ 
la pensionati con età inferiore 
al 65 anni che percepiscono 
mensilmente 31 650 lire e altri 
2 milioni e 393 mila pensiona¬ 
ti (con oltre 65 anni) che usu¬ 
fruiscono di assegni mensili 
pari a 33.750 lire. SI tratta di 
oltre 4 milioni di anziani le 
cui pensioni sono bloccate al 
cosiddetti « minimi » per 1 
quali i sindacati chiedono una 
rivalutazione sostanziale e la 
unificazione sulla base del 30 
per cento del salari medi at¬ 
tuali dell’industria. Secondo 
conteggi eseguiti dagli uffici 
sindacali i minimi di pensione 
così rivalutati dovrebbero sa¬ 
lire per quest’anno a 40.650 li¬ 
re, per il *74 a 48.450 lire, per 
il ’75 a 53 050 lire. 

Non sono, ovviamente, som¬ 
me rilevanti ed è chiaro che 
anche cosi migliorati i « mini¬ 


mi » di pensione rimarrebbero 
al di sotto del costo della vita 
In continuo aumento. Ma è 
Importante che le tre confede¬ 
razioni puntino con forza e 
decisione a conquistare 11 
principio irrinunciabile dello 
agganciamento delle pensioni 
alla dinamica salariale. E* que¬ 
sto un elemento essenziale per 
un effettivo avvio alla rifor¬ 
ma. E’ l’unico modo anche per 
dare un ordine all’Intero setto¬ 
re previdenziale e per evitare 
che, in futuro, anche i miglio¬ 
ramenti conquistati oggi pos¬ 
sano essere riassorbiti e larga¬ 
mente vanificati. 

CGIL, CISL e UIL, del re¬ 
sto, non chiedono solo di ri¬ 
vedere 1 minimi ma anche di 
riesaminare e migliorare le 
pensioni medie, per le quali 
chiedono un aumento adegua¬ 
to e In particolare l’aggancia¬ 
mento al salarlo dell’industria. 
I vecchi lavoratori attualmen¬ 
te interessati a questa rivendi¬ 
cazione, che si collega diretta- 
mente a quella per 11 miglio¬ 
ramento del « minimi » sono 
3 milioni e 126 mila (1 pensio¬ 
nati dell’INPS sono In tutto 
7 milioni e 360 mila). Anche 
per questi ultimi 1 sindacati 
hanno fatto conteggi abba¬ 
stanza precisi Se le richieste 
delle confederazioni saranno 
accolte, com’è Indispensabile, 
nel ’74 1 pensionati che perce¬ 
piscono assegni più elevati del 
«minimi» otterranno global¬ 
mente 93 miliardi in più e nel 


Dopo che è stata respiata la legge regioaale per il foado di solidarietà 

Viticoltori e contadini piemontesi 

preparano una vertenza col governo 

\ * % 

Il provvedimento della Regione si proponeva di correggere lacune e lentezze di quello nazionale, 
anticipando i fondi per le aziende colpite dalle calamità, ed estendendoli alle cantine, sociali - In 
assemblea gli amministratori pubblici • Il PCI ripresenterà immediatamente la legge 


Dal nostro inviato . 

t ASTI, 30 

A Montaldo Scarampi, a Ca- 
stigliole e nella Valle del Bel- 
bo parlano di riportare I trat¬ 
tori sulle strade. Oggi una de¬ 
legazione è stata a Roma; fra 
due giorni si terrà ad Asti 
un’assemblea di amministra¬ 
tori pubblici e delle cantine 
sociali con 1 rappresentanti 
dei comitati di agitazione uni¬ 
tari costituiti dopo le disa¬ 
strose grandinate del 28 mag¬ 
gio e dell’8 giugno. La decisio¬ 
ne del governo di respingere 
la legge regionale di interven¬ 
to a favore delle aziende con¬ 
tadine colpite da calamità na¬ 
turali ha portato una ventata 
di delusione sulle colline del 
vino. E rischia di aprire una 
vertenza aspra. 

Secondo gli esperti quella 
del ’73 sarà una buona ven¬ 
demmia. Se 11 tempo « si man¬ 
terrà al buono», il raccolto 
di quest’anno non sarà lonta¬ 
no, come quantità e come 
qualità, da quello della stagio¬ 
ne ’64, considerata eccezionale. 
I prezzi dovrebbero toccare 
discreti livelli, una volta tan¬ 
to la fatica del produttori po¬ 
trebbe trovare adeguato com¬ 
penso. Ma cl sono migliala di 
vignaioli al quali la vendem¬ 
mia porterà soltanto amarez¬ 
za e il senso avvilente di una 
occasione perduta. Negli 80 
comuni dell'Astigiano e del¬ 
l’Alessandrino flagellati a più 
riprese dalla grandine, di uva 
da raccogliere n'è rimasta ben 


poca, su parecchie colline non 
ce n’è affatto. • 

Ai contadini - che In pochi 
minuti hanno visto annullato 
il lavoro di un’intera stagione 
dovrebbe dare una mano la 
legge sul fondo di solidarietà, 
la numero 364, varata dal Par¬ 
lamento nel 1970. E’, questa, 
una legge bifronte: positiva 
perché, accogliendo finalmen¬ 
te le richieste del mondo con¬ 
tadino, ha sancito il principio 
che il reddito del lavoro dei 
campi deve essere garantito; 
ma debole e insoddisfacente 
dal punto di vista pratico 
perché lesina 1 risarcimenti 
non 11 concede per tutte le 
colture, e perché è dotata di 
finanziamenti troppo ridotti 
(50 miliardi per l'Intero ter¬ 
ritorio nazionale) che, in pra¬ 
tica, la fanno applicare con 
molto ritardo e solo parzial¬ 
mente. 

E’ perciò che dopo le 
grandinate di quest’anno 
1 vignaioli piemontesi det¬ 
tero vita a grandi ma- 
nlfestazlonL Reclamavano da. 
governo il miglioramento de. 
la legge sul fondo e una sua 
più tempestiva applicazione 
e sollecitavano un intervento 
della Regione capace comun¬ 
que di assicurare a ogni fa¬ 
miglia un concreto aiuto en¬ 
tro l’epoca della vendemmia 

La legge regionale fu votata 
verso la fine di luglio. Sen¬ 
za risolvere tutti l proble¬ 
mi essa costituiva però un 
buon passo avanti I contadi¬ 
ni avrebbero potuto avere su¬ 


bito 11 risarcimento perché la 
Regione si Impegnava ad an¬ 
ticipare 1 finanziamenti pre¬ 
visti dalla legge nazionale. Ma 
non si sarebbe trattato soltan¬ 
to di un intervento anticipa¬ 
tore: accogliendo le proposte 
avanzate dal gruppo comuni¬ 
sta e da altre forze di sini¬ 
stra, la norma votata dall’as¬ 
semblea piemontese preve¬ 
deva che anche le cantine so¬ 
ciali finora abbandonate a se 
stesse, godessero di un con¬ 
gruo contributo per 1 mancati 
conferimenti; e che anche le 
colture erbacee rientrassero 
sotto l’ombrello protettivo del¬ 
la legge dal quale erano state 
escluse. 

Non regge dunque la tesi 
del commissario di governo 
presso la Regione secondo cui 
il provvedimento regionale co¬ 
stituiva un caso di «doppia 
normativa» rispetto alla legi¬ 
slazione nazionale. Non a ca¬ 
so la legge approvata a Tori¬ 
no era comunemente definita 
« integrativa » di quella sta¬ 
tale. 

Bruno Ferraris, consigliere 
regionale del PCI dice: «SI 
tratta di un intervento grave 
perché lascia intravvedere una 
volontà restrittiva delle com¬ 
petenze regionali e perché 
tende a riconfermare la vec¬ 
chia, deleteria linea di politi¬ 
ca agraria fondata sull’emar¬ 
ginazione dell’azienda conta¬ 
dina. Il «no» alla nostra leg¬ 
ge appare ancora più assur¬ 
do se si considera che il mi¬ 
nistero, nonostante ripetute 


promesse, è stato inadempien¬ 
te anche In occasione delle 
ultime grandinate, ritardando 
di parecchie settimane la fir¬ 
ma del decreto di delimita¬ 
zione delle zone colpite. Il 
gruppo comunista ha già chie¬ 
sto la convocazione straordi¬ 
naria del Consiglio regionale 
per rldiscutere e riproporre 
immediatamente la legge inte¬ 
grativa a favore dei vignaioli ». 

Pier Giorgio Betti 


Prevista per 
il 1° ottobre 
l'apertura 
delle scuole 

Per lunedi 1. ottobre è pre¬ 
vista la apertura dell’anno 
scolastico, ma in realtà per il 
25 per cento degli oltre 11 mi¬ 
lioni di studenti italiani le le¬ 
zioni avranno inizio soltanto il 
15. Per il buon 50 per cento 
avranno inizio nei primi mesi 
di novembre e per il rima¬ 
nente 25 per cento soltanto a 
dicembre, poco prima delle 
vacanze di Natale. 

Intanto il ministro della Pub¬ 
blica istruzione ha annunciato 
la emanazione di un provve¬ 
dimento che dovrebbe portare 
a garantire un «regolare ini¬ 
zio» delle lezioni. 


IL CONGRESSO A BOLOGNA DEGLI UNIVERSITARI CATTOLICI 


I giovani della FUCI contro 
«il meccanismo del privilegio» 

La necessità di una « scelta dì campo » per un intervento politico diretto nella battaglia per la riforma della 
scuola — Il recupero della figura gramsciana deirinfetl etfuale — La questione della politica delle alleanze 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 30 
Il congresso delle FUCI 
prosegue oggi con il lavoro 
delle sei commissioni costi¬ 
tuite ferì per affrontare i 
problemi della condizione 
studentesca e del rapporto 
università-società. Si tratta 
di temi che già erano stati 
Introdotti ieri dagli interventi 
dei prof. La Rosa e Frey, du¬ 
rante la tavola rotonda cui 
avevano partecipato anche 
Ruggero Orfei e Luigi Maca¬ 
rio. In particolare Frey, met¬ 
tendo In evidenza l’enorme 
squilibrio esistente tra il nu¬ 
mero del laureati e gli sboc¬ 
chi professionali, aveva sotto¬ 
lineato la necessità di «rom¬ 
pere il meccanismo del pri¬ 
vilegio », suggerendo però sol¬ 
tanto la promozione di nuovi 
valori cr turall In nome di 
una prospettiva di società che 
privilegi « l’elemento distri¬ 
butivo su quello produttivo » 
A sua volta il prof. La Ro¬ 
sa chiamava l’attenzione dei 
congressisti sull’attuale ruolo 
della scienza che tende 
« spontaneamente » — secon- 
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do la visione del sociologo 
cattolico — al superamento 
della divisione del lavoro, di¬ 
struggendo la tradizionale fi¬ 
gura deirintellettuale; una 
simile tendenza — ha detto 
La Rosa — impone un rap¬ 
porto tra cultura e politica, 
tra teoria e prassi. In tal mo¬ 
do sarebbe possibile il recu¬ 
pero di quello che La Rosa 
ritiene essere il fondamento 
del concetto gramsciano di 
«organicità » dell'Intellettuale. 

Come sì vede le armi criti¬ 
che della sociologia cattolica 
(cariche di venature utopi¬ 
che, ma anche di una respon¬ 
sabile attenzione alle ragioni 
dei conflitti storici e sociali) 
sono state messe a disposizio¬ 
ne del giovani congressisti co¬ 
me punto di riferimento po¬ 
litico per quella «scelta pe¬ 
dagogica» (come l'ha defini¬ 
vi un dirigente delle FUCI) 
che 1 fucini hanno fatto in 
nome di un più diretto im¬ 
pegno nelle vicende sociali e 
politiche del paese. 

Essi parlano di «scelta di 
campo», e non propriamente 
di «scelta di classe»; e an¬ 
che se nessuno ha anoora po¬ 


sto con chiarezza il problema 
di un intervento politico di¬ 
retto delle FUCI nella batta¬ 
glia per la riforma della 
scuola e dei l'università italia¬ 
na, si intende bene che il 
problema del « che fare? » è 
l’argomento che sta dietro al 
sincero travaglio Ideologico 
di questi giovani. 

Ieri Ruggero Orfei aveva In¬ 
terpretato questa esigenza in¬ 
vitando l’organizzazione fuci¬ 
na a « fare una sua politica 
delle alleanze », individuando 
■ nello scontro di forze che si 
verifica oggi in Italia» quali 
devono essere scelte e accom¬ 
pagnate, « magari confonden¬ 
dosi con esse». 

E non a caso oggi, nella se¬ 
sta commissione («La co¬ 
scienza studentesca nella sua 
dimensione politica, cultura¬ 
le ed esistenziale») sì è ac¬ 
cesa una discussione molto 
viva sulla necessità di « fare 
politica», di mettersi «con 
chi vuole cambiare questa 
università » per « renderla 
aperta e partecipe del proble¬ 
mi della società italiana». Si 
tratta di affermazioni che ri¬ 
flettono una ferma e decisa 


presa di coscienza contro le 
posizioni del gru pipo cattoli¬ 
co di «Comunione e libera¬ 
zione» (nato dopo 11 ’68 dal¬ 
la disciolta «Gioventù stu¬ 
dentesca»), gruppo integra¬ 
lista e promotore fra la gio¬ 
ventù cattolica di una ondata 
di qualunquismo 
I giovani fucini hanno con¬ 
dannato questo tip» di «qua¬ 
lunquismo fra i cristiani », 
sostenendo la necessità di un 
intervento collettivo e orga¬ 
nizzato «capisce di tradurre 
le tensioni studentesche In 
sentimento di diffusa parte- 
clpazkme politica ». La ferma 
denuncia di queste nuove for¬ 
me di integralismo costitui¬ 
sce finora il più Importante 
risultato politico dei lavori 
di questo congresso, nella mi¬ 
sura in cui a tale denuncia si 
accompagna la precisa richie¬ 
sta, rivolta alla chiesa, affin¬ 
ché con le proprie scelte essa 
— è detto in un documento 
congressuale — «non diventi 
sovrastruttura funzionale a 
questa società e al suoi va¬ 
lori ». 

Duccio Trombadori 


■75 avranno un aumento com¬ 
plessivo di 244 miliardi ' 

Considerando gli aumenti ri¬ 
chiesti pier la totalità del pen¬ 
sionati della Previdenza socia¬ 
le ne! prossimi - due anni 1 
maggiori oneri previsti sono 
di circa 1800 miliardi. Può 
sembrare una somma grossa, 
ma è invece molto ragionevole 
e realistica. Tanto più che è 
Fiossi bile far fronte alle neces¬ 
sarie maggiori spese senza ri¬ 
correre a nessuna nuova im¬ 
posizione fiscale e senza nes¬ 
sun inasprimento delle attuali 
tassazioni (come qualcuno ha 
cominciato a dire). ( 

I sindacati. Infatti, non si 
sono limitati a presentare le 
loro richieste, ma sono en¬ 
trati profondamente nel me¬ 
rito del problema, esaminan¬ 
do anche il meccanismo che 
finora ha « retto » 11 siste¬ 
ma pensionistico, suggerendo¬ 
ne modifiche adeguate, Indi¬ 
viduando anche dove è piossl- 
blle e necessario prendere il 
denaro occorrente. 

Si tratta, intanto, di inter¬ 
venire più efficacemente — 
e con la dovuta volontà po¬ 
litica — p>er stroncare le e- 
vasionl contributive del pa¬ 
dronato, calcolate aU’incirca 
a oltre 1500 miliardi l’anno. 
SI tratta, inoltre, di sospen¬ 
dere le operazioni di accan¬ 
tonamento al fondo riserva 
dell’lNPS, giunto ad oltre 500 
miliardi e considerato ecces¬ 
sivo negli stessi ambienti di¬ 
rigenziali dell’Istituto. SI trat¬ 
ta, altresì di abolire dal bi¬ 
lancio dell’INPS tutti 1 pre¬ 
lievi non Istituzionali. 

A questo proposito dal bi¬ 
lancio INPS del 1972 risul¬ 
ta che sono stati stornati 
dai compiti previdenziali del¬ 
l’Istituto stesso ben 510 mi¬ 
liardi e 800 milioni, che lo 
Stato deve ora rimborsare. 
E’ questa ima circostanza ab¬ 
bastanza scandalosa, tanto più 
se si pensa che i minimi di 
piensione pier oltre 4 milio¬ 
ni di anziani lavoratori so¬ 
no quelli che sono. Ma più 
grave ancora appiare il fat¬ 
to che esistono alcune casse 
di previdenza, controllate di¬ 
rettamente dal ministro del 
Tesoro, che vengono gesti¬ 
te con criteri siieciall, defi¬ 
niti giustamente dai sinda¬ 
cati « a capitalizzazione », per 
cui incassano molti miliardi 
in più di quanti ne distribui¬ 
scono al pensionati da esse 
assistiti Queste casse (lavora¬ 
tori enti locali, sanitari, im¬ 
piegati d’asilo, dipendenti da 
scuole elementari parificate), 
con il criterio «a capitalizza¬ 
zione » che informa le loro 
gestioni, sono riuscite ad ac¬ 
cumulare un patrimonio a 
bilancio di ben 1760 miliardi. 
Una somma enorme che sa¬ 
rebbe stata ancora più gros¬ 
sa se, ad esemplo, 1 beni pa¬ 
trimoniali delle rispettive 
«casse» non fossero stati cal¬ 
colati sulla base dei prezzi 
d'acquisto ma del loro effet¬ 
tivo attuale valore. Anche per 
questo le Confederazioni a- 
vanzano proposte precise. E’ 
necessario giungere - rapida¬ 
mente alla unificazione delle 
gestioni previdenziali, tenen¬ 
do presente fra l’altro l’esi¬ 
genza di non defraudare I 
numerosissimi lavoratori che 
hanno avuto rapporti di la¬ 
voro diversi (con privati e 
con enti pubblici) per cui 
non sono riusciti ad avere con¬ 
tributi previdenziali sufficien¬ 
ti alla piensione sia nel pri¬ 
mo sia nel secondo piosto di 
lavoro. 

Ebbene, la proposta unifi¬ 
ca toria dei sindacati è che 
devono essere conteggiati in¬ 
sieme, cumulativamente, i va¬ 
ri tipi di contribuzione per 
fare in modo che 1 lavora¬ 
tori interessati godano di 
piensioni adeguate. Senza con¬ 
siderare che questo sarebbe, 
oltre tutto, un punto qualifi¬ 
cante e primario per avviare 
la riforma. 

Infine, sempre pier quanto 
riguarda il reperimento dei 
fondi pier fronteggiare I mag¬ 
giori oneri derivanti dai mi¬ 
glioramenti delle piensioni, va 
rilevato il fatto che CGIL. 
CISL e UIL rivendicano con 
forza una revisione del si¬ 
stema contributivo degli a- 
grarl fermo ancora oggi al 
3 pier cento delle retribu¬ 
zioni maitre quello dell’in¬ 
dustria è al 19 pier cento. 

Da questo complesso discor¬ 
so risulta, dunque, che i de¬ 
nari pier migliorare le pen¬ 
sioni ci sono e si piossono, 
comunque, r reperire senza 
ricorrere a misure straordi¬ 
narie. I sindacati, d'altron¬ 
de, non chiedono solo di au¬ 
mentare le piensioni dei la¬ 
voratori dipendenti, ma an¬ 
che quelle dei mezzadri, dei 
coltivatori diretti, dei com¬ 
mercianti e degli artigiani. 
Chiedono, in sostanza, una 
revisione dell’intero meccani¬ 
smo previdenziale in relazio¬ 
ne alle esigenze della vita 
moderna. 

In questo quadro si inse¬ 
riscono, inoltre, le rivendica¬ 
zioni essenziali relative allo 
aumento degli assegni fami¬ 
liari e dell'indennità di disoc¬ 
cupazione. 

Oggi gli assegni nell’Indu¬ 
stria, nel commercio e nella 
agricoltura sono fermi a 5720 
lire al mese pier t figli e a 
4160 pier l coniugi. CGIL • 
CISL • UIL chiedono che gli 
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assegni stessi siano portati 
almeno a 8 mila lire mensili. 

L’Indennità di disoccupazio¬ 
ne, Infine, è ancora bloccata 
a 400 lire al giorno, In una 
situazione in cui, spiesso, que¬ 
sta indennità rappresenta pier 
mesi e mesi l’unica entrata 
per centinaia di migliaia di 
famiglie. La richiesta mini¬ 
ma del sindacati è che l’in¬ 
dennità di disoccupazione sia 
piortata almeno a mille lire 
al giorno, appena sufficienti 
per sopravvivere. 

L'intero sistema previden¬ 
ziale, in sostanza, deve esse¬ 
re rivisto, aggiornato, snelli¬ 


to, modificato, riformato. Lo 
chiedono tutte le categorie. 
Lo chiedono da anni i lavo¬ 
ratori dipendenti e i loro sin¬ 
dacati, gli artigiani, l com¬ 
mercianti, 1 mezzadri, 1 con¬ 
tadini. La rivendicazione è 
stata rinnovata proprio In 
questi giorni dalle tre orga¬ 
nizzazioni contadine confede¬ 
rali, le quali hanno ricordato, 
fra l’altro, che 1 proprietari 
terrieri concedenti a mezza¬ 
dria «non sono tenuti addi¬ 
rittura pier legge a piagare 1 
contributi ». 

Sirio Sebastianetli 


Nel tentativo di difendersi dalle polemiche in corso 

Per il Sud lo Cassa annuncia 
fondi a difesa dell'ambiente 

In una nota si fa riferimento ai « progetti speciali » 
ma non al loro stato di realizzazione 


Messa sotto accusa da varie 
parti, e con piarticolare insi¬ 
stenza in queste ultime setti¬ 
mane (tra gli altri vi è stato il 
ministro Donat Cattin che ha 
denunciato il modo come sono 
stati erogati i miliardi asse¬ 
gnati dallo Stato) la Cassa pier 
il Mezzogiorno ha pensato di 
correre ai rìpiarì. Ha diffuso, 
tramite una nota di agenzia 
di stampia, alcuni dati sull’at¬ 
tività svolta nel corso del *72 
con particolare riferimento al¬ 
le cifre relative agli investi¬ 
menti pier la difesa e la valo¬ 
rizzazione dell’ambiente ed al¬ 
lo stato di attuazione dei 21 
progetti spicciali. 

Si scopre così che, nel ’72, i 
miliardi investiti in quelle che 
erano tra le opiere tradizionali 
della Cassa e che invece ora, 
con terminologia ammoderna¬ 
ta, vengono definite opiere «a 
difesa dell’ambiente », sono 
stati 275 miliardi, con un in¬ 
cremento. rispetto al ’71. del 


33 per cento. 

La nota si diffonde anche 
su alcuni dei « progetti specia¬ 
li», richiamando i 5 che han¬ 
no attinenza alla difesa del¬ 
l’ambiente e cioè il disinqui¬ 
namento del porto di Napoli, 
per il quale è previsto un fi¬ 
nanziamento di 35 miliardi di 
lire; la realizzazione di ima 
rete di piortì turistici nel Sud 
(ma non si vede come questi 
possano essere una «tutela» 
dell’ambiente) p>er 1 quali so¬ 
no previsti 30 miliardi di lire; 
lo sviluppo agro-turistico della 
Sila e dell’Aspromonte, cui 
sono stati destinati 20 miliar¬ 
di e la valorizzazione turisti¬ 
ca del monti del Velino e del¬ 
la Duchessa p>er il cui pro¬ 
getto è previsto un finanzia¬ 
mento di sei miliardi. 

Nella nota pierò la Cassa ha 
dimenticato di precisare a che 
punto sta la realizzazion e di 
questi progetti varati dal CIFE 
esattamente un anno fa 


SOLIDARIETÀ 

ancora una volta una delle librerìe Feltri 
nelli è stata oggetto di un grave episodio 
di intolleranza: nella notte tra il 21 e il 22 
agosto persone di non difficile identifica 
zione politica hanno provocato nella librerìa 
Feltrinelli di Torino un incendio che avrebbe 
potuto avere drammatiche conseguenze se 
non fosse stato fortunatamente scoperto in 
tempo. Indignati e preoccupati per il ripe 
tersi di simili episodi di intimidazione espri 
miamo la nostra solidarietà alle librerìe Fel 
trinelli, veicoli fra i più efficaci della diffu 
sione del libro e della cultura. 

Le case editrici: Adelphi, Bompiani, Borin 
ghieri, Comunità, Franco Maria Ricci, Deda 
lo. Editori Riuniti, Einaudi, Guaraldi, De Do 
nato, Vito Laterza, Marsilio, Mazzotta, Mi 
lano Libri, Sansoni, Mondadori, Mulino, 
Nuova Italia, Saggiatore, Samonà e Savelli, 
Vallecchi, Garzanti. 


SUL NUMERO DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Al Sud niente di nuovo (editoriale di Lina Tambur- 
rino) 

Guerra del pane a Roma? (di Paolo Ciofi) 

Dall'era dei surplus atta crisi alimentare (di Luigi 
Conte) 


I paradossi nei mercati del lavoro (di Gian Franco 
Borghini) 

II vero nodo è la programmazione (di Napoleone 
Colajanni) 


Lip: fuori detta legge per legìttima difesa (di Fa¬ 
brizio D’Agostini) 


Atte prese col Portogallo (di r. 1.) 

Cile - Tre vie per i militari (di Guido Vicario) 

Madagascar - Vacilla un pilastro dell'impero francese 

(di Paolo Leonardo) 

li quarto volume detta storia del PCI di Paolo Spriano: 
il ritardo dell'antifascismo (di Giorgio Amendola) 

Il fascino indiscreto del proletariato (di Lorenzo Calabi) 

Marxismo economia e storia (di Michele Salvati) 

Musica - La grande « inattualità > di Malipiero (di Lui¬ 
gi Pestalozza) 

Cinema • L'immagine torna atta parola (di Mino Ar¬ 
gentieri) 

La battaglia dalle idee - Enzo Santarelli, L'insegna¬ 
mento di Trentin; Graziella Pisanò, Due forme di do¬ 
minio borghese; Giuliano Manacorda, Il manuale di 
Mario Socrata; Mario Lunetta, Paris: cani sciolti. 

Il consumo della nostalgia (di Alberto Abruzzese) 


-A; *&riù V> !' 


■»; .* *-• » j' *.k ror* 


■a4S& 













f 


I Unità / venerdì 31 agosto 1973 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Un saggio di Bino Olivi 


Quale Europa ? 


La pur contraddittoria critica di un funzionario della 
CEE alla qualità della presenza politica italiana nelle 
istituzioni comunitarie ha fatto perdere le staffe 
all'establishment democristiano • Il problema della 
unificazione sovranazionale delle forze democratiche 


E’ trascorso ormai un pe¬ 
riodo di tempo sufficiente 
dalla pubblicazione del libro 
di Bino Olivi, Da un’Europa 
all’altra (Etas-koinpass, Mi¬ 
lano, 1973, pp. 338, L. 4.000) 
per permetterci un giudizio 
sui suoi contenuti c non so¬ 
lamente sulle polemiche, 
spesso molto accese, che es¬ 
so ha suscitato. 

La levata di scudi (crocia¬ 
ti) contro l’autore ha comun¬ 
que di per sè un significa¬ 
to emblematico su cui è il 
caso di soffermarci un mo¬ 
mento. Un gruppo di depu¬ 
tati europei democristiani è 
giunto al punto di richie¬ 
dere provvedimenti alla 
commissione CEE nei con¬ 
fronti dell’autore (portavo¬ 
ce della Commissione della 
CEE), il quale svolge in una 
parte del suo saggio una ser¬ 
rata critica alla qualità del¬ 
la presenza politica italiana 
in seno alle istituzioni co¬ 
munitarie. L’iniziativa di 
questi deputati è stata giu¬ 
stamente ridicolizzata da al¬ 
cuni organi di stampa, poi¬ 
ché indicava chiaramente 
che essi non avevano neppu¬ 
re preso l’elementare pre¬ 
cauzione di leggersi il volu¬ 
me: nel libro è infatti an¬ 
notata l’autorizzazione uffi¬ 
cialmente concessa da Sic- 
co Mansholt, allora presi¬ 
dente della Commissione 
CEE, alla pubblicazione. 

Ma la violenta reazione 
democristiana, al di là di 
questi aspetti più folklori- 
stici, rappresenta un fatto 
politico significativo: è un 
esempio, anche se non dei 
più macroscopici, dell’* inte¬ 
gralismo » de. Tradizional¬ 
mente abituato alla reticen¬ 
za o, più spesso, alla aperta 
complicità dell’amministra¬ 
zione pubblica e soprattutto 
dei funzionari di grado più 
elevato, l’establishment de¬ 
mocristiano ha perso tal¬ 
mente le staffe di fronte ad 
una critica proveniente da 
un funzionario, qual è Poli¬ 
vi, da dimenticare persino 
che il suo incontrastato do¬ 
minio sull’amministrazione 
non si estendeva ad ambiti 
sovranazionali (perlomeno 
non con la stessa « effica¬ 
cia »). Controprova della va¬ 
lidità di questa interpreta¬ 
zione è l’esame della forma 
e dei contenuti della criti¬ 
ca espressa nel libro di Oli¬ 
vi: critica sempre assai do¬ 
cumentata (si vedano in 
particolare le belle pagine 
sulle vicende dell’IVA e 
quelle sull’utilizzazione dei 
fondi della politica agrico¬ 
la), ma non troppo dura nei 
confronti dei diretti respon¬ 
sabili, di questo o quel di¬ 
rigente della DC che ha ri¬ 
coperto ruoli politici di ri¬ 
lievo nel processo di inte¬ 
grazione. 

Critiche che investono 
problemi politici generali, 
portate più a fondo, hanno 
peraltro trovato in numero¬ 
se altre occasioni la più 
assoluta refrattarietà da par¬ 
te dei notabili democristia¬ 
ni, in quanto espresse da al¬ 
tre forze politiche o da am¬ 
bienti accademici: la scom¬ 
posta reazione che si è po¬ 
tuta invece verificare in 
questa occasione conforta 
quindi l’opinione che ciò che 
è stato messo in discussione 
è in questo caso soprattutto 
un modo di fare politica, un 
determinato rapporto « pri¬ 
vilegiato » tra la DC e l’am¬ 
ministrazione. 

Appare interessante la sot¬ 
tolineatura del fatto che, 
attraverso i numerosi go¬ 
verni succedutisi in Italia 
dalla metà degli anni ’50. vi 
sia stata una stretta conti¬ 
nuità del monopolio de nel¬ 
l’intervento politico a livel¬ 
lo comunitario. L’assenza — 
salvo brevissime e rare ec¬ 
cezioni — degli alleati di 
governo da quel livello te¬ 
stimonia a nostro avviso del 
fatto che, al di là dell’impre¬ 
parazione e degli errori com¬ 
piuti dal personale politico 
democristiane, la politica di 
integrazione europea ha pur 
sempre costituito una arti¬ 
colazione vitale del blocco 
di potere democristiano. Di 
conseguenza appare poco 
credibile un’interpretazione 
del processo di integrazio¬ 
ne in termini di pura inef- 


Ritrovata 
lettera inedita 
di Manzoni 


TRENTO, 30 

Una importante scoperta è 
stata fatta alla biblioteca co¬ 
munale di Trento dove è sta¬ 
ta ritrovata una lettera ine¬ 
dita che Alessandro Manzoni 
inviò a Giovanni Battista 
Bazzoni. Questi era un au¬ 
tore di romanzi storici mi¬ 
nori, ispirati al romanzo in¬ 
glese di Walter Scott e molto 
in voga in quell'epoca. 

La tenera i stata trovata 
dallo storico Berloluzzi nel 
corso di ricercho nella bi¬ 
blioteca. 


ficienza; occorre invece una 
« rilettura » della politica 
democristiana nell’ ambito 
europeo conio tentativo di 
conservare o trasformare 
alcuno caratteristiche strut¬ 
turali del paese. 

Toccando alcuni altri a- 
spetti del volume, va innan¬ 
zitutto sottolineato che, per 
quanto riguarda il PCI e la 
sua collocazione rispetto al 
processo di unificazione eu¬ 
ropea, la posizione espressa 
dall’autore appare quanto 
meno contraddittoria. Da un 
lato si afferma infatti che 
la scarsa credibilità ed in¬ 
cisività del ruolo politico 
svolto dall’Italia in sede co¬ 
munitaria è imputabile « a 
tutti, ma la responsabilità 
più grave spetta alle forze 
politiche che hanno retto 
l’Italia in questo quindicen¬ 
nio, non solo quelle di go¬ 
verno, ma anche quelle del¬ 
l’opposizione ». D’altro lato 
si afferma, a più riprese, 
che la politica comunitaria 
è sempre stata « monopolio 
di potere della democrazia 
cristiana », « appannaggio e 
dominio riservato degli uo¬ 
mini politici democristiani », 
fino ad affermare che, in 
più casi, le lotte intestine 
fra correnti della DC « tal¬ 
volta sono state determinan¬ 
ti nelle prese di posizione 
dellTtalia » a Bruxelles. Co¬ 
me dire che il potere è sta¬ 
to tutto in mani democri¬ 
stiane, ma che degli effetti 
deleteri dell’esercizio — e 
spesso dell’abuso — di que¬ 
sto potere si debbono «e- 
quamente » spartire le re¬ 
sponsabilità. 

Per quanto più specifica- 
mente riguarda il PCI, Oli¬ 
vi ne sottolinea positivamen¬ 
te le più recenti posizioni 
in merito all’unificazione 
europea, ad esempio quelle 
emerse nelle analisi e nel 
dibattito del convegno « I 
comunisti italiani e l’Euro¬ 
pa », nonché la « qualità » 
della rappresentanza comu¬ 
nista italiana al Parlamen¬ 
to europeo (« mediamente 
superiore a quella delle al¬ 
tre rappresentanze politiche 
italiane per qualità ed ini¬ 
ziativa dei suoi membri»), 
fatto quest’ultimo che, al di 
là delle capacità personali 
dei rappresentanti comuni¬ 
sti, sottende una ben preci¬ 
sa scelta politica del nostro 
partito, la volontà di dare 
appunto un contributo di ri¬ 
lievo al processo di costru¬ 
zione di un’Europa demo¬ 
cratica. Se poi la critica al 
PCI è solo retrospettiva, 
per le posizioni espresse du¬ 
rante la prima fase dell’uni¬ 
ficazione europea — ove la 
nostra opposizione era di¬ 
retta non solamente contro 
questo o quel modo di ge¬ 
stire una politica di inter¬ 
vento settoriale, o verso i 
tempi e i modi dell’unifica¬ 
zione, ma era anche una po¬ 
sizione critica di carattere 
generale nei confronti della 
unificazione —, allora dob¬ 
biamo sottolineare che la 
« cesura » non passa tan¬ 
to attraverso le posizioni di 
allora e di oggi del nostro 
partito, ma che essa piutto¬ 
sto deriva da modificazioni 
di notevole portata nel com¬ 
plessivo contesto politico 
mondiale. Se i primi passi 
dell’integrazione europea so¬ 
no stati mossi, come l’Olivi 
stesso sembra convenire, al¬ 
l’insegna della logica dei 
blocchi contrapposti e del¬ 
la guerra fredda, allora non 
comprendiamo proprio la 
responsabilità di chi più 
coerentemente cercava di 
impedire P aggravarsi di 
quella situazione. 

Il giudizio generale nega¬ 
tivo sul contributo comuni¬ 
sta alla costruzione europea, 
appare del tutto immotiva¬ 
to e sovrapposto ad una 
analisi che va in ben altra 
direzione. Lo si può rilevare 
anche da alcune conclusioni 
e proposte contenute nel 
saggio in discussione: ove il 
ruolo che il PCI è in grado 
di svolgere per lo sviluppo 
e la democratizzazione del 
processo di unificazione eu¬ 
ropea non viene affatto mi¬ 
nimizzato. Partendo dal pre¬ 
supposto, che ci trova del 
tutto concordi, per cui la 
democratizzazione della CEÌE 
non può essere semplicisti¬ 
camente interpretata in ter¬ 
mini di elezione a suffragio 
universale del Parlamento 
europeo e di rinnovamento 
istituzionale, ma va intesa 
soprattutto come avvio di 
nuovi rapporti fra istituzio¬ 
ni comunitarie rinnovate e 
forze sociali. Olivi sottolinea 
la valenza significativa del 
PCI, in quanto partito di 
massa e popolare, in questo 
processo. Si apre qui tutta 
la problematica dell’unifica¬ 
zione reale delle forze so¬ 
ciali e politiche democrati¬ 
che su scala sovranazionale, 
tema che coinvolge il mo¬ 
vimento operaio nel suo in¬ 
sieme. 


IL KENYA A DIECI ANNI DALL’INDIPENDENZA 


ALL'OMBRA DI 10M0 KENYATTA 


* „ * 1 r, 1 ; ' w * » . * * \ • t 

Il prestigio dell’ottantenne presidente è sempre alto, ma accanto al leader si è venuto formando un potere cliente¬ 
lare che comincia a suscitare opposizione in seno alla stessa tribù privilegiata dei Kikuyu - Le difficili prospettive 
delle lotte economiche e politiche dei lavoratori in un paese che continua a subire la pesante tutela inglese 


Nostro servizio 


NAIROBI, agosto. 

Fino ai primi mesi del 1973 
Ì comandanti in capo dell’eser¬ 
cito, della marina e dell’atùa- 
zione in Kenya erano... ingle¬ 
si. Ufficiali di sua maestà bri¬ 
tannica chiamati ad assistere 
un paese legato a Londra da 
una « alleanza » asfissiante. So¬ 
lo da qualche mese il gover¬ 
no di Nairobi ha nominato 
dei propri ufficiali alla testa 
delle forze armate, defilando 
gli inglesi, ma non troppo: 
sono rimasti o nella carica 
di vice o in quella di consi¬ 
glieri speciali. 


Allo stesso modo Scotland 
Yard rifornisce la polizia, l’In- 
telligence Service i servizi se¬ 
greti. Le guardie del corpo di 
Kenyatta sono alle dipendenze 
dei colonnelli OswaUl e Pear- 
son, anch’essi « contrattisti » a 
tempo indeterminato. Non c’è 
ministero, ente pubblico, 
azienda di Stato che non ab¬ 
bia nell’anticamera del boss 
kenyano il rispettivo consiglie¬ 
re speciale inglese. Se a tutto 
ciò si aggiungono le basi ae¬ 
ree, terrestri e marittime di 
cui dispongono gli inglesi e 
i loro contingenti stanziati in 
Kenya il quadro dell’indipen¬ 
denza kenyana è completo. 


Tutti d'accordo dunque nel 
dire che non si muove e non 
si muoverà foglia senza il be¬ 
neplacito di Londra. Ma è an¬ 
che vero che in questi dieci 
anni forze e interessi nuovi 
si sono delineati lasciando 
presagire un profondo rime- 
scolamento di carte, uno scon¬ 
tro sociale e politico che pri¬ 
ma o poi condurrà il paese 
alla sua seconda indipenden¬ 
za, quella senza gli inglesi. 
Il che non vuol dire necessa¬ 
riamente la reale liberazione 
nazionale ma almeno un riag¬ 
giustamento generale che eli¬ 
mini gli aspetti più scandalo¬ 


si e inaccettabili della situa¬ 
zione attuale. 

Ed ecco un secondo punto 
sul quale (ulti sono d'accor¬ 
do. Bisognerà aspettare la 
morte di Kenyatta la cui fi¬ 
gura, come capita a tutti i 
padri della patria imbalsama¬ 
ti ancor vivi, serve a copri¬ 
re buona parte delle contrad¬ 
dizioni e delle lotte che si 
svolgono alla sua ombra. 

Definire la personalità uma¬ 
na e politica di Kenyatta è 
un compito arduo. Entrambi 
i clichés che vengono abitual¬ 
mente proposti — quello del 
grande leader carismatico o 
quello del corrotto servo del¬ 


lo straniero — non reggono 
ad un esame che non sia su¬ 
perficiale. Anche se il qua¬ 
dro odierno di Kenyatta ot¬ 
tantenne che trascorre il suo 
tempo a coltivare rose, ap¬ 
plaudire gruppi folkloristici 
(suo passatempo preferito) o 
salutare folle e delegazioni 
straniere con il suo estivo piu¬ 
mino a colori suggerisce una 
classificazione perentoria 
quanto ironica. 

Ka Marna Ngengi, questo il 
vero nome di Jomo Kenyat¬ 
ta, è sulla breccia dal 1929, 
da quando cioè — da mode¬ 
sto insegnante — fondò la 
prima associazione politica 



Scaricatori negri nel porto di Mombasa 


Il chitarrista statunitense al debutto italiano 


Frank Zappa iconoclasta «pop» 


Definito « genio della dissacrazione », il musicista americano tenta, senza riuscirvi del tutto, di sfuggi¬ 
re alle regole del mercato - L'eredità dei « blues » in tempi di rock - La colonna sonora di un film 


Paolo Forcolllni 


ANNUNCIATI IN AMERICA 


Nuovi progressi verso 
il gene artificiale 


Si devono alle ricerche compiute dal prof. Kho- 
rana, Nobel nel 1969 per la genetica 


CHICAGO. 30 . 

Un ricercatore del Massachusetts Instiate or Technology ha 
dato notizia ieri di ulteriori progressi *erso la creazione di 
geni artificiali che po-sano funzionare m una cellula vivente. 
I geni controllano tutte le caratteristiche ereditine degli 
organismi viventi, come per esempio il colore degli occhi o 
dei capelli, e sono incatenati insieme nei cromosomi. 

Il doli. Kanhiya Lai Aganv.il del M I.T. in una comuni¬ 
cazione al congresso annuale della American Chemical Society, 
ha dato notizia delle ultime ricerche compiute in materia dalla 
equipe del prof. Har Gobind Khorana. professore di biologia 
e chimica al che ebbe il premio Nobel nel 1959 per 

le sue ricerche di genetica. Il prof, Khorana. è nato ne! 1922 
a Raipur. in India, ha studiato all’università del Pun:ab e si 
è laureato in medicina a Liverpool. Dal *7C è professore di 
biologia e chimica allTstituto del Massachusetts. 

Il gruppo di ricercatori, di cui il dolt. Aganvall fa parte, 
nel 1970 creò il primo gene artificiale, ma esso non potè 
funzionare in modo evidente aU’intemo di una cellula vivente 
perché gli scienziati non avevano ancora perfezionato il 
modo di incorporarvi i necessari segnali di controllo per il 
suo funzionamento. 

Il doti. Agarwal in una conferenza stampa ha affermato 
che la squadra del prof. Khorana ha compiuto significativi 
progressi nell’incorporare i segnali di avvio e fermo in un 
gene sintetizzato. 1 ricercatori — ha detto — stanna per tro¬ 
vare il segnale di fermo, mentre sono più lontani nella ricerca 
del segnale di avvio. 

Gli scienziati hanno sintetizzato una copia di un gene 
del bacterium eschcrìchia coli, che vive nell’intestino degli 
uomini e degli animali. Si tratta di un gene contenente 126 
unità: il dotL Agarwal ha reso noto che è stato completato 
il lavoro di sintesi, salvo che per le porzioni che servono 
alla cellula come segnali di avvio e di fermo per l’estrazione 
del gene stesso delTinformnzione genetica. Funzione del gene 
sarà la produzione della tyrosine transfer R.N.A.. 


« A forza di interrogarmi, 
mi sembra di aver sviscerato 
alcune cose piuttosto interes¬ 
santi, e questa autobiografia 
critica (ma non troppo) ser¬ 
virà a chiunque voglia cono¬ 
scere nei dettagli il progetto- 
oggetto concepito da Frank 
Zappa e le sue Mothers (”of 
Invention” verrà aggiunto poi 
per evitare lo scandalo nel 
presentare in pubblico un’orda 
di baffuti e puzzolenti sacri¬ 
leghi che hanno l’impudenza 
di chiamarsi "mamme”) negli 
anni ’63 ’&L e tuttora in fase 
di evoluzione. Se non altro, 
questo promemoria servirà ad 
evitarmi lo strazio continuo 
di insulse interviste .... ». 

- Così comincia il colloquio 
di Frank Zappa con se stesso, 
una singolare intervista con 
la quale il musicista califor¬ 
niano si pone nel duplice ruo¬ 
lo di pop star e spettatore, 
supponendo una grottesca in¬ 
comprensione da parte del 
suo fantomatico interlocutore, 
ottuso e tradizionalista in te¬ 
ma di rock and roti e non 
soltanto in questo. Egli vuole 
dimostrare cosi la sterilità del 
dialogo con un americano con¬ 
sapevole del proprio confor¬ 
mismo e per di più deciso 
a « non capire ». 

Frank Zappa — che debutta 
in questi giorni con due con¬ 
certi sui palcoscenici italiani 

— ha distribuito recentemente 
questa sua « confessione » alla 
stampa di tutto il mondo, ri¬ 
velando i retroscena anche ex¬ 
tra-musicali legati alia sua 
ascesa. Le continue invenzioni 
di colui che più volte è stato 
definito c genio della dissacra¬ 
zione » sono state mille volte 
catalogate ed etichettate, sce¬ 
gliendo i più vieti luoghi co¬ 
muni che misurano la crea¬ 
zione musicale secondo i ca¬ 
noni della propaganda consu¬ 
mistica. Cineasta, musicista in 
prima persola, « involonta¬ 


rio » promotore della massic¬ 
cia operazione culturale nata 
sulle sponde della West Coast, 
Zappa raffigura, secondo tali 
schemi, le nuove forme d’alie¬ 
nazione. Egli in realtà con la 
astrazione programmata, con- 
atteggiamenti provocatori ten¬ 
ta di mettere in crisi i soliti 
meccanismi che determinano 
fruizione acritica del prodot¬ 
to. Ma nonostante gli sforzi 
per dimostrare proprio il con 
trario di quanto gli si vuole 
attribuire. Zappa troppo spes¬ 
so cade nel trabocchetto. Vie¬ 
ne cioè coinvolto suo malgra¬ 
do dalla spirale del consumo 
che traveste le problematiche 
di denuncia con le fogge del¬ 
l'eccentrico e gratuito vezzo 
anticonformista 

Per risalire alla nascita mu 
sicak? del personaggio, bisogna 
tornare agli anni ’óO. allorché 
l’inquieto Francis Vincent Zap¬ 
pa raccoglieva l'eredità del 
blues (e del beat letterario) 
durante il rovente boom del 
rock, in pieno clima di restau¬ 
razione musicale banca. Dai 
primitivi « SooLs » alle « Mo¬ 
thers * il passo è breve e 
Frank Zappa approda progres¬ 
sivamente alla chiave espres 
siva più congeniale, fortemen¬ 
te influenzato dalle esperien¬ 
ze elettroniche di Edgar Vare¬ 
se. Siamo già nel *62. ed ì ma¬ 
gici hits beatlesiam sono alle 
porte, mentre il fenomeno dì 
costume che ad essi conferirà 
un’identità sociale ha già co¬ 
minciato a dar segni di vita, 
testimoniando la decadenza 
del violento mito rock. 

Con le « Mothers », il gio¬ 
vane polistrumentista attua il 
suo disegno: la sperimentazio¬ 
ne preliminare dura fino al 
’64. poi arriva il primo album, 
Lumpy gravy, con il quale il 
gruppo anticipa le sue scelte 
future. L’orientamento stilisti¬ 
co è sempre il buon vecchio 
blues — anche se il compo¬ 


sitore statunitense strizza 
rocchio al new rock anglosas¬ 
sone per entrare nelle grazie 
di discografici cosiddetti illu¬ 
minati disposti a dargli ret¬ 
ta — e Zappa ne fa dapprima 
strumento per le sue pratiche 
dadaiste. Da Freak out in poi. 
Zappa realizza la sua svolta, 
procedendo per impervi sen¬ 
tieri, rifiutando con disgusto 
la c musica seria * (anche se 
non mancano, fino ad oggi, 
omaggi e citazioni che chia¬ 
mano in causa Schoenberg. 
Stravinski e Bartok) per pro¬ 
cedere alla ricerca di una sim¬ 
bolica armonia polivalente, 
corredata da un impegno con¬ 
tenutistico tutto sommato ri¬ 
goroso. 

Fin qui. il delirante icono¬ 
clasta — come egli stesso ama 
definirsi — asseconda il suo 
ruolo non concedendo alcuna 
riverenza alla musica. In se¬ 
guito. però, l’intensa collabo¬ 
razione con Zubin Metha lo 
porterà ad un fecondo connu¬ 
bio artistico che darà vita alla 
colonna sonora del film 209 
Motels diretto dal documenta¬ 
rista Tony Palmer, cine-biogra¬ 
fo ufficiale del pop. per la 
prima volta alle prese con un 
lungometraggio a soggetto 
(se cosi sì può dire) scritto 
e ideato da Zappa stesso. 

Oggi, Frank Zappa — a cui 
va il merito di aver «lanciato» 
alcune fra le più interessanti 
personalità musicali del mo¬ 
mento. come Jean-Luc Ponty, 
Ian Undervvood, Aysley Dun- 
bar, Captain Beefheart, Don 
Preston, George Duke e tanti 
altri — è l’ideale interprete 
musicale di certi nuovi fer¬ 
menti culturali americani, an¬ 
che se non sempre tutto ciò 
che afferma deriva da una 
reale presa di coscienza poli¬ 
tica e sociale. E il suo limite 
si rivela proprio quando egli 
si traveste da c genio ». 

David Grteco 


(Kikuyu Central Association) 
e il primo quotidiano in swa¬ 
hili del Kenya (Muiguithania). 
Più intellettuale che militan¬ 
te nel ‘31 preferì lasciare il 
Kenya per la Gran Bretagna 
dove rimase ben quindici an¬ 
ni. Fu a Londra che compì 
studi di economia e antropo¬ 
logia testimoniando in un sag¬ 
gio di prima qualità — « Ai 
piedi del Morde Kenya » —- 
l’impatto della colonizzazione 
sulla vita tradizionale e i co¬ 
stumi dei Kikuyu. Fu insie¬ 
me a Nkrumah e Padmore 
uno degli animatori del pana¬ 
fricanismo, si distinse nella 
campagna contro l’invasione 
fascista dell’Etiopia. 

Tornò nel ’46 in Kenya con¬ 
vinto di potere impostare la 
lotta per l’indipendenza del 
proprio paese partendo dai 
metodi e dal patrimonio poli¬ 
tico-culturale dei laburisti in¬ 
glesi. Per sei anni l’autorità 
coloniale lo lasciò lavorare 
non ignorando l’abisso che esi¬ 
steva tra uomini come Kenyat¬ 
ta e le masse di pastori e con¬ 
tadini rapinati dai settlers eu¬ 
ropei. Ma nel ‘52, quando la 
rivolta dei Mau Mau gettò 
nel panico il Colonial Office, 
anche Kenyatta fu vittima del¬ 
la repressione indiscriminata. 
Fu arrestato e al termine di 
un processo assurdo condan¬ 
nato a sette anni per una sua 
presunta complicità con i ri¬ 
belli. 

Nessuno era lontano quanto 
Kenyatta dalla disperata in¬ 
surrezione dei senza-ierra, ma 
la detenzione prolungala e in¬ 
giustificata circondò Kenyatta 

— personaggio noto interna¬ 
zionalmente — dell’aureola di 
eroe. Quando fu rimesso in 
libertà, nel 'Gl, egli apparve 
ben presto agli inglesi come 
l’uomo più adatto per gestire 
un’indipendenza controllata. 
Della sua figura e del suo pre¬ 
stigio si sono serviti in que¬ 
sti anni, insieme agli ingle¬ 
si. i suoi fedelissimi della 
« famiglia ». Celebrato, riveri¬ 
to ed esaltato, Kenyatta è sta¬ 
to portato sempre più in al¬ 
to, sempre più lontano da lot¬ 
te per il potere condotte nel 
suo nome. 

La sua scomparsa dalla sce¬ 
na è ormai la scadenza ob¬ 
bligata cui guardano tutte le 
forze politiche del paese. Ma 
cambierà veramente qualcosa 
alla morte del vecchio leader? 
E’ assai difficile. Da qualche 
tempo si parla di una « op¬ 
posizione liberale » in seno al¬ 
la stessa tribù Kikuyu. ossia: 
essendo giunto lo strapotere 
del « clan Kenyatta » a limiti 
intollerabili, esiste ormai una 
schiera di Kikuyu esclusi che 

— volendo accedere alla cit¬ 
tadella — parlano, con buo¬ 
na dose di opportunismo, di 
« liberalizzazione ». 

Recentemente il vice-mini¬ 
stro dell’agricoltura, Wangigi, 
ha clamorosamente denuncia¬ 
to in parlamento la « cosca » 
che circonda il presidente e 
« lo tiene prigioniero ». Pro¬ 
prio Wangigi. insieme ad altri 
« giovani turchi » Kikuyu che 
occupano cariche di medio ca¬ 
libro è un esponente di quel¬ 
la corrente che vorrebbe più 
che un’inversione una corre¬ 
zione del modello kenyano, 
una sua razionalizzazione che 
miri soprattutto a prevenire 
l'esplosione delle contrad¬ 
dizioni più gravi. Per questo 
si vorrebbe un'apertura agli 
altri gruppi etnici del paese, 
l'istituzione di una carica di 
primo ministro , la normaliz¬ 
zazione della vita del partito 
KANU (unico partito, ma non 
partito unico: in teoria infat¬ 
ti gli altri partiti sono per¬ 
messi, in pratica non ce n’è 
stato uno che non sia stato 
sciolto d'autorità in questi an¬ 
ni) i cui organi sono « con¬ 
gelati » da quando nel '66 il 
segretario generale M’Boya fu 
assassinato in circostanze 
oscure. In sostanza i c libe¬ 
rali » non si pongono altro 
obiettivo che quello di sal¬ 
vare il sistema attuale ed è 
per questo che, a quanto si 
dice, sono ben visti dagli stes¬ 
si inglesi ancli'essi desiderosi 
di rarare alla morte di Ke¬ 
nyatta un « cambiamento nel¬ 
la continuità ». 

Quanto all’opposizione au¬ 
tentica, di classe, contro la 
borghesia nazionale alleata del 
capitale straniero il panorama 
non è incoraggiante. Ben po¬ 
co spazio è riservato agli in¬ 
tellettuali che in un sistema 
produttivo come quello ke¬ 
nyano oscillano tra uno splen¬ 
dido isolamento e l’inserimen¬ 
to in un sistema corrotto fi¬ 
no al midollo. Completamen¬ 
te prive di organizzazione le 
masse contadine e quelle sot¬ 
toproletarie dei centri urbani, 
l’unica opposizione che abbia 
una base reale e allo stesso 
tempo gli strumenti per farsi 
ascoltare è quella sindacale. 
Malgrado i ripetuti e pesan¬ 
ti interventi del regime per 
renderla innocua, la COTU 
(Central Organisation of Tra¬ 
cie Unions) ha conservato uno 
notevole carica anti-capita¬ 
listica. Dispone di organizza¬ 
zioni particolarmente agguer¬ 
rite come quelle dei portuali, 
dei ferrovieri, degli insegnan¬ 
ti; ha a sua disposizione una 


| nutrita pattuglia di parlamen¬ 
tari che sfidano coraggiosa¬ 
mente il regime. Soprattutto 
la COTU non è « tribalizza- 
ta » se non in misura assai 
ridotta e può quindi parlare 
a nome di tutta la popola¬ 
zione del Kenya. 

Ma non è difficile intuire 
quanto ardue siano le lotte 
politiche e rivendicatine dei la¬ 
voratori in un paese come il 
Kenya dove persino un sala¬ 
rio di fame può apparire co¬ 
me un privilegio inestimabile. 
Nè d’altra parte la pseudo¬ 
democrazia kenyana si perita 
di usare la mano pesante 
quando è necessario. Alla fine 
di luglio uno dei più pre¬ 
stigiosi leader della COTU, il 
deputato Jttma Boy, si è vi¬ 
sto « fermare » al suo ritor¬ 
no dall’estero da parte della 
polizia di frontiera: la sua im¬ 
munità parlamentare non gli 
ha evitato di essere denuda¬ 
to, perquisito e tenuto alcune 
ore in cella. « Avevamo le no¬ 
stre ragiojiì » ha spiegato con 
spocchia il ministro degli In¬ 
terni al parlamento. « E’ sta¬ 
to un avvertimento contro un 
uomo la cui popolarità comin¬ 
cia ad allarmare » è l’opinione 
comune. Nessuno si stupireb¬ 
be se anche Juma Boy doma¬ 
ni finisse in prigione come al¬ 
tri oppositori. E' già capitato 
a personaggi come l'ex vice 
presidente Oginga Odinga 
(confinato nella sua fattoria 
dopo aver firmato un impe¬ 
gno a « non far politica »), è 
capitalo persino a uno del 
cinque « padri dell’indipenden¬ 
za », Achieng Oneko, tuttora 
detenuto. 

C’è chi pensa all'esercito co¬ 
me all’unica forza organizzata 
in grado di tagliare la stra¬ 
da — come è successo dap¬ 
pertutto o quasi in Africa — 
a un gruppo dirigente trop¬ 
po corrotto. Ma proprio l’eser¬ 
cito è il feudo degli inglesi 
e appare assai improbabile 
che agli ufficiali di sua mae¬ 
stà passi inosservata ma 
qualsiasi « cospirazione ». A 
meno che non si tratti di pre¬ 
parare un « golpe » su misu¬ 
ra che cambi tutto per non 
cambiare niente. Se a questo 
sì aggiunge che l’esercito ke¬ 
nyano è legalo da un patto 
militare — in funzione antiso- 
maia — all’esercito etiopico 
(notoriamente nelle mani dei 
consiglieri americani e israe¬ 
liani) il quadro diventa com¬ 
pleto. 

E allora? Allora, come dice 
un ciclostilato degli univer¬ 
sitari di Nairobi, « il Kenya 
rimarrà ancora per molto 
tempo il paradiso dei turi¬ 
sti e l’inferno dei kenyani, uno 
di quei paesi cui il neocolo¬ 
aialismo concede di crescere 
senza svilupparsi ». 

Luigi Ferrini 

(Fine -1 precedenti articoli so¬ 
no stati pubblicati il 25 e il 
29 agosto). 


Pubblicato 
in URSS 
un libro 
su Manzù 


MOSCA, agosto. 

Nelle librerie sovietiche è 
apparso un volume di grande 
formato sull’opera dello scul¬ 
tore Giacomo Manzù. pubbli¬ 
cato dalla casa Editrice « Iza- 
bretatelnoe Iskusstvo » (« Arte 
Figurativa») con una tiratu¬ 
ra di 32.000 copie. 

La selezione delle opere ri¬ 
prodotte nel volume (21 illu¬ 
strazioni in bianco e nero e 
a colori) e il testo sono stati 
curati dal noto storico dell’ar- 
to sovietico Vladimir Gorjal- 
nov, autore di altre due pub¬ 
blicazioni accolte con grande 
interesse dai lettori: «L'arte 
contemporanea in Italia » e 
«La grafica di Renato Gut- 
tuso ». 

Le illustrazioni contenute 
nel volume su Giacomo Man¬ 
zù appartengono ai vari pe¬ 
riodi dell’attività dello sculto¬ 
re, dai primissimi a quelli 
della piena maturità artistica 
cui appartengono, com’è no¬ 
to, opere quali le «Porte del¬ 
l’amore» della Cattedrale di 
Salisburgo, le «Porte della 
Morte» della Basilica di San 
Retro, i bassorilievi della 
Cattedrale di Rotterdam sul 
tema della pace e il busto di 
Lenin a Capri. 

Gorjainov analizza l’attività 
di Giacomo Manzù negli anni 
venti in stretto rapporto con 
i problemi fondamentali del¬ 
l'arte di quel tempo, quando 
Marini e Martini cominciaro¬ 
no ad avviare le loro ricer¬ 
che in una direzione opposta 
agli orientamenti impressio¬ 
nistici. 

L’autore afferma che i bas¬ 
sorilievi hanno segnato una 
fase nuova nell’arte di Manzù 
e imposto la sua individuali¬ 
tà di artista. In particolare 
mette in evidenza quelli del¬ 
la serie «L’artista e II mo¬ 
dello ». 

Gorjainov mette In rilievo 
il rapporto tra l’opera di 
Manzù e i grandi conflitti 
dell’epoca contemporanea. E- 
gll cita a questo proposito la 
serie «Cristo, uomo tra gli 
uomini », sottolineando 11 tra¬ 
gico riferimento airoppTW- 
siono fascista. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Importanti iniziative per adeguare la rete distributiva 

In Umbria 500 milioni 
della Regione per il 
settore del commercio 

Approvato un disegno di legge - Saranno realizzate a Perugia e 
Temi strutture per l'approvvigionamento, la conservazione e com¬ 
mercializzazione dei prodotti alimentari - Contributi ai comuni 


La speculazione che ha ingannato i coltivatori è ancora libera di ricattare i consumatori 

Grano duro pagato 7700 lire il quintale 
viene rimesso in vendita ora a 14 mila 

Le « fosse » di Cerignola, tradizionale granaio di riserva, sono ora vuote — Sono pieni invece i silos di alcuni grandi agrari 
e commercianti sostenuti dal credito bancario — Il dramma del contadino che deve ricomprare il prodotto per la semina 


Ondata repressiva 

Centinaia 
di lavoratori 
denunciati 
nel Cosentino 

In maggioranza si trat¬ 
ta di braccianti e sin¬ 
dacalisti che hanno 
partecipato a scioperi 
per lavoro e contratti 


COSENZA. 30 

La repressione contro l la¬ 
voratori cosentini continua 
senza soste Fino al mese di 
giugno di quest'anno erano 
ben 798 i lavoratori e l diri¬ 
genti sindacali della provincia 
di Cosenza che dovevano com¬ 
parire davanti al giudice per 
rispondere di una serie di 
« reati » commessi durante le 
lotte per il lavoro e lo svi¬ 
luppo economico e sociale del¬ 
la regione, svoltesi dai 1970 
ad oggi. Ora. dopo appena 
due mesi, ecco una nuova on¬ 
data repressiva. 

Proprio Ieri, infatti, il tribu¬ 
nale di Rossano ha avviato un 
procedimento penale nel con¬ 
fronti del segretario provincia¬ 
le della Federbracciantl-CGIL. 
compagno Italo Garrafa, e di 
ben 1X7 braccianti forestali dei 
comuni di Longobucco e dì 
Paludi che sono stati denun¬ 
ciati per avere lo scorso anno 
organizzato una manifestazio¬ 
ne di protesta contro la chiu¬ 
sura dei cantieri, sfociata poi 
nella occupazione simbolica 
dei municipi di Longobucco 
e Paludi. 

A tutt’oggi quindi sono ol¬ 
tre mille 1 lavoratori e i diri¬ 
genti sindacali della provincia 
di Cosenza sui quali pende 
la minaccia di una condanna 
Si tratta di una cifra rilevan¬ 
te che evidenzia la grave con¬ 
dizione lei lavoratori calabre¬ 
si per 1 quali alia perdita del 
posto di lavoro, alla forzata 
disoccupazione e alla emigra¬ 
zione si unisce spesso la bef¬ 
fa di una denuncia o di una 
condanna. 

Lunedi prossimo intanto, la 
segreteria provinciale della 
CGIL di Cosenza si riunirà 
per esaminare, tra le altre 
questioni. I problemi aperti 
da questa nuova ondata 
repressiva. 

Stamattina ancora una vol¬ 
ta i forestali sono stati pro¬ 
tagonisti nei grosso centro st¬ 
iano di Acri di una manifesta¬ 
zione di protesta per 11 lavoro 
conclusasi con l'occupazione 
del municlpo. Il sindaco e la 
giunta di sinistra di Acri han¬ 
no immediatamente solidariz¬ 
zato con l lavoratori, invitan¬ 
do gli enti che operano nel 
settore forestale in Calabria a 
riaprire 1 cantieri e a predi¬ 
sporre concreti programmi di 
intervento. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 30 

Sul fronte della lotta con¬ 
tro l'aumento del prezzi una 
significativa esperienza viene 
dalla giunta regionale della 
Umbria, che ne! quadro del¬ 
le iniziative contro lì caro-vi¬ 
ta, ha approvato un disegno 
di legge per interventi per la 
elaborazione e l’attuazione del 
plani di sviluppo e di ade¬ 
guamento della rete distribu¬ 
tiva e per la realizzazione nel 
comuni di Perugia e Temi 
di strutture per l’approvvi¬ 
gionamento, la conservazione 
e la commercializzazione allo 
ingrosso del prodotti alimen¬ 
tari. Nella legge è prevista una 
spesa da parte della regione 
di 500 milioni di lire, che sa¬ 
ranno suddivisi nel modo se¬ 
guente: 300 milioni — in at¬ 
tuazione di quanto stabilito 
con lo statuto e con una pre¬ 
cedente legge regionale — ver¬ 
ranno concessi alle ammini¬ 
strazioni comunali come con¬ 
tributo per il finanziamento 
dei plani di sviluppo e di 
razionalizzazione della rete di¬ 
stributiva; 200 milioni verran¬ 
no invece impiegati per la co¬ 
struzione nel due centri mag¬ 
giori delia regione, di strut¬ 
ture per la conservazione e la 
vendita all’ingrosso del pro¬ 
dotti alimentari che permet¬ 
tono di « saltare » le specu¬ 
lazioni intermediarle, che. co¬ 
me è noto, sono una delle 
cause maggiori deli’aumento 
dei prezzi. 

I contributi verranno con¬ 
cessi dalla commissione re¬ 
gionale del commercio, della 
quale fanno parte amministra¬ 
tori locali, rappresentanti del¬ 
le associazioni del commer¬ 
cio e del sindacati. Saranno 
privilegiate le forme associa¬ 
tive tra piccoli esercenti, tra 
consumatori e tra gli enti 
pubblici. 

Per quel che riguarda le 
cooperative di commercianti 
al dettaglio, la giunta regio¬ 
nale umbra ha recentemente 
approvato una legge nella qua¬ 
le è previsto uno stanziamen¬ 
to di 50 milioni di lire in lo¬ 
ro favore. 

In Umbria sono già operan¬ 
ti diversi punti di acquisto e 
di vendita che raccolgono com¬ 
plessivamente 1200 soci. Oltre 
alle iniziative legislative la 
giunta umbra sta dando vita, 
per contenere l’aumento del 
prezzi, ad una serie di altre 
Importanti iniziative. A Peru¬ 
gia e Temi l’assessore ai pro¬ 
blemi economici si è incon¬ 
trato con rappresentanti della 
associazione dei commercian¬ 
ti per una verifica generale 
della situazione. Il 1 settem¬ 
bre è Inoltre convocata la riu¬ 
nione delia commissione re¬ 
gionale per il commercio e 
quella di vigilanza sul merca¬ 
ti all'lngrosso. mentre altre riu¬ 
nioni con amministratori ed 
I sindacati sono in program¬ 
ma per ie prossime settimane. 

La giunta ha Inoltre Invia¬ 
to al governo un documento 
sul problemi dei prezzi 

I. C. 


FERROVIERI 


Proseguono oggi 
gli incontri 
governo - sindacati 


E’ entrata nel vivo della di¬ 
scussione fra governo e sin¬ 
dacati la vertenza per i 220 
mila ferrovieri italiani. Ieri 
mattina a Palazzo Vidoni, se¬ 
de del ministero della Rifor¬ 
ma burocratica. 1 segretari 
delle tre organizzazioni dei la¬ 
voratori si sono incontrati con 
i ministri Gava. La Malfa, 
Giolitti, Bertoldi e Preti. Al¬ 
l’ordine del giorno era il pri¬ 
mo punto della piattaforma, 
quello relativo all’applicazione 
del piano poliennale di inve¬ 
stimenti, per 4 mila miliardi, 
che dovrà essere sottoposto 
nel pross'ml giorni (forse ve¬ 
nerdì prossimo) al parere tec¬ 
nico del Cipc. Governo e sin¬ 
dacati hanno preso in esame 
il lavoro svolto dalla com¬ 
missione mista, ma si è trat¬ 
tato di un primo generico 
approccio al problema. 

Alle 14 la riunione si è con¬ 
clusa senza che né sindacati, 
né ministri esprimessero un 
giudizio in merito alle con¬ 
clusioni cui si era giunti. D’al¬ 
tronde nel pomeriggio di Ieri 
la discussione è ripresa, que¬ 
sta volta al ministero dei Tra¬ 
sporti con 11 sottosegretario 
Cengarle ed è stata affron¬ 
tata, in modo specifico, la que¬ 
stione del piano di investimen¬ 
ti in relazione al dicastero. 
Sono stati anche discussi l 
problemi dell’azienda, quelli 
dell’ambiente-salute e organiz¬ 
zazione del lavoro e quelli 
delle libertà e diritti sindacali. 

Nella mattinata di oggi ri¬ 
prendono invece gli incontri 
oon II governo, sempre a Pa¬ 
lazzo Vidoni per l’aspetto eco¬ 
nomico della piattaforma. E* 
questo uno del punti più de¬ 
licati della vertenza vista la 
#fferente posizione fra sin¬ 
dacati e governo. I primi, co¬ 
me abbiamo altre volte scrit¬ 
to. chiedono In nome della pe¬ 
culiarità della categoria, una 
riorganizzazione della parte 


DOPO LA RIUNIONE TRA CONFEDERAZIONI, SINDACATI DI CATEGORIA E MINISTRO 

Accordo per i monopoli di Stato 

Contiene punti importanti per un'organica riforma — Ieri si era svolta con pieno successo ia prima 
giornata di sciopero — Revocata dai sindacati l'agitazione — Perché sono mancati sale e sigarette 


Al termine di un incontro svoltosi ieri 
sera a Roma a Palazzo Vidoni fra il mi¬ 
nistro per la riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione, Gava. le Confederazioni sin¬ 
dacali e le segreterie della Federazione 
unitaria (CGIL. C1SL, U1L) dei dipendenti 
dei Monopoli di Stato è stato siglato un 
positivo accordo per il contratto di lavoro 
della categoria ed i sindacati hanno quin¬ 
di deciso di revocare lo sciopero che — ini¬ 
ziato ieri — avrebbe dovuto proseguire an¬ 
che nella giornata di oggi. 

Nell’accordo sono contenuti punti im¬ 
portanti per l’avvio di una seria ed in¬ 
cisiva riforma nel settore dei monopoli: 
concreti impegni per Io sviluppo produt¬ 
tivo e occupazionale soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno; l’abolizione degli appalti e l'as¬ 
sunzione in organico di oltre 500 lavora¬ 
tori; l’indennità pensionabile. 

La prima delie due giornate di scio¬ 
pero nazionale della categoria, indetta dai 
sindacati dopo la mancata soluzione del¬ 
la vertenza, che doveva trovare in un 


incontro ccn il ministro Colombo, in pro¬ 
gramma per martedì (poi andato a vuo¬ 
to), una sanzione definitiva, si è svolta 
con pieno successo. 

Una ipotesi di accordo, era stata già rag¬ 
giunta dai sindacati con la direzione del¬ 
l’Azienda dei monopoli nella nottata di 
mercoledì 22 agosto, dopo 60 ore ininter¬ 
rotte di trattativa. 

In coincidenza con lo sviluppo della 
vertenza dei dipendenti dei monopoli, il 
mercato interno ha registrato una caren¬ 
za di sale per uso alimentare e soprat¬ 
tutto di sigarette (sia nazionali che este¬ 
re). Tale situazione — ci hanno detto i 
dirigenti del sindacato di categoria della 
CGIL — è cosi spiegabile: da circa 2 
mesi, da quando cioè è aperta la ver¬ 
tenza, i lavoratori dei monopoli, per de¬ 
cisione rigorosa dei sindacati, non effet¬ 
tuano più nemmeno un’ora di lavoro 
straordinario. Ne consegue una diminu¬ 
zione della produzione che, rapportata 
allo stato precario degli stabilimenti ma¬ 


nifatturieri non copre la richiesta di mer¬ 
cato. 

Da qui lo stretto collegamento con la 
richiesta contrattuale che indica nella ri¬ 
forma dell’Azienda, nel suo potenziamen¬ 
to, soprattutto attraverso una espansione 
dell’occupazione del settore nelle regioni 
meridionali, una via per lo sviluppo pro¬ 
duttivo. 

Inoltre nel periodo estivo si verificano 
due fenomeni paralleli: da un lato ia 
riduzione di manodopera per ferie, dal¬ 
l’altro una maggiore richiesta del mer¬ 
cato dovuta alla presenza di centinaia di 
migliaia di turisti. Infine c’è l’altro aspet¬ 
to. quello del mercato nero delle sigaret¬ 
te straniere. Con la crisi monetaria i co¬ 
sti sono aumentati anche per i contrab¬ 
bandieri, i quali pertanto trovano sem¬ 
pre meno « conveniente > (dato il rischio) 
il commercio di tabacco. Riducendosi que¬ 
sta < fonte di vendita ». il fumatore com¬ 
pra di più nella rivendita pubblica. 


E' scaduto l'impegno a presentare il progetto di ristrutturazione 

LE TARIFFE ELETTRICHE DOVRANNO 

TORNARE PRESTO IN PARLAMENTO 

Il costo del chilo va ttora contiene attualmente una « tassa sui poveri » 
ed un « sussidio per le grandi imprese » - Il calendario di lavoro del CIPE 


salariale con un aumento di 
40 mila lire uguale per tutti 
con conglobamento di alcune 
voci accessorie, e ristruttura¬ 
zione delle pensioni. L’aumen¬ 
to dovrà portare la paga base 
a 120 mila lire mensili. Il go¬ 
verno dal canto suo tenta di 
concedere ai ferrovieri l’asse¬ 
gno perequativo dato ai di¬ 
pendenti del pubblico im¬ 
piego. Nella riunione di oggi 
sarà discusso anche l’arresto 
preventivo e altri aspetti nor¬ 
mativi della categoria appro¬ 
vati dal precedente governo. 


Lunedì le 
trattative per 
ì benzinai 

La trattativa per il rinno¬ 
vo contrattuale dei lavoratori 
dipendenti degli impianti di 
distribuzione dei carburanti 
inizierà lunedì 3 settembre. 
Nel darne notizia un comuni¬ 
cato ministeriale precisa che 
tale decisione è stata presa nei 
corso dell’Incontro svoltosi 
ieri al ministero del Lavoro 
tra le parti interessate e il 
sottosegretario Foschi. 

Nel corso dello stesso Incon¬ 
tro di Ieri — sottolinea il co¬ 
municato — ale parti hanno 
avuto l’opportunità di con¬ 
frontare le proprie posizioni 
alla luce della particolare si¬ 
tuazione del settore, operan¬ 
do notevoli sforzi per smus¬ 
sare 1 rispettivi punti di vi¬ 
sta e convenendo, infine, di 
escludere ogni legame della 
soluzione del problema con¬ 
trattuale con l’ipotesi di un 
aumento del prezzo della 
benzina tenuto conto che 11 
settore abbisogna semmai di 
una seria e concreta politi¬ 
ca di ristrutturazione. 


Il Comitato interministeriale 
per la programmazione econo¬ 
mica riprende i lavori merco¬ 
ledì con l’esame della riparti¬ 
zione degli stanziamenti fra go¬ 
verno centrale e Regioni, in 
particolare per l'edilizia e la 
agricoltura. Fra gli altri argo¬ 
menti da esaminare sono i tra¬ 
sporti e la politica dell’energia, 
quest’ultima nei capitoli fonda- 
mentali del petrolio, dei pro¬ 
grammi nucleari e dell’ENEL. 

Nel settore elettrico c’è una 
scadenza maturata: la revisione 
della tariffa elettrica. Un voto 
parlamentare, entrato nel testo 
della legge del 7 maggio 1973 
n. 253. fissava al 30 giugno 
scorso il termine per la presen¬ 
tazione al Parlamento di un pro¬ 
getto di riforma della tariffa 
elettrica. La scadenza è « sal¬ 
tata » per motivi comprensibili 
(la crisi politica) ma è stato 
approntato lo studio del nuovo 
meccanismo tariffario? 

Se non è stato fatto sarà pur 
necessario che si dica cosa si 
sta facendo ed entro quale nuova 
scadenza si intende presentarlo 
in Parlamento. Sarebbe assurdo, 
fra l'altro, che il programma 
dell'ENEL andasse aU'esame del 
CIPE senza che sia stata defi¬ 
nita una nuova politica tariffa¬ 
ria punto-base del ruolo econo¬ 
mico dell’impresa nazionalizzata. 

La situazione attuale, secondo 
l’analisi che ne va facendo an¬ 
nualmente il compagno on. Leo¬ 
nello Raffaelli. ha trasformato 
la tariffa elettrica sìa in una 
« tassa sui poveri * che in un 
« sussidio alla grande impresa ». 
in piena contraddizione con gli 
stessi pronunciamenti program¬ 
matici del governo. 

Gli utenti industriali con oltre 
500 chilovatt istallati, i quali 
utilizzano il 42 por cento di tutta 
l’energia prodotta dalI’ENEL. 
pagano il chilovattora meno di 
9 lire, il che vuoi dire che viene 
regaìato loro almeno un terzo 
del costo di produzione. A sov¬ 
venzionare la grande industria 
non è però lo Stato coi suo 
bilancio sulla cui composizione 
si potrebbe discutere in base al 
grado di « giustizia fiscale ». Nei 
caso della tariffa elettrica il re¬ 
galo al grande padronato è ad¬ 
dossato direttamente alle famì¬ 
glie e ai piccoli utenti industriali 
fino a 30 chnovalt che sono poi 
artigiani, coltivatori diretti, eser¬ 
centi. piccoli industriali. 

li prezzo medio pagato per 
rilluminaziono. detratte le im¬ 
poste. è stato per le famiglie 
di quasi 32 lire (dal 1. gennaio 
è stato aumentato). Gli utenti 
fino a 30 chilovatt istallati han¬ 
no pagato in media il chfiovat- 
tora 24 lire e 38 centesimi, un 
prezzo superiore di 10 lire ri¬ 
spetto al costo medio di produ¬ 
zione. 

Infatti si può ammettere che 
vi sia una diversità di costi di 
distribuzione secondo il tipo di 
utente ma questa ha un’inci¬ 
denza limitata, di qualche lira 
e di un 15-20 per cento. Ma 
come spiegare la differenza da 
lire 8,55 a lire 24,38 che corre 
fra grande e piccola impresa? 

I dirigenti dell'ENEL hanno 
avuto occasione di sostenere che 
l’importo è piccolo. Nel paese 
in cui si va in galera per un 
melone portar via 2000 lire al 
mese in più ad una famiglia o 
100 mila lire Vanno ad una pic¬ 
cola impresa, non dovute, è 
ritenuta un'impresa giustifica¬ 
bile. Nella tariffa attuale c’è 
l’effetto economico ed il malco¬ 
stume politico. 


Prezzo finale medio a kilowattora (escluse le imposte) dell'energia elettrica 
per i vari usi, come risulta dal fatturato dell'ENEL nel bilancio 1972 

TIPO Di FORNITURA 

KWH 

(migliaia) 

Introito 
(migliala di 
lire) . 

Prezzo medio 
per Kwh 
(lire) 

Fatturato ad « altre Imprese a ....... 

Fatturato ad utenti per: 

6.503.667 

47.888.947 

7,36 

a) illuminazione pubblica.. 

1.539.920 

25.115.165 

16,30 

b) illuminazione privata. 

6.972.039 

218.997.893 

31,41 

c) usi elettrodomestici e promiscui .... 

16.303.319 

295.704.850 

18,13 

d) utenze industriali e irrigue fino a 30Kw. . 

8.954.025 

211-460.333 

23,61 

e) utenze industriali da oltre 30 fino a 50QKw. 

12.389.584 

181.810.199 

14,67 

f) utenze industriali oltre 1 500Kw. 

36.480.388 

317408.365 

8,69 

. 

89.142.942 

1.298485.752 

14,56 

NOTE: d) artigiani, esercenti, coltivatori diretti, piccola industria, piccole e 
agricole; e) piccola e media industria; f) grande industria. 

medie aziende 


Le trattative fra sindacati e società iniziate ieri 


Chiesti a Pirelli seri impegni 
per occupazione e investimenti 

Gli incontri proseguono oggi — Le insufficienze del pia¬ 
no aziendale ribadite dai rappresentanti dei chimici 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 30 

Presso la sede dell’Assolom¬ 
barda sono riprese oggi le 
trattative fra l dirìgenti sin¬ 
dacali della Federazione dei 
chimici e ì rappresentanti del¬ 
la Pirelli sui cosiddetto «pia¬ 
no di risanamento» presenta¬ 
to dalla direzione della socie¬ 
tà Io scorso mese di luglio. 

Come indica Io stesso ter 
mine di qualificazione, si trat¬ 
ta di una proposta del com¬ 
plesso della gomma tesa a su¬ 
perare le notevoli difficoltà 
incontrate In questi ultimi 
anni, sia per cause di mer¬ 
cato. sla dovute a errate scel¬ 
te produttive II « piano ». che 
prevede una serie di interven¬ 
ti di ridimensionamento nel 


cosiddetti « punti di crisi » e 
Iniziative di investimento pari 
a 100 miliardi nel prossimo 
quinquennio nel Mezzogiorno, 
è già stato sottoposto a un'ac¬ 
curata analisi da parte dei la¬ 
voratori e delle organizzazio¬ 
ni sindacali e ha anche susci¬ 
tato una serie di rilievi e di 
osservazioni, che sono state 
condensate In un documento 
della FULC. 

Proprio questo documento 
è stato alla base della discus¬ 
sione ripresa questa mattina 
e continuata poi nel pomerig¬ 
gio Alla nota dei sindacati, 
infatti, i dirigenti della Pirelli 
hanno voluto rispondere con 
una serie di osservazioni di 
carattere generale, puntualiz¬ 
zando e precisando numero*! 
punti del loro programma. 


Chieti: voltafaccia de 
per Io zuccherificio 


CHIETI. 30 

Un clamoroso volta faccia 
degli amministratori demo- 
cristiani di Chieti ha conclu¬ 
so almeno per il momento, la 
vicenda dello zuccherificio 
SIIZ (controllato dal gruppo 
Moritesi): l’ordinanza di re¬ 
quisizione, emessa per scon¬ 
giurare la minaccia della chiu¬ 
sura dello stabilimento non 
avrà seguito e sarà U padro¬ 
ne a riaprire alle proprie 
condizioni. 

La società proprietaria, per 
bocca del condirettore della 
SIIZ dottor Durante nel cor¬ 
so dì una riunione in prefet¬ 


tura. venerdì 24 agosto, ave¬ 
va ribadito alle parti inte¬ 
ressate (lavoratori, rappresen¬ 
tanti sindacali bieticoltori, 
amministratori locali) )a pro¬ 
pria intenzione di non dare 
avvio alla campagna stagio¬ 
nale saccarifera e di chiude¬ 
re definitivamente k> zucche¬ 
rificio di Chieti Scalo, nel 
quale lavorano 41 dipendenti 
fissi e circa 150-200 stagionali. 

Di fronte alla ferma e dura 
protesta del lavoratori e dei 
rappresentanti sindacali, nel 
corso della stessa riunione il 
sindaco de ai pronunciò a fa¬ 
vore di un provvedimento di 
requisizione. 


ma sempre rimanendo nel va¬ 
go e nel generico. Una cosa 
hanno tenuto a ribadire: il 
carattere di risanamento del 
piano. 

Ciò è però la conferma di 
una prima critica del sinda¬ 
cati al « piano »: esso è inqua¬ 
drato in una «logica azien¬ 
dalistica » e perciò ■ privo di 
un concreto collegamento con 
un nuovo sviluppo del Paese ». 
in modo tale da ridursi a 
«subordinare iniziative e im¬ 
pegni a previsioni di mercato 
che presumono sostanzialmen¬ 
te il persistere o il restaurar¬ 
si dei vecchio meccanismo di 
sviluppo ». 

Carattere di novità, rispetto 
ai loro documento, rappresen¬ 
tano invece sia la disponibili¬ 
tà dei dirigenti della Pirelli a 
precisare come e dove saran¬ 
no collocati gli investimenti, 
sia la comunicazione che lo 
stabilimento della Val Basen¬ 
te (Matera) che sembrava do¬ 
vesse essere sospeso, sarà av¬ 
viato, anche se a un ritmo 
più lento del previsto e con 
un’occupazione iniziale di 800 
lavoratori (al posto dei pre¬ 
visti 2.500). 

Rimane negativo e assoluta¬ 
mente inaccettabile per l sin¬ 
dacati 11 sostanziale calo del¬ 
l’occupazione in atto negli sta¬ 
bilimenti della Lombardia, at¬ 
traverso Il mancato rimpiazzo 
dei pensionati, anche se si 
prende atto dell’impegno a 
far rientrare in fabbrica tutti 
1 lavoratori sospesi, 
nico». 

Ber quanto riguarda la ri¬ 
chiesta dei sindacati di discu¬ 
tere gli aspetti dell’organizza¬ 
zione del lavoro (cottimo di ' 
qualifica, ambiente, orarlo 
ecc.) la Pirelli ha assunto un. 
atteggiamento di dilazione. 


Dal nostro inviato 

CERIGNOLA, 30 

Il «plano delle fosse» si 
trova a poche centinaia di 
metri dalla via principale di 
Cerignola. E’ lungo circa un 
chilometro e largo 300 me¬ 
tri. In questo spazio vi sono 
circa 700 « fosse » scavate sot¬ 
to terra dalla capacità me¬ 
dia ciascuna di 50 mila quinta¬ 
li di grano o cereali vari. A 
livello della strada su ciascu¬ 
na di esse c’è una pietra che 
sembra un cippo con le Ini¬ 
ziali del padrone della « fos¬ 
sa ». L'impressione che si ha 
a prima vista è quella di un 
cimitero in pieno centro. Le 
« fosse » sono secolari, e solo 
negli ultimi decenni sono sta¬ 
te rimodernate cioè rivestite 
di cemento. Sono di proprie¬ 
tà di grandi agrari cerealicoi¬ 
tori o anche collettive: molte 
ora appartengono al consor¬ 
zi agrari che le acquistarono 
durante il fascismo dagli agra¬ 
ri e dal Magazzini generali. 

Non è in queste « fosse » 
però che il governo — qua¬ 
lora si decidesse a prendere 
le misure necessarie per col¬ 
pire il grave scandalo del¬ 
l’Imboscamento del grano du¬ 
ro (censire le scorte e annun¬ 
ciare un prezzo pubblico con¬ 
trollato) — dovrebbe cercare 
quel milione e mezzo di 
quintali di grano duro che 
si produce nel vasto agro di 
Cerignola (56 mila ettari). 
Nelle « fosse » di Cerignola, 
che pur hanno una capaci¬ 
tà di 300 mila quintali, di 
grano duro se ne trovano og¬ 
gi appena 50 mila quintali: 
l’anno scorso erano circa 200 
mila. 

Nell’agro di Cerignola, co¬ 
me In tutta la Capitanata ce¬ 
realicola (200 mila ettari col¬ 
tivati a grano duro con una 
produzione di 8 milioni di 
quintali) il grano viene rac¬ 
colto nella prima metà di 
giugno. Pochi giorni prima 
della trebbia un manifesto 
comune dell’Unione agricol¬ 
tori, del consorzio agrario del¬ 
la Coldlrett! aveva indicato il 
prezzo del grano duro (con 11 
20% di « bianconato ») In 7.700 
lire il quintale. Questa del 
manifesto fu un’iniziativa che 
obbiettivamente favori gli 
speculatori che agiscono at¬ 
traverso 1 mediatori. Fu così 
che la grande maggioranza 
del contadini produttori — 
spinti come sempre dal biso¬ 
gno di realizzare subito — ce¬ 
dettero il prodotto. Ora pe¬ 
rò hanno ricevuto le bollette 
di pagamento dalla quale ri¬ 
sulta che il prezzo loro pa¬ 
gato è di 8.350 lire. E que¬ 
sto perché 1 compratori si vo¬ 
gliono mettere a posto con 
l’IVA sulla pelle del produt¬ 
tori. - 

Per I piccoli e medi con¬ 
tadini non c’era da attende¬ 
re. Un contadino che ha otto 
ettari di terra coltivati a gra¬ 
no (e non può fare altrimen¬ 
ti perché manca l’acqua) pro¬ 
duce in media 186 quintali 
di grano. A non volerlo ven¬ 
dere subito ove sistema tutto 
questo prodotto? Il dramma 
sta anche nel fatto che una 
gran parte di questi conta¬ 
dini non ha nemmeno i de¬ 
positi per mettere il grano 
per la semina (per otto etta¬ 
ri ne occorrono 20 quintali 
circa); per cui a ottobre sa¬ 
rà costretto a comprare a 13 
mila e oltre quel grano che 
ha venduto a 7.700. Ed in 
più non ha ancora ricevuto 
l’integrazione ; per non parla¬ 
re di molti che non l’hanno 
ricevuta nemmeno per Tan¬ 
nata 1972. 

In queste difficili condizio¬ 
ni in cui opera l’azienda con¬ 
tadina ha trovato terreno in¬ 
contrastato la speculazione. 
La « Eu rosemi » di Bernardi¬ 
no Voltarelll, il più grosso 
commerciante di grano duro 
della zona di Cerignola. ha 
potuto immagazzinare nei 
suoi grandi silos — che si 
trovano aHMncrocio della stra¬ 
da che da Cerignola porta a 
Foggia — oltre 30 mila quin¬ 
tali di grano duro. Persino 
alcuni grossi pastifici, come 
Tamrna. oare che abbiano 
potuto approvvigionarsi gra¬ 
no solo nella prima metà di 
luglio auando il prezzo era 
già salito. 

Il grano duro prodotto a 
Cerignola non è stato imbo¬ 
scato solo dal commercianti, 
ma anche dai grandi agrari 
che hanno depositi e fido in 
banca e quindi non sono 
premuti dalla necessità di 
realizzare subito i quattrini. 
Un agrario di Cerignola — 
di cui potremmo fare il no- 
me — ha detto pubblicamen¬ 
te di tenere 8 mila aulntali 
di grano e di pretendere 14 
mila lire il quintale. Non lo 
venderà certo alTAlma! E que¬ 
sto avviene mentre molti pa¬ 
stifici sono in difficoltà per 
la mancanza di materia pri¬ 
ma e fra giorni arriva dal¬ 
l’Argentina al porto di Bari 
un quantitativo di 1.000 quin¬ 
tali d! grano duro per un pa¬ 
stificio di Matera. 

Quello dei magazzini è un 
fattore decisivo nel mercato 
del grano. 

I contadini d! Mlnervlno 
Murge (Bari) e di Lavello 
(Potenza) dei Consorzio cerea¬ 
licoitori aderente al Centro 
delle forme associative ap- 
pulo-lucano hanno realizzato, 
cedendo il grano ad un pa¬ 
stificio cooperativo del nord, 
rispettivamente 11.700 e 9.600 
lire al quintale perché han¬ 
no potuto Immagazzinare per 
un paio di settimane il pro¬ 
dotto. Si è trattato di un 
quantitativo di 15 000 quinta- 
' li; il che ha consentito al 
consorzio di esercitare una 
funzione calmleratrice sul 
mercato ed i commercianti 
hanno . dovuto tenerne . con¬ 


to. Ora l'obiettivo che si po¬ 
ne il consorzio è la creazio¬ 
ne dì un grande silos di tran¬ 
sito a Mlnervlno Murge fi¬ 
nanziato dal Feoga. 

Gli assegnatari della coo¬ 
perativa « Tre Santi », assisti¬ 
ta daU'Ente di Sviluppo di 
Puglia, hanno potuto sottrar¬ 
si alla speculazione e imma¬ 
gazzinare 15 mila quintali di ■ 
grano duro solo perché ave¬ 
vano ove metterlo. Quando 
però hanno cercato di ven¬ 
derlo all’asta, come richiede 
io statuto della cooperativa, 

1 commercianti — con una 
offerta inferiore di 25 lire a 


quella Indicata dalla coope¬ 
rativa — hanno fatto anda¬ 
re Tasta a vuoto. Subito do¬ 
po ’ però hanno tentato di 
acquistarlo fuori asta offren¬ 
do 11.500 lire al quintale. Gli 
assegnatari della cooperativa 
« Tre Santi » non sono certo 
degli sgrarl e non intendo¬ 
no per ora consegnare il gra¬ 
no all’Alma ad un prezzo In¬ 
feriore a quello di mercato. 

SI tratta comunque di pic¬ 
coli quantitativi perché 1 gros¬ 
si quantitativi abbiamo detto 
in mano a chi sono. 

Italo Palascìano 


Nonostante l'intervento del ministro 


Gli imboscatori 
ancora finanziati 
dalle banche 

Pretesti per non limitare il credito su grano e derrate 


Il telegramma con cui il mi- 
nisiro del Tesoro, on. La Malfa, 
invita 11 Governatore della Ban¬ 
ca d’Italia a ridurre il volume 
di credito agli imboscatori di 
derrate alimentari rischia di ri¬ 
solversi in una bolla di sapone. 
Un giornale padronale ha scrit¬ 
to che questo telegramma era 
stato concordato fra il ministro 
ed il dr. Guido Carli. Comun¬ 
que sia. a quanto ne sappiamo, 
la Banca d’Italia si è limitata 
a trasmettere un’informazione 
agli istituti di credito circa i 
i desiderata » del ministro. La 
Banca d’Italia ha « scoperto » 
un aspetto trascurato della sua 
posizione, i limiti della sua sfera 
di competenza ad intervenire, in 
questo caso costituiti dall’entità 
delle operazioni: soltanto quan¬ 
do un singolo credito supera il 
20 per cento del patrimonio della 
banca la « vigilanza » può in¬ 
tervenire. 

E’ chiaro che il limite del 20 
per cento per singole operazioni 
si riferisce alla garanzia di sol¬ 
vibilità della banca e non alla 
selezione del credito. Del resto, 
basta spezzare il credito in più 
operazioni, a soggetti distinti 
formalmente, per superare lo 
ostacolo. 

INDIVIDUAZIONE — E’ stata 
fatta l’obbiezione che i crediti 
sono intercambiabili e che l’im¬ 
boscatore di derrate può chiede¬ 
re credito ad altro titolo per 
poi usarlo nella speculazione. Il 
credito alTagricoltura è. nelle 
sue varie forme, di circa 2500 
miliardi di lire mentre il finan : 
ziamento degli accantonamenti 
di cereali può aggirarsi sui 400 
miliardi di lire: è come cercare 
un ago nel pagliaio? 

Non è cosi. Se andiamo a 
vedere la situazione degli «im¬ 
pieghi delle aziende di credito» 
ordinarie, regolarmente pubbli¬ 
cata dalla Banca d’Italia, tro¬ 
viamo che al capitolo « Cereali: 
trebbiatura, conservazione, com¬ 
mercio ingrosso* sono risultati 
neli’ultimo anno 171 miliardi di 
crediti ripartiti fra soli 8.703 
dienti (uno per ogni Comune, 
in media). Se andiamo a vedere 
la situazione degli istituti spe¬ 
ciali di credito agrario anche 
in tal caso le operazioni sono 
specificate secondo la destina¬ 
zione. 

Chi ha ricevuto- il credito è 
noto. Dall’entità e dalla durata, 
in raffronto alle esigenze del 
cliente che le banche conoscono 
in base all'esperienza passata, 
si può giudicare con facilità. Ed 
è facoltà della banca diminuire 
il credito del 20 per cento per 
ogni mese che ci si allontana 
dall’epoca del raccolto. 

ANORMALITÀ' - Il fallo è 
che il settore del credito agrario 
ha già subito, in regime demo- 
cristiano. una distorsione pro¬ 
fonda. 

Un ente ibrido (né pubblico. 


né privato, né cooperativo) come 
ìa Federconsorzi ha una facoltà 
creditizia propria delle banche, 
quella delTemissione della « cam¬ 
biale agraria ». Le gestioni am¬ 
massi, nelle due forme di « ob¬ 
bligatori » (ormai inoperanti) e 
« volontari » (in cui sono impe¬ 
gnati un po’ più di 400 miliardi 
di lire) non sono operate at¬ 
traverso organi controllabili in 
sede politica come un ente pub¬ 
blico o cooperativo: l’AlMA. 
azienda dei mercati agricoli, non 
ha attrezzature (quindi fa con¬ 
venzioni con altri organismi, so¬ 
pratutto con la Federconsorzi. 
che ha le maggiori attrezzature) 
mentre le cooperative genuine 
non hanno né le dimensioni né i 
mezzi ed il riconoscimento go¬ 
vernativo necessario per diven¬ 
tare organismi di gestione di¬ 
retta delle scorte. 

Stante questa situazione poli¬ 
tica le banche si sono accordate 
direttamente, per il finanziamen¬ 
to delle scorte, con i centri spe¬ 
culativi. Oggi tutto il paese ne 
parla ma le scorte alimentari 
del paese sono state sempre 
gestite, con danni più o meno 
gravi, dagli speculatori del re¬ 
gime. Con essi il sistema ban¬ 
cario ha ormai un cordone om¬ 
belicale. Esso non si limita al 
finanziamento di cereali, olio o 
vino: in un paese dove i contri¬ 
buti statali sui miglioramenti si 
ottengono col favoritismo poli¬ 
tico la piaga si è naturalmente 
estesa ad ogni tipo di investi¬ 
mento creditizio neH'agricoltura, 

RESPONSABILITÀ' - Lo 

scandalo della copertura ban¬ 
caria alla speculazione sul grano 
deve dunque spingere le forze 
politiche democratiche a ripro¬ 
porre l’esigenza del coordina¬ 
mento del credito in agricoltura 
e dell’assunzione di responsabi¬ 
lità da parte delle Regioni per 
le funzioni di controllo e dire¬ 
zione. 

La costituzione affida poteri 
primari alle Regioni per l'agri¬ 
coltura ed il credito agrario rap¬ 
presenta uno dei principali ca¬ 
nali di indirizzo. Certo, le Re¬ 
gioni dovrebbero fare quello a 
cui il ministro La Malfa ri¬ 
nuncia: riunire gli amministra¬ 
tori delle banche e chiedere loro 
rendiconto della rispondenza fra 
il loro operare e Tinteresse pub¬ 
blico. Il ministro del Tesoro, 
oltre ad essere azionista delle 
più grandi banche, presiede un 
organo che ha questo compito, 
il Comitato inierministeriale per 
il credito; ma potrebbe investir¬ 
ne anche il Comitato intermi¬ 
nisteriale per la programmazio¬ 
ne. Le Regioni sono titolari di 
un potere di programmazione 
nell’ambito del territorio. Si 
tratta di tradurre i poteri for¬ 
mali in concreta direzione poli¬ 
tica dell’economia. 

r. t. 
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L’incuria e ie spaventose condizioni igieniche accrescono il pericolo di contagio e l’esasperàzione a Napoli 


Roghi di rifiuti 
per le strade dei 
quartieri popolari 

Sparsi disinfettanti sulle immondizie che non vengono ritirate - La pro¬ 
testa in diverse strade • Saliti a 121 i ricoverati al Cotugno provenienti da 
differenti centri della regione - Finite nelle farmacie le scorte di anti¬ 
biotici e sulfamidici - Casi di speculazione - Un grave episodio a Ercolano 

Dalla nostra redazione napoli 30 ‘ 

A Napoli oggi non si registra nessun decesso, mentre è salito a 121 il numero dei ricoverati. 
Quindici malati sono stati ricoverati proprio stamane e provengono purtroppo dalle più di¬ 
verse zone della città e della provincia: San Sebastiano (un bimbo di quattro mesi). Menilo, 

Marano, Afragola, Procacia eie. In numerose caserme i militari sono stati * sconsigliati » dal- 
ruseire iit permesso; in alcune è stata del tutto abolita la libera uscita. C’è uno stato di 
tensione e di paura in tutta la città. Fumo nero di incendi si eva da varie zone dei quartieri: 
sono i cumuli enormi di im- - 

mondizia, cui i cittadini esa- Il sindaco di Napoli ha fi- - 

sperati hanno dato fuoco. E' nalmente proibito i bagni di 
accaduto a via Cavalleggeri mare lungo tutto il litorale 
Aosta, e a via Campegna, nel marittimo, in quelle acque 
rione di Fuorigrotta. e. dall’al- che, nonostante tutti l peri- 
tra parte della città al Rione coli denunziati, si erano osti- 
Luzzati, in zona orientale; al- nati a voler ritenere sicure 



Roghi di rifiuti appiccati nelle strade a Napoli e, accanto, le spaventose condizioni delle fogne a Torre del Greco. 


mondizia, cui i cittadini esa¬ 
sperati hanno dato fuoco. E' 
accaduto a via Cavalleggeri 
Aosta, e a via Campegna. nel 
rione di Fuorigrotta. e. dall’al¬ 
tra parte della città al Rione 
Luzzati, in zona orientale; al¬ 
tre colonne di fumo si levano 
In vari quartieri cittadini. La 
protesta è stata dura e violen¬ 
ta soprattutto m via Cavalleg¬ 
geri Aosta, dove la gente ha 
trasportato in mezzo alla stra¬ 
da, bloccandola, quintali di 
immondizie in sacchetti che 
da settimane, nonostante le 
proteste, giacevano a marcire 
al sole; quando sono arrivati 
i vigili del fuoco, c’è stata an¬ 
che una fitta sassaiola. Poli¬ 
zia e carabinieri hanno tentato 
di intervenire nel pomeriggio 
per analoghi incidenti, con 
enormi falò in mezzo alle stra¬ 
de: a Secondigliano, Mìano, 
aila Doganella. 

Protesta senza fuoco, ma con 
le immondizie, nella centralis¬ 
sima e famosa via Chiaia, la 
strada delle boutiques: sono 
scesi i cittadini dei vecchi 
quartieri ed hanno bloccato la 
via all'altezza dei « Gradoni di 
Chiaia » lanciando centinaia di 
sacchetti. 

C'è immondizia dappertutto 
(è uno spettacolo impressio¬ 
nante) come lo era anche pri¬ 
ma che arrivasse il colera a 
far montare nella gente rabbia 
e paura assieme. Stamattina 
alla nostra redazione sono 
giunte oltre cento telefonate: 
« Venite col fotografo a] Rio¬ 
ne San Gaetano, vedrete cu¬ 
muli di immondizia alti tre 
metri, i topi che attraversano 
la strada, le tracce di gente 
che non ha i servizi igienici a 
casa sua... ». E un'altra: « Aiu¬ 
tateci: sono tre giorni che te¬ 
lefoniamo alla nettezza urba¬ 
na per una montagna di rifiu¬ 
ti al Vico Neve, davanti allo 
stabile n. 35: c'è un fetore in¬ 
sopportabile. abbiamo paura ». 
Da Casoria, un comune limi¬ 
trofo. segnalano una « monta¬ 
gna » di ossa, rifiuti di macel¬ 
lazione. che non viene rimos¬ 
sa ormai da mesi. 

Le strade dei vecchi « quar¬ 
tieri » spagnoli a monte di via 
Roma e di via Chiaia hanno 
purtroppo l’aspstto di sempre: 
siamo giunti all'assurdo che 
c'è un bel cumulo di immon¬ 
dizie non ritirate perfino ac¬ 
canto al portone semichiuso 
e con il cartellino di lutto per 
la morte deH’unico napoletano 
finora deceduto per infezione 
colerica, in via Santa Cateri¬ 
na da Siena 

Quando al comune dicono 
die « la situazione è sotto con¬ 
trollo ;> vogliono forse riferirsi 
al fatto che è stata sparsa, ma 
solo in alcune zone, la crco¬ 
lina — mediante appositi 
Idranti tipo « cannoncino » 
montati su automezzi — an¬ 
che sui mucchi di immondi¬ 
zia. Il risultato è che ormai 
Napoli odora di immondizia, 
di creohna e di fumo 

La paura clic ha invaso la 
città si registra non solo nel¬ 
le esplosioni di rabbia, nelle 
telefonate ai giornali, nelle 
proteste con lancio e incendio 
di immondizie. Nel giro di 
poche ore sono andate esau¬ 
rite nelle farmacie che sono 
aperte (un terzo dei farma¬ 
cisti è in ferie, e non hanno 
sentito il dovere d; riaprire) 
tutte le scorte di disinfettan¬ 
ti liquidi (Iisoformio, creoli- 
m. ecc.) ma perfino la can¬ 
fora. l'alcool denaturato, i sa¬ 
poni speciali, e. fra i medi¬ 
cinali. i sulfamidici c gli an 
tibiolici. Vaccino non ce n'è 
In libera vendita, si aspetta¬ 
no le scorte da Roma e da 
Pisa. Il Comune ha dichiarato 
di aver utilizzato le diecimi¬ 
la dosi per il personale negli 
ospedali per i netturbini, per 
i fognatori. insonima per tutti 
quei lavoratori più esposti al 
pericolo. Sono introvabili i li¬ 
moni. il cui succo è indicato 
per la profilassi, e il prezzo 
dei pochissimi quantitativi 
venduti stamane ha superato 
le duemila lire 

Da alcune zone abbiamo 
avuto l'eco di una protesta 
generale per ir mancanza di 
disinfettanti nelle farmacie: 
protesta che domani, perdu- 


Mentre il ministero ripete: «Controlliamo la situazione in tutta l’Italia» 


rando 


situazione. 


potrebbe farsi assai grave. La 
paura si tsente» nell’aria: 
ieri mattina all'improvviso è 
sceso un gran silenzio in via 
Cervantes, la strada dove si 
trova la sede del nostro gior¬ 
nale. solitamente rumorosissi¬ 
ma, densa di clacson e di voci. 
Ci siamo affacciati .e il silen¬ 
zio era quello d t un centinaio 
di persone immob.h su mar 
capiedi di auto ferme, per¬ 
ché stavano caricando un in 
fermo su un'autoambulanza 
fella Croce Rossa. Si trattava 
«I uno statunitense che s’c 
tentilo male — un banale ina 
lore forse — mentre con la 
moglie si trovava nei locali 
di una agenzia di viaggi, pei 
acquistare 1 biglietti dell’aereo. 


per i bagnanti. 

Da ieri è proibito vendere 
e detenere frutti di mare, che 
non potranno quindi essere 
consumati nemmeno cotti. 

Nell’ospedale sta per finire 
Io sgombero di tutti i prece¬ 
denti ammalati. 

Moltissimi gli ammalati di 
epatite virale che hanno fat¬ 
to ritorno a casa, soprattutto 
bambini: anche queste « di¬ 
missioni » volontarie sono un 
fenomeno che dovrebbe preoc¬ 
cupare, in quanto l'essere sta¬ 
ti al « Cotugno » quando nel¬ 
lo stesso edificio venivano ri¬ 
coverati gli affetti da colera, 
costituisce un pericolo. 

I reparti possono conside¬ 
rarsi infatti « isolati » solo 
teoricamente: il personale in¬ 
fermieristico (che non è vac¬ 
cinato da anni) ha denuncia¬ 
to che nessuna misura cau¬ 
telativa seria è stata presa 
per evitare contatti fra colo¬ 
ro che assistono gli infetti 
da colera e coloro che assi¬ 
stono gli altri; che al «Cotu¬ 
gno » sono stati ricoverati, nel¬ 
le prime due settimane di 
agosto, pazienti affetti da 
« gastroenterite acuta » senza 
che si preoccupasse di pren¬ 
dere alcuna precauzione, per¬ 
ché ancora non s’era capita 
la gravità del male. 

Gli infermieri hanno chie¬ 
sto molto responsabilmente di 
poter rimanere dentro l’ospe¬ 
dale. ma questo « modernissi¬ 
mo » complesso costato 2 mi¬ 
liardi e 250 milioni, non è 
in grado di assicurare la per¬ 
manenza notturna, e nemme¬ 
no il vitto al personale, che 
manca perfino di saponi di¬ 
sinfettanti. di disinfezione agli 
abiti: i lavoratori sono i pri¬ 
mi ad essere impauriti dalla 
possibilità di portare il con¬ 
tagio nelle loro stesse abita¬ 
zioni. S: pensi che vengono 
usati gli stessi ascensori sia 
per il reparto « isolato » che 
per gli altri, e che la bian¬ 
cheria viene lavala nella stes¬ 
sa lavanderia. 

Un’idea di come a Napoli 
la situazione sia «sotto con¬ 
trollo » può darla questo epi¬ 
sodio: questa mattina alle ore 
9 gli abitanti di via Luigia 
Sanfelice al Vomero hanno 
visto portar via da uno sta¬ 
bile. una signora, prelevata 
da due infermieri muniti di 
mascherina, segno inequivoca¬ 
bile che si trattava di un ca¬ 
so di infezione intestinale, e 
che l’ambulanza era diretta 
al « Cotugno ». A questo pun¬ 
to hanno telefonato al comu¬ 
ne. chiedendo la disinfezione 
della strada, dove non s’era 
visto nemmeno uno spazzino 
(e lì vicino, al Petraio. c'è 
una grassa fogna maleodo¬ 
rante e piena di ratti). Fino 
alle 16 non hanno ottenuto 
nuiia. pur avendo chiamato 
perfino il «113». DaH’ufficio 
di igiene si sono presi nomi 
cognomi e indirizzi, poi han¬ 
no detto che se volevano la 
dìsinfezione dovevano « fare 
una domandina ». 

Da questa mattina al comu¬ 
ne di Napoli e presso alcuni 
altri municipi della provin¬ 
cia è iniziata la distribuzio¬ 
ne gratuita di sulfamidici al¬ 
la popolazione, a scopo profi¬ 
lattico. Un grave episodio si 
è verificato ad Ercolano: la 
gente faceva ressa nella scuo¬ 
la dove è stato aperto il cen¬ 
tro d; distribuzione, e qual¬ 
cuno ha chiamato la polizia. 
Gli agenti non solo hanno chiu¬ 
so i cancelli impedendo ulte¬ 
riori ingressi e uscite, ma ha 
caricato pesantemente coloro 
che si trovavano nei corridoi 
e si stavano addirittura accin¬ 
gendo a lanciare candelotti 
lacrimogeni per far sgombe¬ 
rare la folla, quando sono in¬ 
tervenuti con decisione il se¬ 
gretario della sezione PCI Lu- 
c’ano Cuciniello e numerosi 
altri comoagni. impedendo che 
si giungesse a questo gesto 
di erjo’e e provocatoria irre¬ 
sponsabilità 

Eleonora Puntalo 


CODE PER IL VACCINO DOPO I CASI SOSPETTI 

Venti ricoverati all’ospedale di Bari: per 4 o 5 di loro potrebbe trattarsi di colera - Le gravi condizioni igienico-sanitarie della Puglia - At¬ 
tese da Roma nuove scorte di vaccino - Duecentomila dosi inviate in varie province - Misure precauzionali prese in tutte le regioni 






















\»É>* 


-, > 4 


L ? *«w,' JC-yMaS-fia 


. J* *; 




mm 
















TORRE DEL GRECO — A rilento lo sgombero di liquami di fogne in quello che è considerato uno dei focolai 

Interventi scarsi e lenti nei centri considerati pericolosi focolai 

Mobilitato il PCI nelle zone 

• • • • 

più colpite del Napoletano 

Solo due operai a T. del Greco per sgomberare dall e strade i liquami di fogna - Le iniziative dei comune 
democratico di T. Annunziata - La denuncia e le proposte avanzate nel comunicato della Federazione 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 30 

Situazione apparentemente 
calma, a Torre del Greco, 
dove nella giornata e nella 
serata di ieri è stata final¬ 
mente sparsa la crcolina per 
le strade, che s’è sovrappo¬ 
sta e mescolata alla melma 
delle fogne. Nelle farmacie 
è esaurito ogni tipo di disin¬ 
fettante, mancano i sulfami¬ 
dici. al mercato sono spariti 
i limoni. Si registra qualche 
episodio di mercato nero: la 
creohna sarebbe stata vendu¬ 
ta con aumento di oltre 300 
lire al litro, i limoni ad oltre 
1000 lire al chilo. 

I lavori che dovevano esse¬ 
re urgenti ed immediati so¬ 
no iniziati con poca gente e 
con assurda lentezza: nel 
quartiere Mare, zona prospi¬ 
ciente il ponte di Gavino so¬ 
lo due operai sono stati 
mandati a tentare dì far de¬ 
fluire a mare l’acqua e i li¬ 
quami copiosamente usciti 
dalle fogne « rifatte » poco 
tempo fa. Nell’intero quartie¬ 
re le strade, i cortili, le stes¬ 
se case al piano terra, sono 
state invase dall’acqua duran¬ 
te il temporale, e l'acqua ha 
portato il fango e la melma 
delle fogne dappertutto 

Nella sezione del PCI di 
Torre dei Greco c'è stata una 
riunione cui hanno preso par¬ 


te anche i compagni sociali¬ 
sti, assieme ai rappresentanti 
del PCI di Torre Annunziata 
e di Ercolano con il compa¬ 
gno sen. Abenante. E’ stato 
stilato un volantino nel qua¬ 
le si rendono note le richie¬ 
ste avanzate alle autorità sa¬ 
nitarie: istituire squadre 

straordinarie per ' la rimozio¬ 
ne dei rifiuti, per la derattiz¬ 
zazione e le - pulizie, misure 
contro il mercato nero dei 
medicinali e disinfettanti, di¬ 
stribuzione gratuita dei medi¬ 
cinali occorrenti presso appo¬ 
siti centri. Alla cittadinanza 
viene rivolto Tinvito a far 
capo alle sezioni comuniste 
e socialiste, permanentemente 
aperte; è stata assicurata in 
ogni zona la presenza di com¬ 
pagni fra la popolazione, nel¬ 
le strade e nei vicoli delle 
zone più colpite. 

' Il sindaco di Torre Annun¬ 
ziata (amministrazione di si¬ 
nistra). l'assessore Di Cartoc¬ 
cio, con i compagni senatori 
Abenante e Papa e il consiglie¬ 
re regionale De Filippo si sono 
recati dal prefetto e da! pre¬ 
sidente della Regione a porre 
con estrema energia i proble¬ 
mi della mancanza di medici¬ 
nali e di disinfettanti, nonché 
i problemi di fondo relativi 
alia necessità di incenèritori 
per i rifiuti e aila situazione 
sanitaria. In prefettura e alla 


Regione si esclude finora la 
necessità di una vaccinazione 
di massa, ed è stato assicurato 
l’invio di medicinali. A Torre 
Annunziata, ad iniziativa della 
Giunta (che siede in perma¬ 
nenza al comune e riceve con¬ 
tinuamente i cittadini, control¬ 
lando costantemente tutta la 
situazione igienico sanitaria) è 
stato costituito un comitato 
sanitario permanente dopo 
una « conferenza medica » con 
i sanitari Toresi, i quali han¬ 
no assicurato la loro massima 
disponibilità di fronte alle ri¬ 
chieste del Comune. 

In un manifesto nel quale si 
ripetono le misure cautelative 
che i cittadini devono pren¬ 
dere individualmente - dopo 
quelle generali tempestiva¬ 
mente prese il sindaco di Tor¬ 
re Annunziata invita tutti ad 
affrontare con consapevolezza 
e calma la situazione in modo 
da circoscrivere, con ìa parte¬ 
cipazione di massa e la colla¬ 
borazione con le autorità loca¬ 
li, ogni psicosi. 

A Napoli la segreteria pro¬ 
vinciale e la commisione sa¬ 
nitaria della federazione co¬ 
munista in un comunicato de¬ 
nunciano la inadeguatezza del¬ 
le strutture igienico sanitarie 
e la confusione che regna negli 
enti preposti alla salute pub¬ 
blica. ricordando come Napoli 
e la provincia detengano il 


grave primato dei casi di tifo 
ed epatite virale. * * 

La situazione dei comuni e 
dei quartieri cittadini oltre a 
denunciare le gravi colpe del¬ 
le classi dirigenti — dichiara 
il comunicato — sottolinea la 
necessità di interventi urgenti 
ed adeguati: fondamentale è 
l’intervento degli enti locali 
non solo per quanto concerne 
i loro compiti, ma soprattutto 
per sollecitare il governo qua¬ 
li interventi sanitari e finan¬ 
ziari che consentano la deli¬ 
mitazione e la eliminazione 
della malattia, e la rimozione 
di tutte le cause favorevoli al 
suo estendersi. Il PCI chiede 
la « reale -attuazione dei prov¬ 
vedimenti enunciati e non an¬ 
cora adottati relativi alla pron¬ 
ta eliminazione dei rifiuti da 
tutti i quartieri della città e 
nei comuni interessati, anche 
con l’assunzione di personale 
straordinario, ed invita infine 
le organizzazioni democratiche 
politiche e sindacali a realiz¬ 
zare il massimo imoezno uni¬ 
tario perchè neU'affrontare la 
grave situazione della città di 
Napoli e di grandi comuni 
della provincia nanoJetana ven¬ 
ga espresso il massimo impegno 
per conquistare alle masse po- 
Dolari condizioni di vita e di 
lavoro più civili ed adeguate 
alle esigenze di sviluppo della 
città, della provincia e del 
Mezzogiorno ». 


II ministero della Sanità ha 
diffuso ieri sera un comunica¬ 
lo di tono ottimistico, afferman¬ 
do che. « in base alle notizie 
pervenute ila tutte le regioni ». 
risulta che c i casi accertali ili 
di infenzione colerica sono limi 
tati alle località già note della 
provincia di Napoli ». 

Le scorte di vaccino — sosten¬ 
gono ancora le autorità — sono 
sufficienti: in questi giorni, da 
Roma, ne sono siate inviate a 
Napoli e nelle altre province, 
201) mila. 

Nonostante queste dichiara¬ 
zioni rassicuranti, tuttavia, la 
gente, soprattutto a Napoli e 
nelle città e province vicine 
(ina anche a Roma), continua 
ad affollare ambulatori ed uf¬ 
fici d’igiene. 

Ecco comunque, un quadio dal 
le varie regioni. 

PUGLIA — Da mercoledì, nel¬ 
la divisione malattie infettive 
delfOspedale consorziale di Ba¬ 
ri sono ricoverate per gastroen¬ 
terite acuta una ventina di per¬ 
sone ed in alcuni casi -- 4 o 5 — 
è stata rilevata una'sintomato¬ 
logia di tipo coleriforme e sono 
stati isolati germi clic potrebbe¬ 
ro essere vibrioni colerici. Per 
questi ricoverati — ha dichia¬ 
rato il primario della divisione, 
professor Schiraldi — sono sta¬ 
te adottate già « misure di ordi¬ 
ne profilattico e t crai >eu ti co co¬ 
me se si trattasse di soggetti 
affetti da colera ». Si attende, 
comunque, il risultato degli ac¬ 
certamenti del laboratorio di 
igiene e profilassi prima di prò 
nunciarsi definitivamente. Dei 
casi sospetti — a quanto è staio 
(tossitole accertare — uno sol¬ 
tanto proviene da un centro 
della provincia, e cioè da .Mol- 
fetta: gli altri provengono da 
quartieri diversi di Bari. 

Nella regione, per adesso non 
sono previste vaccinazioni in 
massa: tuttavia, vengono già 
vaccinati addetti ai servizi pub 
blici (tranvieri), infermieri, ca¬ 
rabinieri ed agenti di polizia, vi¬ 
gili urbani. Ad eventuali esigen- 
ge collettive si potrà far fron¬ 
te — qualora ciò si rendesse ne¬ 
cessario — con scorte di vacci¬ 
no che dovrebbero essere invia¬ 
te su disposizione del ministero 
della Sanità. 

Le autorità invitano ad evita¬ 
re. comunque, allarmismi. Oc¬ 
corre però rilevare che te con¬ 
dizioni sanitarie delfiniera re¬ 
gione sono estremamente preca¬ 
rie. Scarseggia ovunque l'acqua: 
nel Gargano (da dove proviene 
— sembra — una turista tede¬ 
sca di 16 anni ora ricoverata al¬ 
l'ospedale « Cotugno» di Napoli), 
per esempio, viene erogata sol¬ 
tanto per un'ora. Le conseguenze 
sono ovvio: la gente, fra l’altro, 
è costretta a bere l’acqua dei 
(tozzi, senza nessuna garanzia 
igienica. Gravissima è la situa¬ 
zione per quanto riguarda l'ap 
provvigionamento idrico delle 
campagne. Questo dell'acqua, 
appunto, è un problema di firn 
do. che va risolto con estrema 
.urgenza se si vuole difendere 
davvero la salute della collet¬ 
tività e scongiurare il pericolo 
di epidemie. 

UMBRIA. - Qui non ri segna¬ 
la nessun caso, neppure sospet¬ 
to. Per ogni eventualità è sta¬ 
to comunque approdato, ieri 
mattina nel cor.-*o di una riu¬ 
nione convocata dalia Regione, 
un mano di interventi. Es=o con¬ 
siste essenzialmente nell'istitu¬ 
zione di un centro clinico appo¬ 
sitamente attrezzato — che è 
sfato localizzato nelt’ospeda'e 
Crocco di Perugia — dove sn- 
: ranno ricoverati i malati sospet¬ 
ti. Negli ospedali inoltro saran¬ 


no tenute ampie scorte di vac¬ 
cini ed antibiotici. 

EMILIA - L'assessore alla 
sanità della Regione ha emesso 
un comunicato per smentire la 
esistenza di un caso di colera 
in provincia di Piacenza. Nes¬ 
sun malato, dunque: in com¬ 
penso. sono state decise misure 
precauzionali e preventive per 
tenere costantemente sotto con¬ 
trollo le condizioni sanitarie 
della regione. 

SICILIA — Anclic qui nessuna 
preoccupazione e situazione se 
condo le autorità sanitarie re¬ 
gionali. sotto controllo, fieri 
ni è svolta una riunione di tec- 


Settembre 
piovoso 
specie 
al Sud 

L'ufficio meteorologico del 
ministero della difesa (ae¬ 
ronautica) ha comunicato la 
evoluzione probabile del 
tempo nef mese di settem¬ 
bre. 

Nella prima decade del 
mese, l'Italia, pertanto, sa¬ 
rà interessata da frequen¬ 
ti formazioni depressiona¬ 
rie. Il tempo sarà gene¬ 
ralmente perturbato sulle re¬ 
gioni meridionali mentre 
sulle regioni centro-setten¬ 
trionali le condizioni del 
tempo saranno variabili con 
fenomeni intermittenti. La 
temperatura oscillerà intor¬ 
no ai valori normali. 

Nella seconda decade di 
settembre, perturbazioni di 
origine atlantica raggiunge¬ 
ranno saltuariamente l'Ita¬ 
lia. Il tempo sarà variabi¬ 
le con fenomeni anche e- 
stesi che interesseranno in 
prevalenza le regioni a- 
driatiche. La temperatura 
sarà leggermente inferiore 
ai valori normali. 

Nell'ultima decade del me¬ 
se, perturbazioni atlantiche 
attraverseranno l'Europa 
centro-sctientrionale interes¬ 
sando marginalmente l'Ita¬ 
lia. 

Le condizioni di tempo sa¬ 
ranno comunque in preva¬ 
lenza buone. 


ilici eri esperti che hanno con¬ 
cluso come le misure prese of¬ 
frano * piene garanzie +. 

LIGURIA — Situazione tran¬ 
quilla: nessun caso, sia mire so¬ 
spetto. è stato segnalato: rigo¬ 
losi controlli agli acquedotti 
sono stati predisposti mentre 
è stato aumentato il numero 
delle scorte di vaccino. 

LOMBARDIA — L’assessore 
alla Sanità ha informato che 
già da tempo l’Amministrazio¬ 
ne provinciale milanese ha ag¬ 
giornato il proprio servizio me- 
dico-micrognifico (sezione en- 
trolutteri) del laboratorio di 
igiene e prolilassi per tutte le 
ricerche diagnostiche riguar¬ 
danti i casi di sospetto colera. 
Il servizio — in questi giorni — 
è stato ulteriormente rafforzato 
per fronteggiare < eventuali si¬ 
tuazioni d’emergenza, che. pe¬ 
raltro. non sembrano profilar¬ 
si la dotazione di vaccino 
— lui concludo l’assessore — 
e è comunque sufficiente per 
ogni evenienza >. 

TOSCANA — La Regione ha 
impartito disposizioni ai modi¬ 
ci provinciali, direttori sanita¬ 
ri. ufficiali sanitari e direttori 
dei laboratori provinciali di 
igiene e profilassi di segnalare 
immediatamente per telegrafo 
eventuali casi d’infezione ga¬ 
stro-intestinale di natura infet¬ 
tiva. E' stata inoltre richiama 
ta la necessità d’inten- iflcare 
la vigilanza sugli alimenti, su¬ 
gli approvvigionamenti idrici, 
poncho sulle condizioni ambien¬ 
tali c sull’idoneità igienica 
delle acque balneari. 


Disposto Tinvio 
a Napoli 
di 1 milione 
di dosi 
di vaccino 

NAPOLI. 30. 
■ Il ministro della Sanità, Gui, 
ini comunicato al presidente 
della Giunta regionale della 
Campania di aver predisposto 
l’invio di un milione di dosi 
dì vaccino anticolerico. 

A Napoli, secondo quanto 
comunicato da un portavoce 
del presidente della Regione, 
saranno istituiti 20 centri do¬ 
ve i cittadini potranno essere 
vaccinari. In ogni Comune vi¬ 
cino vi sarà un centro. 


Comunicato dell'organizzazione sanitaria 

L’OMS: via libera per 
gli italiani in viaggio 

Due malati di colera a Marsiglia 


Due casi di colera sono sta¬ 
ti scoperti a bordo di una 
nave giunta in questi giorni 
a Marsiglia dalla Tunisia. I 
due malati, immediatamente 
ricoverati in aspedale, sono 
adesso sulla via della guari¬ 
gione. Le autorità sanitarie 
hanno fatto intensificare i 
controlli alle frontiere marit 
lime ed aeree ed hanno segna¬ 
lato la notizia all'organizzazio 
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l ne inondiaie della Sanità. 

AU'OMS, che ha sede a G.- 
i nevra. è anche giunta la se- 
j gnalazione dei casi di colera 
I sin qui verificatisi in Italia. 
> L'organizzazione ha trasmesso 
la relativa comunicazione ai 
201 paesi collegati senza con¬ 
sigliare alcuna misura nei 
| confronti dei viaggiatori even¬ 
tualmente in arrivo dal no¬ 
stro paese. I competenti ser¬ 
vizi epidemiologici dell’orga¬ 
nizzazione hanno ribadito di 
« non nutrire alcuna partico¬ 
lare apprensione per la pre¬ 
senza di casi di colera in Ita¬ 
lia ». Inoltre, ha aggiunto la 
stessa fonte, per l'Italia non 
si può parlare di epidemia, 
ma solo di un focolaio che 
può essere agevolmente cir¬ 
coscritto ed eliminato. 

Che i casi di colera ne! na¬ 
poletano siano di sospetta im¬ 
portazione è confermato, sem¬ 
pre secondo l'OMS, dal fatto 
che si tratta dello stesso vi¬ 
rus — « E1 Tor-Ogawa » — eh» 
recentemente è stato segna¬ 
lato in Svezia, in Gran Bre¬ 
tagna, nella RFT e in Fran¬ 
cia, tra persone provenienti 
da paesi dell'Africa del nord. 
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l’Unità / venerdì 31 agosto 1973 


Intensa vigilia della manifestazione nazionale della stampa comunista 


Pronta la città del Festival 
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I cittadini alla scoperta dei «segreti » del Parco completamente ristrutturato - L'eccezionale impegno dei comunisti milanesi che hanno 

fatto sorgere col lavoro volontario un imponente complesso di attrezzature - I primi appuntamenti dell'intenso programma della festa 
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Lettere 
a W Unita 


Da 24 ore 
bloccati 
nel minisub 
in fondo 
all’oceano 


CORK. 30 

Per ora non se la pren¬ 
dono molto i due inglesi bloc¬ 
cati nll’intomo di un mini 
sommergibile, ad oltre -100 
metri di profondità nell’ocea¬ 
no Atlantico. Sanno di avere 
aria « pulita » sino a mez¬ 
zogiorno di sabato prossi¬ 
mo e sono conv inli che i soc¬ 
corritori faranno in tempo a 
salvarli. Si chiamano Roger 
Mnlh.son, 3.1 anni, e Roger 
rhnpman. 2H anni: entrambi 
sposati, hanno oggi inviato 
un messaggio alle mogli. 

Dite loro che stiamo bene 
e il nostro morale è alto... ». 

Altrettanto ottimisti sono 
i soccorritori. Alcune navi 
appoggio stanno raggiun¬ 
gendo il luogo dove il mini- 
sommergibile si è inabis¬ 
sato: trasportano altri som¬ 
mergibili tascabili che pos¬ 
sono scendere sino a duemi¬ 
la metri di profondità, ed 
una enorme macchina fo¬ 
tografica dovrà riprendere il 
punto esatto dove è bloccato 
il « mini ». L’operazione di 
salvataggio verrà portata 
avanti nel modo più ovvio: 
verrà sistemata una cima 
sul sommergibile e poi que¬ 
sto verrà tirato su lenta¬ 
mente. « Andrà tutto bene, 
non ci vorrà nemmeno molto 
tempo... ». hanno anche pre¬ 
cisato i soccorritori. Nella fo¬ 
to: il mlnt-sommergibile de¬ 
nominato c Pisce* XI », che 
sarà impegnato nelle opera¬ 
zioni di soccorso dei due gio¬ 
vani inglesi rimasti bloccati 
in fondo all'oceano a bordo 
del loro mezzo. 



Accusato di omicidio il cantante in carcere a San Marino 

ARRESTATO MATTEO SALVATORE 


«Ho visto morire Adriana» 

Il folk-sìnger non ricorda niente di quelle tragiche ore — « Non so come è morta... », 
ripete — « Lei era malata di nervi, è tutta inventata la storia della droga e delle orge » 


Dal nostro inviato 

SAN MARNINO. 30 
Questa sera alle 19 in pun¬ 
to. cioè allo scadere del ter¬ 
mine previste per Io stato di 
fermo, l! commissario della 
legge di San Marino, dottor 
Emiliani, ha dichiarato in ar¬ 
resto, accusandolo formalmen¬ 
te di omleidU volontario ag¬ 
gravato nella persona di Adria¬ 
na Fascetti lì folksinger Mat¬ 
teo Salvatore. 

La decisione è stata presa 
a conclusone di un interro¬ 
gatorio (« si è trattato — han¬ 
no spiegato i difensori delfim- 
putato. avvocati Alvaro Selva 
di S. Marino e Aldo Ceccarel- 
li del Foro di Roma — di 
un lunghissime monologo) che 

•••••••••••••• 

S VACANZE j 

* LIETE i 


HOTEL EMBASST • Viete Cer» 
»a 99 io «7042 CESENA llCO/ 
VALVERDE f*|. 0S47/86I24. 
Diretto mare • contorti corner* 
Bagno, telefono, cttotono. «iste 
mare 21-8 30-9 3200 IVA com 
prete. (119) 

SETTEMBRE Al MARE 
Appartamenti oa L~ «0 000 » 
80 000 mentili tutto compreso 
Rivolgerli • TlMii; Via Volte- 
ceno 71 - fìnereil» di Cervie 
Tel. 71.435 


RIMIMI . PENSIONE ALTO- 
PINO • Tel. 0541-80077 - 

Vicinissimo maro - familiare . 
giardino • Cerner* libere Ec¬ 
cezione!*: dal 20 al 31-8 3200 
Settembre 2500 tutto con» 
preso. 


RIMINI-VISERBA - coatto 
- HOTEL STELLA 0*ITALIA 

• Tel. 0541-738126 dei 23-8 
ai 30-9 da 2.450 a 2 900 
IVA compresa • RECAPITO 
PER MILANO - Tel. 6452985 


RlVAZZURRA-RIMINI • PEN¬ 
SIONE SMUNGER Via Lec¬ 
ce. 21 • Tot 0541-33123 
vicinissima mora - tranquilla 
parcheggio • cucina romagnola 
- dai 25-8 a Settembre 2500- 
3000 • tutto compreso Pro¬ 
natore VR 


RIMIMI . PENSIONE DELFINA 
Viale Fiume 11 Tel. 0541-25 860 
Ottima posiziona - Giardino • Par¬ 
cheggio auto. Ottimo tralttmeno 
cabine mare - Settembre L. 2700 
tutto compreso. 


RIMIMI . PENSIONE GINEVRA ' 

Via lagomaggìo 143 • Tel. 0541 I 
• 1097 - 30 metri spleggre ■ me- I 
•k scelta - Settembre 2200. | 


ha Impomato l verbalizzanti 
(circa lina trentina di cartel¬ 
le datti /-S'.ilttP per quasi se¬ 
dici ore 

Matte?* Sfliptore. In prati¬ 
ca. avr 1 ?''! f confessato di es¬ 
sere il responsabile (seppure 
involontiiio n quantomeno, 
incosciente) della morte della 
Fasretti. con la quale convi¬ 
veva, dopo essersi separato 
dalia moglie da quasi una de¬ 
cina di anni. 

Ma perché il delitto? 

Tra :** i-ose sequestrate nel 
la stanza dell'albergo dove è 
stato compiute il delitto, il 
magistrati sammarinese ave 
va trovavo anche i fogli origi¬ 
nali di out- la allucinante «con- 
fesslon'-r' che le sventurata 
cantante, alla vigilia della 
propria morte, aveva spedi¬ 
to ao almeno una quarantina 
d. persone, ir massima par¬ 
te fun.'.i 'Uar' registi nonché 
amici della RAI della sede di 
Roma. 

Mattec Sa'vatore avrebbe, 
comunque negato di essere 
geloso di Adriana Pascetti. 
Avrebbe anche respinto 11 
sospetto d» avei Istigato, co¬ 
stretto ls sua donna a scrive¬ 
re (egli pare non sappia nep 
pure fare la proprio firma) 
quello sconvolgente messaggio 
con il quale ( a donna asseri¬ 
va di *ver partecipato con 
«ari pe»«w.avg! del mondo 
dello spettacolo a orgiastici 
droga-party; di essere stata 
spinta sulla strade della pro- 
stltU 2 l'.**-e da noti esponenti 
della televisione. Salvatore ha 
invece sostenuto che la don¬ 
na da motti me-, era sofferen 
te di una giace forma di esau¬ 
rimento nervoso che era am¬ 
malata di mun’a di persecu¬ 
zione. che aveva delle fissa¬ 
zioni d a rami, come appunto 
quella di essere prostituita. 
« Non credo a niente di quel¬ 
lo che è scritto nella lettera » 
ha aggiunto il cantante. 

Per dure sostanza a queste 
sue affermazon:. il cantante 
folk avrebbe fornito I nomi 
di alme-n upa dozzina di per¬ 
sone. le qua!: dovrebbero con¬ 
fermare che Adriana Pascetti 
da vari meri non era nel 
pieno delle sue condizioni psi¬ 
co-menta'.!. Questa è un’in¬ 
dagine thè dovts essere fat¬ 
ta e che impegnerà, sicura¬ 
mente. immin* e tempo an¬ 
che per le difficoltà che pre¬ 
senti una procedura che spes¬ 
so deve essere inventata (il 
codice di F*..i Marino è arcai¬ 
co superalo incredibilmente 
medioe^ale perfino nella di¬ 
zione) percnr all'Imputato 
venga garantito un minimo di 
difesa. 

ET impiessiore comune, i- 
rioltre, che 1 legislatori san- 
rrarinen quando oltre un se¬ 
colo fa s! diedero le leggi 
che sono tuttora operanti, 


contemplai atro 11 delitto, l’o- 
micldio soltanto come un’ipo 
tesi remota. s° non addirittu 
ra imposriti.e in quellostate 
rello. 

D* qui il lunghissimo mo¬ 
nologo di Matteo Salvatore. 
Durante l'interrogatorio, non 
potendo usufruire di quel¬ 
l’assistenza legale di cui. 
sia pure -relativamente 
di recente, gode il cit¬ 
tadino italiano in simili oc¬ 
casioni. il cantante ha avuto 
tutto il tempo e il modo per 
darsi la zappa sui piedi. 

La sua linea di difesa, per 
il momer.M. appare piuttosto 
gracile e ingerii* e il suo di¬ 
fensore avv. Selva, l'ha sinte¬ 
tizzata n quo^o modo: a Sal¬ 
vatore l’ha vista morire ma 
non sa rendersi conto di co 
me è morta » 

Restereobe pertanto, secon¬ 
do il levale, da stabilire an¬ 
cora se nella tragica morte di 
Adriana Pascetti ci fu vo- 
iontarieia. preterintenzionali¬ 
tà opporr coiposità Eppure 
M a 11 e c Salvatore avrebbe 
chiaramente confessato che ci 
fu ooUuitazlcne con la sua 
amant -1 rella stanza da ba¬ 
gno de'i't.1 tergo tra le 11 e 
mezzogiorno 

Ad ogni mode, stando alla 
-opera's legge sanmarine.se, 
questa sia pur parziale confes¬ 
sione san ebbe la cosa più sag¬ 
gia che Malico Salvatore ha 
(atto «n que«ii ultimi giorni: 
il codice di quassù pre¬ 
vede. infatti per 1 
« rei confessi » una di¬ 
enti uziore deilfc pena superio 
re alla metà prevista. In al¬ 
tre pai eie. ccn la possibile 


attenuante C.V. vizio parziale 
di mette ila perizia psichia¬ 
trica su di lui c- stata ordina¬ 
ta d'ufr-c-'’ dalla Magistratu¬ 
ra loca'e ma non si sa se vi 
potrà partecipare un consu¬ 
lente i: patte», la condanna 
thè i g'.uc , l"l potrebbero in¬ 
figgere ni cantante folk si ri¬ 
durrebbe & pochi anni di 
carcere 

Angelo Scagliarmi 


Leone incontra 
il presidente 
della confederazione 
elvetica 

BERNA. 30 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca Leone, a conclusione di un 
viaggio In Svizzera ha avuto 
occasione di incontrarsi a 
Berna con il presidente della 
Confederazione Elvetica Ro- 
ge.- Bonvìn. che ha offerto una 
colazione in suo onore, alla 
quale hanno partecipato an¬ 
che il signor uraber. ministro 
degli affari esteri, ed il si¬ 
gnor Furgler, ministro della 
giustizia 

Tra 1 due presidenti si è 
svolto un cordiale colloquio. 
Si ritiene che nel corso di 
tale colloquio si sia parlato 
del rapporti tra i due paesi, 
e. in questo quadro, anche dei 
problemi della emigrazione 
italiana in Svizzera. 


Un morto e feriti in Spagna 

Crolla la tribuna 
durante la corrida 


VALLADOLID. 30. 

Sotto le macerie della tri¬ 
buna crollata fragorosamente 
sono rimasti decine e decine 
di spettatori della « corrida *: 
quando li bacino soccorsi, il 
bilancio del drammatico incì¬ 
dente era già grave: era mor¬ 
to un anziano agricoltore, al¬ 
meno cento spettatori erano 
rimasti feriti, alcuni in manie¬ 
ra molto seria. Per giunta, 
fuori della < plaza » si era svol¬ 
ta una corrida inaspettata e 
cruenta: i tori erano fuggiti, 
dopo il crollo, dal loro recin¬ 
to cd avevano invaso le strade 
del paesino, provocando un fug¬ 
gi-fuggi generale, incornando 
chiunque non avesse gambe le¬ 
ste e pronti ripari. 


Tutto è avvenuto ieri pome¬ 
riggio a Fresno ed Viejo. un 
paesotlo che si trova in Ga¬ 
ttiglia. La < plaza de toros » 
era stata improvvisata da un 
impresario che si dedica alle 
cosiddette corride « itineranti »: 
tribune rette da tubi di ferro 
e impalcature di legno. Adesso 
è in corso un’inchiesta per ca¬ 
pire come e perchè le tribune 
abbiano ceduto: invece si è 
già capito perchè i soccorsi 
siano arrivati con tanto ritar¬ 
do. Poliziotti e volontari era¬ 
no rimasti infatti bloccati dal- 
l’improvvisata c pericolosa 
corrida che si è svolta, dopo 
il crollo, nelle strade del 
paese. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30 

Ormai si lavora praticamen¬ 
te senza interruzione. Nel 
Parco Illuminato a giorno, il 
Festival nazionale dell* « Uni¬ 
tà » sta « nascendo » sotto gli 
occhi della gente. Molti mila¬ 
nesi scelgono In questi ulti¬ 
mi giorni la vasta area albe¬ 
rata che va dal Castello Sfor¬ 
zesco all’Arena Civica 
SI aggirano fra gli apparec¬ 
chi da fantascienza che esco¬ 
no dagli imballi per essere 
sistemati nel grandp padiglio¬ 
ne della cosmonautica sovie¬ 
tica. SI affacciano fra le pa¬ 
reti luminescenti del villag¬ 
gio polacco, attratti dal sotti¬ 
le ronzio del cervello elettro¬ 
nico attorno al quale, In silen¬ 
zio e senza soste, lavorano 
numerosi tecnici. Sostano da¬ 
vanti al ristorante dove un 
gruppo di compagni immi¬ 
grati sardi stnnno mettendo 
a punto un enorme spiedo. 

Il Parco è tutto un affac¬ 
cendarsi alacre, un andirivie¬ 
ni di camioncini o di interi 
autotreni dai quali vengono 
scaricati enoimi quantitativi 
dei materiali p*u diversi. I mi¬ 
lanesi osservano tutto, senza 
intralciare chi lavora. Qual¬ 
cuno, magari si mette a da¬ 
re una mano. Sembrano vo¬ 
ler rendersi conto che il Fe¬ 
stival sara come è stato, an¬ 
nunciato. che non si tratta 
di esagerazioni propagandisti¬ 
che. I comunisti, del. resto, 
sono conosciuti come gente 
di parola, che quel che pro¬ 
mette mantiene. . 

L'Interesse va crescendo o- 
vunque. Già pervengono le 
prime notizie circa l’interven¬ 
to da tutta Italia alla giorna¬ 
ta conclusiva del 9 settem¬ 
bre. DairEmilia verranno in 
non meno di quindicimila. 
Diecimila e forse più dalla 
Toscana, dove già sono stati 
prenotati 150 pullman e alcu¬ 
ni treni speciali. Dal Veneto | 
erano previste duemila presen¬ 
ze, ma già ora si parla di ol¬ 
tre cinquemila Una mobilita¬ 
zione assai intensa è In cor¬ 
so ad op“ra de 1 giovani co¬ 
munisti. per la manifestazione 
d'apertura di sabato; di molte 
organizzazioni di partito per 
il grande incontro in¬ 
ternazionalista di giovedì 6 
settembre. delle donne delle 
diverse categorie e di varie 
regioni d’Italia, per la serata 
di sabato 8 settembre. 

Ma 11 Festival è destinato 
a vivere le sue nove intense 
giornate, non solo sulla pre¬ 
senza organizzata, ma sulla 
partecipazione spontanea di j 
decine di migliala di cittadi¬ 
ni milanesi, di lavoratori «pen- i 
dolari », di abitanti deli'liin- I 
terland deli» metropoli e del- ì 
le diverse provini»* lombarde. 
Le iniziative si susseguono 
per stimolar** tele partecipa¬ 
zione in forme che rivelano 
l'Intelligente fantasia popola¬ 
re. Alcune sezioni stan¬ 
no, ad esempio, facendo 
una intensa propaganda 
fra i viaggiatori delle Fer¬ 
rovie Nord (ia cui stazione 
d'arrivo e a poche- centinaia 
di metri dai Parco) che 
servono una vasta zona che 
va fino a Como, a Varese e 
Novara 

La campagna propagandisti¬ 
ca del Festival sviluppata dal¬ 
la Federazione milanese è im¬ 
ponente. 160 mila manifesti 
diffusi su scala nazionale, dei 
quali 25.000 nella sola Mila¬ 
no. Quattrocento vetture tran¬ 
viarie fanno pubblicità al Fe¬ 
stival, come pure le stazioni 
della Metropolitana e ottanta 
sale cinematografiche. Grandi 
torri annunciano il Festival 
alle uscite delle autostrade, 
e l’annuncio viene diffuso o- 
vunque da 600.000 « pezzi » 
stampali. ., 

Ma la miglior propaganda 
la stanno facendo senza dub¬ 
bio l « costruttori » del Festi¬ 
val stesso, le parecchie mi¬ 
gliala di compagni milanesi 
impegnati nel suo allestimen¬ 
to e, da sabato, nella « ge¬ 
stione» deH'iir. ponente, com¬ 
plessa a città » sorta in setti¬ 
mane di duro lavoro nell'area 
del Parco. U:à basterebbero 
tutu questi compagni, con le 
loro famiglie, a popolare la ! 
cittadella del Festival. 

Facciamo ut. po’ di conti. 
Per il funzionamento dei quin¬ 
dici grandi ristorane dei cin¬ 
que punti-ristoro, delle due 
gelaterie, dei dodici banchi- l 
bibite, saranno impegnati, 
suddivisi ir» vari turni, alme¬ 
no dueruLaclnquecento com¬ 
pagni. Sono operai del¬ 
le grandi fabbriche, sezioni j 
della provincia, gruppi az;en- I 
dall. 1 postelegrafonici, ad 
esempio, hanno in gestio¬ 
ne le gelaterie, 1 ferrovieri i 
punti di ristoro I compagni 
bancari Invece sono addetti 
alla distribuzione nei magaz 
Zini ed alla contabilità. 

Le «coccardiste ». le ragaz¬ 
ze cioè che accoglieranno I vi¬ 
sitatori appuntando loro la 
« U » tricolore simbolo del Fe¬ 
stival 1973 saranno non me¬ 
no di millecinquecento. Biso¬ 
gna contare poi più di due¬ 
mila compagni che debbono 
svolgere li delicate lavoro del 
« servizio d’ordin*' 1 ». 

Ed ancora, i cinquecento Ga¬ 
mici » dell» Unità » impegna¬ 
ti nelle due domeniche di dif¬ 
fusione straordinaria del 2 
e 9 settembre, le altre cen¬ 
tinaia di compagni che in 
ogni sezione curano la propa 
ganda e la partecipazione al 
Festival L'intera organizzazio¬ 
ne comunista milanese. Torte 
di 370 sezioni e 78 mila iscrit¬ 
ti, sta compiendo uno sforzo 
veramente eccezionale per of¬ 
frire alla città, agli ospiti stra¬ 
nieri, a tutta Italia un Festi¬ 
val dell’ x Unità • che resti nel¬ 
la tradizione e nel ricordo di 
tuttL 

Mario Passi 


L'ex ministro accusa il Parlamento ! 

_ l _ 

Per le carceri 
Gonella tenta 
di giustificarsi 


L’ex ministro Gonella, evi¬ 
dentemente . toccato nel vivo 
dalle polemiche e dalle accu¬ 
se che ln> questi giorni si 
sono rinnovate a proposito 
della situazione carceraria ita¬ 
liana (e nell’Intento di giu¬ 
stificare il proprio operato 
cosi come quello dei governi 
ai quali ha partecipato In qua¬ 
lità di responsabile del dica¬ 
stero di Grazia e giustizia) 
ha sostenuto, in un articolo 
del settimanale « Concretez¬ 
za ». che la respoasabilità del¬ 
la mancata approvazione di 
un nuovo ordinamento peni¬ 
tenziario e di nuove norme 
penali ricade interamente sul 
parlamento che si sarebbe 
« palleggiato ». tra Camera e 
Senato, il progetto governa¬ 
tivo. 

Lo stesso Gonella però am¬ 
mette una circostanza che ri¬ 
vela la pretestuosità di tale 
giustificazione: egli afferma 
che per preparare la nuova 
normativa ci sono voluti ben 
tredici anni, dal 1947 al 1960. 
Ma evidentemente, anche per¬ 
ché in tredici anni cambiano 
molte cose, la soluzione pro¬ 
spettata non deve essere sta¬ 
ta delle migliori, se il primi¬ 
tivo progetto nel frattempo ha 
subito modifiche a non finire- 

La verità è che 1 vari go¬ 
verni che si sono succeduti, 
non hanno avuto voglia chi 
più chi meno, di affrontare 
il problema e anche quando 


hanno posto sul tappeto la 
scottante questione lo hanno 
fatto in modo che fosse im¬ 
possibile giungere ad una con¬ 
clusione. 

Gonella dire anche, esaltan¬ 
do l’opera del governo An- 
dreottl-Malagodì, che il pro¬ 
blema dell’edilizia carceraria 
ora può essere risolto perché 
sono stati stanziati 100 mi¬ 
liardi. Ma non aggiunge che 
essi sono in pratica inutilizza¬ 
bili perché 1 vecchi progetti, 
ad esempio, contrastano con 
le norme di piano regolatore 
delle città dove dovrebbero 
sorgere le nuove carceri. 

Lex ministro della Giustizia 
si abbandona anche ad una 
serie di pesanti affermazioni 
secondo le quali i problemi 
carcerari non si risolvono per¬ 
ché tutti criticano e nessuno 
propone valide soluzioni. An¬ 
zi esplicitamente egli parla 
di «disfattismo» di «specu¬ 
lazione » di gente che non ha 
alcun interesse per il povero 
carcerato ma che cerca di ser¬ 
virsene come di uno strumen¬ 
to utile p>er un’opera di di¬ 
sgregazione degli istituti so¬ 
ciali. 

E' troppo facile accusare 
per tentare di scagionarsi. Se 
la situazione è grave non è 
perché c'è chi «specula» ma 
perché c’è stato chi ha volu¬ 
to che nelle carceri Italiane 
si vivesse nel più assoluto di¬ 
sprezzo dei valori umani. 


Nuovo incredibile episodio a Torino 

Una tredicenne 

s 

in galera per aver 

preso 1400 lire 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 30. 

Una bambina di 13 anni, 
figlia di girovaghi jugoslavi 
accampati temporaneamente 
alle porte della città, è stata 
arrestata Ieri mattina e tra¬ 
sferita al carcere giudiziario 
della città (benché non per¬ 
seguibile a norma di legge), 
poiché era stata sorpresa a 
rubare degli spiccioli in una 
filiale di una grossa banca. 
Per 1400 lire trovatele in¬ 
dosso. la piccola è stata fer- 
mata « per accertamenti » e 
condotta in una cella delle 
« Nuove » insieme a ben più 
scaltre e « navigate » detenu¬ 
te, in attesa che il magistrato 
che ha ordinato un simile 
provvedimento interroghi e 
possa cosi giudicare se con¬ 
cederle la libertà provviso¬ 
ria. Protagonista di tale as¬ 
surdo episodio, che segue 
solo di pochi giorni quello 
che ha visto arrestare cln- 
. que giovani per il furto di 
un melone, è la tredicenne 
Rublnda Nlcollc, proveniente 
con la famiglia da Cuprja, 
in Jugoslavia. 

Ieri mattina la piccola, in 
compagnia del fratellino Va- 
sjlj di ■ 8 anni, era entrata 
nel magazzino Stampati del¬ 
la Cassa di Risparmio di To¬ 
rino, in via Parma 5. Aveva 
girato un poco per i locali, 
tenendo per mano il fra¬ 
tello quindi un impiegato la 
aveva notata mentre «allun¬ 
gava » una mano dentro ad 
un cassetto, nel quale erano 
contenuti soldi per «spese 
di cancelleria», solo pochi 


spiccioli dunque. Il solerte 
impiegato aveva fermato la 
bambina, quindi aveva chia¬ 
mato il capo ufficio, ed In¬ 
sieme avevano chiesto spie¬ 
gazioni. La piccola, certa¬ 
mente spaventata, aveva far¬ 
fugliato qualcosa che non 
ha convinto gli Interlocutori, 
i quali hanno chiamato la 
polizia. Nel frattempo erano 
stati fatti 1 conti: dal cas¬ 
setto mancavano 5.500 lire 
ma nella perquisizione effet¬ 
tuata alla zingarella dagli 
agenti intervenuti erano sta¬ 
te trovate solo 1400 lire, co¬ 
munque gli agenti l’hanno 
accompagnata al commissa¬ 
riato per accertamenti. 

Qui Rubinda aveva dichia- I 
rato la sua età. 13 anni, te¬ 
stimoniata anche dal foglio 
di identità che aveva con 
sé. ma il magistrato, forse 
non fidando della validità 
legale del foglio, ne aveva 
ordinato l'incarcerazione. In 
serata l’avvocato difensore 
della famiglia Nicolic, aveva 
esibito il passaporto di Ru¬ 
binda, regolarmente rilascia¬ 
to dalle autorità jugoslave 
nel quale era scritta la da¬ 
ta di nascita: 18 settembre 
1959 Anche questa nuova 
conferma non aveva convin 
to parò il magistrato di 
ferro, a rilasciare la bambi¬ 
na. rinchiusa in una cella 
comune alle a Nuove », car¬ 
cere degli adulti, poiché in 
altri istituti, assai scarsi, 
non era stato trovato del 
posto: un’esperienza che la- 
scerà senz'altro delle tracce. 

Massimo Mavaracchio 


E' tornata dai suoi 8 figli 

Libera la madre 
arrestata per 
aver abortito 


AGRIGENTO, 30 

E’ stata scarcerata, oggi po¬ 
meriggio, la donna di Agrigen¬ 
to madre di otto figli, arre¬ 
stata domenica scorsa per pro¬ 
curato aborto. Concetta Lana, 
di 43 anni, è uscita dal carcere 
femminile di San Vito insie¬ 
me alla madre, Angela Benni- 
ci, di 63 anni: il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, 
dottor Ferro, ha infatti con¬ 
cesso la libertà provvisoria 
alle due donne, accogliendo in 
tal modo la richiesta avanzata 
dal legali avvocati Grillo e 
Tironicchi. 

Uscita dal carcere la donna 
na raggiunto 1 propri figli, e 
il marito. Salvatore Cacciato¬ 
re, di 35 anni, ira modesto aa- 
totrasportatore. nella piccola 
e misera casa popolare di via 
Ariosto, in un sobborgo di 
Agrigento. Geralda, la figlia 
più grande di 13 anni (gli al¬ 
tri sono Calogero, di 11 anni, 
Vincenzo di 7, Giovanni di 6, 
Angela di 5, Giuseppe di 4, 
Domenico di 3 e Elvira di 2) 
era particolarmente felice del 


. ritorno della madre. 

L'arresto della donna — co¬ 
stretta ad abortire anche per¬ 
ché nessuno nel corso di mol¬ 
ti anni aveva sentito il dovere 
di spiegarle cosa fosse il con¬ 
trollo delle nascite — aveva 
suscitato viva emozione nella 
opinione pubblica non solo 
per la brutalità dell'intervento 
giudiziario, ma perché l’epi¬ 
sodio aveva riproposto nella 
sua drammaticità l’arTetratez- 
za di quella norma del codice 
penale, di pretta marca fasci¬ 
sta, che in nome delia salvez- 
I za della stirpe considera l’a¬ 
borto un reato infamante pu¬ 
nendolo con severissime pene. 

Inoltre come si ricorderà 
nello stesso giorno in cui lu 
/arrestata la donna, furono 
trascinati in carcere i 5 ra¬ 
gazzi di Tortona, responsabili 
di aver rubato un melone: i 
due episodi furono accostati 
su tutte le pagine dei giornali 
democratici come atto di de¬ 
nuncia degli aspetti più sco- 
pertamente retrivi e ingiusti 
del codice Rocco. 


La civiltà 
(le) mondo 
contadino 

Cara Unità, 

fio letto cori piacere l’arti¬ 
colo di Sergio Boldinl « I con¬ 
tadini di ieri » fl'Unltà del- 
VI agosto 1973) dedicato alla 
mostra bolognese « Materiali 
per un museo della civiltà 
contadina », soprattutto per il 
suo merito di aver proposto 
ai lettori un tema che, pur 
nel suoi aspetti singolari, of¬ 
fre tutta una serie di spunti 
culturali e politici di estremo 
rilievo per quanto riguarda la 
prospettiva di una cultura po¬ 
polare rispetto alla quale sì 
fondi un giusto modo di con¬ 
cepire i tradizionali problemi 
del folklore. 

Sono perfettamente d’accor¬ 
do con quanto afferma Bol¬ 
dinl a proposito del supera¬ 
mento della concezione «sta¬ 
tica e mitizzante della cultura 
contadina », soprattutto quan¬ 
do essa diventa tema di stu¬ 
dio demologico nelle Univer¬ 
sità. Ad essa non può non es¬ 
sere riallacciata la più gene¬ 
rale tematica gramsciana del 
«nazionale-popolare», con tut¬ 
te le implicazioni derivate 
dall’analisi di classe svolta da 
Gramsci a proposito della cul¬ 
tura popolare come antagoni¬ 
sta della cultura delle clas¬ 
si dominanti. Un settore di 
ricerca dunque che, pur nei 
suoi aspetti specifici, nelle sue 
acquisizioni di apparente irri¬ 
levanza culturale, offre la pos¬ 
sibilità alle forze culturali de¬ 
mocratiche di far avanzare 
sempre più speditamente il 
discorso sulla cultura di ba¬ 
se delle grandi masse . come 
quella del mondo contadino 
e dei suoi modi di vita e di 
lavoro, attraverso la lunga 
storia del suo processo di or¬ 
ganizzazione e di emancipa¬ 
zione. 

T'informo del mio persona¬ 
le interesse per l’iniziativa 
bolognese, dato che, tra l’al¬ 
tro. gradirei che l’Unità te¬ 
nesse ulteriormente informati 
i lettori sul suoi sviluppi e 
in particolare sull’ apertura 
del progettato « Museo della 
civiltà contadina », dovendo 
io stesso svolgere delle ricer¬ 
che per l’Istituto di Storia 
dette tradizioni popolari del¬ 
l’Università di Bari (facoltà 
di Lettere). La promozione di 
tale iniziativa culturale a San 
Marino di Bentivogllo è il se¬ 
gno ulteriore di quali energie 
culturali nuove siano capaci 
dì esprìmere oggi le ammini¬ 
strazioni democratiche emi¬ 
liane. 

E’ auspicabile tra l’altro 
che questo discorso sia rece¬ 
pito e sviluppato poi in for¬ 
me originali nei confronti del¬ 
la cultura contadina del Mez¬ 
zogiorno. cogliendo il nesso 
fra sviluppo dei modi di vita 
e di lavoro delle masse con¬ 
tadine meridionali e sviluppo 
delle forme di organizzazione 
della classe. . 

Cordiali saluti. 

L. GIRARDI 
- (Bari) 


Le dichiarazioni 
di Bertoldi 
«mila benzina 

. Cara Unità, 

sono un compagno lettore 
quotidiano e sottoscrittore da 
parecchi anni. Dall ’Unità ho 
attinto ed attingo, quotidiana¬ 
mente, non solo le più dispa¬ 
rate informazioni, ma soprat¬ 
tutto l’orientamento indispen¬ 
sabile per capire le compli¬ 
cate vicende della realtà na¬ 
zionale e internazionale; la 
giustificazione, quindi, spesso 
entusiastica, del mio essere 
comunista. 

Proprio per questo, però, 
mi rammarico quando in qual¬ 
che articolo si ricorre a for¬ 
mule bizantine o a omissioni. 
E’ il caso dell’articolo di sa¬ 
bato 1S agosto (seconda pa¬ 
gina) nel quale sì riferiscono 
t passi positivi di alcune di¬ 
chiarazioni del socialista Ber¬ 
toldi, e si tace invece sulla 
sua rassegnazione nell'accetta- 
re come inevitabile l'aumento 
del prezzo della benzina. Co¬ 
si almeno si riferisce da par¬ 
te di quasi tutti gli altri gior¬ 
nali. 

fi nostro silenzio suona piut¬ 
tosto ipocrita (date le nostre 
dichiarate posizioni contrarie 
fermamente al ricatto dei pe¬ 
trolieri), poiché una delle 
due: o non è vero che Bertol¬ 
di ha fatto le ammissioni che 
gli si attribuiscono, e allora 
noi dobbiamo dire che si trat¬ 
ta di interessate illazioni: o 
le ha fatte, e allora il nostro 
dovere mi sembra quello di 
reagire criticamente, anche se 
si tratta di un ministro so¬ 
cialista. Anzi, tanto più. La po¬ 
litica unitaria, infatti, è tanto 
più costruttiva, quanto più è 
chiara e non ricorre a sot¬ 
terfugi a a compiacenze; che 
del resto non servono. 

Saluti fraterni. 

ALDO ZERBI 
(Varese) 


Il lungo viaggio 
del vaglia telegrafi¬ 
co dell’emigrato 

Cari compagni, 

sento il dovere di portare 
a conoscenza dei lettori del- 
/Unità — e naturalmente ai 
dirigenti delle poste — che i 
nostri emigrati, oltre a tutte 
le difficoltà che incontrano 
nel vivere fuori dalVItalia, tro¬ 
vano resistenze persino nel 
mandare i soldi ai propri fa¬ 
miliari rimasti al paese. Do¬ 
menica, facendo uno dei tanti 
giri per le baracche, visitan¬ 
do compagni e simpatizzanti, 
discutendo sul loro problemi, 
un connazionale mi ha rac¬ 
contato un episodio che vo¬ 
glio riferire. 

Questo nostro connazionale 
nel mese di giugno, dopo a- 
ver lavorato tanto nelle ore 
normali, ha fatto anche pa¬ 
recchie ore di straordinario; 
avendo inoltre percepito nel¬ 
lo stesso mese gli assegni fa¬ 
miliari per i suoi numerosi 
figli, ed essendo in quel mese 
caduta la lira più del 20 per 
cento nel confronto del mar¬ 


co, questo lavoratore ,è riu- 
> scilo a spedire a casa una 
somma un po’ più elevata del 
solito. Ma quando la moglie 
del nostro connazionale-,si è 
recata all’ufficio postale del 
suo paese (Cariati Marina, in 
provìncia di Cosenza) per ri¬ 
tirare i soldi, si è sentita di¬ 
re che non potevano darglieli 
in quanto consideravano un 
' fatto molto strano che il ma- 
• rito potesse averle mandato 
« tanti soldi »; e che la som¬ 
ma le sarebbe stata data sol¬ 
tanto dopo i risultati delle 
« indagini » che avrebbero 
fatto. 

Ecco uno dei tanti casi che 
capitano agli emigrati, insìe- 
' me a quell’altro non mena 
. drammatico del ritardo con 
cui i vaglia telegrafici vengo¬ 
no recapitati atte mogli che 
attendono i soldi (a volte pas- 

■ sano anche 30 giorni fra la 
partenza e l'arrivo). Ecco il 
modo con cui il governo ita¬ 
liano si comporta nei con¬ 
fronti di quegli stessi emi¬ 
grati che mandano ogni ah- 

■ no in Italia rimesse per cen¬ 
tinaia e centinaia di miliardi. 

LEO PELOSI 
(Francolorte - RFT) 


Queste pensioni 
clic ti fanno 
morire di fame 

Cara Unità, 

in questi tempi si parla 
molto di pensioni minime, di 
aggancio al salario, di aumen¬ 
to degli assegni, di scala mo¬ 
bile e via dicendo. E' davve¬ 
ro ora che si risolvano questi 
problemi. Vi sono in Italia 
circa sei milioni di pensio¬ 
nati che vivono con un red¬ 
dito non superiore alte 41 mi¬ 
la lire mensili, mentre il ca¬ 
rovita continua a salire, men¬ 
tre il caroaffitto si porta via 
salari e pensioni. Se entri in 
una salumeria, spendi mille 
lire e non compri quasi nien¬ 
te: e gli esempi potrebbero 
essere miVe. 

Bisogna ingaggiare la lotta 
a fondo contro la speculazio¬ 
ne, tagliare le unghie a chi 
le tiene troppo lunghe, e ti¬ 
rare le orecchie a chi le tie¬ 
ne troppo a sventola. Ai sin¬ 
dacati, a tutti i compagni che 
lavorano nel Parlamento, vo¬ 
glio rivolgere l'invito a lavo¬ 
rare per far valere la nostra 
ragione e il nostro diritto di 
sopravvivere ancora un poco. 

LUIGI OLIANO 
(Pompei • Napoli) 


La grande sete 
della Sardegna 

Gentili redattori, 

si comincia a portare, su 
lutti i giornali, della crisi 
idrica che l’Italia attraverse¬ 
rà nel prossimo futuro: i ri¬ 
tagli che vi mando sono un 
piccolo esempio della situa¬ 
zione in cut da oltre ventanni 
si trova la Sardegna. Da ven¬ 
tanni ogni estate, tutte le 
estati, si assiste allo spettaco¬ 
lo dei sardi che fanno la fila 
davanti alle fontane o danno 
la caccia alle autobotti, pro¬ 
mettendo agli autisti, che pe¬ 
raltro lavorano con rapidità 
e intensamente, mance o re¬ 
galie. 

lo vivo a Sassari da sei 
anni, lavoro qui, qui è nata 
mia figlia, ma sono purtroppo 
felice quando me ne allonta¬ 
no: qui a Sassari, infatti, al 
danno si aggiunge la beffa, 
perchè la città è letteralmen¬ 
te costruita sull'acqua e ba¬ 
sterebbe trivellare dei pozzi 
per dare acqua abbondante a 
tutta la provincia. Possibile 
che nessuno faccia niente, che 
tutti se ne freghino, comune, 
regione, governo? Perchè non 
si dà rilievo alla cosa? 

Io dico: la fame dell’India, 
la sete dell’Africa sono cosa 
agghiaccianti e vergognose, 
ma sarebbe ugualmente utile 
se i giornali dessero un po’ 
di spazio anche alla sete § 
all'epatite virale della Sarde¬ 
gna. 

‘ MARIA GRAZIA 
REITANO SCANDURRA 
(Sassari) 


«No, è un giornale 
sportivo sincero 

e obiettivo» 

Cara Unità, 

mi capita spesso di leggere, 
oltre al nostro giornale, <m- 
che il quotidiano sportivo 
Tuttosport. Confesso d'essere 
rimasto sorpreso del giudizio 
drasticamente negativo che II 
lettore Giacopetti di Genova 
(m Lettere o/l Unità » del 29 
agosto), esprime nei suoi con¬ 
fronti a proposito di come det¬ 
to giornale avrebbe trattato 
le Universiadi svoltesi a Mo¬ 
sca. A me pare che Tutto- 
sport abbia seguito obiettivo- 
mente l'importante manifesta¬ 
zione, mettendo in risalto le 
perfette organizzazioni dei 
giochi e i meriti sportivi del- 
l’URSS. 

Valga per tutto l'intera pa¬ 
gina pubblicata lo stesso mer¬ 
coledì 29 agosto dal giornale 
sportivo torinese sotto il tito¬ 
lo: «LURSS, un Paese dove 
è diffìcile non fare sport». 
In questa pagina si possono 
leggere tra l'altro Irosi come 
queste: « Lo sport sovietico è 
l’espressione del massimo im¬ 
pegno mai messo In atto da 
uno Stato a favore di quest* 
faccenda che si chiama ap¬ 
punto sport ». E ancora: « A- 
desso questo Paese è il più 
forte del mondo: vince cin¬ 
quanta medaglie d’oro, venti¬ 
sette d’argento, ventiquattro 
di bronzo a Monaco 1972, la¬ 
sciando bene indietro gli Sta¬ 
ti Uniti. Organizza lUniversia- 
de 1973. Avrà senz’altro l’or¬ 
ganizzazione dell’ Ol impiade 
1980». 

Mi meraviglio quindi che. 
con tanta stampa abituata m 
falsificare la realtà sull’Unio¬ 
ne Sovietica, il lettore Giaco- 
petti se la sia presa con Tut¬ 
tosport, che in questa occa¬ 
sione (ed anche in altre) ha 
mostrato di essere obiettivo e 
sincero. 

ALFONSO BONETTI 
(Novara) 
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Grosso successo popolare del « Delitto Mat¬ 
teotti» - Ordinate file davanti ai cinema 


Aperta la Settimana 


Rai v!7 


A Siena le -^trpcanale 


Folla strabocchevole e partecipe , i 
alle proiezioni e ai dibattiti JJ-Éi 

I con successo nella cripta di San Domenico 



Anche Huston tra 
gli «emarginati» 

Proiettato « Fat City », un bel film finora 
ignorato dalla distribuzione — Giornata 
americana con opere di Bakshi e Bartei 


Mario Adorf, Florestano Vaticini e Umberto Orsini seduti per terra, in Campo Santa Mar¬ 
gherita, durante la proiezione del « Delitto Matteotti » che ha aperto mercoledì sera le Gior¬ 
nate del cinema italiano. Dopo il film si è acceso un vivace dibattito tra l'autore, registi 
attori e pubblico. 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 30 

Almeno tre, fors’anche quat¬ 
tromila persone erano pigia- 
te ieri notte in piazza per la 
anteprima italiana gratuita 
del film II delitto Matteotti 
di Florestano Vancini, che 
apriva ufficialmente, ma sen¬ 
za nessuna ufficialità, le Gior¬ 
nate veneziane del cinema 
italiano. Cinquecento sedie e- 
rano state fornite dal Comune, 
il quale ha destinato oggi, 
attraverso il sindaco democri¬ 
stiano, anche una cifra di cin¬ 
que milioni per aiutare la 
manifestazione che ha biso¬ 
gno del contributo, oltre che 
dell'iniziativa, di tutti, e che. 
del resto, sta già apportando 
alla città un benefico influsso 
perfino dal lato turistico. 

La grande maggioranza de¬ 
gli spettatori ha però seguito 
le due ore abbondanti di 
proiezione in piedi, qualcuno 
con qualche sgabello di for¬ 
tuna, qualche altro appoggia¬ 
to o accoccolato ai muri, una 
giovane malata in carrozzel¬ 
la, gli abitanti di Campo San¬ 
ta Margherita dalle loro fine¬ 
stre; ma i più stretti l’uno 
all'altro (ed è per questo che 
la valutazione del numero non 
è facile) attentissimi e silen¬ 
ziosi, con qualche commento 
a bassa voce soprattutto tra 
i giovani e in un crocchio di 
militari particolarmente inte¬ 
ressato, con qualche rapida 
domanda rimbalzante da fi¬ 
glio a padre, con evidenti tra¬ 
salimenti e sottolineature per 
l’attualità di certi passaggi. 
Un primo grande applauso è 
scoppiato alla scena in cui 
Gramsci motiva la propria 
divergenza politica di fronte 
a Turati; numerose risate si 
sono avute quando l’oste di 
nome Comunardo canticchia 
a De Gasperi una canzonetta 
anticlericale; e poi sempre 
quel silenzio partecipe, come 
se il pubblico fosse oppresso 
dal cupo dramma politico che 
si consumava sull’ampio telo¬ 
ne; fino all'ovazione finale, in 
un certo senso anche libera¬ 
trice, allorché lo speaker, do¬ 
po aver commentato la di¬ 
sfatta dell’antifascismo e il 
sacrificio dei suoi dirigenti, 
conclude che la vittoria di 
Mussolini, edificata sulla divi¬ 
sione della classe operaia e 
dei contadini e col concorso 
attivo del Vaticano, degli 
Agnelli e dei Pirelli, della mo¬ 
narchia e dell’esercito, avreb- 
.be condotto, attraverso il cri¬ 
mine statalizzato, l’Italia allo 
sfacelo. 

Amara lezione, quella del 
delitto Matteotti, la triplice 
storia di un misfatto, di una 
disfatta e di una vittoria, che 
il film racconta con molta 
cura iconografica e piznole- 
ria documentaria, un po’ nel¬ 
lo stile dell’epoca e delle vi¬ 
gnette fotografiche della Do¬ 
menica del corriere, e sia det¬ 
to positivamente, proprio con 
la semplicità ed efficacia po¬ 
polare di un linguaggio che 
rende assai plausibile il suc¬ 
cesso di quest’opera fin nelle 
più remote contrade, in un 
paese dove un certo tipo di 
storia va ancora narrato, ed 
f bene Io faccia il cinema, 
dato che la scuola non ci ha 


Confermalo: «Mio 
fratello Anastasia » 
alle Giornate 

VENEZIA. 30 

Mio fratello Anastasia, il 
film di Stefano Vanzina e di 
cui è protagonista Alberto 
Sordi, verrà dato alle Giorna¬ 
te del cinema italiano. Lo ha 
comunicato agli organizzato- 
ri della manifestazione Io stes¬ 
so produttore del film il quale 
ha tenuto, così, a smentire al¬ 
cune voci diffusesi a Venezia, 
secondo le quali il film sa¬ 
rebbe stato ritirato dalle 
Giornate. Il produttore ha, 
invece, chiesto di essere in¬ 
formato sulla data di proie¬ 
zione per poter disporre del¬ 
la presenza a Venezia sia di 
Sordi, sia di Vanzina. Negli 
ambienti delle Giornate si ap¬ 
prende che Mio fratello Ana¬ 
stasia verrà proiettato giove¬ 
dì 6 settembre. 

Una breve vacanza di De Si¬ 
ca, che doveva essere dato og¬ 
gi, verrà, invece, presentato 
domani. Il rinvio è dovuto 
esclusivamente a motivi tec¬ 
nici. Alia proiezione sarà pre¬ 
sente anche Fiorinda Bolkan, 
protagonista del film. 


pensato come doveva (perciò 
ò giunta opportuna, nel dibat¬ 
tito, la proposta di Chilanti 
che il film venga subito se¬ 
gnalato al Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione anche per ima 
sua utilizzazione nelle elemen- 
I tari e nelle medie). 

' Annunciata per le 22,45. la 
proiezione ha dovuto essere 
anticipata di tre quarti d’ora 
per non superare troppo la 
mezzanotte: dopo di che an¬ 
che il dibattito ne ha in certa 
misura sofferto, un po’ per 
via del poco tempo a dispo¬ 
sizione e un po’ per la folla 
ancora imponente trattenutasi 
ad ascoltarlo. Introdotto da 
Ettore Scola, il regista di 
Trevico-Torino, Vancini ha 
manifestilo la propria soddi¬ 
sfazione per quella platea che. 
a ragione, ha definito unica, 
rispondendo poi con ampiez¬ 
za e con calma anche ad al¬ 
cune domande per la verità 
non sempre pertinenti. 

Per l’esperienza dello scor¬ 
so anno si sa che col passa¬ 
re dei giorni anche le discus¬ 
sioni si faranno via via più 
incisive e precise, e insomma 
aggiusteranno il tiro ché sem¬ 
pre all'inizio, finché non si 
rompe il ghiaccio, risultano un 
po’ generiche. Tuttavia anche 
stanotte si è affacciata una 
prima linea di discorso ge¬ 
nerale (non generico) che la 
presenza di un film come II 
delitto Matteotti sul nostro 
mercato suggerisce. Intanto 
ci si pensava, senza poterlo 
realizzare, da un altro venten¬ 
nio buono (e va ricordato che 
il breve documentario di Nelo 
Risi dallo stesso titolo, non 
ebbe scandalosamente ricono¬ 
sciuti, a suo tempo, i benefici 
di legge). Adesso che c’è, e 
che è costato una lunga lotta 
e anche un mezzo miliardo 
di lire, è chiaro che soltanto 
un suo adeguato successo com¬ 
merciale potrebbe garantire al 
cinema italiano industriale e 
all* Ente cinematografico di 
Stato, l’indispensabile prose¬ 
guimento del discorso sul fa¬ 
scismo di ieri e di oggi, sul¬ 
le istituzioni e sui partiti che 
non hanno saputo (o non san¬ 
no), che non hanno voluto 
(e non vogliono) contrastarlo, 
sui finanziamenti che lo ap¬ 
poggiano. 

Tanto più che. stamane, la 
notizia uscita sui giornali che 
un certo editore di destra, 
non contento della stampa, ha 
messo le mani anche sul ci¬ 
nema. costituendo una pro¬ 
pria società di produzione con 
una decina di miliardi quale 
capitale iniziale, non è di 
quelle che possano tranquil¬ 
lizzare. 

Doppiamente grave anzi es¬ 
sa appare non soltanto per 
la forza, ma anche per la 
spregiudicatezza dell’operazio¬ 
ne: il primo film sarebbe 
diretto da Visconti (la cui 
accettazione, comunque, non 
risulta ancora e che personal¬ 
mente rifiutiamo, fino a pro¬ 
va contraria, di credere possi¬ 
bile), il terzo sarebbe dedica¬ 
to a Di Vittorio, ecc. Se per 
fare un film su Matteotti si è 
dovuto battagliare (e come) 
all’interno di un ente dello 
Stato democratico, il progetto 
di una biografia di un gran¬ 
de dirigente comunista finan¬ 
ziata. è nemmeno tanto indi¬ 
rettamente. da fascisti (per 
quanto il danaro, come si di¬ 
ce negli ambienti capitalisti¬ 
ci. non abbia odore) si am¬ 
manta di un cinismo lugubre 
e grottesco, che non può re¬ 
stare senza risposta, e tan¬ 
tomeno in un clima come 
quello che le Giornate del ci¬ 
nema italiano ci fanno vivere. 

Se tanta gente era in piaz¬ 
za (e l’improvviso anticipo 
dello spettacolo ne ha certa¬ 
mente sottratta molta), non 
minore è stato l'afflusso nei 
cinema al chiuso che da ieri 
pomeriggio hanno iniziato 
un'attività, a dir poco, frene¬ 
tica. Se i mercatini di verdu¬ 
ra e di pesce e le osteriole 
di campo Santa Margherita 
non hanno mai visto tanti 
avventori, il ristorante di lus¬ 
so che sta di fronte al locali- 
no troppo ristretto che proiet¬ 
tava, in inglese. Family tife 
(« Vita di famiglia »> di Ken¬ 
neth Loach, ha forse temuto 
per il suo recinto. 

Niente paura: questa folla, 
più si allunga nella calle e si 
addensa davanti alla vetrata 
della sala, e più è composta. 
Un giovanottone più alto del¬ 
lo sgabuzzino del cassiere, e 
che ci stava dentro solo con la 
testa piegata, distribuiva gli 
apparecchi per ascoltare la 
traduzione simultanea. Chi 
non consegnava un documen¬ 


to di identità non poteva ri¬ 
ceverlo, nemmeno a lasciare 
in pegno una grossa cifra, 
nemmeno se giornalista rico¬ 
nosciuto. Del resto i giorna¬ 
listi dovrebbero conoscere le 
lingue straniere. All'interno, 
il caldo era infernale, eppure 
pochissimi lasciavano il lo¬ 
ro posto. Per uno che, esau¬ 
sto, usciva, un altro in pa¬ 
ziente attesa fuori, veniva in¬ 
trodotto. Anche noi, a un cer¬ 
to punto, abbiamo preferito 
un altro locale per goderci, 
tra studenti africani, famiglie 
del Rione Accademia e gio¬ 
vani operai di terraferma, gli 
ultimi due episodi di Paisà. 
E cosi abbiamo trascorso la 
nostra prima giornata cine¬ 
matografica antifascista vene¬ 
ziana. 


Ugo Casiraghi 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 30. 

Una delle sezioni che com¬ 
pongono il quadro ricco e va¬ 
rio delle Giornate del cinema 
s’intitola ai prodotti cinema¬ 
tografici « emarginati dalla di¬ 
stribuzione ». Ma questo del- 
l’« emarginazione » di troppe 
opere diversamente notevoli, 
e della necessità di un loro 
recupero, è un tema che si 
ritrova ad ogni passo, anche 
fuori del settore specifico de¬ 
stinato alla proposta o alla 
riproposta dei film e degli 
autori « maledetti ». 

John Huston è regista di 
fama mondiale; non si con¬ 
tano i suol successi, anche 
in Italia, dal Mistero del falco 
al Tesoro della Sierra Madre, 
a Giungla d'asfalto, dalla Re¬ 
gina d’Africa a Moby Dick, 
alla Notte delViguana, ecc. Ma 
ecco che una delle sue rea¬ 
lizzazioni più recenti e più 
belle. Fat City, trova difficol¬ 
tà ad avere sbocco sugli scher¬ 
mi italiani. Vedemmo già Fat 
City al Festival di Cannes 
dello scorso anno, di pome¬ 
riggio. fuori gara. Da allora, 
cioè dal maggio 1972. nessu- 
na delle grandi società cine¬ 
matografiche statunitensi, e 
nemmeno di quelle peninsula¬ 
ri, si è assunta il carico di 
far conoscere al nostro pub¬ 
blico Fat City; e si dovrà al 
coraggio di un distributore in- 


Gli autori si opporranno 
alle manovre di Rusconi 

VENEZIA. 30 

Le associazioni degli autori cinematografici ANAC-AACI 
rendono noto con un comunicato che, avendo preso atto della 
gravissima notizia della costituzione di una società cinemato¬ 
grafica facente capo a Edilio Rusconi con prospettive di 
massiccia penetrazione nel campo della produzione e della 
distribuzione cinematografica, hanno deciso di convocare una 
immediata riunione straordinaria dei loro direttivi « per defi¬ 
nire gli strumenti necessari a contrastare questa nuova mi¬ 
naccia alla libertà di comunicazione e per sottolineare la 
gravità dell’iniziativa, alla popolazione veneziana, agli operai 
della terraferma e ai partecipanti al seminario centrale delle 
Giornate del cinema italiano ». 

le prime 


Cinema 

Non c’è fumo 
senza fuoco 

Specialista in film « giudi¬ 
ziari », con il suo ultimo Non 
c'è fumo senza fuoco André 
Cayatte non sembra rinuncia¬ 
re alle sue predilezioni per 
l’indagine e la suspense, an¬ 
che se l’« intreccio » appare in¬ 
nervato da un chiaro impegno 
civile più che politico o ge¬ 
nericamente democratico. Tut¬ 
tavia, proprio per inequivoca¬ 
bili ragioni politiche il film ri¬ 
mase bloccato in Francia fino 
alle ultime elezioni, e tutti 
sanno quanto quelle elezioni 
siano state « truccate » in vi¬ 
sta di obbiettivi quali la «si¬ 
curezza», la «dignità» e so¬ 
prattutto l’« ordine». 

Queste ultime parole saran¬ 
no Io slogan di un partito po¬ 
litico di destra il cui candi 
dato, nel film di Cayatte, non 
si arresta a impiegare ogni 
mezzo pur di costringere il 
suo avversario di sinistra. Mi¬ 
chel Peirac, a ritirare la sua 
candidatura a sindaco di una 
cittadina della provincia fran¬ 
cese. La lotta « politica » ini¬ 
zia con un ricatto: in un per¬ 
fetto fotomontaggio realizzato 
da un esperto, la moglie del 
candidato di sinistra apparirà 
agli occhi dei benoensanti pro¬ 
tagonista di un’orgia se il 
marito non rinuncia alla sua 
candidatura. 

Michel e Silvie, uniti dalla 
stima reciproca, resoingeran- 
no il tentativo di diffamazio¬ 
ne, ma ben presto, con una 
trappola. Michel sarà impli¬ 
cato nell'assassinio dell'autore 
del fotomontaggio. Dopo un 
momento di smarrimento dei 
coniugi, il « caso » si risolverà 
con un compromesso. Michel 
sarà scarcerato a una condi¬ 
zione: se non conoscerà mai 
le « prove » del fotomontaggio. 

Senza dubbio, l’imoegno ci¬ 
vile di Cayatte non può esse¬ 
re sottovalutato, ma i suol 
limiti sono, appunto, l'eviden 
te moralismo di fondo che 
soffoca alquanto il discoreo 
politico ideologico. le necessi¬ 
tà spettacolari di un linguag¬ 
gio tradizionale legate alla 
suspense e al rapporto psi¬ 
cologico dei coniugi. Più inte¬ 
ressante et sembra la rappre¬ 
sentazione di una giustizia am¬ 
bigua e cieca, assetata dì 
«chiarezza» proprio quando 
distrugge la libertà del citta¬ 
dino e la sua dignità umana. 
Il film ha al suo attivo an¬ 
che tre interoreti d’eccezione: 
Annie Girardot. Bernard Fres- 
son e Michel Bouquet. 


L’uomo in basso 
a destra 
nella fotografia 

Dopo il processo al critico 
cinematografico Morando Mo- 
randinì si parla sempre più 
spesso, soprattutto nei gior¬ 
nali padronali (si veda il cor¬ 
sivo sull’ultimo numero del 
«Giornale dello spettacolo»), 
della necessità della « moti¬ 
vazione » critica in sede di 
recensione. - Oggi, vorremmo 
motivare la truffa pubblicita¬ 
ria consumata in occasione 
della presentazione del film 
di Nadine Trintignant. 1.: « lo 
uomo in basso a destra nella 
fotografia » pubblicitaria non 
è Jean-Louis Trintignant, av¬ 
vocato nel film, ma l’assassi¬ 
no del figlio di un uomo po¬ 
litico di destra senza scrupo¬ 
li impegnato in una spregiu¬ 
dicata campagna elettorale. 
2.: il film non è « panorami¬ 
co» come sì tenta di far cre¬ 
dere. Per finire, il film a co¬ 
lori di Nadine Trintignant (do¬ 
ve compare Michel Bouquet) 
è un inverosimile excursus 
sugli intrighi fatali e inarre¬ 
stabili di una classe politica 
che conta molto sulla inetti¬ 
tudine dei suoi avversari. 

r. a. 

Il Consiglieri 

Prosperano le appendici ci¬ 
nematografiche al Padrino e 
stavolta si tratta proprio di 
un « gemello ». La vicenda, la 
ambientazione e i personaggi 
del Consigliori. infatti, sem¬ 
brano usciti dal best-seller di 
Puzo e soltanto il drammatico 
epilogo ci fa capire che in ef- i 
fetti non s: tratta di un pre¬ 
coce remake del noiosissimo 
film di Francis Ford Coppola. 

Di fatti, se il plagio è sem¬ 
pre cosa riprovevole e II Con¬ 
sigliori non cela la sua offer¬ 
ta di un’evasione a basso co¬ 
sto, meglio non si può dire 
dell'originale, simile In tutto 
e per tutto al suo emulo. Del 
resto, il film realizzato da Al¬ 
berto De Martino possiede un 
suo ritmo narrativo, a volte 
persino avvincente, nel qua¬ 
dro di una confezione forma¬ 
le dignitosa nei suoi limiti. 
Martin Balsam, poi, non è 
certo peggiore deH’irricono- 
scibile Marion Brando nelle 
vesti del paternalistico boss 
mafioso. Insomma, che diffe¬ 
renza c’è? 


d. g. 


dipendente di Roma se gli 
ammiratori di Huston non sa¬ 
ranno defraudati della sua vi- 
sione, qui da noi. 

Intanto Fat Citi/ è a Vene¬ 
zia, dove gli spettatori davve¬ 
ro non mancano: giovani nel¬ 
la maggioranza, attenti, ap¬ 
passionati, divoratori instan¬ 
cabili di pellicola. Tornando 
con la memoria al suoi lon¬ 
tani esordi, dì pugilatore e 
di cronista sportivo, Huston 
ha reso un omaggio affettuoso 
ai « proletari del ring », a 
quelli per cui il magico « qua¬ 
drato » sarà solo e sempre un 
luogo di duro lavoro, il campo 
di una dolorosa battaglia per 
la sopravvivenza. Un boxeur 
sui trent’anni, Billy, e un ra¬ 
gazzo agli inizi della carriera, 
Ernie, sono accomunati dalla 
stessa sorte, di eterni perden¬ 
ti. Fat City, la « città opulen¬ 
ta », resta per loro sempre un 
miraggio: e quello che pote¬ 
va essere un facile e falso 
conflitto « generazionale » sì 
trasforma in una stanca ma 
fraterna solidarietà di disere. 
dati; la quale si allarga poi 
ad altri personaggi, come la 
donna non più giovane e beo- 
na che si accompagna a Bil¬ 
ly per breve tempo, ma gli 
preferisce il solido e altero 
amante di pelle scura, quan¬ 
do questi sarà uscito di pri¬ 
gione. Anche l’ambiente del 
racconto cinematografico, trat¬ 
to da un libro di Léonard 
Gardner. è abbastanza straor¬ 
dinario: una città di provin¬ 
cia della California, dove le 
vittime della discriminazione 
razziale (neri, messicani) si 
confondono con quelle della 
discriminazione sociale. E il 
tutto narrato in uno stile 
asciutto, pulito, casto anche 
nell’uso veritiero del turpilo¬ 
quio. senza indulgenze pate¬ 
tiche, temperato d'ironia. . 

Quella di oggi è stata, per 
questo aspetto, una giornata 
americana. Insieme con Fat 
City sono stati proiettati Hea- 
vy traffic di Ralph Bakshi e 
Private parls di Paul Bartel. 
Heavy trafflc, cioè «Traffico 
pesante», reca la firma del¬ 
l’autore di Fritz il gatto, ed è 
anch’esso un disegno animato 
« per adulti », ma nel quale i 
segni grafici si alternano, pur 
preponderando nettamente, al¬ 
le immagini di personaggi in 
carne e ossa. Sesso e violenza 
si avvicendano, in chiave sa¬ 
tirico-grottesca, nelle avven¬ 
ture e disavventure di Mi¬ 
chael, un complessato cartoo¬ 
nist, i cui genitori, un ga¬ 
glioffo italo-americano e una 
ebrea ossessiva e possessiva, si 
combattono senza esclusione di 
colpi. Traffico pesante la, il 
verso, tra l’altro, al cinema 
«di mafia» ( Il padrino e via 
dicendo) e a quello «eroti¬ 
co», ma non rinuncia a un 
tentativo di rappresentazione 
diretta, sebbene in forma sti¬ 
lizzata e ovviamente parados¬ 
sale, della realtà travagliosa 
e affannosa di una metropoli 
quale New York. Segue, in¬ 
somma, la traccia di Fritz il 
nor lenocinlo e forse con 
nor lenocinlo e forse con una 
una ricerca più elaborata sul 
piano del linguaggio. 

Piuttosto tradizionale, come 
impianto e come struttura, è 
invece Private parls (che for¬ 
se potremmo tradurre « Zone 
proibite ») di Paul Bartei, un 
giovane regista che ha stu¬ 
diato in Italia, al centro spe¬ 
rimentale di cinematografìa e 
che è interessato, anche lui, 
ai temi del sesso e della vio¬ 
lenza. La storia è quella di 
una ragazza, Cheryl, che ha 
lasciato la famiglia e si è 
rifugiata in un albergo di 
Los Angeles, dietro la cui ri- 
spettabile facciata si annida¬ 
no sinistre figure, a comincia¬ 
re dalla padrona e dai ram¬ 
pollo di lei, un essere mania¬ 
co, feticista e guardone, dal¬ 
le pericolose tendenze. Anche 
Private parts vorrebbe far 
trapelare, dietro le sue ap¬ 
parenze corrette, diciamo cosi, 
da horror film * per bene », 
perfettamente * consumabile », 
motivi più profondi di allar¬ 
me o almeno di inquietudine. 
Ma noi temiamo assai che la 
forma possa finire per vani¬ 
ficare il contenuto, e. soprat¬ 
tutto, che solo una piccola 
parte del pubblico sarà in gra¬ 
do di apprezzare il sarcasmo 
implicito in certe situazioni 
ormai canoniche del «genere». 

Aggeo Savioli 

Cominciano le 
prove della 
«Vita che ti diedi» 
con Sarah Ferrati 

Stanno per iniziare a Roma 
le prove di La vita che ti 
diedi dì Luigi Pirandello nel¬ 
l’allestimento della compagnia 
del dramma italiano, diretta 
da Filippo Torriero. Interpre¬ 
ti Sarah Ferrati, Ed monda 
Aldini, Regina Bianchi. La 
regia è di Mario Ferrerò, le 
scene di Ezio Frigerio, 1 co¬ 
stumi di Gabriella Pascucci. 
Il debutto avverrà a Pisa 11 
3 novembre. 


Dal nostro inviato 

SIENA, 30. 

Fortunatamente, l’abbando¬ 
no in cui versano da noi le 
cose della musica è compen¬ 
sato dalla dedizione di stu¬ 
diosi che lavorano In mezzo 
a mille difficoltà e, di tanto 
in tanto, vengono a dare no¬ 
tizie dei nuovi « passaggi » da 
essi aperti nella giungla. 
Sembrerà strano, ma la via¬ 
bilità nelle musiche di no¬ 
stri compositori, pur impor¬ 
tanti nella ■ cultura europea 
del loro tempo, è ancora af¬ 
fidata a talune « piste » rea¬ 
lizzate per colpi dì fortuna. 

E’ un fatto che, quasi vici¬ 
ni a celebrare i duecento an¬ 
ni della nascita di Niccolò 
Paganini ' (1782-1840), • si sia 
ancora lontani dall’aver for¬ 
nito di « autostrade » la fo¬ 
resta musicale paganiniana. 

Michelangelo Abbado, che 
ebbe la ventura di avviarsi 
alla musica avendo quali 
compagni di banco taluni di- 


Incontri in 
URSS di una 
delegazione 
dei sindacati 
dello spettacolo 

E’ rientrata dall’Unione So¬ 
vietica una delegazione unita¬ 
ria dei sindacati dello Spetta¬ 
colo, composta di membri del¬ 
le Segreterie nazionali della 
FILS CGIL, FULS-CISL, UIL- 
Spettacolo che ha avuto, su 
Invito dell’Unione dei lavora¬ 
tori dell’arte e della cultura 
deH’URSS, una serie di incon¬ 
tri con dirigenti sindacali e 
delle organizzazioni culturali, 
con tecnici, lavoratori e arti¬ 
sti delle varie attività dello 
spettacolo. 

« Nel corso della visita — sì 
rende noto in un comunicato 

— sono stati approfonditi i 
problemi relativi alla collabo- 
razione e agli scambi tra l’Ita¬ 
lia e l’URSS e, in modo parti¬ 
colare, allo stato attuale delle 
coproduzioni cinematografiche 
tra i due Paesi. Da parte dei 
sindacalisti italiani è stato ri¬ 
levato lo squilibrio esistente 
fra le produzioni • bilaterali 
realizzate o in corso di rea¬ 
lizzazione in Unione Sovietica 
e quelle realizzate in Italia, 
squilibrio che si ripercuote a 
danno dei tecnici dei lavorato¬ 
ri e delle strutture produtti¬ 
ve italiani. A tale scopo i dele¬ 
gati italiani hanno sollecitato 
che, nell’esame dei progetti di 
coproduzione in fase di discus 
Siene fra i produttori italiani 
e gli organismi sovietici, ven¬ 
gano rispettate la lettera e lo 
spirito degli accordi intema¬ 
zionali esistenti in materia di 
squilibrio degli apporti e di 
qualificazione del prodotto». 

La delegazione italiana nel 
corso del soggiorno ha visitato 
vari centri di produzione, gli 
impianti televisivi di Mosca e 
di Leningrado, la Mosfilm. gli 
studi di Odessa, intrattenen¬ 
dosi con i dirigenti degli en¬ 
ti, con gruppi di lavoratori, di J 
tecnici e di artisti apparte¬ 
nenti alle varie attività del 
settore. 

Dibattiti e conferenze, si in 
forma ancora nel comunicato, 
si sono svolti in varie sedi sui 
problemi organizzativi, sulle 
strutture produttive, sulla li¬ 
bertà di espressione e sul ruo¬ 
lo dell’artista nellURSS. dan¬ 
do cosi modo al sindacalisti 
italiani non solo di fornire una 
ampia documentazione sulla 
esperienza del nostro Paese 
negli ultimi anni, ma di pren¬ 
dere conoscenza dello sforzo 
compiuto dall’Unione Sovieti¬ 
ca sul piano della diffusione 
delle attività culturali, della 
salvaguardia del patrimonio 
tecnico, artistico e culturale 
del Paese, del costante Impe¬ 
gno dei vari enti per esaltare 
le opere dell’ingegno, tra le 
quali assumono un posto di 
particolare rilievo quelle di 
musicisti, compositori, comme¬ 
diografi. cineasti, scrittori e 
artisti italiani. 

Durante gli incontri è stata 
ribadita la fraterna collabora¬ 
zione fra i lavoratori italiani e 
quelli sovietici, che troverà 
una concreta realizzatone an¬ 
che grazie all’accordo di scam¬ 
bio fra gli organismi sindacali 
dei due I^esi e di contatti 
permanenti di delegazioni di 
lavoratori, di tecnici e di arti¬ 
sti operanti nei vari settori di 
attività Particolare attenzio¬ 
ne è stata dedicata anche al¬ 
l’esame delio stato attuale del 
processo unitario fra i sinda¬ 
cai: italiani e delle questioni 
che tale processo viene a por¬ 
re sul piano dei legami a livel¬ 
lo intemazionale. 

A conclusione dei colloqui 

— conclude il comunicato — 
condotti su di un piano di 
amicizia e reciproco rispetto 
ma nel contempo di serena 
franchezza. le parti hanno ri¬ 
levato con comune soddisfa¬ 
zione il notevole progresso 
conseguito dal processo per la 
costituzione della Federazione 
unitaria dei Sindacati europei 
del cinema e della televisione, 
attribuendo a questo obiettivo 
il significato di una «premes¬ 
sa per una più efficace tutela 
dei diritti dei lavoratori, per 
una più adeguata difesa del 
policentrismo culturale, per lo 
sviluppo della collaborazione, 
nel rispetto delj'autonomia 
culturale dei singoli Paesi ». 


scendenti (pronipoti) di Pa¬ 
ganini e che da decine d’anni 
persegue il traguardo dì una 
sistemazione del patrimonio 
paganiniano, bene, Michelan¬ 
gelo Abbado, va ancora cosi 
cauto sul terreno di tale si¬ 
stemazione, da ritenere oppor¬ 
tune lodi più che biasimo nei 
confronti d’una casa editrice 
che, dagli inizi dell’Ottocento 
è in possesso di preziosi ma¬ 
noscritti di Paganini, e an¬ 
cora non li ha stampati (pa¬ 
re che stia per farlo), ma 

— bontà sua — ne ha sem¬ 
pre consentito la consultazio¬ 
ne (si ammette che poteva 
essere negata) e che anzi fu 
« tanto liberaie » da consenti¬ 
re persino (quale audacia!) 
la riproduzione di qualche pa¬ 
gina autografa di Paganini. 

Questo, appunto, è il guaio 
di certe situazioni, quando il 
patrimonio da studiare è di¬ 
sperso qua e là, tra bibliote¬ 
che e archivi privati, nonché 
in casa di eredi generalmente 
riluttanti a partecipare a fac¬ 
cende che Interessino la col¬ 
lettività e la cultura. 

‘ Abbado stesso dice che sin 
dal 1935 era riuscito ad adden¬ 
trarsi in certi grovigli fioriti 
intorno alla musica di Paga- 
nini, ma — adesso — dopo 
quarant’anni, sta ad aspetta¬ 
re il 1982, per vedere se final¬ 
mente i vari « ritorni a Pa¬ 
ganini » significano un « ritor¬ 
no di Paganini ». . 

Questa chiacchieratina deri¬ 
va dalla prima serata della 
Settimana musicale senese — 
si è inaugurata ieri — incen¬ 
trata su pagine di Paganini 
in prima ripresa nel nostro 
secolo. 

- Michelangelo Abbado, nel 
pomeriggio, aveva fatto ii pun¬ 
to delle « avventure » del suo 
viaggio tra la musica di Pa¬ 
ganini. 

Sono state presentate, nella 
cripta di San Domenico, ec¬ 
cezionalmente affollata (gen¬ 
te in piedi, appassionati se¬ 
duti per terra o persino infi¬ 
lati nel confessionali) alcune 
«bizzarrie» del grande violi¬ 
nista. Per esempio, l’Introdu¬ 
zione e variazioni, per violi¬ 
no e orchestra, sull’aria della 
Cenerentola di Rossini (tra 
Paganini e Rossini corsero 
buoni rapporti): pagine bril¬ 
lanti e di fluido virtuosismo, 
che si sono riscaldate grazie 
all'intervento solistico di Sal¬ 
vatore Accardo e alla direzio¬ 
ne di Franco Leonetti (un al¬ 
lievo di Franco Ferrara) che 
è stato il primo dei giovani ad 
avvicendarsi sul podio, a pre¬ 
sentare in ‘ una dimensione 
drammatica la partecipazione 
dell’orchestra (quella dell’Ac¬ 
cademia musicale di Sofia), 
impegnatissima e generosa. 
Ma l’ansia di una tensione 
prevalentemente esteriore, so¬ 
litamente attribuita a Paga- 
nini, ha poi trovato un mo¬ 
mento di tenerezza intima, 
nella stranissima composizio¬ 
ne Le couvent Saint Bernard, 
per coro maschile muto (cioè, 
a bocca chiusa), violino e or¬ 
chestra. Un salmodiare assor¬ 
to si alterna a momenti stru¬ 
mentali, talvolta deiineantisi 
come un omaggio, si direbbe, 
ai Lieder di Schubert. Nella 
stessa composizione. Paganini 
avverte anche l'esigenza di 
smorzare l’empito melodram¬ 
matico del suo canto, ricer¬ 
cando una a classicità » quasi 
bachiana. Ma con quei suoni 
dolenti, straziati a volte e di¬ 
storti, la musica di Paganini 
sembra portare dalla lontanan¬ 
za del suo tempo una sua in¬ 
quietudine fino ai moderni 
(pensiamo a Mahler e a Pro- 
kofiev. per esempio), mediata, 
del resto, dalle esperienze di 
Schumann e di Brahms. 

Il concerto inaugurale ha 
avuto un vertice nella Sonata 
per la grande viola, in re mag¬ 
giore (una viola di dimensioni 
più vistose), nella quale si è 
imposto, con straordinaria ric¬ 
chezza di suono. Dino Asciol- 
la. L’Accardo ha trovato il de¬ 
finitivo trionfo nell’esecuzio¬ 
ne del Primo concerto per 
violino e orchestra che ha 
trattenuto nella cripta, accal¬ 
data e pesante, anche gli ap¬ 
passionati più smaniosi del¬ 
l’aria aperta. 

Meno pungente è apparsa 
la breve parte del programma 
dedicata a Cherubini, del qua¬ 
le sono stati eseguiti la Sin¬ 
fonia e il « coro d’introduzio¬ 
ne » dell'opera Elisa o II Mon¬ 
te San Bernardo, realizzati dal 
giovane Riccardo Chailly con 
elegante bravura. Altri due 
giovani direttori sono stati ap¬ 
plauditi: Charles Darden e 
Stewart Kellog. pure essi del¬ 
la scuola di Franco Ferrara, 
il quale ha seguito il concerto 
e l’esibizione degli allievi, ri¬ 
manendo in piedi, nella navata 
di sinistra, appoggiato ad un 
pilastro e aderente alla pietra 
come volesse stamparvisi 
sopra. 

Stasera sono in programma 
musiche da camera di Zem- 
linski, Webem e Schoenberg. 
Domani la "prima” del Con¬ 
vitato di pietra. 

Erasmo Valente 


L’AGONIA NERA — E‘ stata 
cupa e dura come era giu¬ 
sto che fosse, la quinta pun¬ 
tata di Tragico e glorioso ’43 
dedicata alla repubblica di 
Salò. Corrado Stafano (che 
l'ha curata insieme con Gian¬ 
franco Campigotlo, consulen¬ 
te storico Alessandro Galante 
Garrone) è riuscito a resti¬ 
tuirci per un'ora l'atmosfera 
spettrale e feroce che avvolse 
la nera agonia del fascismo 
mussoliniano. Dalle livide im¬ 
magini' del Garda sottolinea¬ 
te dal rantolo di una tromba, 
dai bruni di repertorio sulle 
cerimonie ufficiali dello sta- ■ 
io-fantoccio e da quelli che 
documentavano la miseria e 
le ferite di Milano, dal terri¬ 
bile racconto di uno deqli 
antifascisti torturati dalla 
banda Koch (uno dei mo- 
menti piu angoscianti della 
puntata) è riemerso il volto 
ripugnante della compagnia 
repubblichina impegnata nel 
disperato tentativo di far so¬ 
pravvivere un regime ormai 
condannato o di segnare la 
sua fine con una strage. Da 
strumento della classe domi¬ 
nante italiana, il fascismo si 
era trasformato in quei mesi 
in servo mal tollerato del¬ 
l'occupante nazista: e i parti¬ 
colari fomiti dagli ex-padro¬ 
ni Wolff e Dollman nelle lo¬ 
ro distaccate e sprezzanti di¬ 
chiarazioni non hanno lascia¬ 
to ombre nel Quadro. Del re¬ 
sto, che Mussolini fosse per¬ 
fettamente cosciente dell’odio 
popolare dal quale la sua re¬ 
pubblica fantasma era circon¬ 
data è confermato dalla no- 
tizia, fornita appunto da Doll¬ 
man, che egli aveva richiesto 
a Hitler di mantenere la 
Wehrmacht in Italia per un 
certo tempo anche dopo una 
eventuale vittoria. Solo nella 
vana speranza di riconquista- 
re qualche consenso fu stila¬ 
ta l’inutile e velleitaria ((car¬ 
ta » di Verona che prevedeva 
la « socializzazione » delle a- I 
ziende: e che. come Stajano 


ha documentato, fu subito re¬ 
spinta con disprezzo dagli 
operai. 

L’abisso che separava gli 
u schiavi » (anche questa è 
un’espressione di Dollman) 
repubblichini dalle masse ita¬ 
liane, e in particolare dalla 
classe opeiuia, ha acquistato, 
nella puntala, una evidenza 
quasi fisica. Il racconto di una 
donna dell’arresto del marito 
e della reazione del suo bam¬ 
bino, la minuta descrizione 
del modo nel quale le mae¬ 
stranze della Pirelli pratica¬ 
vano il sabotaggio di massa, 
l’eccitazione delle azioni del¬ 
le formazioni partigiane e dei 
GAP, la lineare testimonian¬ 
za autobiografica del compa¬ 
gno Giovanni Pesce, medaglia 
d’oro della Resistenza, sulla 
azione condotta per giustizia¬ 
re il boia Cesarmi, la parte¬ 
cipe memoria di padre Tu¬ 
mido sul grande sciopero ge¬ 
nerale a Milano, hanno con¬ 
fermato per tutti che nel ’43 
non ci fu nell’Italia del Nord 
una guerra « fratricida », ma 
una guerra di popolo contro 
l’invasore nazista e i s7ioi sche¬ 
rani in camicia nera. A riba¬ 
dirlo è servita anche la te¬ 
stimonianza di Gami Kramer, 
che ha dimostrato oggettiva¬ 
mente come chi cercava di 
stare in c'isparte si ritrovasse 
poi a suonare dinanzi a una 
platea gremita di soli te¬ 
deschi. 

E’ stata, nel complesso, una 
puntata giustamente elabora¬ 
ta tenendo lo sguardo fisso 
all’Italia nel 73: e per questo 
all’analisi, che per alcuni ver¬ 
si avrebbe potuto forse me¬ 
glio penetrare alcuni aspetti 
della realtà sociale e politica 
di quei mesi tremendi, è sta¬ 
ta preferita una rievocazio¬ 
ne tesa soprattutto a riaffer¬ 
mare — come è apparso espli¬ 
cito nel finale — la necessità 
di ricordare l’impronta san¬ 
guinosa che il fascismo ha 
lasciato sulla storia d’Italia. 


oggi vedremo 

GLI SPECIALI DEGLI ALTRI 
(1°, ore 21) 

Per il ciclo di servizi speciali curato da Ezio Zefferi va in 
onda stasera un programma del giornalista inglese Jan 
Pitman che descrive con la tipica ironia anglosassone una 
. giornata qualsiasi a Hyde Park. 

E’ probabile che questo ciclo di servizi giornalistici vada 
oltre le sei puntate previste: infatti, sono stati presi accordi 
dalla RAI-TV con alcuni paesi socialisti, i cui reportages 
completerebbero opportunamente questo panorama della vita, 
del costume e di taluni problemi delle varie nazioni europee. 

DA GIOVEDÌ’ A GIOVEDÌ’ 

(2°, ore 21,15) 

Guglielmo Morandi ha curato La riduzione televisiva di 
Da giovedì a giovedì, ima commedia in due tempi di Aldo 
De Benedetti che va in onda stasera, con Armando Fran- 
cioli. Paola Quattrini, Gioia Buoninconti, Nora Ricci, Ugo 
D’Alessio e Antonio Casagrande nelle vestì dì protagonisti. 

Costruita secondo I moduli espressivi di quel «teatro del 
sorriso» liberty sempre in bilico tra sentimentalismo e 
malizia. Da giovedì a giovedì narra di un marito che si auto- 
. convince di essere tradito dalla propria moglie e la fa 
pedinare da un detective il quale finisce, guarda caso, per 
innamorarsi della donna. , 

CREOLA (1°, ore 22) 

La terza puntata dello spettacolo musicale di Castaldo e 
Faele è dedicata, come al solito, alle musiche in voga negli 
anni trenta. Presenta il varietà Carlo Loffredo, affiancato da 
Lino Banfi, Rdksella Como. Shawn Robinson e le « Voci blu ». 
Partecipa alla trasmissione anche « Scarpantibus », il buffo 
pupazzo ideato e lanciato dalla popolare trasmissione radio¬ 
fonica Alto gradimento. 


programmi 


TV nazionale 


18,15 La gallina 

Programma per i 
più piccini. 

18.45 La tv dei ragazzi 

« Il giornalino di 
Gian Burrasca » - 

Replica del quarto 
episodio. 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegionale 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8. 
12, 13, 14. 17, 20 c 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,51: Al¬ 
manacco; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: 45 o 33 purché giri; 
9.15: Voi ed io; 11.15: Ricer¬ 
ca automatica; 11.30: Quarto 
programma; 12,44: Sempre, 
sempre, sempre; 13,20: Rosset¬ 
ta Falk in « Aliare di Stato »; 
14: Corsia preferenziale; 15: 
Per voi giovani; 17,05: Il Gi¬ 
rasole; 18,55: Musica e ci¬ 
nema; 19,25: Auditorium; 

20,20: Concerto sintonico di¬ 
retto da Gianandrea Garaz- 
reni; 21.40: Orchestre diret¬ 
te da Buri Bacharach. Ri: Or¬ 
tolani e Franek Pourcel; 22,20: 
Andata e ritorno. 


Radio 2* 


GIORNALE RARIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12.30; 

13.30, 16,30, 17,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Tutto ritmo; S,4(h Come e per¬ 
chè; 8,54: Galleria del melo- 


21,00 Gli speciali degli al¬ 
tri 

Programma a cura 
di Ezio Zefferi. 

22,00 Creola 

Terza puntata. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,15 Da giovedì a gio¬ 
vedì 

Due tempi di Aldo 
De Benedetti. 


dramma; 9,35: Senti che musi¬ 
ca?; 9,50: • Eugenia Grandet a; 
10,10: Vetrina per un disco 
per l’estate; 10,35: Special og¬ 
gi: Sandra Milo; 11,30: Assi 
della canzone: Charles Ant- 
vour, Barbra Streisand. Dome¬ 
nico Modugno; 12,10: Tra- 
smissiioni regionali; 12.40: Al¬ 
to gradimento; 13: Hit Para¬ 
de; 13,35: Ma vogliamo scher¬ 
zare?; 13.50: Come e per¬ 
chè; 14: Su di giri; 

20.S0: Supersonici; 22,43: Mu¬ 
sica leggera. 


Radio 3” 


ORE 9,30: Benvenuto in Ita¬ 
lia; IO: Concerto di aperture; 
11: Le sonate dì Alessandra 
Stradella; 11,40: Musiche italia¬ 
ne d’oggi; 12,15; La musica 
nel tempo: Intermezzo; 14.30: 
Il disco in vetrina; 15,20; Con¬ 
cetto del pianista Wilhelm 
Backhacs; 16,15: La scuola 
di Mannheim; 17,20: Concer¬ 
to sintonico diretto da Arman¬ 
do La Rosa Parodi; 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Pianoforte 
oggi; 19.15: Concerto della se¬ 
ra; 20,15: Le malattie infetti¬ 
ve: IV) Le infezioni tropicali; 
21: Giornale del Terzo; 21.30: 
Rassegna del « Premio Italie » 


500 BULBI DIRETTAMENTE DALL’OLANDA 

100 tulipani trionfo precoci di 4 colori (10/11 cm.) 

100 crochi a grandiflora, in miscuglio colorì (7/8 cm.) 

100 crochi botanici, in miscuglio colori (5/6 cm.) 

100 muscari in miscuglio speciale (6/7 cm.) 

100 anemoni « De Caen » in miscuglio speciale (3/4 cm.) 

In più, gratuitamente, viene accluso un « manuale per la coltivazione » 
PREZZO D’AQUISTO: SOLO L. 4.390, SPEDIZIONE GRATUITA 
Richiedete anche il nostro catalogo-autunno dettagliato 
Indirizzare a: P. BAKKER, BEEKLAAN, HILLEGOM 5, OLANDA 
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Nei silos dell’azienda sarebbero co nservati 100 mila quintali di frumento 

Anche la Federconsorzi «imbosca» il grano? 

. £ . . V 

Quest'anno il raccolto è stato ottimo: chi ci sta guadagnando non sono però i contadini ma gli speculatori — Il grosso problema della zootecnia — Non si cerca più carne 
negli allevamenti laziali per far diminuire il prezzo all’origine — L'esempio della cooperativa « Nuova Brandosa » — Manovre che danneggiano i lavoratori dei campi e i consumatori 


« Dalla fine di luglio 
nessun sensale a cercare 
— dice un allevatore. « 
abbiamo prodotto molto 
stata abbastanza buona » 
de citate da un bracciante 
dell’azienda agricola il Col¬ 
legio Germanico, sarebbe ve¬ 
ramente lungo- L'azienda do¬ 
ve lavora ne ha raccolto cir¬ 
ca 12 mila quintali; i mar¬ 
chesi Ferrari 3.500 quintali; 
Piscini e Gasparri 8.500; poi 
i marchesi Lanza, l’azienda 
Scorzolini e cosi via. « Pen¬ 
so che nei silos della Feder¬ 
consorzi sulla via Aurelia, al 
bivio di Fregene, ci siano 
accatastati almeno 100 mila 
quintali di grano ». Sono que¬ 
ste alcune delle notizie che 
abbiamo raccolte in un rapi¬ 
do giro fatto nell’agro ro¬ 
mano a nord della capitale. 
E’ una zona, quella che vi¬ 
sitiamo, fra le più ricche e 
ben coltivate della provin¬ 
cia. La valle che si stende 
lungo il fiume Arrone è fit¬ 
ta di campi, di stalle, di 
fienili. Qui l’agricoltura è 
ancora la fonte principale 
di vita e di lavoro. 

Il nostro giro ha un obiet¬ 
tivo preciso: raccogliere infor¬ 
mazioni sull’andamento degli 
allevamenti bovini, sui prezzi 
della carne e sul raccolto del 
grano. Grano e carne, due 
degli elementi base del blocco 
dei prezzi. Le notizie avute 
direttamente dai contadini e 
dagli allevatori confermano 
quanto già sapevamo: il rac¬ 
colto del grano è stato nel 
Lazio abbastanza buono però 
il prodotto è scomparso im¬ 
provvisamente, imboscato per 
una manovra speculativa. La 
ottima carne che viene fuori 
dai vitelloni nostrani non è 
cercata dai grossisti. Prefe¬ 
riscono commercializzare i 
prodotti meno pregiati che 
giungono a Roma dall’estero 
con i carri frigoriferi. Anche 
in questo caso si assiste a 
un’operazione speculativa ben 
precisa: si cerca di far ab¬ 
bassare il prezzo della carne 
degli allevamenti italiani per 
guadagnare di più nell'inter¬ 
mediazione. E’ noto, infatti, 
che ogni diminuzione di prez¬ 
zo all’origine non provoca mai 
una diminuzione anche al det¬ 
taglio, anzi la merce che 
giunge al consumatore tende 
sempre a salire. In questo mo¬ 
do i danneggiati sono i con¬ 
tadini e i consumatori. 

«Se vendo i vitelloni a me¬ 
no di 1.500 lire il chilo a 
peso morto ci rimetto » — mi 
dice un allevatore. I grossisti 
hanno fatto sapere in giro 
che quando verranno (se ver¬ 
ranno) non sborseranno più di 
1.300 lire. Il problema della 
zootecnia è uno dei più gravi 
in questa zona: la carne vie¬ 
ne pagata sempre meno ri¬ 
spetto ai costi di produzione 
(i mangimi sono andati alle 
stelle negli ultimi mesi) e il 
prezzo del latte non è più re¬ 
munerativo. Latte e carne so¬ 
no due dei cappi che stanno 
soffocando gli allevatori ita¬ 
liani. Se non saranno presi 
opportuni provvedimenti i con¬ 
tadini continueranno ad abbat¬ 
tere le bestie, rinunciando 
agli allevamenti. 

Una politica dei prezzi dei 
generi di prima necessità pas¬ 
sa inevitabilmente attraverso 
una agricoltura in sviluppo, 
in ripresa. In Italia, invece, 
l’agricoltura scende sempre 
più in basso, l’esodo dai cam¬ 
pi prosegue massiccio e il 
divario fra redditi agricoli e 
altri redditi tende sempre più 
ad accentuarsi. La riprova di 
questa grave situazione l’ab¬ 
biamo anche qui, nella zona 
che stiamo visitando, una del¬ 
le meglio coltivate della pro¬ 
vincia e dove la terra, appun¬ 
to perché è coltivata bene, 
rende. 

Alcuni allevatori si stanno 
difendendo attraverso forme 
cooperative di commercializ¬ 
zazione della carne. La coo¬ 
perativa « Nuova Brandosa » 
ha aperto un negozio a Roma, 
presso la Tomba di Nerone e 
la carne prodotta dai soci vie¬ 
ne venduta direttamente ai 
consumatori. Attraverso que¬ 
sto sistema i produttori non 
sono più soggetti alle cosiddet¬ 
te « oscillazioni » di mercato 
quando devono vendere i pro¬ 
pri vitelloni: il prezzo che ri¬ 
cavano non è soggetto a spe¬ 
culazione. Nello stesso tempo 
i consumatori ne hanno un be¬ 
neficio. Oltre ad acquistare 
carne di ottima qualità (cer¬ 
tamente migliore di quella 
che proviene dall’estero) usu¬ 
fruiscono di un prezzo favo¬ 
revole. Nella zona dove è sta¬ 
ta aperta la macelleria coope¬ 
rativa le fettine costavano 
prima dell’arrivo della « Nuo¬ 
va Brandosa » 3.500 3 600 lire; 
oggi il prezzo è sceso a 3 000- 
3.200. In questa zona (forse 
l’unica di Roma) il caro-carne 
non c’è stato. 

Purtroppo queste iniziative 
si contano sulle dita. I conta¬ 
dini « liberi » sono la stra¬ 
grande maggioranza e la spe¬ 
culazione dei grossisti conti¬ 
nua a falcidiare i magri gua¬ 
dagni dei lavoratori dei cam¬ 
pi. Le vie per uscire da que- 
flta situazione sono state più 
volte indicate ma mai imboc¬ 
cate in modo serio e convinto 
dai governi che si sono suc¬ 
ceduti alla direzione del Pae- 


ad oggi non si è visto più 
la carne da queste parti » 
Grano? In questa zona ne 
quest’anno: la stagione è 
. Fare l’elenco delle azien- 

se. Per il latte, ad esempio, 
è indispensabile, dopo il rim¬ 
borso del 6 per cento dellTVA, 
giungere a forme integrative 
del reddito per impedire che 
il prezzo faccia un ulteriore 
balzo in avanti, rendendo an¬ 
tieconomico il latte italiano sul 
mercato della Comunità euro¬ 
pea. E’ questa l’unica via per 
evitare die le bestie scom¬ 
paiano dalle nostre campagne. 

Per il grano il discorso è 
assai diverso. In questo caso, 
come ripetiamo, ci troviamo 
di fronte a una grossa mano¬ 
vra speculativa che tende a 
innestare il rialzo del prezzo 
alla situazione pesante in 
campo internazionale. Chi trae 
profitto da questa speculazio¬ 
ne non sono certo i contadini, 
ma i grossisti che hanno fat¬ 
to piazza pulita del prodotto. 
Anche da queste parti sono 
stati i grossi ad acquistare il 
grano direttamente al momen¬ 
to della trebbiatura: la socie¬ 
tà Agostinelli, la Romana Ma¬ 
cinazioni ecc. Il prezzo ini¬ 
ziale di pagamento è stato di 
6.500-6.800 lire il quintale. Og¬ 
gi quel grano, a due mesi dal 
raccolto, viene offerto a 11.000 
e anche a 12 mila lire. L'ope¬ 
razione sta fruttando miliardi. 
L’annata, come sempre, non 
è stata propizia per i conta¬ 
dini (anche se di grano que¬ 
st’anno ne è venuto su molto) 
ma per gli speculatori. - 
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Attivo del PCI 
sul carovita 

La commissione Annona ribadisce il suo 
« no » ali’ aumento del pane calmierato 
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• CENTOCELLE — Oggi, a Cen- 
tocelle, alle ore 18, pretto la sede 
del PSI, si terrà una riunione del 
segretari di sezione della DC, PSI, 
PCI, PSDI, PRI tulle c Iniziative 
contro il carovita a. 
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Due silos e alcune stalle dell'azienda agricola del Collegio Germanico, 
vitelli della stessa azienda al pascolo. 


- I temi legati alla lotta al, ca¬ 
rovita e alla battaglia per il 
contenimento del prezzi sono 
stati esaminati nell'attivo del 
PCI e della FGCI di Roma e 
provincia, svoltasi ieri sera 
alla « Villetta » della Garbate!- 
le. Al dibattito, di cui riferiremo 
domani, ha preso parte anche 
Il compagno Carlo Galluzzl, del¬ 
la Direzione del Partilo. La re¬ 
lazione Introduttiva è stata svol¬ 
ta dal compagno Franco Rapa- 
relll, della segreteria della Fe¬ 
derazione. 

‘ Il problema del prezzo del 
pane a Roma è stato Intanto 
nuovamente affrontato dalla 
commissione permanente del¬ 
l'Annona e mercati, riunitasi in 
Campidoglio. Dopo un ampio di¬ 
battito la commissione — Infor¬ 
ma un comunicato — ha con¬ 
fermato U suo giudizio secondo 
cui ò e Improponibile ogni ipo¬ 
tesi di aumento del prezzo del 
pane calmierato ». E' stata Inol¬ 
tre confermata « l'estrema ur¬ 
genza di interventi Idonei a 
stroncare ogni fenomeno spe¬ 
culativo e ad assicurare l'ap¬ 
provvigionamento della città ». 

La commissione In questo 
quadro ha rinnovato l'Invito al 
governo c a volersi far promo¬ 
tore di Incontri immediati 
con l'amministrazione regionale, 
quella provinciale, la prefettura 
e II Comune stesso per esami¬ 
nare l'entità e le modalità de¬ 
gli Interventi possibili ». Secon¬ 
do la commissione sono infatti 
necessarie e urgenti « tempesti¬ 
ve decisioni — a livello gover¬ 
nativo e locale — per evitare che 
— In difetto di ciò — nel prossl- 
Nella foto sotto mi giorni la situazione possa 
deteriorarsi e ritiene che la 




prevista convocazione del Con¬ 
siglio comunale possa essere an¬ 
ticipata se ciò si renderà ne¬ 
cessario ». 

La situazione si ò fatta In¬ 
tanto pesante a Monterotondo 
in seguito alla decisione del 
panificatori di aumentare di 
40 lire II prezzo del pane. Una 
delegazione composta dal vice 
sindaco di Mentana, Cappelli, 
dal consigliere provinciale Sal¬ 
vateli!, dal rappresentante del¬ 
la Camera del Lavoro e dal 
segretario della Federesercen- 
tl romana, Mammuccari, si è 
recata ter! dal vice prefetto. Il 
vice sindaco e 1 rappresentanti 
dei lavoratori hanno comunicato 
che la prima risposta che la 
popolazione darà alla decisione 
di aumentare II prezzo del pane 
sarà lo sciopero generale colle¬ 
gato a una pubblica manifesta¬ 
zione. Il compagno Mammucca¬ 
ri ha denunciato l'azione che 
l'associazione provinciale dei 
panificatori sta conducendo al¬ 
lo scopo di sollecitare le locali 
associazioni ad aumentare il 
prezzo del pane bloccato. Il vi¬ 
ce prefetto ha Informato la de¬ 
legazione che la Commissione 
provinciale prezzi ha sollecitato 
Il CIP a regolamentare prezzi 
e pezzature del pane nella pro¬ 
vincia di Roma In attesa delle 
deliberazioni che adotterà il 
governo per la fornitura del gra¬ 
no. Ha chiarito. Infine, che II 
prezzo che dovrebbe vigere a 
Monterotondo per la pezzatura 
da un chilogrammo. In base al¬ 
le norme stabilite dal CIP, sa¬ 
rebbe di 200 lire II chilo e non 
di 260 come è praticato dal pa¬ 
nificatori locali. 


Forse i complici nel delitto del Collatino volevano impedirgli di costituirsi 

Nitogiia è stato «giustiziato» dalla mala? 

< * * . . 

Indagini nell’ambiente che il ricercato frequentava - Interrogati i suoi familiari - Il giovane era accusato di aver 
ucciso l’orefice Salvatore Rapisardi - Si sa che l’assassino rimase ferito all’addome da una revolverata: ma sul 
corpo del carbonizzato non è stata trovata alcuna ferita d ’arma da fuoco - Nessuna traccia degli occhiali del miope 
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Scomparsi la moglie e il figlio 
dell’attore Fridrick Stafford 


Un noto attore australiano, Fridrick Strobl, 
in arte Frederick Stafford, ha denunciato alia 
polizia la scomparsa della moglie e del figlio, 
che sarebbero dovuti tornare domenica scorsa 
dalla Svizzera, dove si erano recali per ragioni 
di famiglia. 

L'atfore — che ha Interpretafo vari film, tra 
cui « Topaze » di Hitchcock e una serie di 
« gialli » — ha dichiarato che la moglie, Ma- 
rinnne Hoid, di 40 anni, e il figlio Jean Paul, 
di otto, erano partiti alcuni giorni fa da Roma 
per Lugano, dove avevano preso alloggio in un 
albergo. Domenica scorsa, la donna ha telefo¬ 
nato al marito, annunciandogli la sua prossima 


partenza per Milano con un taxi. Da quel mo¬ 
mento l'attore non ha più avuto notizie 
La polizia romana ha già interessato per le 
ricerche l'Interpol e la polizìa svizzera. Questa 
ultima ha comunicato ieri matlina alia squadra 
mobile di aver rintracciato un tassista di Luga¬ 
no che, verso le 11,31 di domenica scorsa, fu 
chiamalo dal centralino di un albergo per pre¬ 
levare una donna e un bambino e accompagnar¬ 
li a Milano. L'uomo però, interrogato dalla po¬ 
lizia, ha riferito che quando giunse davanti al¬ 
l'albergo non c'era nessuno ad attenderlo. 
NELLA FOTO: Frederick Stafford durante le 
riprese dì un film con Fattrice Femy Benussi. 


Il tragico bilancio degli incidenti stradali verificatisi nel 1972 

Sulle strade romane 358 morti in un anno 

Tre i punti neri: San Giovanni, Termini e la zona del Colosseo 


I «punti neri» delle strade 
romane, sono stati rilevati da 
uno studio del Comune: San 
Giovanni, la stazione Termini, 
e il Colosseo, sono nell'ordine, 
le zone dove si verificano il 
maggior numero di incidenti 
stradali. In questi punti del. 
la città nel 1972 sono avvenuti 
il 30 per cento degli incidenti 
mortali della capitale. Infatti, 
su un totale di 331 scontri 
mortali, 32 ci sono stati a San 
Giovanni, 29 alla stazione Ter¬ 
mini, e ancora 29 al Colosseo. 
Gli altri «punti neri» sono 


Ponte Miivio, dove l’anno scor¬ 
so si sono verificati 22 inci¬ 
denti, Piazza Venezia con 21, 
la via Appia Nuova, all'altezza 
dell’Arco di Travertino, con 18. 

Entità progressivamente in¬ 
feriori sono state registrate a 
piazzale della Radio con 17 
incidenti stradali, all’incrocio 
con Porta San Sebastiano con 
16, alle Terme di Caracalia con 
15, e al piazzale Ostiense con 
14. E importante rilevare che 
a seguito di tutti questi inci¬ 
denti, i morti sono stati com¬ 
plessivamente 358, vale a dire 


uno ogni giorno dello scorso 
anno. Gli incidenti con feriti 
sono stati in tutto ben 24.153 
(con un totale di feriti pari a 
30.520) mentre quelli con soli 
soli danni materiali 19.712. 

Nella oasistica stradale di 
questi sinistri, l’indagine pone 
l’accento sul tragico contribu¬ 
to dato dai ciclomotori che ne 
hanno causati complessiva- 
mente 2.565, dagli autocarri 
che ne hanno provocati 3200, 
e naturalmente dalle auto pri¬ 
vate che ne hanno determina¬ 
ti 21.305. 


Forse la « chiave » per risol¬ 
vere il u giallo » aeu’ziutostra- 
da del Sole sta proprio nel 
delitto di via Dignàno u’istria, 
per cui era ricercato da set¬ 
te mesi Roberto Nitogiia, il 
rapinatore trovato carboniz¬ 
zato in un prato a pochi 
metri dall’autostrada per Na¬ 
poli, tra V&lmontone e Col- 
ìeferro. Non a caso la poli¬ 
zia ha rivolto le sue «atten¬ 
zioni» all'ambiente dove Ni- 
toglia aveva vissuto e opera¬ 
to, alla ricerca di qualche ele¬ 
mento capace di dare una ri¬ 
sposta ai tanti interrogativi 
delia vicenda. Gii investiga¬ 
tori stanno cercando di sta¬ 
bilire se Roberto Nitogiia — 
accusato di aver ucciso a re¬ 
volverate, la sera del 17 gen¬ 
naio scorso, l’orefice Salvato¬ 
re Rapisardi —, del quale la 
polizia non è mai riuscita a 
individuare il nascondiglio, 
avesse ricevuto negli ultimi 
tempi minacce di morte. 

Nella giornata di Ieri, alcu¬ 
ni funzionari della squadra 
mobile hanno interrogato a 
più riprese i familiari della 
vittima, la madre, le quattro 
sorelle e una ragazza con la 
quale, tempo fa, Roberto Ni- 
togiìa aveva avuto una rela¬ 
zione. Il fascicolo riguardan¬ 
te Nitogiia e, in particolare, 
la tragica rapina del Collati¬ 
no è stato riaperto e gli in¬ 
vestigatori hanno ripreso le 
ricerche dei complici del gio¬ 
vane nell’assalto all’oreficeria 
di via Dignano D’Istria. 

Insomma, una volta identi¬ 
ficato il carbonizzato dell’A-2, 
la polizia sembra aver imboc¬ 
cato decisamente la pista del 
delitto di via Dignano D’I- 
stria: inoltre, gli inquirenti, 
pur non tralasciando alcuna 
ipotesi, sembrano propende¬ 
re piuttosto per la tesi del 
delitto. E a questo punto, si 
ripresentano, numerosi Inter- 
rogativL Perché Roberto Ni- 
toglia, innanzitutto, è stato 
assassinato? Chi sono i suoi 
assassini e quale il motivo 
che li ha spinti ad eliminare 
il giovane rapinatore? « Ni to¬ 
gli a — ha detf.o ieri il diri¬ 
gente della squadra mobile, 
Domenico Scali — aveva mol¬ 
ti remici che- potevano avere 
interesse ad ucciderlo e a ren¬ 
derlo ii numascibile dandogli 
fuoco- ma non si deve di¬ 
menticare neanche che la vit¬ 
tima aveva una spiccata per 
sona<ità psicopatica ed era 
quindi capace di ogni ge¬ 
sto- ». 

Un fatto è certo, Roberto 
NltogUa, ricercato come as¬ 
sassino del Rapisardi, poteva 
costituire una minaccia per 
gl! altri rapinatori, complici 
nella rapina a' Collarino. Co¬ 
storo sono rimasti, finora sco¬ 
nosciuti: soltanto l’arresto di 
Nitogiia e una sua proba 
bile confessione poteva tra¬ 
dirti. Può darsi anche che Ro¬ 
berto Nitogiia, dopo sette me¬ 
si di difficile latitanza, privo 
di mezzi, abbandonato a se 
stesso, ormai stanco e sfi¬ 
duciato, avesse deciso di co¬ 


stituirsi: e questo potrebbe 
aver scinto i suoi oomplici 
a sopprimerlo. Del resto, si 
sa che Nitogiia aveva molti 
nemici: nella sua lunga «car¬ 
riera»; di malvivente di picco¬ 
lo cabotaggio si era attirato 
una nutrita serie di inimi¬ 
cizie e di rancori nell’am¬ 
biente delia malavita che Io 
temeva per - suoi atteggia¬ 
menti violenti e lo riteneva 
uno « spostat o », pericoloso 
per tutti quanti. 

Comunque, allo stato attua¬ 
le, non e ancora certo che 
l’assassino del gioielliere fos¬ 
se proprio Roberto Nitogiia, 
Come si sa 1 sospetti si era¬ 
no appuntati su di lui soprat¬ 
tutto per due elementi: gii 
occh’all da vista persi nel¬ 
l'oreficeria da uno del rapi¬ 
natori, quattro diottrie in 
meno (e Nitogiia era miope 
e portava proprio quel tipo 
di occhiali), e il fatto che uno 
dei malviventi era rimasto fe¬ 
rito alladdome dalla revolve¬ 
rata esplosa daH’orefice. Ro¬ 
berto Nitogiia sparì da ll a cir¬ 
colazione la sera stessa della 
rapina: perché era lui ad es 
aere rimasto ferito all’addo¬ 
me e per questo doveva na¬ 
scondersi, ha sempre sostenu¬ 
to la polizia. 

Ora, di occhiali, o fram¬ 
menti di IentL nessuna trac¬ 
cia è stata trovata accanto al 
cadavere semi carbonizzato del 
giovane. Che fine hanno fat¬ 
to? Un’altra traccia che gli as¬ 


sassini hanno avuto cura di 
portare via, insieme alle al¬ 
tre, per impedire l’identifica¬ 
zione del cadavere? Ancora. 
Dall’autopsia non è venuta la 
conferma che Nitogiia fosse 
stato effettivamente ferito 
nella sparatoria avvenuta nel¬ 
l’oreficeria: un fatto, come è 
noto, che il ricercato ha sem¬ 
pre negato in due lettere in¬ 
viate ad un quotidiano ro¬ 
mano, durante la sua latitan¬ 
za. I periti, infatti, non han¬ 
no riscontrato tracce di feri¬ 
ta d’arma da fuoco sul cor¬ 
po semicarbolizzato dell’uo¬ 
mo. Tuttavia, secondo il peri¬ 
to settore, se la ferita era 
superficiale, potrebbe anche 
essere stata cancellata dal fuo¬ 
co che ha straziato il corpo 
della vittima. 

Ieri mattina. Infine, per 
quanto riguarda le Indagini, 
si è svolta una riunione nel¬ 
l’istituto di medicina legale 
a cui hanno preso parte il 
magistrato Inquirente, il me¬ 
dico legale che ha eseguito 
l’autopsia e il capo della 
squadra mobile. Nessuna no¬ 
tizia è trapelata sull’esito e 
sullo scopo di questo incon¬ 
tro J5i è appreso. Infine, che 
fin dal primo sopralluogo 
compiuto sul posto della ma¬ 
cabra scoperta, sono stati 
rinvenuti accanto al cadave¬ 
re di Nitogiia alcuni fiam¬ 
miferi, probabilmente usati 
per dar fuoco al corpo del 
giovane cosparso di benzina. 


Con una sentenza del pretore 

La Calcementi condannata 
a trattare coi sindacati 

L’azienda, di proprietà di Pesenti, 
vuole smobilitare la sede romana 


La società Calci e Cementi, 
di proprietà di Pesenti, è stata 
condannata dal pretore a di; 
scutere immediatamente con i 
sindacati i piani di ristruttura¬ 
zione. L’azienda, come si ricor¬ 
derà, aveva deciso da tempo 
di procedere allo smantellamen¬ 
to degli uffici della sede romana. 
La scelta era stata operata dopo 
Tacquisto del pacchetto aziona¬ 
rio da parte di Pesenti. La Cal¬ 
cementi. nonostante le richieste 
dei sindacati, si era sempre 
rifiutata di discutere con i rap¬ 
presentanti dei lavoratori. Que¬ 
sto atteggiamento è in aperta 
violazione dello statuto dei lavo¬ 
ratori, ari. 28. Si pensi, inoltre, 
che la direzione aziendale, piut¬ 
tosto che discutere la piattafor¬ 
ma sindacale aveva preferito 
tenere i dipendenti senza che 
essi lavorassero, un gesto chia¬ 
ramente provocatorio. E il pre¬ 


tore doit. Carlotti ha ricono¬ 
sciuto. nella sentenza emessa, 
non soltanto il diritto al lavoro, 
ma anche 0 diritto a lavorare, 
cosicché è illegittimo il com¬ 
portamento di un datore di la¬ 
voro che costringa i propri di¬ 
pendenti alla inattività, ignoran¬ 
do le richieste dei sindacati. La 
Calcementi cosi è stata condan¬ 
nata ad intavolare entro sei 
giorni trattative con i sindacati. 

CONI — E* stata respinta la 
richiesta del sindacato CGIL- 
CONI di partecipare ai lavori 
della giunta esecutiva per di¬ 
scutere i problemi strutturali 
e del personale. I lavoratori, 
riuniti in assemblea, hanno pro¬ 
clamato lo stato di agitazione 
« riservandosi ulteriori azioni 
per conquistare una gestione 
democratica dell’ente c la loro 
partecipazione ai momenti de¬ 
cisionali ». 
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Muoveranno da via dei Frentani 

Oggi alle 17,30 
i funerali 
del compagno 
Bongiorno 

*• 

Il compagno Petroselli ricorderà la fi¬ 
gura dello scomparso - Una vita al ser¬ 
vizio della classe operaia e del PCI 
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Il compagno Antonio Bongiorno, Vice presidente della C.F.C.. 
si è spento nella tarda serata di mercoledì all’ospedale di S. Spi¬ 
rito. I comunisti romani, i compagni e i lavoratori della provin¬ 
cia gli renderanno oggi l’ultimo omaggio partecipando ai funerali 
che partiranno alle ore 17,30 dalla sede della Federazione (Via dei 
Frentani), dove dalle 15,30 sarà allestita la camera ardente. 

11 compagno Luigi Petroselli, della Direzione e segretario della 
Federazione, pronuncerà l’orazione funebre. 

La vita di Antonio Bongiorno si è fusa in tutti questi anni con 
la storia e le lotte del Partito. La fiera opposizione al fascismo, 
i 16 anni di galera scontati durante la dittatura, gli oltre 25 anni 
spesi validamente nell’apparato della Federazione comunista di 
Roma sono le tappe essenziali di una vita spesa al servizio della 
classe operaia e del Partito comunista. Il suo ricordo resta le¬ 
gato ad alcune delle pagine più dure della resistenza al fascismo 
e ad alcuni dei momenti più alti della battaglia popolare condotta 
nella nostra Provincia. Il suo apporto diretto, capace e appassio¬ 
nato, al movimento per l’occupazione delle terre e alle lotte con¬ 
tadine negli anni a cavallo del 1950, è ancora presente nel ri¬ 
cordo e nell’affetto che per Antonio è vivo in tante zone della 
nostra provincia. Uomo e comunista di elevata dirittura morale, di 
esemplare fermezza, i compagni e gli amici lo ricordano anche 
per la sua sincera partecipazione umana ai problemi e alle vi¬ 
cende di ogni giorno. ' 

Alla moglie Antonietta, ai figli Lina e Pino, al fratello Salva¬ 
tore, ai parenti tutti i compagni della Federazione e dell’* Unità » 
rivolgono oggi le loro fraterne condoglianze. 

Dalla Resistenza 
alle lotte contadine 


Il compagno Antonino Bon- 
giorno nacque a Palmi il 2 
Gennaro li>07 da famiglia di 
lavoratoci ar.tifascisti poveris¬ 
simi. Settimo di 9 fratelli An¬ 
tonino iniziò o lavorare per 
aiutare la famiglia subito do¬ 
po aver frequentato la quarta 
classe dementare. Durante la 
prima guerra mondiale la ca¬ 
restia e la mancanza di generi 
alimentari provocarono a Pal¬ 
mi urut serie di agitazioni e 
di lotte sanguinose, che il com¬ 
pagno Bongiorno visse attra¬ 
verso U ruolo che in esse svol¬ 
se la madre, donna del po¬ 
polo, organizzatrice di varie 
manifestazioni, più volte arre¬ 
stata. 

Il sotialtsmo era penetrato 
a Palmi ral I£0S. dopo il ter¬ 
remoto che aveva distrutto il 
paese; aspre furono le lotte 
lungo un decennio per impe- 
aire chi il Governo facesse pa¬ 
care agli abitanti le baracche 
di legno costruite in seguito 
al terremoto. Dopo la prima 
guerra mondiale lavora come 
apprendista barbiere. Giova¬ 
nissimo è tra gli animatori 
del movimento popolare. Nel 
1922, a quindici anni, entra 
nel movimento giovanile so¬ 
cialista. 

Nell’oilobre del '22 il circo¬ 
lo al quale appartiene, com¬ 
posto di 160 giovani, aderisce 
in bioero alia Federazione 'gio¬ 
vanile comunista E fermato 
della polizia per la prima vol¬ 
ti U ì Maggio del 1922. Nei 
primi mesi del 1923 è eletto 
fra i dirigenti dei circolo gio¬ 
vanile. nel 1923 passa al Parti¬ 
to Viene ripetutamente fer¬ 
mato c arrestato insieme ad 
altri giovani e lavoratori dalla 
polizia: rjeWaprile del '24, co¬ 
me misura preventivo, per la 
manifestazione del 1 Maggio; 
nell’agosto del '24 e nel luglio 
del '23 per aver resistito alle 
provocazioni e aggressioni fa¬ 
sciste che si susseguono a Pal¬ 
mi nel tentativo di stroncare 
la forte resistenza popolare 

NeU agosto del '25 i fascisti 
imbastiscono a Palmi la più 
grossi provocazione; per una 
settimana si susseguono le ag¬ 
gressioni nella città fermamen¬ 
te respinte dalla popolazione. 
Antonino Bongiorno, insieme 
al fratello Giuseppe, è tra i 
numerosi compagni arrestati 
e, in seguito, tra i 33 denun¬ 
ciali è tino dei maggiori accu¬ 
sati. In quella occasione mene 
arrestalo anche il padre. 

Il processo s’inizia verso la 
metà di ottobre del ’2B presso 
la Corte di Assise di Nica- 
siro, ma viene rinviato ed in¬ 
fine passato sotto la compe¬ 
tenza del Tribunale speciale 
sorto nel frattempo. Dopo 40 
mesi di istruttoria il compa¬ 
gno bongiorno viene condan¬ 
nato 7 6 ar.nl e dieci mesi 
di reclusione e 3 anni di vigi¬ 
lanza ed inviato alle carceri 
di Sassari per la segrega¬ 
zione. 

Nel novembre del *32 viene 
liberato. Toma a Palmi e si 
dedica immediatamente a tu- 
costruire l’otccmizzazione del 
Partirò e a ristabilire contatti 
con il centro. In pochi mesi 
^organizzacene viene rimes¬ 
sa in piedi a Palmi, Reggio 


Calabria e a Messina dove non 
esisteva da tempo, vengono 
sfruttate le possibilità legali 
per portare il lavoro di agita¬ 
tone tra le masse, si ristabili¬ 
scono i cornetti con il centro 
del Partito. Centinaia di per¬ 
sone vengono portate a mani¬ 
festare a Palmi sotto al Munì- 
Jinio per protestare contro 
l’aumento delle pigioni. Nel 
marzo del '24 la sua attività 
viene di nuovo scoperta, arre¬ 
stato è nnviaio di nuovo al 
Tribunale sjieciale e condan¬ 
nato a 12 ar.iu. 

Durante li processo di fronte 
ci tentativi della polizia di 
estorcergli i nomi degli altri 
compagni mantiene un atteg¬ 
giamento fiero e sprezzante: 
viene bastonato a sangue per 
un mese intero. Dopo la con- 
dmna pieve inviato alle car¬ 
ceri di Possano. Ai primi del 
'37 trasferito et Civitavecchia 
dove si trovavano i compagni 
Pajelta, Colombi, Lì Causi e 
molti altri, partecipa attiva- 
vtenfe ai corsi di formazione 
e di stadie organizzati all'in¬ 
terno del carcere durante i 
quali emerge la sua volontà 
di conoscere e di apprendere 
per arrcchire la formazione 
di mililanic comunista. Rimes¬ 
so in libertà vigilato nel mar¬ 
zo ’79, alio scoppio della guer- 
■ r n aurora arrestato ed inviato 
in luogo d'internamento, pri¬ 
ma a Cnntalupo nel Sannio 
e succestiurmenle a Tuscania 
in provincia di Viterbo. 

P inane o Tuscania fino al- 
l’S settembre '43 quando viene 
liberato La sera détl'8 settem¬ 
bre tiene un pubblico comi¬ 
zio con il quale invita la po¬ 
polazione. a la lotta contro i 
tedeschi, qx-indt. di nuovo ri¬ 
cercato. raggiunge dopo varie 
peripezie dapprima VAbrutzo 
poi nel '44. Roma e di nuoro 
Tiiscon { a • p^r organizzare 
azione rj: reclutamento di par¬ 
tigiani. Dopo la Liberazione 
loftia per un breve periodo 
in Calzbna deve si dedica al 
lavoro ni ricostruzione del 
Partito NeTTottobre '44 è a 
Rima, svolge lavoro di agita¬ 
zione e propaganda nella se¬ 
zione di Torptqnattara. 

Nel giugno del '45 diviene 
il responsabile delTufficio 
quadri della Federazione ro¬ 
mana Nel ’47 t responsabile 
de Puf fido Provincia, successi¬ 
vamente contribuisce allo svi¬ 
luppo delle lotte contadine co¬ 
me. secretarlo della Federter- 
ra e alla fine dei '50 assume 
l’inmrico di responsabile del¬ 
la Commissione agraria. AI III 
Congresso deVa Federazione 
romana è eletto membro 
del Comitato Federale e 
del Comitato Esecutivo. Ri¬ 
copre successivamente inca¬ 
richi di Vice responsabile 
del Comitato cittadino e Vice 
responsabile delFnraanizza- 
zlone Dal 1952 al 1950 viene 
eletto condphrrc provinciale 
e ri còpre rinccricc di Assesso¬ 
re aU’aari col tuia Nel '54-55 è 
Presidente della Federcoop. 
Dal 1950 al 1970 è consia'iere 
comunale a Guidonia. Nel feb¬ 
braio 1972 r.irxi Congresso del¬ 
la Federazione romana viene 
eletto nella Presidenza éetla 
CSC 
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Per il 30° della difesa di Roma 

IL 7 SETTEMBRE 
APPUNTAMENTO 
A PORTA S. PAOLO 

Parlerà il presidente dell'ANPI Boldrini 


1 Organizzazioni democrati* 

' che e partiti antifascisti 
sono impegnati'nella pre¬ 
parazione della grande 
• manifestazione unitaria in¬ 
detta dall'ANPl per vener¬ 
dì 7 settembre, per com¬ 
memorare il XXX anniver¬ 
sario dell'eroica resistenza 
dei romani a Porta S. 
Paolo. Nel corso della 
manifestazione, presieduta 
dall' avv. Achille Lor¬ 
di, presidente provinciale 
dell'ANPI, prenderà la pa- , 
rola l'on. Arrigo Boldrini, 
presidente nazionale della 
Associazione e Medaglia 
d'Oro della Resistenza. 

Accogliendo l'appello del- 
l'ANPI, migliaia di giova¬ 
ni, di lavoratori, di donne 
daranno vita a una serie 
di iniziative nei quartieri 
e nei luoghi di lavoro de¬ 
stinate a concludersi nel 
grande incontro popolare 
' del 7 settembre. 

La prorita risposta dei 
' democratici romani all'inl- 
' ziativa dell'ANPI fornisce 
la certezza della costante ' 


presenza nel nostro Paese 
di quegli ideali, in nome 
del quali la Resistenza fu 
fatta e che sono oggi alla 
base della nostra Carta 
Costituzionale. 

Ideali di giustizia, di de¬ 
mocrazìa, di pace per i 
quali sacrificarono le lo¬ 
ro vite I 600 martiri di 
Porta S. Paolo, mentre le 
classi dirigenti e la mo¬ 
narchia tradivano il Pae¬ 
se con la loro vergognosa 
fuga. 

E' vero, il nemico di 
ieri, il fascismo, afferma 
in un suo comunicato la 
Associazione dei Partigia¬ 
ni, minaccia ancora oggi 
la democrazia italiana. Ma 
esso può e deve essere 
battuto definitivamente. 

Per questo, per assicu¬ 
rare un avveniri di sicu¬ 
rezza democratica e di 
eguaglianza sociale — con¬ 
clude il comunicato — 
levi ancora una volta la 
sua voce la forza genero¬ 
sa e unitaria dell'anfasci- 
smo romana. 



I Festival 
dell’ Unità 


Prosegue a Civitavecchia il Fe¬ 
stival dell'Unità, che durerà sino 
al 2 settembre. Sarà caratterizzato, 
come le altre feste della stampa 
comunista da una serie di iniziative 
politiche, culturali, sportive, di cui 
diamo qui di seguito l’elenco: 

31 AGOSTO: ore 18. incontro 
del PCI con i cittadini, parteci¬ 
pano i compagni Falomi, della se¬ 
greteria della Federazione, Piroli, 
consigliere provinciale e Tidei con¬ 
sigliere provinciale, ore 21, rappre¬ 
sentazione teatrale con P. Modugno 
in « E' dura la vita, vero, uomo? ». 

1 SETTEMBRE: ore 18, dibattito 
pubblico sulla condizione femmi¬ 
nile in Italia, con la partecipazione 
della compagna B. Bracci Torsi; ore 
21, incontro di pugilato. 

2 SETTEMBRE: ore 9, diffusio¬ 
ne; ore 9,30, gara ciclistica; ore 
20,30, comizio conclusivo con la 
partecipazione del compagno on. U. 
Vetere; ore 21,30, spettacolo mu¬ 
sicale con M. Monti; ore 23, estra¬ 
zione lotteria EPASA. 

Inoltre, nell'arco di questa set¬ 
timana si svolgeranno festival del- 
l*« Unità »: a Cave, dove parlerà 
il compagno on. Dino Fioriello. del 
C.C.; a Capcna, dove parlerà il 


Per la giornata di chiusura 
del Festival nazionale dell'c U- 
nifà » a Milano, nel corso del 
quale avrà luogo il comizio 
di E. Berlinguer, segretario 
generale, la Federazione ro- 


compagno Fregosi, della segreteria 
del Comitato regionale e infine a 
Guidonia Collefiorito dove parlerà 
il compagno A. Bagnato, del C.F. 

ARSOLI — Domani ore 19,30 
film « All’armi siam fascisti »; 
mostre su temi politici. DOMENI¬ 
CA: ore 9 diffusione dell'Unità; 
11 Caccia al tesoro; 15,30 giochi 
popolari; spettacolo per bambini; 

18.30 comizio del compagno A. 
Falomi, della segreteria della Fe¬ 
derazione; 20,30 spettacolo del Col¬ 
lettivo Gramsci; estrazione premi 
tra i sottoscrittori. 

CASALMORENA — Domani al¬ 
le ore 16 gara di ping-pong; 17 
dibattito sui problemi giovanili con 
la partecipaizone del compagno 
Giansiracusa; 18 giochi popolari; 
19 incontro con i consiglieri; 21 
canti popolari con Wladimiro e 
Graziella Di Prospero; 22 proie¬ 
zione del film « Salvatore Giu¬ 
liano ». DOMENICA: ore 7 diffu¬ 
sione; 10,30 corsa ciclistica; 16 ga¬ 
re podistiche; 17 spettacolo per 
bambini; 18 premiazione gare spor¬ 
tive; 18,30 spettacolo e canzoni 

19.30 comizio con il compagno 
sen. O. Mancini; 21 spettacolo con 
il « Canzoniere del Lazio ». 


mana organizza un treno spe¬ 
ciale che partirà da Roma sa¬ 
bato 8 settembre alle ore 22,45 
dalla stazione Termini; la quo¬ 
ta di partecipazione è di lire 
6.000 a persona. 


(vita di partito ) 


ASSEMBLEE — Torrespaccata: 
ore 19 (Cervi); Mentana: ore 20,30 
(Mancini); S. Lucia: ore 20,30 
(Salvateli!) ; Guidonia: ore 20 Co¬ 
mitato cittadino e Gruppo consi¬ 
liare (Cerqua); Ponte Mitvio: ore 
19 (Ferrante). 

C.D. — Casalbertonc: ore 20 
(Cenci); IV Miglio: ore 19,30 (T. 
Cesta); Subisco: ore 20 (Micucci); 


Alberonc: ore 20, CC.DD. di Albe¬ 
rane, Appio Nuovo, Latino Metro- 
nio. Appio Latino (Galvano). 


Avviso 


Si avvertono i compagni delle 
- sezioni della città e della provincia 
di passare urgentemente nei centri 
di zona della citta e della provincia 
per ritirare materiale sul carovita. 


Ingiustificati gli all armi ma si raccomanda il rispetto di alcune norme igieniche 

Nessun caso di colera a Roma e nella regione 
Severe misure di prevenzione a sud di Latina 

Un comunicato del ministero della Sanità ribadisce che allo « Spallanzani » i ricoverati sono affetti da normali gastroenteriti - Tensione all'ufficio d'igiene dove 
non si riesce a evadere le richieste di vaccino per mancanza di personale « Radicali disinfestazioni a Scauri, Minturno e Formia - Vietata la vendita del 
frutti di mare - Le scorte di vaccino sono sufficienti a coprire le eventuali richieste - Vaccinazione volontaria per alcune categorie di lavoratori 



Ressa all'ufficio d'igiene di via Merulana per le vaccinazioni contro ii colera; a destra alcune bambine mentre viene somministrato loro il vaccino 
in un ambulatorio 


Il presidente della commissione 

——-...----—> 

che ha bocciato lo studente sordomuto 

«Pronto a ripetere l'esame 
se il ministro è d'accordo » 

« Se ii ministero decidesse di ripetere l'esame, io lo rifarei 
subito », ha dichiarato ad un quotidiano romano il professor 
Luigi Campanella, presidente della commissione che ha boc¬ 
ciato agli esami di maturila Michele Visto, lo studente sor¬ 
domuto. Lo slesso docente, poi, nel tentativo di giustificare la 
grave decisione ha sostenuto che a la preparazione del ra¬ 
gazzo non era sufficiente nel modo più assoluto. Basta leg¬ 
gere — ha aggiunto — il suo tema di italiano ». 

L'obiezione alle osservazioni del prof. Campanella sorge 
immediata: la maturità del candidato va valutata giudican¬ 
do complessivamente la personalità dell'alunno non solo in 
una materia (In cui, come abbiamo riferito nei giorni scorsi, 
il giovane Visco è carente poiché, data la sua menomazione, 
ha un vocabolario limitalo). 

« La commissione — ha dichiaralo ieri il legale della fami¬ 
glia Visco, avvocato Di Gravto — non aveva alcun diritto di 
fondare il suo giudizio sulla menomazione fisica del candidalo 
ed anzi aveva il dovere di tacerla: suo compilo era di ac¬ 
certare il grado di maturità tecnica del giovane, non già 
quello di stabilire se un sordomuto può fare il professionista 
o deve mettersi col piattino all'angolo della sirada ». 


Molto allarme ma nessun 
fatto concreto nella nostra 
città, almeno fino a questo 
momento, che faccia temere 
una diffusione del colera. 
Nessuna delle sei persone ri¬ 
coverate al « Lazzaro Spal¬ 
lanzani », era infettata dal 
« vibrione colerico ». Lo ha 
confermato ieri sera il pro¬ 
fessor Giuseppe Visco. prima¬ 
rio dell’ospedale per malattie 
infettive, precisando che per 
una di queste persone si trat¬ 
tava di appendicite e che le 
altre sono già state dimesse, 
o tolte dal reparto isolamen¬ 
to. Numerose sono state ieri 
comunque, le persone con di¬ 
sturbi all’intestino che sono 
andate a farsi ricoverare, ma 
si è sempre trattato di nor¬ 
mali gastroenteriti. In ogni 
caso gii ammalati vengono 
sottoposti a rigorose analisi. 

Tanto da parte dell’ammini¬ 
strazione comunale, quanto 
dalla Regione si fa comun¬ 
que appèllo alla popolazione 
perchè vengano rispettate al¬ 
cune elementari norme d’igie¬ 
ne dalia pulizia personale, al¬ 
l’attenzione nel mangiare ver¬ 
dure crude, o cozze, o frutta 
cruda. Speciali squadre di 
vigili controllano ristoranti, 
alberghi e pubblici esercizi 
per far rispettare le norme 
dell’ufficio d’igiene. Il Comu¬ 
ne ha provveduto alla disin¬ 
fezione di tutti i bagni pub¬ 
blici. I dirigenti degli ospe¬ 
dali riuniti hanno deciso di 
sottoporre ad esame batterio- 
logico tutti i ricoverati che 
presentano disturbi intestina¬ 
li. e hanno sospeso la som¬ 
ministrazione di verdure cru-‘ 
de agli ammalati. 

Momenti di tensione si so¬ 
no avuti ieri all’ufficio d’gie- 
ne dove sono affluite migliaia 
di persone in attesa di potersi 
vaccinare. Un solo medico e 
un solo usciere non sono riu¬ 
sciti ovviamente a evadere 
tutte le richieste per cui si 
è creato un notevole caos. La 
maggior parte delle persone 
che sono andate a vaccinarsi, 
dovrebbero partire nei pros¬ 
simi giorni, alcuni addirittu¬ 
ra per Napoli e avevano ne¬ 
cessità di cautelarsi. Va ricor¬ 
dato però che l’effetto del 
vaccino comincia soltanto do¬ 
po 5 giorni dalla sommini¬ 
strazione. 

L’assessorato regionale alia 
sanità ha vietato la vendita 
dei mitili (cozze e frutti di 


mare), e ha disposto che quo¬ 
tidianamente i medici provin¬ 
ciali riferiscano sull’anda¬ 
mento delle affezioni gastro- 
enteriche negli ospedali. E’ 
stata anche decisa la vacci¬ 
nazione volontaria delle cate¬ 
gorie di lavoratori più esposti 
al colera: il personale ospeda¬ 
liero, gli addetti alla nettez¬ 
za urbana, ai trasporti pub¬ 
blici, il personale di frontie¬ 
ra e degli aeroporti. 

• LATINA — In una dichia¬ 
razione il medico provinciale 
ha affermato che bisogna u- 
sare tutte le precauzioni ne¬ 
cessarie perchè la situazione 
è seria dal momento che la 
città è abbastanza vicina al 
focolaio dell’infezione (due 
casi di colera si sono verifi¬ 
cati a Scauri e Minturno, an¬ 
che se i malati provenivano 
da Napoli). Tutti i lavoratori 
che svolgono mansioni a con¬ 
tatto col pubblico, sono stati 
vaccinati, mentre ingenti do¬ 
si di vaccino sono a disposi¬ 
zione della popolazione. A 
Scàuri e Minturno sono state 
disinfestate le abitazioni dove 
si sono verificati l casi di co¬ 
lerà. è stata vietata la vendi¬ 
ta «Jei frutti di mare, è stato 
vietato il mercato settimanale, 
e una gran quantità di cloro 
è s^ata immessa nell’acque¬ 
dotto. L’Incubo del colera ha 
spingo numerosi villeggianti 
ad accelerare la partenza. - 
Misure eccezionali anche a 
Forniia dove si è provveduto 
alla derattizzazione e sono 
stati vietati i bagni in mare, 
il mercato; rigorosi controlli 
vengono effettuati nei risto¬ 
ranti e nei luoghi pubblici. 

- La situazione è tranquilla 
nelle altre zone dei Lazio an¬ 
che se si raccomanda a tutti 
di rispettare alcune regole 
fondamentali di igiene e di 
controllo dei cibi, e se da par¬ 
te degli uffici d’igiene sono 
state prese speciali misure 
per eliminare qualsiasi peri¬ 
colo. 

In serata il ministero della 
Sanità ha emesso un comuni¬ 
cato nel quale si definiscono 
prive di qualsiasi fondamen¬ 
to le notizie in base alle qua¬ 
li all’ospedale « Lazzaro Spal¬ 
lanzani » si sarebbero verifi¬ 
cati casi di colera. Nel comu¬ 
nicato si fa appello alla po¬ 
polazione a rimanere calma 
perchè non sussiste alcun pe¬ 
ricolo reale. 


Agghiacciante incidente sul lavoro in un deposito di via Villafranca 

Schiacciato dalle balle di cartone 

Bruno [origliano, 35 anni, ricoveralo in gravi condizioni al Policlinico — La portiera dello stabile s'infortuna nel tentativo di soccorrerlo 



Maria Pediani, la donna che si è infortunala per soccorrere 
Bruno Corigliano 


Agghiacciante incidente sul 
lavoro ieri pomeriggio verso le 
15.30 in via Villa Francia, nei 
pressi di piazza Indipendenza. 
Bruno Corigliano, 35 anni abi¬ 
tante in via Anagni, titolare in¬ 
sieme ad altri due suoi fratelli 
di un deposito di cartoni, è ri¬ 
masto schiacciato sotto un pe¬ 
sante montacarichi, che stava 
usando per caricare su di un 
camion le balle di cartone. 

L’infortunio è avvenuto sotto 
gli occhi di molti passanti e 
della portiera dello stabile so¬ 
vrastante il deposito. Maria 
Pediani di 29 anni. La giovane 
donna ha tentato di portare 
un primo soccorso al proprie¬ 
tario del deposito procurando¬ 
si una lussazione al polso. 
«Ho tentato di alzare la pala 
del montacarichi — ha detto 
la donna — ma non ci sono 
riuscita e ho gridato aiuto». 
Bruno Corigliano stava azio¬ 
nando la macchina che fun¬ 
ziona elettricamente. Aveva 
premuto il pulsante per far 
s-alire su le balle di cartone; 
ma quando il carico è giunto 
all’altezza del cassone del ca¬ 
mion l’operaio che si trovava 
suH’automezzo ha tolto, forse 
troppo bruscamente (dato lo 
enorme peso) l’imballaggio. A 
questo punto il montacarichi 
ha oscillato paurosamente ed 
è finito addosso al Corigliano. 
Dopo il tentativo di soccorso 
della portiera, sono soprag¬ 
giunti i due fratelli, Sergio di 
26 anni e Umberto di 30, che si 
trovavano airiqtemo~(JéI loca¬ 
le per-preparare gli altri im¬ 
ballaggi. Il giovane è stato 
immediatamente trasportato 
al pronto soccorso del Policli¬ 
nico e sottoposto alle cure dei 
sanitari che si sono riservati 
la prognosi. 

Da altre testimonianze rac¬ 


colte sul posto è stato possibi¬ 
le accertare che Bruno Cori¬ 
gliano si trovava sul marcia¬ 
piede davanti il suo deposito, 
ed era appoggiato con una ma¬ 
no al montacarichi come per 
parare eventuali spostamenti 
bruschi. Purtroppo però quan¬ 
do la balla di cartone si è 
tolta dalle leve della macchi¬ 
na questa si è improvvisamen¬ 
te rovesciata investendo in 
pieno il giovane. « Erano ritor¬ 
nati da pochi giorni dalle fe¬ 
rie — dice Maria Pediani —- 
ed avevano trovato subito una 
brutta notizia: la morte dello 
zio. Avevano riaperto proprio 
oggi dopo tre giorni di lut¬ 
to». Gli imballaggi depositati 
nel locale dei fratelli Coriglia¬ 
no, venivano periodicamente 


ritirati da camion, per lo più 
provenienti dalla zona di Fi¬ 
renze, per poi essere portati 
negli stabilimenti dove si ma¬ 
cera la carta straccia o i car¬ 
toni. Il trentacinquenne ferito 
è il primogenito di una fami¬ 
glia numerosissima composta 
di quattordici figli .«La ma¬ 
dre. che era venuta qui al 
depositò poco prima — dice 
la portiera dello stabile — ha 
dovuto lottare a lungo contro 
la miseria. Prima di intrapren¬ 
dere questa attività la fami- 
glia Corigliano abitava nelle 
baracche. Da qualche anno co¬ 
munque — continua la signora 
Pediani — le cose stavano an¬ 
dando meglio ed erano riusci¬ 
ti a prendere una casa in via 
Anagni ». 


(piccola 


cronaca 




Nozze 


Domani mattina, alle 11,30, si 
uniscono in matrimonio il compa¬ 
gno Paimiro Palmieri e la gentile 
signorina Aquilina Necci. Alla gio¬ 
vane coppia giungano le più vive 
felicitazioni dell'Unità. 


regista c attore per l’anno accade¬ 
mico '73-74 nell’Accademia Nazio¬ 
nale d'arte drammatica « Silvio 
D’Amico ». Per informazioni rivol- 
' gersi alla segreteria in via Quattro 
Fontane 20 dalle IO alle 12. 


Appello 


Medici 


Il presidente dell'Ordine dei me¬ 
dici di Roma ha indetto le elezioni 
per jl^rinntjvo del Consiglio diret¬ 
tivo per i giorni 10. 11 e 12 no¬ 
vembre prossimi. Tutti i medici so¬ 
no invitati a partecipare alle ele¬ 
zioni per evitare una seconda con¬ 
vocazione. 

Accademia 

Si ricorda che il 25 settembre 
prossimo scade il termine per la 
presentazione delle domande di am¬ 
missione al concorso per allievo 


Il 10 agosto scorso c stata ru¬ 
bata una Fiat 850 bianca tatgata 
Roma B15314. nei pressi di via 
Germanico. Chiunque possa dare 
notizie utili al proprietario, al quale 
la vettura è indispensabile per il 
lavoro, c pregato di telefonare al 
316816. 


Culla 


Doppio lieto evento in casa dai 
compagni Franca e Antonio Desi¬ 
deri. L’altro ieri sono nati du« 
gemelli: Emiliano e Rosita. Ai fe¬ 
lici genitori giungano le vive feli¬ 
citazioni de: compagni della sezione 
S, Lorenzo e dell'* Unità ». 


PROSA-RIVISTA 

ANFITEATRO OELLA QUERCIA 
DEL TA5SO (al Gianicolo - Tel. 
561613) 

Alle 21.30 Sergio Ammirata prcs. 
< La Mandragola » di Machiavelli 
con Liliana Chiara. M. Bonini 
Olas, B. Cealti, F. Cremonini, M. 
Francia, P. Lorin, G. Piermaltei, 
M. Rosales, O. Stracuzzi. Regia 
Sergio Ammirata. Secondo mese 
di successo. Ultimi 5 giorni. 

BASILICA DI MASSENZIO 
Stasera alle 21,30 la Compagnia 
del « Grip » presenta Vittorio Sa- 
nipoli. Violetta Chiarini, Alberto 
Sorrentino in « Mercato* » di T. 
M. Plauto Regia di Paolo To- 
disco. 

BORGO S. SPIRITO (Vìa Peniten¬ 
zieri 11 • Tei. 8452674) 
Domenica alte 17.30 la C.ia 
D'Origlia-Palmi pres- « La nemi¬ 
ca » commedia in 3 atti di Da¬ 
rio Niccodemì. Prezzi familiari. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo - P. 
Sonnino ■ Tel. SS.17.413) 

Alle 22 la Comunità teatrale Ita 
liana prcs. « Fando e LI* ■ di 
Fernando Arrabai Regia G. Se¬ 
pe. Musiche originali di Stefano 
Marcucci. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 

R.poso. Riprende il 15 settem¬ 
bre con * Nacque al mondo un 
sole » (S Francesco) 

TEATRO M08ILE A SPINACETO 
Alle 17,30 « Mass imo ne re trop¬ 
po mangione » spettacolo per ra¬ 
gazzi in collaborazione con la 
compagnia dei burattini di To¬ 
rino. 

TORDIHONA (V. Acquasparta 16 - 
P. Ponte Umberto I - Telefono 
65.72.06) 

Alle 21,45 la novità assoluta 
« Carne in scatola » di Riccardo 
Rcim. Regia di Salvatore Solida. 
Scene Luciano Spinosi con I. Pa¬ 
ganini. A. Canu, A. Palladino, 
R. Santi, A. Saitutti. Prenotazio¬ 
ne dalle ore-16 al botteghino. 
Aria condizionata 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Te!. 67.93.966) 

Alle 21.30 Estate di prosa ro¬ 
mana dì Checco e Anita Durante 
con Sanmartin. Marcelli. Pezzinga, 
Croce. Gervesi. Raimondi, Mura 
ne • La bonanima » di U. Pai- 
merini Regia di Checco Durante. 
Ultima replica 


CONCERTI 


ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

* V) Festival internazionale di or* 
. fino dal 15 al 24 settembre. In- 
tarmezioni: Vie dei Benchi Vec¬ 
chi CI - Tel. 6568441. 


* 4 J.-.t 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 - 
Tel. 3601702) 

Il Vespro della Beata Vergine 
di Claudio Monteverdi nell’ese¬ 
cuzione del Monteverdi-Chor di 
Amburgo inaugura la stagione 
1973-74 della Filarmonica. La 
segreteria è aperta tutti i giorni 
dalle 9-13 e 16.30-19 salvo il 
sabato pomeriggio. I soci possono 
riconfermare i loro posti anche 
per iscritto fino all’11 settembre. 
FESTA DELLE ARTI DELLA PO¬ 
LONIA 

A S. Donato Val Cornino - Sala 
del Cinema alle 21 « Novi 5m- 
gers » Jazz Quarte!. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Le Segreterie della Istituzione 
(Via di Villa Patrizi 14, tele! 
860195 orario 9-13 16,30 19 e 
Aula Magna Città Universitaria 
tei 4957234 5 orario 10-13) so¬ 
no aperte tutti i giorni feriali 
escluso il sabato, per il rinnovo 
delle associazioni alla stagione 
1973-74 

TEATRO ELISEO 

Sabato alle 21 inaugurazione del¬ 
la stagione lirica con * La Tra¬ 
viata » di G. Verdi. 

CABARET 

CLUB DEI MEDIANICI (Via Lu¬ 
dovico di Savoia - Tel. 753850) 
Da domani il martedì, giovedì 
e sabato alle 22 sedute media¬ 
niche condotte da medium e veg¬ 
genti. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 

Alle 21 spettacoli di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi 

PI PER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21,30 il tantastico com¬ 
plesso americano * Vie Pitts and 
thè Cheaters » e complesso latino 
americano « Los Wawanco ». 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 
Un uomo dalla mano d’acciaio 
contro Drago Rosso e grande 
spettacolo di strip-tease 

VOLTURNO 

Champagne per due dopo il fune¬ 
rale, con H. Mills Che C.ia 
Nino Fiorenti 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.23) 

Il colonnello Bottiglione (prima) 
ALFIERI (Tal. 290.251) 

La altlia di letta, con J. Weyne 

A t 




AMBASSADE 

La polizia incrimina la legge as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) OR * 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

I 10 comandamenti, con C. He- 

ston SM * 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Intrigo a Stoccolma, con P. New- 
man G S 

APPIO (Tel. 779.638) 

Chi ha ucciso Jenny, con J. Car¬ 
nee G # g 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Gli ultimi 10 giorni di Hitler 
(prima) 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
li clan dei francesi (prima) 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Chiusura estiva 
A VENTI NO (Tel. 572.137) 

Domani riapertura 
BALDUINA (Tel. 347.S92) 
L'ultima casa a sinistra, con D. 
Hess DR A 

BARBERINI (TcL 4751707) 
L'uomo in basso a destra delia 
fotografia, con J.L. Trintignant 

DR « 

BOLOGNA (Tel. 426-700) 

La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G % 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Libero di crepare, con F. Wiiliam- 
son DR s § 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

La stella di latta, con I. Wayne 

A A 

CAPRANICA (Tei. 679.24.65) 
Domani riapertura 
CAPRAMICHETTA (T. 769.24.65) 
La mandarina, con A. Girardot 

(VM 14) S * 
CINESTAR (Tel. 789.242) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Milano trema la polizia vuole 
giustizia (prima) 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G « 
EDEN (Tel. 380.188) 

Ordine da Berlino: vincere o mo¬ 
rire, con U. Ulganov DR * 
EMBASSY (Tel. B70.245) 

Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C »* 

EMPIRE (Tel. B57.719) 

La polizia incrimina la leg g e as¬ 
so! ve, con F. Nero 

(VM 14) OR ft 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Non c'è fumo senza fuoco, con A. 
Girardot OR A A 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 551.09.86) 

Milano trama la polizie vuole 
giustizie (prime) 


* j 


Schermi e ribalte 


EUROPA (Tel. 865.736) 

Milano trema la polizia vuole 
- giustizia (prima) 

FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Gli ultimi sei minuti, con B. Nev/- 
man DR $ 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

I pomogiochi delie femmine sve¬ 
desi, con M. Wright 

(VM 18) SA * 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G ^ 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

II ladro che venne a pranzo, con 

J. Bisset G j 

GIOIELLO (Tel. 864149) 
con C Hang (VM 18) A A 
Tre per una grande rapina, con 
M Costando G S 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il colonnello Bottiglione (prima) 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Tre uomini in foga, con Bourvil 

C é* 

HOLIOAY (Largo Benedeilo Mar- 
- cello • Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonefli 

(VM 18) S 9 
KING (Vìa Fogliano. 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

La ragizza dì via Condotti, con 
F. Stafford (VM 18) G $ 
1NDUNO 

L'odissea del Nept u n e nell'impe¬ 
ro sommerso, con B. Gazzarra 

A * 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C S 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
L'insoddisfatta, con M. Bory 

(VM 18) OR f 

MERCURY 

Quando l’amore è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) OR A 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A A 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Tra per m g ra nde rapina, con 
M. Cosiantin G A 

MIGNON D’ESSAI (TeL B69.4S3) 
Mio caro assassino 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La r ag a zza di via Condotti, con F. 
Stalford (VM 18) G t 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il clan dei francesi (prime) 


NEW YORK (Tei. 780.271) 

I 10 comandamenti, con C. He- 
ston SM # 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

I due gondolieri, con M. Allasio 

C % 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
i Chiusura estiva 
1 PARIS (Tel. 754.368) 

Malizia, con L. Anloneili 

(VM 18) 5 » 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Night oi thè lepus (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
I 10 comandamenti, con C. He- 
' ston SM * 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La regina del karaté con C Ching 
Chino (VM 14) A A 

QUIRINETTA (TcL 679.00.12) 

La villeggiatura, con A. Merli 
OR 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Le favolose notti d'oriente, con R. 
Cecilie tVM 18) SA t 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Malizia, con L. Antonetli 

(VM 18) S « 
REX (Tel. 884.165) 

I due gondolieri, con M. Allasio 

C # 

RI TZ (TeL 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

No il caso è felicemente risotto, 
con E. Cerusico (VM 14) DR i 
ROUGE ET NO IR (Tel. 864.305) 
Cinque dita e una pistola (prima) 
ROXY (Tel. 670.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 770.54») 

L'odissea del Neptune nell’impero 
sommerso, con B. Gazzarra A A 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 

Franchi (VM 14) C * 

SMERALDO (TeL 351.551) 

Tecnica di un amore, con S. Tran¬ 
quilli (VM 18) DR A 

SUPERCINEMA (Tel. 465.496) 

- Il consiglieri, con M. Balsam 

(VM 14) DR A 
TIFFANY (Via A. De Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

La tua presenza nuda, con B. 
Ekland (VM18) DR A 

TREVI (Tal. 669.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ASA 
TRIOMPHE (Tal. 636.00.03) 

La favolose notti d’oriante, con 
R. Cecilie (VM 18) SA • 


UNIVERSAL 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A A 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
in viaggio con la zia, ccn M. 
Smith SA A A 

VITTORIA 

Il colonnello Buttigliene (prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Divagazioni erotiche, con 
W. Giller (VM 18) A è 

ACILIA: Le sette sfide, con f:. Lupi 

DR A 

AFRICA: Blindman, con R. Starr 
(VM 14) A A 
AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Agente 007: una cascata 
di diamanti, con 5. Connery A e 
ALBA: Il grande duello, con L. Vati 
Cleet (VM 14) A e 

ALCE: Agente 007: una cascata 
di diamanti, con S. Connery A * 
ALCYONE: Vedovo aitante bisogno¬ 
so affetto offresi anche baby sit- 
ter. con W. Matthau S A 

AMBASCIATORI: Il boss, con H. 

Silva (VM 18) G A 

AMBRA JOVINELLI: Un uomo dal¬ 
la mano d’acciaio contro drago 
rosso e rivista 

ANIENE: Onesto pazzo pazzo paz¬ 
zo pazzo mondo, con S. Tracy 
SA * A A 

APOLLO: Mani che stritolano, con j 
Pai-Ying A A 

AQUILA: Il rally dei campioni 

DO A 

ARALDO: Un uomo senza scampo, 
con G. Peck DR A 

ARGO: Domani riapertura 
ARIEL: La grande fuga, con S. Me 
Queen OR A A A 

ASTOR: Mani d’acciaio furia cinese, 
con T. Pcng Wang A A 

ATLANTIC: L’uomo senza paura, 
con K. Douglas (VM 16) A A A 
AUCUSTUS: Il giorno del giudizio 
AUREO: Il teatro delia morte, con 
C. Lee (VM 14) G A 

AURORA: Cinque disperati dori a 
morire, con S. Baker DR A 
AUSONIA: Un tram che si chiama 
desiderio con M. Brando DR A A 
AVORIO: Petit d'essei; Angelo az¬ 
zurro, con M. Dietrich DR AAA 
BELSITO: Baciamo le meni, con A. 

Kennedy (VM 14) DR A 
BOITO: Agente 007 al servizio 
sagrato di Sue Maestà, con G. 
Lazcmby A S 


* * * - ' A— i ^ C ’ i M. 
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BRASIL: Le avventure di Pinocchio 
con N. Manfredi DR *** 
BRISTOL: Il vendicatore, con H. 

Bogart OR A «• 

BROADWAY: La guerra dei mondi 
con G. Barry A ** 

CALIFORNIA: Il killer dagli occhi 
a mandorla, con C. Hang 

(VM 18) A A 
CASSIO; Un fiume di dollari, con 

T. Hunter A A* 

CLODIO: Oscar insanguinato, con 

W. Price (VM 18) OR 
COLORADO: Domani riapertura 
COLOSSEO: Beati i ricchi, con L. 

Toifolo C A 

CORALLO: Domani riapertura 
CRISTALLO: La coda dello scor¬ 
pione, con G. Hilton G * 
DELLE RONDINI: La macchia della 
inerte, con J. Bisset 

(VM 14) DR A* 
DEL VASCELLO; Vedovo aitante 
- bisognoso alletto offresi anche 
baby sitter con W. Matthau S A 
DIAMANTE: Il cerchio di sangue, 
con J. Crawiord G A 

DIANA: Il killer dagli occhi a 
mandorla, con C. Hang 

(VM 18) A * 
DORIA: A 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery A A 
EDELWEISS: La grande fuga, con 
S. Me Queen DR A A A 

ELDORADO: E tutto in biglietti di 
piccolo tagfio, con Y. Brynner 
(VM 14) A A 
ESPERIA: Il terrore del Kong Fu, 
con Cang Han A A 

ESPCRO: Agente 007 ' missione 
GoldRnger, con S. Connery G A 
FARNESE: Petit d’essai: Giustizia è 
fatta, con P. Meurisse DR A A 
FARO: Dio me l’ha data guai a chi 
la tocca, con T. Gru ber 

(VM 18) SA» 
GIULIO CESARE: tuffalo Bill, con 
J. Me Crea A » 

HARLEM: Totò, Èva e il pennello 
proibito C A A 

HOLLYWOOD: Agente 007 Thun- 
derball, con S. Connery G » 

IMPERO: Ispettore Cattaghan il ca¬ 
so Se orpio è tuo, con C. East- 
wood (VM 14) G A 

JOLLY: Vogliamo 1 colonnelli, con 

U. Tognazzi SA A* A 

LE8LON: Ragazza nuda assassinata 

nel parco, con R. Hollman 

(VM 18) DR # 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

A A 

MADISON: A viso aperto, con D. 

Martin A A 

NEVADAi La squadriglia dei falchi 
rossi, con D. Me Csllum DR ft 


V t* 


NIAGARA: Agente 007 al servizio 
segreto di Sua Maestà, con G. 
Lazcnby A * 

NUOVO: Jus primae noctis, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA A 
NUOVO OLIMPIA: Tristana, con 
C. Deneuve 

(VM 18) DR A* 
PALLADIUM: Il terrore dagli occhi 
storti, con E. Montesano C * 
PLANETARIO: Dieci incredibili 
giorni, con M. Jobert G A 
PRENESTE: Palma d’acciaio, con 
Wang Tsao 5ho A A 

PRIMA PORTA: Lady Frankenstein 
con R. Neri (VM 18) DR A 
RENO: Agente 007 missione Cold- 
finger, con S. Connery G * 
RIALTO: L’amcrikano. con Y. Mon¬ 
tana (VM 14) DR AAA 

RUBINO: Domani riapertura 
5ALA UMBERTO: Assassinio sul 
treno, con M. Rutherford G A 
SPLENDID: L’avventura è l’avven¬ 
tura, con L. Ventura SA A 
TRI ANON: Tutto quello che avro- 
ste volute sapere sul sesso..., 
con W. Alien (VM 18) C A 
ULISSE: Questo pazzo pazzo pazzo 
pazzo mondo, con 5. Tracy 

SA a* A 

VERSANO: Racconti dalla tomba, 
con P. Cushing OR A A 

VOLTURNO: Champagne per due 
dopo il funerale, con H. Mills 
G A e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Silvester’s Story 

DA A 

NOVOCINE: Chiusura estiva 

ODEON: Si può (are molto con 7 
don ite - 


FIUMICINO 


TRAIANO: Cosa i successo Ira mio 
madre e tua madre? con J. Lem¬ 
mon A * 

OSTIA 

CUCCIOLO: Nessuna pietà uccide¬ 
telo, con H. Tappert G a 

ARENE 

ALABAMA: Una nuvola di polvere 
un grido di morte arriva Sartana 
con G. Garko A A 

CHIARASTELLA: La prima netta di 
quiete, con A. Delon 

(VM 14) DR A A 

COLUMBUS: Un elmetto pieno di 
fifa 

FELIX: Sette orchidee macchiate 
di Roste, con A. Sabato 

(VM 18) G « 


LUCCIOLA: Chato, con C. Bronson 
(VM 14) A **• 
MESSICO: Anche se volessi lave¬ 
rare che faccio? con N. Davoli 

DR A 

NEVADA: La squadriglia dei falchi 
rossi, con D. Me Gallum DR A 
NUOVO: Jus primae noctìs, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA • 
ORIONE: I 4 figli di Katic Eldcr. 

con J. Wayne A A A 

S. BASILIO: Solfo a chi locce, 
con D. Recd A A 

TIBUR; Totò, Peppino e la mala- 
femmina C A A 

SALE PARROCCHIAU 

BELLARMINO: Tropis uomo o 
scimmia, con 5. Clark A A 

CINEFIORELLI: Il colonnello Von 
Ryan, con F. Binaria A A 

COLUMBUS: Un elmetto pieno di 

fifa 

EUCLIDE: Domani riapertura 
MONTE ZEBIO: Domani riapertura 
NOMENTANO; Indagine su un pe¬ 
ra accusato di omicidio, con M. 
Ronet DR * 

ORIONE; I 4 figli di Katie Etder, 
con J. Wayne A A A 

PANFILO: Un uomo chiamato volpe 
bianca 

5. SATURNINO: Domani riapertura 

TIBUR: Totò, Pappine e la male, 
femmina C A A 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alaska, Amene, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Delie Rondini, Nìe- 
gara. Nuove Olimpia, Palazzo, Pla¬ 
netario. Prima Porta. Reno, Trafa¬ 
no di Fiumicino, Ulisse. 


c l'Unità » Me è responso- 
bile dello variazioni di prò 
Dramma die nen vengane 
carminicele tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGIS 
a dai diretti Interessati 


ANNUNCI ECOMICI 


7) OCCASIONI L. 56 

AURORA GtACOMETTI liquida 
servizi incompleti Lampadari e 
Tappeti Persiani, vecchi prezsill 
Altre mille occasioni I i QUAT¬ 
TROFONTANE 11/C. 
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Hanno convinto soltanto Juve, Inter, Torino e Palermo 

La Coppa Italia conferma: 

squadre ancora in rodaggio 

Le note più dolenti sono venute da Fiorentina, Cagliari, Napoli, Bologna e dal¬ 
la stessa Lazio - Una parola definitiva si avrà forse tra una quindicina di giorni 


Nelle quattordici partite del¬ 
la prima giornata di Coppa 
Italia abbiamo avuto 1 seguen¬ 
ti risultati: 5 vittorie Interne. 

7 pareggi, 2 vittorie esterne e 
la realizzazione di 31 gol. vale 
a dire che si è segnato di me¬ 
dia due gol a partita, Il che 
non è poco. 

Accennato ai gol realizzati 
— dove su tutti svetta l’Inter 
che ha battuto per 4 a 0 11 
Catania con quattro prodezze 
di Boninsegna — occorre dir 
subito che sono state poche le 
squadre a lasciare una buona 
impressione: l’Inter, Il Paler¬ 
mo, la Juventus e il Torino. 
Tutte le altre. Bologna com¬ 
preso, hanno lasciato molto a 
desiderare e questo si spiega 
con il breve periodo di prepa¬ 
razione e I vari cambiamenti 
avvenuti nelle diverse compa¬ 
gini. Fatta eccezione per il Pa¬ 
lermo, rinnovato per cinque 
undicesimi, le altre tre squa¬ 
dre che si sono Imposte con 
una certa tranquillità e cioè 
Inter, Juventus e Torino sono 
le società che hanno puntato 
sulla squadra della scorsa sta¬ 
gione Fra queste va aggiunta 

Il punto I 

PRIMO GIRONE 

Juventus-Ascoli 

3-1 

Arezxo-Spal 

2-4 

Ha riposato: Foggia. 


CLASSIFICA 


Spai 

punti 2 

Juventus 

» 2 

Ascoli 

» 0 

Arezzo 

» 0 

Foggia 

> 0 

COSI' DOMENICA 


Ore 21: Spal-Juventus 


Ore 21: Ascoli-Foggla 


Riposa: Arezzo 


SECONDO GIRONE 

Lazio-Varese 

10 

Novara-Brescia 

11 

Ha riposato: Roma. 


CLASSIFICA 


Lazio 

punti 2 

Brescia 

» 1 

Novara 

» 1 

Varese 

» 0 

Roma 

» 0 

COSI' DOMENICA 


Ore 19: Brescfa-Lazlo 


Ore 17.30: Novara-Roma 


Riposa: Varese. 


TERZO GIRONE 

Palermo-Fiorentina 

2-0 

Perugla-Bari 

1-1 

Ha riposato: Verona. 


CLASSIFICA 


Palermo 

punti 2 

Bari 

» 1 

Perugia 

» 1 

Fiorentina 

» 0 

Verona 

» 0 

COSI' DOMENICA 


Ore 21: Verona-Florentina 

Ore 21: Bari-Palermo 


Riposa: Perugia. 


QUARTO GIRONE 

Inter-Catania 

4-0 

Sampdoria-Como 

0-0 

Ha riposato: Parma. 


CLASSIFICA 


Inter 

punti 2 

Como 

» 1 

Sampdorla 

> 1 

Catania 

> 0 

Parma 

» 0 

COSI' DOMENICA 


Ore 17.30: Parma-Catania 

Ore 21: Como-lnter 


Riposa: Sampdorla. 


QUINTO GIRONE 

Reggìna-Torino 

1-2 

Ternana-Cesena 

1-1 

Ha riposato: Catanzaro. 


CLASSIFICA 


Torino 

punti 2 

Cesena 

» 1 

Ternana 

» 1 

Reggina 

» 0 

Catanzaro 

» 0 

COSI' DOMENICA 


Ore 21: Torino-Temana 


Ore 17.30: Cesena-Catanzaro - 

(a Fori!) 


Riposa: Reggina. 


SESTO GIRONE 

Napoli-Reggiana 

1-1 

Bologna Genoa 

2-1 

Ha riposato: Avellino. 


CLASSIFICA 


Bologna 

punti 2 

Napoli 

» 1 

Reggiana 

» 1 

Genoa 

> 0 

Avellino 

> 0 

COSI' DOMENICA 


Ore 21: Napoli-Bologna 


Ore 17.30: Avellino-Reggiana 1 

(a Latina) 


Riposa: Genoa. 


SETTIMO GIRONE 

i 

Vicenza Atalanta 

0-0 

Taranto Cagliari 

0-0 

Ha riposalo: Brindisi. 


CLASSIFICA 


Atalanta 

punti 1 

Cagliari 

» 1 

Taranto 

» 1 

Vkenza 

» 1 

Brindisi 

» 0 

COSI' DOMENICA 


Ore 17: Brindisi-Vicenza 


Ore 21: Atalanta-Taranto 


Riposa: Cagliari. 

i 

SI CORRERÀ’ DOMANI 


la Lazio che all’Olimpico con¬ 
tro il Varese ha dovuto molto 
faticare per assicurarsi I due 
punti in palio Detto delle 
squadre che si sono imposte 
con facilità — a queste va ag¬ 
giunta la sorprendente Spai 
che è andata a vincere per 4 
a 2 sul campo dell'Arezzo — 
vanno ora ricordate quelle che 
maggiormente hanno deluso: 
intendiamo riferirci alla Fio¬ 
rentina (sconfitta per 2 a 0 a 
Palermo), al Genoa (che ha 
perso per 2 a 1 sul campo di 
Bologna), al Napoli (che al 
San Paolo non è riuscito a su¬ 
perare la Reggiana) e al Ca¬ 
gliari che è riuscito a lasciare 
il campo di Taranto a reti in¬ 
violate. 

I risultati di Perugla-Bari, 
Novara-Brescia. Ternana-Cese- 
na, Vicenza-Atalanta. Sampdo 
ria-Como erano scontati- si 
tratta di squadre che si equi¬ 
valgono. di compagini che 
mancano di elementi di spicco 
e che basano il loro gioco sulla 
difeaslva. Ma andiamo per or¬ 
dine. Iniziamo con la partita 
che ha fatto più clamore in 
senso positivo- quella di S. Si¬ 
ro dove la squadra di Helenio 
Herrera e lo stesso tecnico si 
presentavano ufficialmente. La 
squadra neroazzurra facilitata 
anche dalla scarsezza dell'av¬ 
versario. ha messo in mostra 
un buon gioco d'assieme e so¬ 
prattutto ha detto di possede¬ 
re un opportunista come Bo- 
ninsegna che alla fine doveva 
risultare non solo il mattato¬ 
re della gara ma anche abilis¬ 
simo nel battere a rete. La 
Juventus, reduce dalle sconfit¬ 
te subite a Cadice, si è pron¬ 
tamente rifatta battendo l’A- 
scoli: due reti di Anastasi che 
sente aria di azzurro e una 
del solito Altafinl. Un gioco, 
quello praticato dal biancone¬ 
ri. che oramai è conosciuto, 
anche se occorre dir subito 
che tutti ! titolari sono appar¬ 
si ancora lontani dalla miglio¬ 
re condizione. Da questo pun¬ 
to di vista l'Ascoli ha lasciato 
una impressione migliore, però 
nonostante la volontà profusa 
1 marchigiani non hanno potu¬ 
to far niente per evitare la 
sconfitta. 

• Il Torino a differenza delle 
sue rivali, è andato a vincere 
a Reggio Calabria: i granata 
che si sono presentati In cam¬ 
po con la stessa formazione 
dello scorso anno, con la sola 
variante di Mascetti interno 
destro, una volta resisi conto 
che la squadra di Moschino 
non era cosi pericolosa, sono 
partiti all’attacco conferman¬ 
do di possedere una intelaia¬ 
tura di prim’ordlne. Al grana¬ 
ta manca ancora la misura e 
una volta aggiustata saranno 
dolori anche per le più titola¬ 
te. Della Lazio abbiamo già 
detto: i blancoazzurrl hanno 
faticato molto per avere la 
meglio sul giovani del Varese 
apparsi già In condizioni atle¬ 
tiche eccellenti Se a questa 
superiorità fisica si aggiunge 
che I varesini non hanno mai 
inteso rischiare proseguendo 
in un gioco molto coperto, me¬ 
glio si spiega la prestazione 
un po’ discutibile degli uomini 
allenati da Maestrelli. La La¬ 
zio. anche nella scorsa stagio¬ 
ne. il meglio Io ha offerto con¬ 
tro squadre aperte, disposte a 
lottare a viso aperto mentre 
invece (come del resto capita 
a squadre di rango) si è sem¬ 
pre trovata in difficoltà con¬ 
tro avversari arcigni che la¬ 
sciano poco spazio davanti al 
loro portiere. 

Fiorentina. Napoli e Caglia¬ 
ri, le tre squadre del Centro- 
Sud che maggiormente si so¬ 
no rinnovate, vanno accomu¬ 
nate in un unico discorso an¬ 
che se va fatto presente che 
il Cagliari ha pareggiato a Ta¬ 
ranto. che 11 Napoli ha pareg¬ 
giato in casa mentre invece la 
Fiorentina ha perso sonora¬ 
mente contro un Palermo con 
I fiocchi e ben disposto. 

I partenopei di Vinicio pri¬ 
vi dei loro stopper titolare, 
dopo un inizio al fulmicotone 
(tanto che al IO’ Braglia ha 
portato la squadra in vantag¬ 
gio su lanrio di Clerici) con il 
passare dei minuti si sono un 
po’ afflosciati, hanno In effetti 
snobbalo ravversario e al sono 
fatti riprendere Anche per il 
Napoli vale il discorso fatto 
per le altre squadre: occorre¬ 
rà ancora un po' di tempo oer 
formulare un giudizio definì 
tivo tanto più che la squadra 
è largamente rinnovata. 

Lo stesso Cavitari che è riu¬ 
scito a lasciare lo stadio di 
Taranto Imbattuto ha denun¬ 
ciato numerose larune dovute 
appunto al fatto che la squa 
dra quest’anno ha puntato su 
un gruooo di giovani interes¬ 
santi A questo va aggiunto 
che Chiaope’Ia a differenza di 
altri suoi colleghi non è stato 
in grado di schierare la for 
mazone titolare di ripiego 
priva del terzino e del media 
no titolari 

Ma come abbiamo già ac¬ 


cennato la squadra che ha 
maggiormente deluso è stata 
la Fiorentina che all’Inizio del¬ 
le amichevoli aveva segnato 
gol a mitraglia: i « viola » alla 
« Favorita » non sono riusciti a 


Non si giocherà 
Napoli-Bologna? 

NAPOLI, 30 

il «Indaco di Caserta ha disposto 
Il rinvio della parlila Casertana- 
Turrli valevole per la « Coppa Ita¬ 
lia • «emlprolesslonlsti che si sa¬ 
rebbe dovuta svolgere domenica a 
Caserta. E' questa la seconda par¬ 
tita della Turrls — che ò la squa¬ 
dra di Torre del Grego — che vie¬ 
ne rinviata. Analogo provvedimento 
era stato infatti adottato Ieri dal 
sindaco di Benevento per Benevcn- 
to-Turrls. 

I dirigenti della «quadra del Bo¬ 
logna, che domenica dovrà giocare 
a Napoli per la « Coppa Italia » 
professionisti, hanno teleionato al¬ 
la «ede della società partenopea, 
manifestando perplessità per II viag¬ 
gio a Napoli e sollecitando un even¬ 
tuale rinvio della partita. Il Napoli 
ha risposto che non era di sua 
competenza una decisione del ge¬ 
nere ed ha invitato I dirigenti del 
Bologna a prendere contatto con 
la direzione sanitaria del comune 
di Napoli. Quest’uttima, a quanto 
si i appreso, ha rilevato che non 
sussistono le condizioni per un 
provvedimento del genere. Sembra 
che II Bologna abbia preso con¬ 
tatto anche con la Lega nazionale 
calcio. Anche la Lega avrebbe ri¬ 
sposto che al momento il rinvio 
non i necessario. 


tenere il passo del rosanero e 
nella ripresa, dopo aver dispu¬ 
tato un primo tempo senza af¬ 
fanni ed essersi visti respin¬ 
gere un pallone dalla traversa 
e negare un « mani » in area, 
hanno capitolato Ragione di 
ciò oltre che una preparazione 
ancora approssimativa, la 
scialba prova offerta da qual¬ 
che elemento (Antognonl e 
Saltuttl) venendo a mancare 
una pedina addetta al lavoro 
di centrocampo, lo stesso De 
Sisti si è trovato In difficol¬ 
tà dovendo, appunto, coprire 
anche lo spazio del compagno. 

Ma come abbiamo detto, pri¬ 
ma di poter dare giudizi defi¬ 
nitivi occorrerà attendere, ri¬ 
vedere le squadre fra una 
quindicina di giorni: la pre¬ 
parazione è stata fatta in vi¬ 
sta del campionato e non del¬ 
la Coppa Italia. Le partite di 
Coppa alla maggioranza delle 
squadre servono per effettuare 
delle prove, per vedere quali 
sono i reparti più deboli. Il 
che significa che anche a con¬ 
clusione del prossimo turno 
(domenica sono in program¬ 
ma altre 14 partite) non si po¬ 
tranno avere Indicazioni mol¬ 
to precise. Certe squadre come 
il Napoli, il Cagliari, la Fio¬ 
rentina e la stessa Lazio non 
potranno giocare come ieri 
l’altro: le possibilità per far 
meglio non mancano loro 


I. 


C. 


PRONTI FOREMAN E ROMAN 
(domani mondiale massimi) 



TOKYO, 30 

Tutto è pronto ormai per lo scontro mondiale tra t colossi Geor¬ 
ge Foreman, il campione, e Joe Roman a King », lo sfidante. Lo . 
Incontro si svolgerà sul ring di ToKyo alla mezzanotte e mezza 
locale, del 1 settembre e l'esito si saprà In Italia soltanto ti gior¬ 
no dopo, dato che per la differenza di fuso orario, saranno le 
5,30 del mattino di domenica. I due pugili hanno terminato Ieri 
la preparazione e, mentre l'americano Foreman si è lasciato 
andare a dichiarazioni tutt'altro che simpatiche: «Andate a 
dire a Roman che gii staccherò la testa », Il portoricano « King » 
è stato cauto, badando a concentrarsi. 

Ed a testimoniare la differenza delle possibilità finanziarle 
del due pugili basta citare questo esemplo: Foreman risiede in 
un albergo dove 11 suo appartamento viene a costare 150.000 li¬ 
re al giorno, mentre per « King » Roman la spesa è assai più 
modesta, soltanto 15.000 lire al giorno. Comunque qui a Tokyo 
l'attesa è spasmodica. In quanto è la prima volta che la città 
ospita un combattimento per un titoto mondiale del massimi. 
Ovvio che 11 favorito d'obbligo sla Foreman, ma c'è qualcuno 
che crede anche in Roman data la carica aggressiva che met¬ 
te nelle prime riprese. NELLE FOTO: Foreman (a sinistra) e 
Roman c King ». 


Oggi lo spagnolo terrà una » pungente » conferenza stampa 

Ocana: «A me basta che 
non vinca Eddy Merckx 


Da domani a Belgrado 

Duello tra RDT e USA 
ai mondiali di nuoto 


Prenderanno 11 « via » doma¬ 
ni a Belgrado i campionati del 
mondo di nuoto che chiuderanno 
il 9 settembre. Sin da ora. ri¬ 
promettendoci di ritornare più 
diffusamente sul grosso avveni¬ 
mento. si può dire che l’atten¬ 
zione sarà accentrata su duel¬ 
lo tra RDT. USA e URSS Recen¬ 
temente la RDT ha fatto croi 
lare due record del mondo e 
tre l’America, per cui la lotta 
sarà ad alto livello L'Italia con 
terà soprattutto su Novella Cai- 
ligaris Nella pallanuoto, dopo 
le recenti delusioni alle Univer¬ 
siadi. speriamo che gli azzurri 
si sappiano far valere. Intan¬ 
to. in una amichevole a Belgra¬ 
do. l'Italia ha battuto 5-1 la na¬ 
zionale di Israele che farà par¬ 
te dello stesso girone degli az¬ 
zurri. Ma ecco i nuotatori e le 
ondine azzurre che saranno im¬ 
pegnati a Belgrado: 

Marcello Guarducci (R.N. 
Trento): 100; Roherto Pangaro 
(CC Aniene): 100. 200: Arnaldo 
Cinquetti (G S. Fiamme Oro): 
200. 400: Massimo Nistri (R N 
Fiorentia): 200 dorso: Giorgio 
Lalle (A S Roma Nuoto): 100. 


200 rana; Angelo Tozzi (G.S. 
Fiamme Oro): 200 farfalla; Lo¬ 
renzo Marugo (Genova Nuoto): 
200. 400 misti. 

' A disposizione per le staffet¬ 
te 4x100. 4x200 e 4x100 mista: 
Paolo Barelli (S.S. Lazio Nuo¬ 
to); Alberto Castagnetti (C.C. 
Aniene); Riccardo Targetti 
(Nuotatori Milanesi). 

Laura Podestà (G.E.A.S.): 100 
Federica Stabilini (C.C. Anie¬ 
ne): 200. 400; Novella Calligaris 
(R.N. Patavium): 400 800. 200 
400 misti; Manuela De Angelis 
(S.S. Lazio Nuoto); 800; Anto¬ 
nella Roncelli (Lib. Bergamo); 
100 dorso; Patrizia Tortisi (R. 
N. Torino): 100 dorso; Paola 
Morozzi (S.S. Lazio Nuoto): 200 
rana. 400 misti; Donatella Tal- 
po (S.S Lazio Nuoto): 100 far¬ 
falla: Marina Corsi (S.S. Lazio 
Nuoto): 100. 200 farfalla: Anto¬ 
nella Valentini (S.S. Lazio Nuo¬ 
to); 200 farfalla. 

A disposizione per le staffet¬ 
te 4x100 e 4x100 mista: Laura 
Gorgerino (SS Lazio Nuoto); 
Patrizia Lanfredini (R.N. Fio¬ 
rentia). 


Con la « Coppa Intercontinentale » 

Il grande baseball 
da domani In Italia 

Domani prender* ufficialmente II via • Parma • Bologna la prima 
Coppa Intercontinentale di baseball alla quala prenderanno parte Stati 
Uniti, Giappone, Nicaragua. Portorico. Canada, Formosa. Argentina e 
Italia. 6* certamente la più grande manifestazione di baseball mai or¬ 
ganizzata In Europa ad il tatto che sta stata l'Italia a prendere questa 
iniziativa è molto significativo; riunire I migliori dilettanti del mondo 
(a parte Cuba) è stata un'impresa davvero notevole. Ci sari la Possi¬ 
bilità. per i sempre piu numerosi appassionati di questo sport, di ve¬ 
dere un base be ll ed altissimo livello La Coppa Intercont inen t ale^ dar* 
sicuramente una ulteriore spinta per la diffusione e la popolar ita del 
baseball in Italia; non c'e di meglio intatti che otl rire al pubblit o un 
grande spettacolo per acquistare nuove simpatie. L'aver organizzalo la 
prima Coppa Intercontinentale * stato certo un atto di coraggio da 
parte della Feder-besebetl che dorrà investire una letta considerevole 
del tuo (piccolo) bilancio per realizzare questa man iter ter ione. 

Lo sport del • betti e corri » cerca cosi di bruciare le tappe nel 
nostro Paese e di tarsi conoscere sempre più anche nel mondo del 
b aseb all «he conta. Ci saranno intatti ■ rappresentanti della « Mec ca 
del baseball ». gli Stati Uniti, poi i tortissimi giapponesi, che vengono 
pet la prima volta in Italia e desiano grande curiosità, ed altre rap¬ 
presentative di Paesi In cui il baseball * lo sport nazionale. 

Gli azzurri naturalmente parteciperanno a questa specie di campio¬ 
nato del mondo più che altro per imparare, par tare esperienza vicino 
a colessi come Siali Uniti e Giappone. Soltanto l’Argentina è interiore 
alla nostra squadra e non si pretendono certo risultati a sensazione da 
questa Nazionale che, come al solito, deve fare a meno di motti dei 
suoi punti di forza, costretti al tortait per motivi di studio o di 
lavoro. 


OGGI MOTO IN PROVA PER LA 4000 MIGLIA» 


Nostro servizio 

IMOI.A 30 

Domani iniziano all autodro 
mo Dino Ferrar, d. Imola le 
prove di qualificazione per 
una delle corse più Inieres 
santi cd impegnative che c: 
possa offrire l'attuale stagio 
ne motociclistica St tratta 
fella « 1000 Miglia ». una ga 
rm che organizzata dal Mo 
toclub Sante mo e patrocina 
ta dalle «Ceramiche Santer- 
no», vuole ripetere 1 fasti 
«« i trionfi della «200 Mi¬ 


glia » che si corse sempre ad 
Imola il 25 aprile scorso Al 
lora i nomi in tabellone erano 
più che altisonanti Al « via » 
con il casco banco e rosso 
cera l'Indimenticabile Jarno 
Saarmen (vincitore della 
competizione» e l'idolo della 
Romagna Renzo Pasolini per 
un favoloso « meeting » con 
t campioni d'olire oceano a 
cavallo delle più fantastiche 
moto da competizione, le for¬ 
mule 750. mostri a due rote 
capaci di superare in presta¬ 
zioni velocLstiche le stesse 
Gran Pria. 


Oggi a distanza di pochi 
mesi alla vigilia del nuovo 
appuntamento imoleae. sul 
tabellone non leggiamo nomi 
altisonanti. 1 due eccezionali 
piloti di allora sono tragi 
camente scomparsi ed hanno 
lasciato dietro di sè un vuoto 
Incolmabile 

La gara presenta molteplici 
temi di interesse, si correrà 
infatti in due manche di 500 
miglia ciascuna che si effet¬ 
tueranno una sabato l e l’al¬ 
tra domenica 2. Ogni mac¬ 
china avrà due piloti che st 
alterneranno alla guida se¬ 


condo tempi prestabiliti H 
punteggio verrà redatto In 
base alla somma del tempi 
delle due manche Da) punto 
di vista agonistico la parteci 
pazlone di VUla-Cazzaniga 
(KawAsaKD di Bonera-Bu- 
scherint (Triumph). Man- 
draccl-Fmdalay (Suzuki) e di 
tanti altri grossi nomi del 
motociclismo intemazionale 
danno la dimostrazone di co¬ 
me anche sotto questo punto 
di vista la manifestazione 
Imolese abbia tutte le carte 
In regola per meritare l’au¬ 
spicabile successa 


» 


Il belga ribatte: «Al Montjuich sarà come sem¬ 
pre.* li avrò tutti contro » - Domani in gara i di¬ 
lettanti e ie donne, domenica i « pezzi da novanta » 

_ « t » 

Dal nostro inviato 


BARCELLONA. 30 

I due tecnici in meccanica au¬ 
tomobilistica Lis e Szurkowski, 
il perito agrario Szoda e il ma¬ 
rinalo Mytnik. hanno dormito 
sull'alloro conquistato nella 
« Cento chilometri » di Granol- 
lers. La regolarità e la potenza 
del quartetto polacco si spiega 
nella media realizzata sulla di¬ 
stanza (48,589) che non è la 
media più alta della specialità 
come ha riferito qualcuno: il 
record, semmai, appartiene a 
Eric. Costa, Sture e Tomas Pet- 
tersson. i fratelli svedesi che 
nella gara di Montevideo (1968) 
hanno ottenuto 49.651, però bi¬ 
sogna anche tener conto delle 
caratteristiche del tracciato. D 
circuito di Granellerà era molto 
vallonato. Insomma, ieri la Po¬ 
lonia ha compiuto un'impresa 
notevole. Gli italiani Bettolìi, 
Foresti, Fraccaro e Monfredini 
hanno lasciato intravedere buo¬ 
ne possibilità terminando in cre¬ 
scendo. Erano novizi, non ave¬ 
vano mai disputato una gara del 
genere insieme, e qui sta l’er¬ 
rore della Federciclo. l’errore 
d’improvvisare, di evitare con¬ 
fronti preliminari all’estero. Ma 
rio Ricci ha comunque sotto¬ 
mano il materiale per lavorare 
con profitto. 

I campionati riposano. Quelle 
di oggi e domani sono giornate 
d'attesa. Sabato le gare su stra¬ 
da delle donne e dei dilettanti, 
domenica i professionisti. 1 
« pezzi da novanta ». cioè 
Merckx, Ocana. De Viaeminck. 
Gimondi. Gnimard e compagnia. 
Oggi, fa notizia Luis Ocana. Io 
spagnolo nato a Priego e resi¬ 
dente in Francia (Mont de Mar- 
san. cittadina al confine delie 
Lande) dove è emigrato da ra¬ 
gazzo perché il padre era po 
vero, molto povero e stanco di 
vivere male. 

Luis Ocana terrà domani una 
conferenza stampa, ma già pos¬ 
siamo anticiparvi cosa dirà il 
campione. Smentirà la pretesa 
di mezzo milione di peseias per 
disputare i mondiali: dirà di 
aver chiesto al commissario tec¬ 
nico Mendiburo tre scudieri di 
fiducia (Torres. Manzaneque e 
Balaguer): dirà che sarà in 
campo con un obiettivo preciso: 
Impedire a Merckx di vincere 
Luis pedalerà alla ruota di 
Eddy, lo controllerà in maniera 
spietata, strizzando l'occhio a 
questo e a quello per le eva 
sioni, e dovesse imporsi un con¬ 
nazionale tanto meglio, dovesse 
andare sul podio Gimondi o un 
altro (Gimondi gli è particolar¬ 
mente simpatico) nessun rinv 
pianto 

La ruggine fra Merckx e 
Ocana dura dal 1971, da quando 
lo spagnolo, investito da Zoe 
temelk e Agoxtinho nella discesa 
del Col de Mente, fini all’ospe¬ 
dale perdendo un Tour ormai 
vinto. Il belga non volle ammet¬ 
tere il valore e la sfortuna del 
rivale, non volle riconoscere che 
doveva gli onori di Parigi a cir¬ 
costanze estremamente favore¬ 
voli, e l’anno scorso un brutto 
malanno costrinse Luis all’ab¬ 
bandono di Aix Les Bains. e 
quest'anno che volava, che ha 
liquidato tutti dopo una setti¬ 
mana. Eddy non c'era. Eddy ha 
snobbato Ocana nelle vesti di 
commentatore radiofonico. 

Luis Ocana è un uomo simpa 
tieo, Eddy Merckx un po' meno, 
anche se più grande, ciclistica 
mente parlando. Due caratteri 
diversi: uno (lo spagnolo) aper¬ 
to alle confidenze, gentile, estro¬ 
so; l'altro (il belga) chiuso, 
scorbutico, nervosa Insofferente 
aDe sconfitte: vince nove volte 
su dieci, la volta che perde è 
quasi un dramma. Professionista 


» esemplare, si capisce, ma uomo 
egoista. I Coppi e gli Anquetil, 
come uomini, erano di una pa¬ 
sta diversa. Avevano più stile, 
e Merckx non s’offenda: è un 
semplice abbozzo di ritratti e 
basta. 

Domenica prossima la verità. 
Le chiacchiere della vigilia non 
spaventano Merckx. Giunto ver¬ 
so le quindici e alloggiato nello 
stesso albergo che ospiterà i 
dilettanti azzurri (a Castelfedele. 
località distante una ventina di 
chilometri dal circuito del Mont¬ 
juich), il campionissimo ha di¬ 
chiarato: « E’ scontato, avrò 
tutti contro. Come sempre, del 
resto. E come sempre cercherò 
di vincere. Ocana? Non è fra 
gli avversari che temo maggior¬ 
mente. Ultimamente, nella Cop¬ 
pa Agostoni, ho visto un Gi¬ 
mondi abbottonato, forse per na¬ 
scondere le sue ottime condi¬ 
zioni. n circuito farà selezione 
e sottovalutare Gimondi sarebbe 
un errore imperdonabile». 

Gli azzurri hanno trascorso 
alcune ore sul percorso. L’anello 
misura chilometri 14.627 di cui 
nove pianeggianti, uno e mezzo 
di discesa e quattro di salita. 
E’ un percorso per scattisti. 
Indicato dai nostri, Roger De 
Viaeminck. 

Le italiane per il campionato 
delle donne sono (in ordine alfa¬ 
betico) Luigina Bissoli. Gianna 
Brovedani. Maria Cressarì. Giu¬ 
seppina Micheioni, Maria Pec- 
chenini e Morena Tartagni. E 
in quanto ai dilettanti, dispo¬ 
niamo di Gaetano Baronchelli, 
Alfredo Chinetti. Gianpaolo Fla¬ 
mini, Salvatore Ghiseliini. Da¬ 
niele Mazziero. Serge Parsani 
e Bruno Vicino: uno è da scar¬ 
tare. e Ricci è ancora incerto. 
Deciderà domani. 

Gino Sala 


I corridori laziali 
partiti per il 
Giro di Romania 

Oggi, alle ore 12.35, parte da 
Roma la rappresentativa laziale 
che prenderà parte al Giro di 
Romania. L’importante compe¬ 
tizione a tappe avrà inizio do¬ 
menica prossima con un prologo 
a cronometro individuale da Bu¬ 
carest sulla distanza di 5 chi¬ 
lometri. e terminerà il 9 set¬ 
tembre dopo 10 frazioni com¬ 
plessive. Compongono la rap¬ 
presentativa del Lazio i dilet¬ 
tanti Diego Cedroni e Franco 
Mascelh (campione regionale 
1973 individuale e a squadre), 
ambedue iscritti nel GÌ>. Rus¬ 
so e Rinaldo Caminetti, Renato 
Cangini e Mauro Faustini del 
G.S. Canale Monlerano. Alfre¬ 
do Vittorini è l’accompagnatore 
ufficiale. Arnaldo Carnevali™ 
il meccanico. Mario D’Aiuto il 
massaggiatore. 


Sudafrica e Rhodesia 
espulse dalla FINA 

BELGRADO, 30 
La federazione intemazionale di 
nuoto (FINA), dogo «ver* esami¬ 
nato i r a pporti della apposita com¬ 
missiona designata nel congresso di 
Monaco, ha decito di espellere dal¬ 
la propria organiszazione le Fede¬ 
razioni di nuoto dei Sodatrice a 
dona Rhodesia a causa dalla poli¬ 
tica di discriminazione razzialo in 
g i garo nei dot paesi. 

Harofd Hetinlng, presidente del¬ 
le PINA, ha detto che II prorve- 
dl mento di espnlsiona ho affatto 
Immediate. 




Si «volgerà al primi di settembre 

Un incontro tra FIIEF e 
Regione Emilia-Romagna 


Il presidente della Regio¬ 
ne Emilia-Romagna, Guido 
Fanti, In una lettera di ri¬ 
sposta Inviata al sen. Luigi 
Galani, presidente della FI- 
LEF regionale, ha accolto 
la proposta di un incontro, 
dichiarando, a nome della 
Giunta: « Vi è opportunità 
di avere un momento di ap¬ 
profondimento del temi di 
reciproco interesse ed accet¬ 
tiamo perciò volentieri la 
proposta di un incontro, che 
potrebbe avvenire ai primi 
di settembre ». Oggetto del¬ 
l’incontro saranno due que¬ 
stioni: la collocazione dei 
problemi degli emigrati e 
immigrati interni nel pro¬ 
gramma regionale di svilup¬ 
po, e la legge regionale con¬ 
tenente provvidenze per gli 
emigrati. 

La decisione di richiedere 
un apposito incontro con la 
Regione era stata presa dal 
Consiglio regionale della FI- 
LEF emiliana. Nella lettera 
al compagno Fanti, il sen. 
Galani comunicava che il 
« Consiglio della FILEF e- 
sprimeva parere positivo al¬ 
la impostazione data al pro¬ 
blemi socio economici della 
Regione », e proseguiva no¬ 
tando che « anche la nostra 
Regione presenta sul piano 
dell’immigrazione e dell’e¬ 
migrazione dei problemi non 
trascurabili, verso 1 quali 
occorre prestare la dovuta 
attenzione, pur ammettendo 
che il fenomeno migratorio 
non ha assunto il rilievo 
quantitativo di altre regioni 
soprattutto del Mezzogior¬ 
no, per l’emigrazione, e del 
Piemonte e della Lombar¬ 
dia. per l’immigrazione ». 

« Da dati desunti da fon¬ 
ti del ministero degli Esteri 
— prosegue la lettera della 
FILEF al presidente della 
Regione — risulta che nel¬ 
la nostra regione gli emi¬ 
grati sono 92.091, dei quali 
54.714 nel Paesi europei. I- 
noltre è stato calcolato che 
in Emilia-Romagna, partico¬ 
larmente in determinate zo¬ 
ne, siano circa 180 mila 1 
lavoratori immigrati, fonda¬ 
mentalmente dalle regioni 
del Mezzogiorno e delle Iso¬ 
le. Pertanto il Consiglio del¬ 
la FILEF, proprio in rela¬ 
zione a quanto sopra espo¬ 
sto, ritiene indispensabile 
(così come già avvenuto in 
Umbria per iniziativa del 
Consiglio regionale) la con¬ 
vocazione di una Conferen¬ 
za regionale dell’emigrazio¬ 
ne ». Proseguendo con la 
esposizione delle esperienze 
già fatte in Umbria, dove la 
collaborazione tra FILEF e 
Regione ha dato positivi ri¬ 
sultati, la lettera di Gaiani 
cosi prosegue: «La Regione 
Umbria ha già approvato in 
data 29 maggio 1973, dopo 
avere vinto una dura resi¬ 
stenza del governo che non 
intendeva che alle Regioni 
venissero attribuiti compiti 
e funzioni inerenti l'emigra¬ 
zione, una legge regionale 


Prima che gli emigrati 
partissero per le ferie fu¬ 
rono convocati negli uffici 
delle varie ditte per le «i- 
struzioni del caso»; le dit¬ 
te più organizzate avevano 
addirittura incaricato un 
gruppo di «crumiri» di sti¬ 
lare delle lettere di intimi- 
dazione in perfetto italia¬ 
no, nelle quali si diceva 
che chi si fosse ammalato 
o avesse riportato anche il 
ritardo di solo un giorno, 
sarebbe stato licenziato in 
tronco. 

Qualcuno si è ammalato 
davvero, altri hanno ripor¬ 
tato dei ritardi dovuti ai 
treni sovraccarichi ed alle 
difficoltà di coincidenze fra 
autobus e treni, oppure per 
delle « panne » con l’auto¬ 
mobile. Le varie Bauer- 
Druck, Werheit. e Ford 
non hanno voluto sentire 
ragioni ed hanno iniziato il 
carosello delle lettere di li¬ 
cenziamento, inviandole ad¬ 
dirittura al recapito dei la¬ 
voratori in Italia. L'Ammi¬ 
nistrazione comunale di Co¬ 
lonia ha raggiunto il re¬ 
cord della cecità padronale 
inviando la lettera di licen- 


H portavoce ufficiale del¬ 
la Confindustrìa tedesca ha 
avuto la spudoratezza di as¬ 
serire che le richieste fatte 
dal sindacato sono esagera¬ 
te e che l’aumento del 13 •,« 
dei salari supera di gran 
lunga il profitto che l’indu¬ 
stria ha realizzato nella pri¬ 
ma metà del 1973. L'aumen¬ 
to del costo della vita sa¬ 
rebbe, sempre secondo la 
Confindustrìa tedesca, solo 
dell’BV*. Questo ipotetico 5 
per cento, che 1 padroni con¬ 
siderano come esuberante 
rispetto all’aumento del co¬ 
sto della vita, è stato inve¬ 
ce abbondantemente ingoia¬ 
to dall’aumento delle im¬ 
poste che, secondo la logica 
capitalistica, aumentano ver¬ 
ticalmente, scattando di pa¬ 
recchi punti e comportan¬ 
do sbalzi - di 50-60 marchi 
al mese, ad ogni aumento 
salariale. Il concetto di tas¬ 
sazione è Infatti basato su 
tabelle che prendono come 
base un salario lordo al 
quale corrisponde un deter¬ 
minato indice di tassazione. 
Non appena questo salario 
aumenta, ad esempio di 100 
marchi al mese (cifra irri¬ 
soria se riferita All’aumento 
orario), scatta la tagliola di 
un punteggio superiore nel¬ 
la tabella fiscale che com* 



per la istituzione di una 
Consulta dell’emigrazione e 
dell’immigrazione e di un 
Fondo di solidarietà a favo¬ 
re del lavoratori emigrati o 
immigrati e delle loro fami¬ 
glie ». 

Come abbiamo detto all’i¬ 
nizio, nella stia risposta, il 
presidente Fanti ha accolto 
la richiesta di un incontro 
con la FILEF, cosi moti¬ 
vandolo: « La Giunta regio¬ 
nale ha piena consapevolez¬ 
za dell’Importanza che il fe¬ 
nomeno migratorio ha as¬ 
sunto, in specie per il Mez¬ 
zogiorno e per alcune regio¬ 
ni centro-settentrionali, ma 
che ha dimensioni non in¬ 
differenti anche nella nostra 
regione. Per la risoluzione 
e l’eliminazione di tale fe¬ 
nomeno, con 1 connessi gra¬ 
vissimi costi economici e so¬ 
ciali, siamo convinti che oc¬ 
corra una profonda inver¬ 
sione di tendenza nel mec¬ 
canismo di sviluppo del no¬ 
stro Paese, attraverso una 
politica economica fondata 
sul metodo della program¬ 
mazione democratica e o- 
rientata prioritariamente 
verso la soluzione della que¬ 
stione • meridionale. Sono 
proprio questi 1 temi che 
la Giunta regionale, coscien¬ 
te della funzione nazionale 
che la nostra regione può e 
deve assolvere, ha posto a 
fondamento del proprio pro¬ 
getto di programma». 

Le feste 
delP« Unità» 
all’estero 

Dalle organizzazioni del 
nostro partito all’estero si 
apprende che sono moltis¬ 
simi 1 nostri compagni emi¬ 
grati che, tra il 1° e II 9 
settembre, si recheranno a 
Milano per partecipare al 
Festival nazionale dell’« U- 
nità». In molte località al¬ 
l’estero fervono anche i pre¬ 
parativi per organizzare fe¬ 
ste della stampa comunista, 
che risultano sempre un im¬ 
portante motivo di incon¬ 
tro di tutti gli italiani e la 
occasione di scambi politi¬ 
ci e culturali tra 1 nostri 
lavoratori, quelli del Paese 
che li ospita ed emigrati di 
altre nazionalità. Manifesta¬ 
zioni sono In programma 
per il 2 settembre a Baden 
(col sen. Pasquale Poerio); 
per l'8 a Markgroningen e 
per il 9 ad Augusta (locali¬ 
tà nella zona di Stoccarda); 
per il 9 settembre a Wln- 
terthur (col compagno Bru¬ 
no Bertini); per il 15 ad 
Hagen, nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca, e ad Herstal, 
In Belgio; 11 22 settembre 
si svolgeranno le feste del- 
l'« Unità » a Wolfsburg e. In 
Svizzera, a Zurigo-centro e 
a Dietikon. 


ziamento in Italia ad un la¬ 
voratore che si era amma¬ 
lato dopo il rientro In Ger¬ 
mania e che aveva avverti¬ 
to la direzione con un re¬ 
golare certificato medico. 

Qualcuno era andato in 
Italia per sposarsi ed al 
ritorno ha ricevuto, come 
a dono di nozze » del padro¬ 
ne, la comunicazione del li¬ 
cenziamento. I casi più di¬ 
sperati sono quelli dei la¬ 
voratori che, abitando in 
appartamenti aziendali, a 
volte ammobiliati a proprie 
spese, si sono venuti a tro¬ 
vare senza casa ed obbli¬ 
gati a sloggiare nel giro di 
qualche giorno, costretti 
quindi ad andare ad abita¬ 
re da parenti o amici e do¬ 
vendo ammucchiare i mo¬ 
bili in cantina. 

Questo è quanto i padro¬ 
ni intendono come « rota¬ 
zione », scoraggiando il rien¬ 
tro di lavoratori già suffi¬ 
cientemente sfruttati e met¬ 
tendo in condizione i più 
combattivi di affidarsi ai va¬ 
ri uffici di collocamento, 
che ogni giorno di più mi¬ 
sconoscono le leggi comuni¬ 
tarie di libera circolazione. 


porta la perdita del 40 Va 
dell’aumento ottenuto e che 
(nel caso di lavoratori sca¬ 
poli) arriva anche al 60 •*. 

Quanto ottenuto attraver¬ 
so la lotta contro il padro¬ 
ne viene così divorato da 
una fiscalizzazione che gio¬ 
va all’apparato economico 
In forma di sovvenzione al¬ 
le industrie private, che in¬ 
tascano quanto hanno con¬ 
cesso precedentemente, as¬ 
sumendo poi la veste di vit¬ 
tima. I lavoratori sono in 
realtà le uniche vittime di 
un sistema che li riduce a 
robot. Ed è contro questa 
situazione che si leva la 
loro protesta. 

SALVATORE TODDE 


«Festa 
deD’amìcizia» 
a Pratteln 

Nel 35.o anniversario della 
fondazione delta Colonia libera 
italiana di Pratteln. si svol¬ 
terà l’I e 3 settembre. In que¬ 
sta località della .Svinerà una 
i Festa popolare dell'amicizia ». 
Ut festa, che avrà luogo nel 
bosco di Pratteln. comincer* 
«Ile ore 11 del sabato c si con¬ 
cluderà alla mezzanotte della 
domenica. 


Ci scri- 
_ vono da 

AUSTRALIA 


Gli emigrati si 
ribellano allo 
sfruttamento 

Gli emigranti non sono 
più i lavoratori passivi che 
si inchinano alla volontà del 
padrone o accettano sema 
discussione le indicazioni 
dei sindacati, per quanto 
questi ultimi siano bene in¬ 
tenzionati. Questo è stato 
dimostralo dagli emigranti, 
in prevalenza greci, che la¬ 
vorano nella fabbrica della 
Ford a Broadmeadows (Vic¬ 
toria). Dopo tre settimane 
di sciopero per un aumen¬ 
to di paga, più il 17 per 
cento di aumento sulle fe¬ 
rie annuali e il diritto di 
tenere riunioni sul posto di 
lavoro senza essere soggetti 
a provvedimenti disciplina¬ 
ri, la compagnia ha offerto 
il 5 per cento di aumento e 
la riduzione di alcuni prov¬ 
vedimenti disciplinari. 

Le ' richieste degli shop 
stewards (organizzazione di 
fabbrica) per migliori con¬ 
dizioni di lavoro e in parti¬ 
colare per il controllo del¬ 
la velocità nelle catene di 
produzione, dove si lavora 
in condizioni particolarmen¬ 
te inumane, sono state com¬ 
pletamente ignorate dalla 
compagnia e non sono sta. 
te presentate con abbastan¬ 
za vigore dal sindacati. 1 
sindacati, anzi, hanno con¬ 
sigliato, a una riunione ge¬ 
nerale di lavoratori, di ac¬ 
cettare le offerte della com¬ 
pagnia e tornare al lavoro: 
sembra che, secondo loro, 
la lotta che si prevedeva 
nella BMH (General Mo¬ 
tors - Holde) fosse strate¬ 
gicamente più importante e 
che non volessero avere due 
« dispute » in corso nello 
stesso tempo. Non così pe¬ 
rò l’hanno pensata i lavora¬ 
tori delle catene di produ¬ 
zione, prevalentemente emi¬ 
granti, come ho già detto, 
che hanno dimostrato la lo- 
ro indignazione in una ma¬ 
nifestazione di protesta sen¬ 
za precedenti. 

Di conseguenza ì sindaca¬ 
ti hanno riconsiderato ta 
loro posizione e riconosciu¬ 
to il loro errore nel non 
aver saputo interpretare i 
desideri e i bisogni dei la¬ 
voratori. Tra l'altro, l’Assi¬ 
stente segretario federale 
dell’AMWU, mr. Laurie Car- 
michnel, ha detto: «La ri¬ 
volta dei lavoratori è stata 
generata dalle condizioni i- 
numane della produzione di 
massa, dove non c’è nessu¬ 
na linea di divisione fra il 
lavoratore e la macchina ». 
In questo contesto, le grida 
scandalizzate di «violenza» 
del giornali quotidiani ci 
sembrano ancora più ipo¬ 
crite e gratuite. 

Questo non è un caso iso¬ 
lato in cui gli emigranti han¬ 
no preso l’iniziativa e fatto 
sentire la loro voce. Abbia¬ 
mo visto il caso degli emi¬ 
granti che lavorano alle ac¬ 
ciaierìe di Wollongong e del¬ 
la South Coast, a cui è do¬ 
vuta la «svolta a sinistra» 
nella leadership del sinda¬ 
cato dei metallurgici in 
quella zona, con l’elezione 
ài Nando Lelli a segretario 
di sezione. Gli emigranti co¬ 
stituiscono anche il 65 per 
cento degli operai nella in¬ 
dustria edile ed è facile ve¬ 
dere quanto decisiva sia la 
loro partecipazione nella 
lotta per la continuità in 
quell’industria. I segni in¬ 
dicano che Vera in cui gli 
emigranti potevano essere 
usati come manodopera a 
basso prezzo e sfruttati a 
volontà sta tramontando. E 
ancora piu evidente appare 
la necessità di comunicazio¬ 
ne, sia fra I lavoratori emi¬ 
granti stessi, sia fra i la¬ 
voratori emigrali e gli au¬ 
straliani. 

Nel caso della Ford è 
chiaro che i sindacali erano 
completamente all’oscuro 
del modo di vedere e di sen¬ 
tire dei lavoratori, non ul¬ 
timo per problemi di lin¬ 
gua (in tutto si parlano 27 
lingue in quella fabbrica). 
E’ chiaro che iniziative do¬ 
vrebbero essere prese in 
questo senso, per combat - 
fere l'isolamento in cui il 
problema della lingua pone 
gli emigranti e le divisioni 
molto utili ai capitalisti, 
che cercano di sfruttarle in 
tutte le maniere. 

I fatti della Ford ripro¬ 
pongono ancora una volta 
all’attenzione un altro gra¬ 
ve problema, quello dei mo¬ 
nopoli internazionali, con¬ 
tro cui è virtualmente im¬ 
possibile lottare con succes¬ 
so. Possiamo citare le pa¬ 
role di mr. Cameron. mini¬ 
stro federale del Lavoro: 
« Non mi piace la situazio¬ 
ne in cui lavoratori austra¬ 
liani devono combattere una 
lotta industriale contro qual¬ 
cuno le cui decisioni ven¬ 
gono prese negli uffici di 
New York ». Come è già 
stato detto, l’economia va 
assumendo sempre più un 
carattere intemazionale, e 
perciò ta questione dell’u¬ 
nità e della collaborazione 
delle classi lavoratrici di 
tutti i Paesi si ripropone 
ancora con più forza alla 
nostra attenzione. 

Mentre esprimiamo la no¬ 
stra solidarietà ai lavorato¬ 
ri emigrali della Ford di 
Broadmeadows, ci augurio, 
mo che il loro coraggio ser¬ 
va dì esempio e di incorag¬ 
giamento agli altri emigran¬ 
ti che soffrono l’alienazione 
e lo sfruttamento particola¬ 
ri a cui sono soggetti in que¬ 
sta società. 

LE T TE RA FIRMATA 

(Sydney - Australia) 
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Licenziali in tronco 
gli emigrati malati 


I lavoratori colpiti dal¬ 
l’aumento delle imposte 
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INSERTO SPECIALE 




Q UESTE pagine speciali sono state 
preparate col contributo diretto 
dei dirigenti politici, sindacali, am¬ 
ministrativi di un comprensorio, 
quello della Valdelsa. Il loro interes¬ 
se nazionale sta nel modo in cui si 
è cercato di affrontare i problemi 
partendo dalla convinzione che non 
esiste una soluzione puramente lo¬ 
cale. Il comprensorio non è una nuo¬ 
va unità amministrativa che si so¬ 
vrapponga a quelle esistenti — Co¬ 
mune, Provincia, Regione, dirama¬ 
zioni di organismi centrali — ma 
un livello nuovo di confronto e ag¬ 
gregazione fra le forze economiche 
e sociali. 

E' a questo livello che troviamo: 
— l'unità di base della program¬ 
mazione economica regionale (nel 


caso della Toscana, per esplicita 
scelta) ; 

— l'unità intermedia del Piano ur¬ 
banistico di utilizzazione complessi¬ 
va del territorio; 

— il « Piano di ' zona agraria », 
previsto dalla legislazione sul fi¬ 
nanziamento pubblico; 

— le attrezzature comuni a più 
insediamenti di popolazione, dagli 
ospedali alle scuole secondarie, agli 
impianti sportivi o di distribuzione 
del gas. 

Per rendere più efficace il suo in¬ 
tervento, in una scelta politica di 
lotta per le riforme, i sindacati si 
stanno dando i Consigli di zona, 
corrispondenti ai comprensori. A 
questo livello cadono due .paratie 
tradizionali: l’angustia municipale, 


Nuovo livello 

che ha limitato T intervento diretto 
della popolazione nel dar vita a nuo¬ 
ve forme di iniziativa nella vita eco¬ 
nomica, e l'impostazione capitalisti- 
co-burocratica delle aziende pubbli¬ 
che verticalizzate che sfuggono ad 
un rapporto diretto con il cittadino 
trasformato in cliente oggetto di 
sfruttamento. Si apre quindi un oriz¬ 
zonte vasto all'autogestione sociale. 

NoNn tutte le situazioni sono ana¬ 
loghe a quella della Valdelsa, per 
esempio dal punto di vista del nu¬ 
mero e vitalità delle piccole imprese. 
Ma proprio la prevalenza delle pic¬ 
cole imprese (familiari, industriali. 


di confronto 

cooperative, pubbliche: non sono 
tutte uguali (rende questa situazio¬ 
ne esemplare per l'intera economia 
italiana che ha in tale area il suo po¬ 
tenziale più originale e più maltrat¬ 
tato. Qui la politica dei compensi 
(agevolazioni creditizie, sgravi fi¬ 
scali veri o fìnti, incentivi di merca¬ 
to) mostra chiaramente che non vale 
le riforme di struttura che sole pos¬ 
sono porre fine all'inferiorità tecni¬ 
ca, finanziaria, fiscale, contrattuale, 
amministrativa cui un mercato domi¬ 
nato dalle concentrazioni pone que¬ 
sto tipo di imprese. Abbiamo cercato 
di costruire un rapporto fra esigenze 


delle aziende, settori, amministra¬ 
zioni e la prospetiva generale di ri¬ 
forme. Il risultato è insufficiente, 
ma alcune cose si vedono circa la 
possibilità di imboccare la strada di 
trasformazioni generali per le fonti 
di finanziamento, l'impresa agricola, 
la distribuzione ed una serie di altre 
questioni. 

Se il municipalismo è una sorta di 
« corporativismo di campanile », nel¬ 
la nostra inchiesta sulla Valdelsa e 
sulle piccole imprese abbiamo tro¬ 
vato in tutti uno sforzo per riportare 
le questioni ai fondamentali rapporti 
di produzione — che sono rapporti 
generali, nazionali e internazionali 
— e ai rapporti fra le classi, i quali 
comportano inevitabilmente un con¬ 
flitto che in certi casi è aspro (a mi j 


sura in cui si affrontano in modo 
ravvicinato i problemi decisivi) an¬ 
che sul piano locale. Una politica 
dei rapporti fra classe operaia e pic¬ 
coli imprenditori che fosse basata 
su concessioni reciproche, anziché 
sul comune impegno modificare i 
meccanismi di sviluppo, com'era im¬ 
maginata da taluni qualche hanno 
fa, o una soluzione del problema sa¬ 
nitario-ambientale con qualche in¬ 
vestimento anziché nel mutamento 
del lavoro di fabbrica e dell'uso del 
territorio, non è più immaginabile 
oggi in Valdelsa. Si tratta senza dub¬ 
bio di una situazione politica molto 
avanzata. Ma è un'altra buona ra¬ 
gione per segnalarla. 

Renzo Stefanelli 



Finanziamenti e piccola 
impresa nei programmi 
della Regione Toscana 

Articolo di Renato Pollini assessore alle Finanze della Regione Toscana 


La piccola impresa, la cui 
presenza largamente maggio¬ 
ritaria caratterizza il tessuto 
produttivo della Toscana, si 
trova oggi soprattutto di fron¬ 
te all’esigenza pressante di re¬ 
perire adeguati canali per fi¬ 
nanziamenti a medio e lun¬ 
go termine che le consenta¬ 
no di effettuare gli investi¬ 
menti e gli ammodernamenti 
tecnologici da cui dipendono 
le sue capacità competitive 
sui mercati nazionali ed este¬ 
ri e quindi, in ultima anali¬ 
si, la sua stessa sopravvi¬ 
venza. 

In pratica, la sola possibi¬ 
lità di finanziamento rimane 
quindi per la piccola Impre¬ 
sa quella del credito banca¬ 
rio a breve termine reperibi¬ 
le In sede locale: ciò si tradu¬ 
ce in uso distorto del credi¬ 
to di esercizio, che viene spes¬ 
so utilizzato per finanziare in¬ 
vestimenti l cui benefici so¬ 
no risentiti dall’azienda nel 
medio e lungo periodo. 

La posizione degli 
istituti di credito 

Le caratteristiche che pre¬ 
sentano le fonti di finanzia¬ 
mento agibili dalle piccole im¬ 
prese fanno si che la politi¬ 
ca creditizia concretamente, 
anche se spesso non aperta¬ 
mente praticata dalle banche 
assuma un’importanza note¬ 
volissima e condizionante in 
modo decisivo la vita della 
piccola impresa. 

La posizione degli istituti 
di credito nei confronti del¬ 
la piccola impresa si caratte¬ 
rizza essenzialmente per una 
assai scarsa propensione alla 
concessione del credito, che 
viene selezionato secondo cri¬ 
teri di assoluta sicurezza e su¬ 
bordinato alla prestazione di 

; garanzie reali che non tutte 
e imprese, specie se in fase 
di impianto o di ristruttura¬ 


zione, sono in grado di pre¬ 
stare nella misura ed alle con¬ 
dizioni richieste. 

Tale situazione determina 
quindi, sostanzialmente, una 
subordinazione complessiva 
delle piccole imprese nel con¬ 
fronti delle banche, che sono 
in condizione di imporre lo¬ 
ro la propria politica, total¬ 
mente funzionale ai propri 
interessi, anche se può veri¬ 
ficarsi un grave contrasto con 
le esigenze specifiche di un 
determinato settore produt¬ 
tivo. 


La selezione 
del credito 

Una politica di program¬ 
mazione economica, per es¬ 
sere veramente efficace, deve 
poter utilizzare anche lo stru¬ 
mento creditizio, per la inne¬ 
gabile e rilevante attitudine 
di questo ad influire sul si¬ 
stema produttivo 

L’elaborazione di criteri se¬ 
lettivi nella concessione del 
credito è quindi implicita al¬ 
la nozione stessa di politica 
creditizia: si tratta piuttosto 
di operare perché ai criteri 
comunemente adottati dalle 
banche, ispirati in modo e- 
sclusivo a canoni privatisti¬ 
ci. secondo la logica del pro¬ 
fitto massimo aziendale, sia¬ 
no sostituiti indirizzi orga¬ 
nici funzionali alle direttive 
politiche ed economiche for¬ 
mulate in sede regionale. 

In questa nuova prospetti¬ 
va, si tratta di rivedere anche 
la politica degli incentivi cre¬ 
ditizi. promovendo una con¬ 
sapevole articolazione qualita¬ 
tiva degli stessi e collegando¬ 
li a particolari condizioni e 
criteri (ad esempio commisu¬ 
randoli al numero delle mae¬ 
stranze di nuovo impiego in 
modo tale da promuovere an¬ 
che la preparazione professio¬ 
nale delle stesse), realizzando 


i quali sia possibile orienta¬ 
re lo sviluppo nei modi e nel¬ 
le direzioni più idonee 

Cosa sta facendo 
la Regione 

L’interesse della Regione 
per il problema del credito è 
molto vivo in quanto nasce 
da un’analisi precisa della si¬ 
tuazione economica della To¬ 
scana nel cui contesto l’atti¬ 
vità creditizia, se opportuna¬ 
mente indirizzata e coordina¬ 
ta, è destinata a svolgere un 
ruolo assai importante. 

Questo interesse si è con¬ 
cretamente tradotto, in pri¬ 
mo luogo, nelle puntuali in¬ 
dicazioni operative contenute 
nelle «Linee del programma 
regionale di sviluppo econo¬ 
mico» elaborate dalla Giunta 
Regionale, dove il problema 
del credito è stato organica- 
mente inserito nel più ampio 
contesto delle iniziative di so¬ 
stegno ed incentivazione del¬ 
l’apparato produttivo tosca¬ 
no. rese indispensabili dallo 
scarso potere contrattuale di 
larghi settori di questo; di 
qui la proposta di costituire 
un ente regionale di gestio¬ 
ne dei fondi settoriali di ga¬ 
ranzia, capace di sostituire le 
garanzie reali producibili dal¬ 
l’azienda, e la cui attività sa¬ 
rebbe destinata ad affiancare 
quella di altri due enti, di as¬ 
sistenza tecnica e gestionale e 
di promozione commerciale. 

In sede di stipula della con¬ 
venzione per il servizio di Te¬ 
soreria delia Regione, è stata 
inserita, airart. 7, una clauso¬ 
la che impegna gii istituti sti¬ 
pulanti, Monte dei Paschi di 
Siena e Banca Nazionale del 
lavoro, ad assicurare alla Pi¬ 
gione la più ampia collabora¬ 
zione in relazione a program¬ 
mi rivolti allo sviluppo eco- 
nomico-sociale del territorio 
regionale, in considerazione 


delle « preminenti finalità 
pubblicistiche che informano 
la loro attività creditizia». 

Moltissimo, certo, resta da 
fare, per migliorare l’impie¬ 
go del risparmio e molto può 
essere fatto dalia Regione sia 
in via « indiretta » e cioè in¬ 
tervenendo, mediante un’arti¬ 
colata ed organica politica di 
incentivi creditizi e la pro¬ 
mozione di forme associative 
fra le piccole imprese che sia¬ 
no in grado di accrescerne il 
potere contrattuale, a creare 
situazioni esogene di condi¬ 
zionamento delle scelte ban¬ 
carie, che valgano a favorire 
determinati orientamenti nel¬ 
la distribuzione e ripartizio¬ 
ne del credito, sia in via « di¬ 
retta », mediante la partecipa¬ 
zione della Regione stessa e 
degli enti locali agli organi 
amministrativi degli Istituti 
speciali di credito a vocazio¬ 
ne regionale o locale. 

In ultima analisi, l’azione 
della Regione nel quadro dèi- 
l’attività creditizia si deve 
estrinsecare in forme di in¬ 
tervento tendenti ad accentua¬ 
re l’aderenza del sistema ban¬ 
cario e finanziario a quelle esi¬ 
genze operative che una rav¬ 
vicinata e quindi più consape¬ 
vole nozione delle condizioni 
evolutive dell’area regionale 
renderebbe necessaria. 

A tal fine, è preliminare la 
esigenza di operare perché 11 
risparmio raccolto in Tosca¬ 
na sia impiegato nella nostra 
Regione in misura ben mag¬ 
giore di quanto attualmente 
non avvenga: infatti, il rap¬ 
porto percentuale, rilevato 
agli inizi del 1972, fra impie¬ 
ghi suH'intemo e depositi del¬ 
le aziende di credito in eser¬ 
cizio è in Toscana del 56,6% 
contro, ad esempio un 73,6% 
della Lombardia ed il 63,7% 
della media nazionale. Come 
si vede, esistono ampi margi¬ 
ni di capacità creditizia di¬ 
sponibili e quindi utilizzabi¬ 
li aH’lntemo della nostra Re¬ 
gione, anche solo per raggiun¬ 
gere la media nazionale. 



Una panoramica di Poggibonsi, nel cuore della Valdelsa 


Le imprese cooperative hanno difeso meglio delle altre l’occupazione 

L’autogestione guadagna terreno 

La produzione di carne si espande solo nelle aziende dei coltivatori asso¬ 
ciati - Undici anni di attesa per un finanziamento risultato poi incom¬ 
pleto - Iniziativa e difficoltà dell’edilizia sociale 



H movimento cooperativo ha 
in Valdelsa uno dei maggiori 
punii di forza. Nel settore agri¬ 
colo troviamo a Colle Vai D’Elsa 
la CO.MO.VA.. che ha un mo¬ 
lino. un notevole allevamento 
di suini e provvede all'immagaz¬ 
zinaggio del grano prodotto, dai 
soci. Con i suoi oltre 800 milio¬ 
ni di fatturato annuo è la più 
grossa cooperativa agricola del¬ 
la nostra provincia. Vi è inoltre 
un forno per la panificazione. 
A Monteriggioni vi sono due 
stalle sociali. A Poggibonsi. San 
Gimignano e ancora a Monte¬ 
riggioni varie cooperative di 
gestione macchine e frantoi. 
Queste aziende hanno oltre 
4.000 soci. 

Recentemente è stata finan¬ 
ziata una cantina sociale e pre¬ 
sto inizieranno i lavori di co¬ 
struzione di questo complesso 
che sarà in grado di raccoglie¬ 
re e lavorare la produzione di 
uve dei contadini della Valdelsa 
senese e fiorentina ed altre di 
altre zone come parte del Chian¬ 
ti. Siena e Sovieille. 

Una presenza cooperativa 
massiccia, che tocca, interes¬ 
sa, la stragrande maggioranza 
dei contadini, è che ha dimo¬ 
strato le possibilità della coo¬ 
perazione anche nei settori più 
difficili. 

Le tre iniziative zooteniche. 
costruite ed operanti mentre la 
zootecnia attraversa la crisi che 
tutti conoscono, sono la più chia¬ 
ra dimostrazione che la coope¬ 
razione è in grado di affronta¬ 
re anche le vie più complicate. 

Mentre le stalle private ed in 
particolare quelle degli agrari 
vengono chiuse ed il bestiame 
diminuisce !e cooperative con¬ 
tinuano a produrre carne, an¬ 
che se le difficoltà certamente 
< non sono poche e di poco conto. 

Ma ciò che c'è e non è poco, 
poteva essere di più se la pò- 
- litica dello Stato fosse stata 
t aiuto e non di ostacolo alla 
cooperazione. 

Costituita nel 1962 la coope¬ 
rativa cantina sociale Vini 
Chianti Senesi c Fiorentini ha 


Una sfalla della CO.MO.VA. 

avuto il 1441973, undici anni 
dopo, il decreto di finanzia¬ 
mento, peraltro solo parziale. 

Per realizzare il progetto 
mancheranno, circa 70 milioni. 
Cosi del resto è stato per Je coo¬ 
perative dove il finanziamento è 
stato sempre molto inferiore alla 
reale spesa, e il credito di ge¬ 
stione di cui queste cooperative 
hanno potuto usufruire sempre e 
largamente inferiore alle più 
ristrette ed impellenti necessità. 

Anche nei settore industriale 
l’autogestione in Valdelsa è pre¬ 
sente in maniera notevole con 
la cooperatila Fornaci le Piag¬ 
gile e la Edile Montemaggio. 

Anche queste, come quelle 
agricole, sono imprese che han¬ 
no dimostrato pienamente la lo¬ 
ro validità. 

In questi ultimi due anni mol¬ 
te fornaci e ditte edili hanno 
chiuso licenziato, ridotto il 
personale, le cooperative non 
solo non hanno licenziato nes¬ 
suno ma aumentato anche se 


di poco gli occupati e sono sta¬ 
te in grado di assicurale una 
superiore a quella dei contratti 
della categoria. 

Inoltre caratteristica impor¬ 
tante è che tutti i dipendenti 
sono soci e tutti partecipano al¬ 
la gestione aziendale in prima 
persona perché le scelte più im¬ 
portanti delia azienda vengono 
fatte nella assemblea generale 
dei soci. Ma anche qui come 
nella cooperazione agricola, le 
iniziative potevano essere di 
più se la politica delio Stato 
non fosse stata di ostacolo a 
un suo ulteriore sviluppo. 

La cooperazione di consumo 
è presente a Poggibonsi dove 
vi è un Supercoop, ed in alcuni 
centri minori. 

Anche la cooperazione edifi- 
catrice a proprietà indivisa, ul¬ 
tima nota nella famiglia dei 
cooperatori, ha trovato in Val¬ 
delsa un terreno molto fertile. 

La casa in proprietà indivisa, 
come servizio sociale, realizza¬ 


ta nel quadro dei grossi inse¬ 
diamenti cooperativi completi 
di tutti ì servizi sociali indispen¬ 
sabili nella società di oggi e in 
quella di un prossimo futuro, e 
la possibilità, tramite queste 
cooperative, per i cittadini di 
partecipare in modo organizza¬ 
to alia gestione nei territorio, 
ha trovato subito l’entusiastica 
adesione di centinaia di citta- 
ami ed oggi in ogni comune esi¬ 
ste una cooperativa di centinaia 
di soci. 

La battaglia che ora questi 
cooperativi combattono è quella 
di avere i finanziamenti neces¬ 
sari per cominciare a costruire 
le abitazioni. 

E’ questa una battaglia dura 
contro le manovre delia destra 
economica e del Governo per 
modificare, annullare le con¬ 
quiste ottenute con la legge per 
la casa, e per il rifinanziamento 
di questa legge in modo da do¬ 
tarla di fondi adeguati a inizia¬ 
re veramente una incisiva po¬ 
litica per la edilizia popolare e 
di questa politica i cooperatori 
vogliono essere non soggetti pas¬ 
sivi. ma protagonisti. 

In conclusione ci pare di po¬ 
ter dire che la cooperazionc ha 
nel tessuto economico della Val¬ 
delsa un suo ruolo specifico, 
ma i cooperatori non sono sod¬ 
disfatti di ciò. e vogliono am¬ 
pliare questo ruolo, rafforzan¬ 
do le loro aziende e creandone 
altre. 

Contemporaneamente si pro¬ 
pongono di essere sempre di 
più e meglio presenti nei dibat¬ 
tito politico nella lotta che lo 
schieramento democratico com¬ 
batte per una nuova politica, 
per riforme di struttura, per 
un chiaro netto orientamento 
antifascista delio Stato perché 
coscienti che solo così si po¬ 
tranno difendere fino in fondo 
gli interessi dei lavoratori e 
creare le condizioni per una 
ulteriore espansione della Coo¬ 
perazione. 

Giuseppe Mazzocchi 
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ELSALEGNO 

35 aziende 


LE PICCOLE IMPRESE DI FRONTE ALL’ASSOCIAZIONISMO E ALLA PROGRAMMAZIONE 

, ' l * / 4 \ , 

Solo unendosi c’è spazio per tutti 


assodate pei* 
lo sviluppo 


Il Consorzio Elsalegno di Certaldo, che raggruppa 35 aziende 
del teltore per un totale di oltre 1000 dipendenti, è nato dalla 
volontà del piccoli e medi imprenditori della zona di cercare di 
«uperare le deficienze strutturali della piccola industria attraverso 

10 sviluppo della idea associativa. 

Delldenzo strutturali che sono Individuate: a) nella difficoltà 
ad Incidere sul prezzo o condizioni di acquisto dello materie prime 
in periodi caratterizzati da normalità non riuscendo a scavalcare 

11 momento della Intermediazione pura, per risalire alla fonte 
diretta di rifornimento; b) nelle scarse possibilità di investimento 
e di capitali di esercizio determinato dalla mancanza di un suf¬ 
ficiente autofinanziamento o dalla concessione di un credito ba¬ 
sato esclusivamente sulle garanzie reali; e) in una distribuzione 
non idonea con le attuali condizioni di mercato; d) nella man¬ 
canza di una linea politica di collocamento sul mercato; e) in 
una organizzazione che risente di tutto ciò nel momento In cui 
si profila nell’avvenire l’apertura di mercati internazionali e quello 
interno indica come via maestra ed obbligata quella della relativa 
standardizzazione della produzione. . 

Sono questi i fattori reali, per non risalire alla loro matrice 
politica, che determinano una posizione marginale delle piccole 
industrie, colpendo in modo dirotto lo possibilità di sviluppo, di 
occupazione, di vita per interi territori. 

Tutto questo affermavamo è vero In momenti di normalità. 

Oggi Invece ci troviamo di fronte ad un fenomeno inflazio¬ 
nistico che non ha rispondenza in nessun altro paese occidentale. 

E’ sufficiente ricordare che da ottobre 1972 a giugno 1973 
1 prezzi di alcune materie prime, determinanti per il settore legno, 
hanno lievitato di una percentuale Superiore al 100%, anche se 
sulle cause di questa lievitazione hanno Inciso fattori internazio¬ 
nali, ma che per la loro rispondenza interna devono essere ricon¬ 
dotti essenzialmente a fenomeni di tipo speculativo. 

' E’ parere, quindi, del Consorzio Elsalegno che ogni possibile 
iniziativa di concreto operare a livello associativo trova ancor 
più gravi limitazioni o deficienze se non si definisce una linea 
di politica economica interna che tenda alla stabilizzazione attra¬ 
verso il contenimento dei prezzi collegata con una politica mo¬ 
netaria di sostenimento della lira. 

La questione determinante è, perciò, oggi di modificare la 
tendenza in atto agendo immediatamente attraverso il controllo 
dei prezzi ed iniziando una azione riformatrice tesa a risolvere i 
nodi politico-strutturali della casa, scuola, sanità, agricoltura, mez¬ 
zogiorno con lo scopo di garantire innanzitutto il potere di acqui¬ 
sto dei cittadini, come aspetto civile, ma anche come presupposto 
per un mercato interno che sia in grado di accogliere la produzione. 

E’ in questo contesto che collochiamo II discorso sulla piccola 
e media impresa ed è in questo quadro che si può situare lo stesso 
sviluppo dell’associazionismo, uscendo dalla zona per dare all'azione 
un respiro toscano che può essere dato da un rapporto reale e 
dialettico con la Regione. 

Ed è con la Regione Toscana che può essere iniziato un di¬ 
battito sui problemi qualificanti: 1) di un credito che superi lo 
scoglio delle garanzie reati per guardare invece alla capacità, ai 
programmi, allo sviluppo della occupazione che le aziende pos¬ 
sono garantire in un quadro generale di pianificazione territoriale. 
Un dibattito che vada nella direzione della costituzione di un 
fondo rischi. E’ in questo indirizzo che il Consorzio Elsalegno ha 
costituito recentemente un CONFIDI per il credilo di esercizio e 
nell'intento di dare alle proprie aziende un maggior respiro finan¬ 
ziario; 2) di nuovi rapporti fra produzione e scuola ad ogni livello 
come momento primario di una qualificazione professionale che 
incida direttamente sulla organizzazione delle aziende sempre nel 
quadro della pianificazione. 

Con questo metodo il Consorzio Elsalegno si collocherà anche 
nell'ambito del comprensorio Valdeisano per intavolare un discorso 
positivo con gli enti locali sui problemi della organizzazione terri¬ 
toriale, della urbanizzazione delle aree industriali ed artigiane (con¬ 
tatti sono già in corso da diverso tempo col Comune di Certaldo), 
dei trasporti, della sanità, dei servizi vari, delle condizioni econo¬ 
miche generali della zona; con le organizzazioni sindacali; con le 
istituzioni varie della Valdelsa. 

A questo agire della Associazione nei confronti degli Enti 
rappresentativi si affianca una azione con le difficoltà — soprat¬ 
tutto contingenti — che inizialmente ricordavamo per io compero 
tleanti l'intermediazione; per la preparazione di carsi tecnici di 
organizzazione del lavoro, di specializzazione tributaria (già rea¬ 
lizzati nel corso del 1973), di consulenze nei diversi campi. 

In conclusione il Consorzio Elsalegno si pone per la sua varia 
e positiva problematica come una delle strutture portanti più dina¬ 
miche ed aperte della economia comprensoriale. 


Le esperienze dei consorzi discusse con i rappresentanti degli organismi professionali — Come gli artigiani hanno impostato le 
iniziative comuni — Bene i rapporti con enti locali; difficili quélli con i grandi organismi pubblici come PENEL 


Dal nostro inviato 

POGGIBONSI. agosto 
La nostra redazione si 
è Incontrata con alcuni 
rappresentanti dell’asso¬ 
ciazione artigiani, della 
delegazione Associazione 
Piccola Industria della 
Valdelsa e del Consorzio 
« Pogglbonsl produce », al 
fine di fornire un qua¬ 
dro della situazione del¬ 
la piccola e media impre¬ 
sa e dell’artigianato di 
questa zona, di indivi¬ 
duarne le difficoltà, di 
sottolinearne le richieste 
e le esperienze positive 
compiute, in rapporto al 
mutato quadro politico 
del paese ed alla necessi¬ 
tà di operare per avviare 
un suo mutamento pro¬ 
fondo rispondente allo 
sviluppo economico e so* 

1 ciale equilibrato del pae¬ 
se. Hanno partecipato al¬ 
l’incontro: il dottor Lui¬ 
gi Poggiali, presidente del¬ 
la delegazione della Val¬ 
delsa per PAPI, il consi¬ 
gliere Libero Mantelli ed 
il segretario Leone Piani¬ 
giani; il vicepresidente del 
consorzio « Poggibonsl 
produce » Carlo Morandl 
e Luciano Bruttini; il 
presidente dell'associazio¬ 
ne provinciale degli arti¬ 
giani Carlo Cariucci e Fa¬ 
bio Biagi; e Giuseppe 
Bianchi per il Consorzio 
« Elsa Legno ». 

• Il discorso sviluppato in 
questo interessante incontro 
pa sempre tenuto presente il 
ruolo deH’artìgianato e della 
piccola e media impresa, in 
un quadro più generale che 
pone l’esigenza di realizzare 
un mutamento dell’attuale li¬ 
nea di politica economica, at¬ 
traverso la realizzazione di 
profonde riforme e l’attuazio¬ 
ne immediata di misure cre¬ 
ditizie, fiscali e tributarie ca¬ 
paci di contribuire a toglie¬ 
re questi settori dalla condi¬ 
zione subordinata al mono¬ 
polio ed alla grande impresa 
capitalistica. Una linea che 
deve poggiare, si è detto con 
chiarezza, sull’associazioni¬ 
smo e sulla consorziazione 
che ha dato. qui. risultati no¬ 
tevoli, avendo come punto di 
riferimento il ruolo nuovo 
dejla Regione (che ha com¬ 
piuto una precisa scelta in 
questo senso) e gli enti lo¬ 
cali. 

Il ‘ consorzio « Poggibonsi 
produce», sorto nel 1965 per 
iniziativa di alcuni imprendi¬ 


tori della zona con intenti 
esclusivamente pubblicitari, 
svolge oggi una vasta ed in¬ 
tensa opera a favore delle 98 
ditte associate che raggrup¬ 
pano 109 stabilimenti peT un 
totale di 3000 dipendenti. Una 
« carta di identità » notevole, 
quella del Consorzio, che con¬ 
ta su 200 mila metri quadri 
di area coperta, su 20 miliar¬ 
di di fatturato presunto nel 
1972, su un miliardo di espor¬ 
tazione, che si articola in 195 
filiali e depositi, che conta 
su 20 mila clienti, 3400 forni¬ 
tori, 2000 articoli di catalogo 
e 1700 rappresentanti. La pro¬ 
duzione è molto articolata e 
comprende mobili ed oggetti 
per l’arredamento, lampada¬ 
ri, macchine ed attrezzi, arti¬ 
coli di plastica e sportivi, in 
vetro, vini. La principale atti¬ 
vità viene comunque svolta 
nel campo dell’arredamento e 
il consorzio è anche edi¬ 
tore della rivista semestrale. 
« IDEE », con una tiratura di 
25 mila copie. Notevoli sono 
i oroblrmi affrontati ma an¬ 
che consistenti le difficoltà 
da superare in virtù di una 
linea politica nazionale pre¬ 
giudizievole per le attività pic¬ 
colo e medio industriali. Uno 
dei primi problemi sollevati 
è quello relativo alla realiz¬ 
zazione di una zona industria¬ 
le per consentire alle azien¬ 
de una loro necessaria espan¬ 
sione (evitando quindi che es¬ 
se se ne vadano in altri co¬ 
muni) e per toglierle dalla 
precarietà di una situazione 
che le vede concentrate in zo¬ 
ne della città che contrasta¬ 
no con le possibilità reali di 
sviluppo. Sono aperti i pro¬ 
blemi del credito e della pre¬ 
parazione professionale, an¬ 
che se iniziative significative 
sono state assunte in questi 
settori. Un ruolo molto im¬ 
portante viene infatti gioca¬ 
to dal « Confidi Poggibonsi 
Produce » creato per consenti¬ 
re l’accesso al credito supe¬ 
rando le difficoltà poste dal¬ 
la richiesta di garanzie reali 
e con il giusto proposito di 
moralizzare il costo del de¬ 
naro, migliorando i rapporti 
fra imprenditori ed istituti di 
credito. La validità di questa 
iniziativa è testimoniata dal 
fatto che dal mese di gennaio 
ad oggi sono stati distribui¬ 
ti 200 milioni di affidamenti. 
Particolare importanza è sta¬ 
ta annessa alla formazione di 
mano d’opera qualificata, at¬ 
traverso la istituzione, fin 
dal 1968, di una scuola per 
tecnici del legno che ha dato 
la possibilità a 84 addetti di 
specializzarsi. E’ stato instal¬ 


lato, dal primo gennaio an¬ 
che un elaboratore elettroni¬ 
co, a disposizione di tutte le 
aziende, si acquistano mate¬ 
rie prime in modo collettivo, 
ed è stato creato un centro 
studi per migliorare la linea 
del mobile ed un centro di 
ricerca di mercato. Iniziative 
varie e notevoli che però — 
come vedremo — non hanno 
coperto tutto l’arco del pro¬ 
blemi. I dirigenti dell’asso¬ 
ciazione artigiani hanno af¬ 
frontato le questioni aperte 
nel settore secondo un’ottica * 
che guarda alla esigenza di 
riformare la legislazione anti¬ 
quata, e ad una politica di 
riforma del credito, dell’assi¬ 
stenza, del pensionamento. 
Una linea verso la quale si 
marcia e che si sostanzia di 
molteplici iniziative assoelati¬ 
ve e consortili che hanno da¬ 
to notevoli risultati. 

Nel 1961 — ci hanno detto 
— è sorto un consorzio pro¬ 
vinciale per presentare i pro- 
’ dotti artigiani, per acquisti 
collettivi, una iniziativa che 
ha avuto il sostegno concre¬ 
to dell’amministrazione comu¬ 
nale e provinciale e che og¬ 
gi si propone livelli associati¬ 
vi anche per la produzione. 
Il consorzio — che associa 
300 aziende artigiane ed è ge¬ 
stito unitariamente da rappre¬ 
sentanti delle due organizza¬ 
zioni presenti nella provin¬ 
cia non ostante l’associazione 
degli artigiani sia maggiorita¬ 
ria — ha recentemente acqui¬ 
stato 90 mila metri quadri di 
terreno a Castelnuovo Berar- 
denga, con il contributo de¬ 
gli enti locali e del Monte dei 
Paschi, che ricederà ai soci 
per insediamenti industriali, 
i quali si associeranno per 
procedere all’urbanizzazione. 
Le diverse categorie si sono 
poi consorziate autonomamen¬ 
te facendo però capo al con¬ 
sorzio provinciale. E’ nato co¬ 
si il COSMA, per il settore 
del marmo e del travertino, 
con un programma dì ristrut¬ 
turazione delle aziende, per 
la ricerca di mercato, per lo 
acquisto e la gestione degli 
agri marmiferi. Un consorzio 
riunisce anche i barbieri e 
parrucchieri per acquisti col¬ 
lettivi, mentre le aziende edi¬ 
li, riunite in consorzio sono 
salite in pochi mesi da 23 a 
47. E* chiaro — ci è stato det¬ 
to — che grandi possibilità 
di sviluppo sulle attività edi¬ 
lizie e collaterali sono colle¬ 
gate strettamente all’iniziativa 
delle amministrazioni comu¬ 
nali, in rapporto ai piani di 
fabbricazione sulla « 167 » ed 
in questo senso si è già sta¬ 
bilito un rapporto con l’am- 



Una realizzazione delia 


ministrazlone comunale di 
Castelnuovo Berardenga. Esi¬ 
ste poi un consorzio di auto¬ 
trasportatori del settore can¬ 
tieristico e per i lavori stra¬ 
dali che ha una disponibili¬ 
tà di oltre 50 automezzi, ru¬ 
spe e attrezzature per sban¬ 
camenti. per il quale si è chie¬ 
sta la iscrizione all’albo dei 
costruttori stradali per un ca¬ 
pitale di 100 milioni e si è 
stati iscritti invece solo per 
25, dimostrando anche con 
questo il carattere discrimi¬ 
natorio dell’attuale politica. 
Esiste comunque un vasto 
programma reso possibile dal 
consorzio, che commercializ¬ 
za tutto il lavoro, lo smista 
e si occupa della fatturazio¬ 
ne, compiendo tutte le ope¬ 
razioni. Un altro consorzio di 
questo tipo è sorto a Chiusi 
ed altri ad Abbadia San Sal¬ 
vatore e Sinalunga. Tutto ciò 
dimostra che l’artigianato con¬ 
tinua ad avere una sua fun¬ 
zione, ed anzi la espande nel¬ 
la misura in cui si associa e 
si consorzia, acquistando non 
solo maggiore potere contrat¬ 
tuale ma anche una ulterio¬ 
re forza di pressione per mu¬ 
tare l’attuale indirizzo poli¬ 
tico. 

Il consorzio «Elsa legno» 
— che raggruppa 35 aziende 


cooperativa « Montemaggio » 


del settore per un totale di 
oltre 1000 dipendenti — mar¬ 
cia in questa direzione. E’ ve¬ 
ro — cl è stato detto — che 
è necessario un discorso pre¬ 
liminare suirinflazione che in¬ 
cide sulla capacità produtti¬ 
va delle aziende, colpisce il 
potere di acquisto dei lavo¬ 
ratori e rende difficile l’agi¬ 
bilità del credito di investi¬ 
mento. che presuppone un 
mercato che tira, in una si¬ 
tuazione nella quale la mag¬ 
gior parte del reddito appare 
assorbita dall’alimentazione e 
dalla casa. Il problema quin¬ 
di è di invertire la tenden¬ 
za intanto agendo subito at¬ 
traverso il controllo dei prez¬ 
zi e con le riforme — casa, 
scuola, sanità agricoltura, 
mezzogiorno — poiché è in 
questo contesto che si collo¬ 
ca il discorso sulla piccola e 
media impresa ed è in questo 
quadro che si può situare lo 
stesso sviluppo dell’associazio¬ 
nismo, uscendo dalla zona 
con un respiro toscano che 
può essere dato da un rap¬ 
porto con la Regione. Per 
quanto riguarda il credito, an¬ 
che il Consorzio « Elsa legno » 
si appresta a costituire un 
proprio Confidi per il credi¬ 
to di esercizio, ma la conce¬ 
zione non può essere di « cro¬ 


ce rossa » bensì di uno stru¬ 
mento capace di superare lo 
scoglio delle garanzie reali, 
per guardare invece alla capa¬ 
cità, ai programmi delle azien¬ 
de. In questo senso occorre 
trovare un respiro regionale 
vedendo, appunto nella Regio¬ 
ne lo strumento per iniziati¬ 
ve che vadano in direzione 
della costituzione di un « fon¬ 
do rischi » e di scuole per la 
qualificazione professionale, 
trovando un rapporto fra pro¬ 
duzione e scuola qualificata. 

L’API toscana avverte forte¬ 
mente l’esigenza dell’associa¬ 
zionismo, nel quadro di ini¬ 
ziative più generali capaci di 
sbloccare situazioni insoppor¬ 
tabili, quali quella dell’ener¬ 
gia elettrica pagata il doppio 
della grande azienda, in vir¬ 
tù di una politica dell’ENEL 
che ha proseguito sulla stra¬ 
da privatistica della ex Val- 
darno. Un altro problema po¬ 
sto sul tappeto è quello del 
rapporto con i sindacati. La • 
esigenza di una contrattazio¬ 
ne autonoma è affermata non 
solo perchè si deve prendere 
atto dell'esistenza di questa 
nuova organizzazione, ma an¬ 
che perché in questo modo 
si dà maggiore forza contrat¬ 
tuale alla piccola impresa ri- 
• spetto alla volontà di liberar¬ 
si dalla subordinazione al mo¬ 
nopolio. L’API — si è ribadi¬ 
to con forza — è una orga¬ 
nizzazione aperta che vuol 
confrontarsi con le organiz¬ 
zazioni sindacali al pari del¬ 
le altre organizzazioni. 

Un quadro generale quindi, 
che ha avuto diversi punti di 
riferimento: la realtà provin¬ 
ciale — della quale la piccola 
e media impresa costituisce, 
assieme all’artigianato, l’asse 
produttivo portante, soprat¬ 
tutto in termini di occupa¬ 
zione — il rapporto con la 
Regione, con la quale si è 
aperto un dialogo che si vuo¬ 
le sviluppare; ed infine le pro¬ 
poste che si avanzano per 
misure immediate nel quadro 
di iniziative più generali tese 
a mutare il quadro econo¬ 
mico generale. 

Per quanto riguarda il rap¬ 
porto con la Regione si af¬ 
ferma che l’API toscana da 
tempo si è posta rispetto a 
retribuzione ai soci dipendenti 
questa realtà operante come 
valida interlocutrice, a diffef- 
- renza della grande industria 
e dell’associazione che la rap¬ 
presenta. E’ su queste linee 
che si è aperto il dialogo su¬ 
gli stessi «lineamenti di svi¬ 
luppo» che la Regione pro¬ 
pone alla società toscana. Le 
proposte, infine. Occorre aver 


ben presente — ci è stato det¬ 
to — che le prospettive eco¬ 
nomiche dell’industria del le¬ 
gno e della piccola industri* 
in genere possono ravvisarsi 
nella necessità di un consoli¬ 
damento delle strutture, ope¬ 
rando le opportune ristruttu¬ 
razioni e concentrazioni, av¬ 
viando una diversificazione 
delle produzioni per acquisi¬ 
re maggiore potere contrat¬ 
tuale sul mercato, sviluppan¬ 
do nel contempo l’occupazio¬ 
ne. Questo obiettivo, però po¬ 
trà essere raggiunto solo co¬ 
me conseguenza di scelte po¬ 
litico economiche appropriate 
e tali da assicurare gli stru¬ 
menti tecnico finanziari indi¬ 
spensabili per avviare o mo¬ 
dificare ogni processo econo¬ 
mico. Le piccole imprese in¬ 
dustriali, artigiane e commer¬ 
ciali, possono dar vita a con¬ 
sorzi di acquisto e vendita • 
raggiungere non indifferenti 
economie gestionali, avvalen¬ 
dosi di servizi collettivi in tut¬ 
te le fasi del ciclo produttivo 
e commerciale, ma queste ini¬ 
ziative sono destinate a nau¬ 
fragare, o a vivere in modo 
sterile ed improduttivo, se 
non troveranno un sostegno 
adeguato ed organico e se non 
vi sarà nel paese un profon¬ 
do mutamento di indirizzo 
corrispondente agli interessi 
di tutta la collettività. Per 
questo — afferma l’API — si 
indica come esigenza imme¬ 
diata l’attuazione di misure 
volte al riconoscimento della 
piccola impresa, a realizzare 
la riforma del sistema cre¬ 
ditizio, erogando i finanzia 
menti non solo sulla base di 
garanzie reali, ma anche in 
rapporto alla validità dei pro¬ 
grammi di investimento e pro¬ 
duttivi presentati, consenten¬ 
do all’imprenditore di avva¬ 
lersi, a condizioni accessibi¬ 
li, del « leasing » mobibliare e 
immobiliare e del « Facto¬ 
ring » per garantire così i 
crediti all’estero, in rapporto 
alia fluttuazione della lira e 
alla crisi monetaria; la crea¬ 
zione di adeguati strumenti le- 
gislativi che favoriscano la co¬ 
stituzione di consorzi per 
acquisti e vendite e per l’ac¬ 
cesso al credito: la fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali a fa¬ 
vore delle imprese di minori 
dimensioni; l'abolizione dei 
massimali contributivi, la 
completa attuazione della ri¬ 
forma tributaria, la riforma 
del sistema previdenziale at¬ 
tuale e l’attuazione delle al¬ 
tre riforme necessarie per lo 
sviluppo equilibrato della so¬ 
cietà. 

Renzo Cassigoti 
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Inaugurato il centro elettronico 
del consorzio Poggibonsi Produce 


E’ entrato in funzione presso il Consorzio 
« Poggibonsi produce » un moderno e interessante 
centro elettronico che servirà alle 96 aziende asso¬ 
ciate per elaborare dati e per programmare ipo¬ 
tesi di sviluppo. 

Si tratta di una apparecchiatura molto mo¬ 
derna e pressoché unica in provincia di Siena 
che dopo l’assimilazione dei vari dati li può velo¬ 
cemente elaborare per i diversi usi: dalla fattu¬ 
razione alle paghe, alle altre necessarie opera¬ 
zioni. 

Nel corso della presentazione è stato sottoli¬ 
neato l’elevato costo dell’impianto, in quanto la 
prima fase cioè quella della preparazione dello 
archivio dati è senz’altro la più onerosa, mentre 
sarà minima la spesa quando verranno nuove 
adesioni a questa iniziativa. 

Altro handicap che si è dovuto superare è stata 


la mancanza assoluta di personale preparato in 
grado di far funzionare per il meglio il moderno 
cervello elettronico, per cui si è dovuto proce¬ 
dere autonomamente alla preparazione con l’aiu¬ 
to dei tecnici che hanno installato l’impianto. Per 
avere la misura dell’importanza che questo cen¬ 
tro elettronico avrà per il Consorzio basterà ri¬ 
cordare che le 96 ditte consorziate, con 108 sta¬ 
bilimenti e oltre 3.000 dipendenti e con un fattu¬ 
rato superiore ai 20 miliardi annui, hanno ben 200 
filiali e depositi in tutta Italia, ventimila clienti, 
e 3.400 fornitori. Inoltre i settori merceologici 
delle ditte consorziate vanno dalle macchine uten¬ 
sili al vetro, dai vini agli attrezzi da lavoro, dai 
lampadari ai mobili e così via. Nel complesso 
quindi una interessante realizzazione che non de¬ 
luderà certamente le aspettative degli aderenti 
al Consorzio. - . 



...non pensarci piu 1 



POGGIBONSI 

PRODUCE 





93033 MONTERIGGIONI CSI) - Tolof. (0577) 30.100 3 linea 



4 


/ 























t _y 


speciale 

valdelsa 


l'Unità / venerdì 31 agosto 1973 / pafl- 13 


Si 

m 

ili 


Il piano comprensoriale esce faticosamente dai progetti 


modificare l'economia 


nomini 


Un discorso generale calato nella 
realtà: alcuni dirigenti politici del¬ 
la Valdelsa rispondono qui ai no¬ 
stri quesiti - Il discorso è partito 
dalla piccola impresa per estendersi 
alla generalità dei problemi 
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La periferia di Poggibonsi all'altezza dello svincolo per l'autostrada Flrenze-Slena 


« Lo scopo di questo dibattito 
non è un nuovo esame del¬ 
l’economia del comprensorio, 
che è già stato fatto altre vol¬ 
te, quanto piuttosto vedere 
quali scelte ed iniziative poli¬ 
tiche siano necessarie e pos¬ 
sibili per attuare un «nuovo 
tipo di sviluppo ». Anche quel¬ 
lo che vogliamo di nuovo è 
stato detto — ad esemplo nel 
lineamenti di programma della 
Regione — e potremmo rias¬ 
sumerlo ■ in • pochi elementi: 

; un'economia piu equilibrata, 

, nel senso che fornisca occupa- 
, z.one continuativa in tutti l 
i settori per l quali ci sono le 
’ risorse, servizi sociali più 
’ estesi e qualitativamente mi- 
’ gliori, occupazione qualificata 

> con particolare riferimento 
» alle donne e al giovani, valo- 

> nzzazione delle forze di lavoro 
» vale a dire continuo adegua- 

> mento di ambienti, orari, qua- 

> litiche. retribuzioni alle esi- 
, genzs degli uomini. 

f Le forze che possono por- 
, tare avanti scelte di questo 
, tipo sono i sindacati, le as* 

' sociaz'ioni democratiche delle 
'-piccole imprese private o au- 
' togestite. i Comuni, ' la Re- 

* gione. 

* Po : ché abbiamo un’economia 

> strutturata in piccole lmpre- 

* se. possiamo prendere a base 
» del nostro dibattito il tema di 
» «come superare le dl3crimi- 
: nazioni economiche che si 
» riflettono nelle piccole Impre- 
» se per inserirle in un pro- 
, gramma di sviluppo». 

4 Proporrei che l punti in di- 
, scussione fossero: cosa fare 
per diminuire il costo del cre¬ 
dito. mi riferisco alla possi- 

* bilità di una misura generale 
•’ di fissazione di un « tetto » 

' ai tassi d’intere3se che impe- 

* disca la discriminazione al 
» rialzo delle banche: come glun- 

> gere ad una contrattazione 
» collettiva delle forniture, oggi 
» particolarmente attuale dato 

> il continuo aumento dei prezzi. 

, in quale misura è possibile 
, sviluopare le vendite collet- 
‘ tive fra diversi settori e grup- 
. pi di piccole imprese; quali 
} possibilità ci sono per i Iavo- 

* ratori di associarsi in coopera- 
' tiva per gestire attività indu- 

* striali, agricole o di servizio 


(quali finanziamenti pubblici 
ed aiuti esistono o possiamo 
rivendicare); come si colloca¬ 
no le piccole imprese davanti 
agli organi regionali di pro¬ 
grammazione: ad esemplo, la 
approvazione da parte di tali 
organi può sostituire le ga¬ 
ranzie reali nella concessione 
di finanziamenti? Pongo que- 
st’ultlma questione in relazio¬ 
ne al fatto che la legge sul 
Fondo di garanzia, in discus¬ 
sione al Parlamento, non solo 
è limitata all’Industria ma è 
impostata in modo tale da 
lasciare le cose come stanno. 

Naturalmente ognuno può 
toccare, nell’intervento, ogni 
altro argomento che ritenga 
attinente al tema . generale. 


BARTALUCCI Un nuovo svi 

PHKIHLUIU luppo del C(jm . 

prensorlo ha due pilastri: la 
trasformazione dell’agricoltura | 
e una nuova politica per la i 
piccola impresa. L'agricoltura : 
ha un peso rilevante nella for¬ 
mazione del reddito e del li¬ 
vello di occupazione. Circa la 
piccola impresa, vi è un di¬ 
battito fra le forze popolari, 
da cui emerge una posizione 
della classe operaia a non ri¬ 
nunciare alle sue rivendica¬ 
zioni per farne. Invece, la 
molla per trasformazioni so¬ 
ciali che cambiano anche il 
ruolo delle imprese. Ci tro¬ 
viamo di fronte, nel caso delle 
piccole imprese, ad un inter¬ 
locutore «diverso» dalle Par¬ 
tecipazioni statali e dalla gran¬ 
de impresa, da noi l’impresa 
più grande è là CALP che ha 
300 dipendenti. Fragilità di 
strutture imprenditoriali, li¬ 
mitata accumulazione di capi¬ 
tali e conseguente debolezza 
degli investimenti sono situa¬ 
zioni comuni che richiedono 
una risposta sul plano delie 
scelte politiche. 

Da sola, mancando di stru¬ 
menti consortili e di nuovi 
rapporti con lo Stato. Il mer¬ 
cato. le banche la piccola im- i 
presa non regge. 

Alcune questioni sono state 
precisate. Per il credito an 
diamo verso un organismo re¬ 
gionale di intervento. E* ne¬ 
cessario che i finanziamenti 
affluiscano agli investimenti 


Hanno partecipato alla tavola rotonda Vais 
»i Bartalucci (Colle Valdelsa), Ivo Fandullini (S. 

Gimignano), Ardelio Ghini (Poggibonsi), Otello 
\ Martini (Poggibonsi), Siro Berti (Colle Valdel- 
!j sa). Renzo Stefanelli ha coordinato per la re- 
> dazione. 


UNA PRODUZIONE ALTAMENTE SPE¬ 
CIALIZZATA, DALLE RAFFINATE CARAT¬ 
TERISTICHE ESTETICHE E COSTRUTTIVE 
CI HA PERMESSO, IN POCHI ANNI DI 
CONQUISTARE MOLTI PREZIOSI CLIENTI. 
CHIEDETE IL LORO PARERE SU QUELLO 
CHE PRODUCIAMO E SUL COME LO 
PRODUCIAMO. VI DIRANNO TUTTA LA 
LORO SODDISFAZIONE PER CIO' CHE 
ABBIAMO LORO FORNITO, NON SOLO 
OGGI MA ANCHE FRA MOLTI ANNI. 
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produttivi, senza la remora 
delie garanzie, e che il Mon¬ 
te del Paschi adegui la sua 
funzione a questa esigenza. 

Per le forme associative. 
per le aziende vetrarie ab¬ 
biamo fatto una proposta che 
non è stata accolta. Abbiamo 
chiesto che le aziende vetrarie 
svolgessero in comune la ri¬ 
cerca di mercato, gli acquisti, 
le vendite. Il problema è aper¬ 
to perché la chiusura recente 
di molte molerie e botteghe 
artigiane ammonisce che non 
vi è nemmeno sicurezza di 
occupazione per i 1600 addet¬ 
ti del settore. 

Per l'agricoltura, l’unica pro¬ 
spettiva è nella trasformazio¬ 
ne sulla base di aziende coope¬ 
rative e di coltivatori associa¬ 
ti. Ci sono già delle strut¬ 
ture cooperative — cantina 
sociale, sajumific.o e alleva¬ 
mento dr suini — ma è ne¬ 
cessario un programma di pro¬ 
mozione sostenuto dall’inter¬ 
vento finanziar.o pubblico. Le 
aziende capitalistiche hanno 
condotto all’abbandono di gran 
parte della superficie coltl- 
. vata per cui ogni ulteriore tra¬ 
sformazione dipende dalla 
possibilità, per gli operai agri¬ 
coli. di creare cooperative per 
la gestione dell'impresa agra¬ 
ria. In breve tempo dobbiamo 
creare strutture che rendano 
più efficace la battaglia per il 
finanziamento pubblico al la¬ 
voratori e la programmazione 
della produzione. 

FAMCIUUINI “S: 

tà del nostro comprensorio, 
basato su piccola impresa e 
agricoltura, bisogna vedere 
anche le diversità. Le piccole 
imprese hanno dato vita ad 
un’espansione che non si è 
ristretta nel territorio di sin¬ 
goli comuni, come Poggibonsi 
o Certaldo, ma ha interessato 
un po’ tutta la zona sia per 
l'impiego di manodopera che 
per l'imediamento. Òggi una 
zona agricola come quella di 
S. Gimignano ha un’industria 
calzaturiera, nata in quattro 
anni, ma non per questo è 
mutato il peso delle compo¬ 
nenti tradizionali, in questo 
caso turismo e agricoltura. 

Il settore agricolo è molto 
ridotto, 250-300 ■ coltivatori e 
altrettanti operai agricoli, un 
quinto rispetto a diecl v anni 
fa. E* il risultato non della 
mancanza di possibilità reali 
ma del fatto che l'impresa ca¬ 
pitalistica. come è avvenuto 
nelle fattorie di Pietrafitta 
o Settefonti. ha trovato più 
conveniente organizzare alle¬ 
vamenti con mangimi acqui¬ 
stati sul mercato, piuttosto 
che coltivare la terra, pro¬ 
durre i cereali e quindi poten¬ 
ziare la produzione di carne 
sulla base di un più alto im¬ 
piego di manodopera e tra¬ 
sformazioni agrarie vere. La 
agricoltura come ciclo di pro¬ 
duzione integrato foraggi-ce- 
reali-allevamenti-produzione di 
carne è quasi cesaste nelle 
imprese capitalistiche. 

In che direzione andare? Si 
può partire da questioni Im¬ 
mediate. come il fatto che mi¬ 
gliaia di ettolitri di vino pro¬ 
dotto da coltivatori autonomi 
viene commercializzato, poi, 
dall’industria. Di qui si può 
partire per creare strutture 
copiative capaci di abbrac¬ 
ciare tutto il ciclo produttivo. 

La valorizzazione turistica, 
che interessa anche i comuni 
di Radlocondoh e Gambassi 
in questo comprensorio, ri¬ 
chiede investimenti, si tratti 
di creare impianti per l’uso 
delle acque termali o del re¬ 
stauro del centro storico di 
San Gimignano... 

STEMKUI “J-V5 

turismo? 

FANtllIilNI A S. Glmlgna- 
rMIUUUlM no abbiamo 500 

mila visitatori all'anno. Vi è 
un problema di facilitazioni 


che consentano soggiorni me- ' 
no frettolosi. I 

STEFANELLI 

FANCIULLINI “o?r, c 

l'area della Rocca per siste¬ 
marla a parco pubblico, ma 
anche realizzazioni, come l’area' 
di campeggio gestita dal- 
l’ARCI. 

I 

(turni I problemi di strut- ! 
uiiim tura dell’economia 
travalicano l'ambito cittadi¬ 
no. nel quale sono stati trat¬ 
tati finora. 

La zona industriale di Pog¬ 
gibonsi. ad esempio, si esten¬ 
de anche sui territori di Bar¬ 
berino e Certaldo. In questo 
ambito 1 sindacati chiedono 
che si decida sugli spazi ver¬ 
so cui indirizzare gli inse¬ 
diamenti, al di fuori dell’ag¬ 
glomerazione esistente che 
crea già delle difficoltà. Que¬ 
sto vuol dire che i piani rego¬ 
latori comunali sono superati 
dall’esigenza di un piano com- 
prensorlale e su questo biso¬ 
gna aprire un confronto. 

Nel convegno di compren¬ 
sorio CGILrCISL-UIL abbiamo 
proposto un programma per. j 
estendere a tutto il territo-’ 
rio servizi sociali, creando 
condizioni di vita uguali per 
tutta la popolazione. I sinda¬ 
cati hanno anche deciso di j 
dami una struttura federativa 1 
di zona, o Consiglio di Zona. • 
per portare avanti questo j 
programma. 

Quando si parla di piccola 
impresa tutti siamo d’accordo; 
è nel merito che sorgono pro¬ 
blemi. Si dice talvolta che 
deve essere « aiutata » e inve¬ 
ce, aggiustando il linguaggio, 
sarebbe meglio dire che deve 
essere « trattata alla pari » 
con ogni altro tipo di im¬ 
presa. riducendo il costo del 
danaro, dell’energia elettrica 
ecc... in modo da creare con¬ 
dizioni di confrontabilità sul 
mercato. Quanto agli insedia¬ 
menti, si pongono dei problemi 
nuovi: dobbiamo continuare a 
richiamare immigrati nei no¬ 
stri centri oppure sviluppare 
l’insieme del territorio? L’ulte¬ 
riore concentrazione comincia 
ad avere dei costi anche in 
città non molto grandi come le : 
nostre. Non ne faccio una que¬ 
stione di distribuzione delle in¬ 
dustrie, 1 cui insediamenti pe¬ 
rò dovranno seguire un piano 
territoriale, ma di sviluppo e- 
quiiibrato dei diversi settori. 
Ad es.. consentendo all'occupa¬ 
zione agricola di diventare re¬ 
munerativa per il lavoratore 
come altre attività. 

FAHTIIBI IMI L’esempio di s. 
rAm.iuu.im Glmlgnano di _ 

mostra questa necessità, in 
quanto è una zona che si è 
svuotata a favore della con¬ 
gestione in comuni limitrofi. 

MARTINI If 4 p !S 2? .i m £f 

sa e sorta in con¬ 
dizioni precarie e necessita ! 
di una ristrutturazione gene- ; 
rale: per ragioni tecnologiche i 
e di decentramento rispetto ai ; 
centri abitati. I Comuni pos- 1 
sono favorire questo cambia- [ 
mento, contribuendo al miglio- 
ramento degli ambienti di la- \ 
voto che nelle sedi attuali so¬ 
no spesso ristretti e dannosi 
alla salute, con la creazione 
delle zone industriali. Abbiamo 
iniziato a questo scopo l’esa¬ 
me del piano comprensoriale 
ma già nel Piano regolatore 
abbiamo fornito una indicazio¬ 
ne. Applicando la legge 865 sul¬ 
la casa e l’urbanistica abbiamo 
fatto anche un piano particola¬ 
reggiato per gli insediamenti 
produttivi, già approvato, nel 
quale artigiani e piccole im¬ 
prese potranno insediarsi su 
terreni espropriati ed at¬ 
trezzati. E’ un'area di 40 etta¬ 
ri, per ora. La procedure è 
lunga — sono passati 6 mesi 
e poi ci saranno le pratiche 
di esproprio — e abbiamo 


già 28 richieste che non pos¬ 
siamo accogliere tutte. In 
giugno discuteremo quindi 
l’allargamento delle aree da 
destinare all’industria. 

La prospettiva è una fa¬ 
scia industriale Colle-Mcote- 
riggioni - Poggibonsi, come 
parte del piano comprenso¬ 
riale generale. Questa volta 
il piano non cad fk dall’alto, 
i tecnici urbanisti lavoreran¬ 
no con i rappresentanti sinda¬ 
cali e della popolazione, in 
: modo che le scelte risultino 
da un aperto confronto di in¬ 
teressi. • ■ 

E’ aperto 11 problema dei 
servizi comprensorlali, a co¬ 
minciare dai trasporti. Abbia¬ 
mo creato un Consorzio sa¬ 
nitario che Intende anticipare 
la struttura di base del Ser¬ 
vizio sanitario nazionale ed 
è in corso un primo esperi¬ 
mento di medicina preventi¬ 
va, in tre fabbriche. Incon¬ 
triamo delle difficoltà sia fi¬ 
nanziarie sia nell'opposizione 
delle aziende che temono una 
sovrapposizione burocratica 
nei controlli sui luoghi di la¬ 
voro: « c’è già i’ENPI », dico¬ 
no, senza prendere in conside¬ 
razione che qui è mutato il 
terreno dell’azione sanitaria in 
quanto si cercano le connes¬ 
sioni fra malattie ed ambiente 
di lavoro. Vi è un problema di 
sviluppo della scuola seconda¬ 


rla, del rapporto fra Istruzio¬ 
ne ed impieghi, ed anche que¬ 
sto è un problema non risolto. 

RFDTI Bisogna partire dai- 
la realtà attuale: il 
comprensorio è come spaccato 
in due. con alcuni comuni con¬ 
gestionati e la maggior parte 
del territorio svuotata. Tre co¬ 
muni hanno aumentato la po¬ 
polazione del 23*7 e gli altri 
l’hanno diminuita del 30' r . E’ 
una situazione che non si può 
invertire, ma modificarla si 
può. 

Per noi del sindacato. ■ la 
chiave del problema è l'agri¬ 
coltura. Il documento appro¬ 
vato al convegno comprenso¬ 
riale fornisce le indicazioni di 
sistemazione del territorio, 
rimboschimento, promozione 
associativa e intervento pub 
bllco che possono rendere pos¬ 
sibile questo mutamento di 
rotta. 

Per la piccola impresa, l’in¬ 
dicazione del sindacato per 
una ccnsorziazione delle 7 
aziende vetrarie non è stata 
accolta e si va verso delle dif¬ 
ficoltà. Tre aziende erano 
giunte ad un progetto di in¬ 
tegratone e poi anche que¬ 
ste sono tornate indietro. E 
allora è inutile fare il discor¬ 
so sui costi se poi, acquistan¬ 
do separatamente la materia 
prima ognuno si carica da 
sé di maggiori costi. 


I 25 anni delle «Piaggiole» 

Ampi orizzonti 
delle cooperative 
nell 9 industria 
dei laterizi 





Un esempio d'impiego dei prodotti delle « Piaggiole » 


POGGIBONSI. agosto 

La Cooperativa di laterizi « Fornaci Le 
Piaggiole » festeggia i suoi 25 anni di vita: 
si tratta di un avvenimento importante 
perchè racchiude un arco di esperienze e 
di vicende che hanno coinvolto centinaia 
di lavoratori decisi ad impedire il pro¬ 
cesso di smembramento e di frantuma¬ 
zione che caratterizzò il processo indu¬ 
striale del nostro paese intorno al 1948. 
La fornace, infatti, fu rilevata da un pri¬ 
vato in stato pressoché fallimentare e fu¬ 
rono i reduci, i combattenti, e i partigiani 
ad assumersi la responsabilità di portare 
avanti un’ impresa decisamente difficile 
e ad impedire che una azienda di medie 
dimensioni chiudesse i battenti. 

Non si trattò di una semplice rileva 
zione dettata da esigenze di momentanea 
necessità, quanto di una scelta ben pre 
cisa che acquistò una connotazione eco¬ 
nomica e sociale allorché i soci e dipen¬ 
denti si posero il problema di rinnovare 
gli impianti.* di ammodernare i processi 
produttivi, dì proporre sul mercato ma' 
teriale qualitativamente buono, di realiz¬ 
zare — secondo le esigenze imposte dal¬ 
le spinte concorrenziali — costi di prò 
duzione più bassi.. 

Nel corso degli anni, la Cooperativa 
delle Piaggiole non soltanto ha superato 
la crisi, ma si è aperta la strada per un 
ulteriore arricchimento della sua nomen¬ 
clatura produttiva che abbraccia i matto¬ 
ni pieni, i forati, le foratelle, i tavelloni 
per pannelli, mentre negli ultimi tempi ci 
si è orientati alla produzione di materiale 
a faccia vista. Il discorso sulla Coopera¬ 
tiva « Le Piaggiole » comporta necessa¬ 
riamente un più ampio discorso sul Con¬ 
sorzio del laterizio che comprende la 
Cooperativa di Campi Bisenzio, la Bile di 
Empoli, la Sole di Castelfiorentino e che 
va orientandosi verso una progressiva 
espansione commerciale e della rete di 


vendite che raggiunge La Spezia, la Sar- 
' degna, Napoli e la Sicilia con punte extra 
nazionali in Jugoslavia. L’UCIT è un con¬ 
sorzio di industrie che operano nel set¬ 
tore di fabbricazione e distribuzione di 
materiale in laterizio. 

I princìpi ispiratori dell’UCIT derivano 
dalla constatazione che il mercato dei la¬ 
terizi richiede quantitativi di prodotto 
crescenti nel tempo, qualità di materiali 
sempre migliori, organizzazione e distri¬ 
buzione efficaci e tempestive: in questa 
luce i quattro stabilimenti che ci aderi¬ 
scono hanno deciso fin dal momento del¬ 
la .costituzione del consorzio di indirizza¬ 
re le produzioni individuali verso mate¬ 
riali ben definiti e complementari con 
quelli delle altre fabbriche: si è sviluppa¬ 
to perciò il concetto di produzioni spe¬ 
cializzate. Nel volgere di breve tempo so¬ 
no stati apprezzati i benefici effetti di tale 
indirizzo sia dal punto di vista organiz¬ 
zativo, impiantistico e qualitativo all’in¬ 
terno della organizzazione, sia dal punto 
di vista degli utilizzatori i quali possono 
contare .su una gamma di materiali e su 
una organizzazione di vendita razionale. 
Il favore con cui la clientela ogni giorno 
più numerosa accoglie i prodotti UCIT 
promuove l’azione futura. Infatti pur es¬ 
sendo il più grande complesso industria¬ 
le toscano per la produzione dei laterizi, 
l’UCIT ha allestito piani di ampliamento 
e di rinnovamento di impianti e servizi, 
fra i quali il progetto di un nuovo gran¬ 
de stabilimento per la produzione di ma¬ 
teriale da copertura. 

Si va verso un processo di ulteriore in¬ 
dustrializzazione tecnica e con una pro¬ 
spettiva di acquisire all'UCIT altre eoo 
perative fiorentine e toscane. Nella foto: 
costruzioni della Cooperativa « Le Plag- 
giole ». 

g. I. 
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Una realtà dinamica a livello delle imprese familiari 


Realizzazioni 


la 111 III cooperativa delle cooperative 
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Naturalmente non sono sempre rose e fiori ma quando nella piccola impresa prevale l’interesse a valorizzare il 
lavoro le soluzioni associative si trovano - Sono i rapporti con lo Stato ed il mercato che risultano difficili 


La riforma 
ilei credito 


T A POLITICA creditizia delle grandi banche, lungi dal favo- 
^ rire il superamento delle difficoltà della piccola impresa, 
contribuisce in modo determinante, con l'imposizione di tassi 
di interesse particolarmente elevati e con ampi rifiuti di cre¬ 
dito, nonostante la situazione di liquidità, a mantenere piccole 
e medie aziende in una situazione di permanente minorità, che 
ne impedisce la crescita oltre un certo limite e l'acquisizione di 
basi solide, anche dal punto di vista dell'indispensabile uggior- 
namento tecnologico. 

Siamo quindi in presenza di una politica di permanente 
restrizione creditizia, che altro non è se non il riflesso finan¬ 
ziario della politica economica perseguita dai grandi monopoli, 
intesa all’attuazione di un generale progetto di ristruttuiazione 
del sistema industriale completamente funzionale ai loro fini, 

' spesso ormai a carattere addirittura sopranazionale. 

Naturalmente, questa prefeienza smaccata delle banche ver 
so il capitale monopolistico (non è un misteio per nessuno che 
nei tassi di interesse, sia attivi che passivi, lo scarto tra la 
grande e la piccola impresa arriva fino a 5 punti) viene giusti¬ 
ficata con il maggior rischio che la banca deve sopportare 
nel prestito alla minore impresa. Niente di piu falso e mistifi¬ 
catorio dal-momento che da tutte le statistiche ufficiali risulta 
in modo lampante che i minimi tassi di insolvenza sono pro¬ 
prio quelli delle imprese minori. 

’ A questo punto non possiamo esimerci dal riprendere un 
discorso che più volte abbiamo fatto su queste colonne, quello 
cioè del limolo» che il Monte dei Paschi (istituto di credito 
di diritto pubblico) dovrebbe svolgere (e non ha svolto) per 
lo sviluppo economico della Toscana e. in particolare, di 
Siena e delle provincie meridionali della Regione, assecondando 
al riguardo le linee della programmazione economica regionale, 
e per un indirizzo nuovo in tema di distribuzione degli utili 
di bilancio e di utilizzazione del <* Fondo per lo sviluppo », 
nel senso di orientarsi verso forme di intervento più diretta¬ 
mente collegate a obbiettivi di progresso economico e sociale 
e indirizzate prevalentemente a favore di iniziative a carattere 
pubblico o associativo. 

Per questo la Deputazione — testé rinnovata sulla base di 
un accordo programmatico sottoscritto dai gruppi consiliari 
del Comune e della Provincia del PCI, PSl e DC — dovrà ope¬ 
rare affinché l’Istituto si qualifichi portando avanti nei diversi 
organismi interbancari (nei quali la sua posizione è indubbia 
mente di particolare rilievo) un discorso nuovo, riformatore, 
di stimolo e di sollecitazione, per la trasformazione del siste¬ 
ma bancario in un autentico ed efficiente servizio pubblico. 

Questo nuovo corso della politica del Monte dei Paschi dovrà 
necessariamente riflettersi anche all’interno degli Istituti o 
Società nei quali la banca senese è presente (Medio Credilo 
Toscano, Istituto Credito Agrano, Centrofinanziaria. Arligian- 
cassa. ecc.). per modificarne sostanzialmente non solo la strut- 
tura ma anche qli indirizzi di gestione. 

T ^OBBIETTIVO di fondo chè~ una politica autenticamente 
^ rinnovatrice dovrà tenere presente è quello di trasformare 
tl sistema bancario in un autentico « servizio pubblico »; si 
tratta di una direttiva niente affatto peregrina, ma imposta 
dalla facile constatazione della massiccia, addirittura maggio¬ 
ritaria. presenza nel settore creditizio deqli istituti bancari 
riconducibili in vario modo allo Stato (istituti di credito di 
diritto pubblico, banche IRI, casse di risparmio, ecc.) e degli 
interessi in giuoco. 

Se fino ad oggi questi istituti hanno operato secondo criteri 
puramente privatistici, ispirati in modo conclusivo alla logica 
del profitto, è necessario ora capovolgere questo indirizzo, 
instaurando in primo luogo un collegamento istituzionale fra 
questi Enti e gli organi della programmazione economica, a 
livello nazionale e regionale. L'attuazione di questo inserimen¬ 
to del sistema bancario pubblico nelle linee della programma¬ 
zione economica dovrà passare attraverso ima riforma della 
composizione e delle competenze degli organi amministrativi 
delle banche pubbliche, che dovranno essere collegate al Par¬ 
lamento, alle Regioni, agli Enti locali, a seconda dei livelli 
operativi, della natura e delle dimensioni degli istituti, sia di 
credito ordinario che di credito speciale, assicurando una ge¬ 
stione delle aziende autenticamente democratica e pubblica. 

Rodolfo Brizzi 


SIENA, 'agosto 
Nel comprensorio della Val 
d’Elsa operano 1.186 aziende 
artigiane ripartite nei diver¬ 
si settori della produzione e 
dei servizi. Esattamente ne 
abbiamo 601 a Poggi bonsi, 423 
a Colle Val d’Elsa e 161 a S. 
Gimignano. Per avere la mi¬ 
sura di quanto peso abbia 
dal punto di vista occupazio¬ 
nale questo settore, saia .suf¬ 
ficiente dire che sommando 
le 2 500 unità lavorative delle 
aziende artigiane di Poggibon- 
si, alle 1.421 di Colie e alle 
441 di S. Gimignano si giun¬ 
ge ad avere la cifra comples¬ 
siva di 4.302 unità lavorative 
nella zona della Val d'Elsa. 
E' interessante inoltre nota¬ 
re che le aziende artigiane 
del comprensorio della Val 
d’Elsa rappresentano 1 4 di 
quelle sparse in tutta la pro¬ 
vincia. Fra le categorie di ar 
tigiani che operano in questa 
zona assume particolare vaio 
re il gruppo degli autotraspor¬ 
tatori die complessivamente 
raggnippa 232 titolari e 329 
unità lavorative. Esattamente 
a Poggibonsi si hanno 139 ti¬ 
tolari di aziende di autotra¬ 
sportatori con 191 unità lavo¬ 
rative, a Colle Val d'Elsa 68 ti¬ 
tolari con 103 unità lavorati¬ 
ve, a S. Gimignano 25 titola¬ 
ri con 35 unità lavorative. 
Questo settore ha avuto un 
grande sviluppo in questi ul¬ 
timi anni e infatti basta pen¬ 
sare che 1 due gruppi di Col¬ 
le e di Poggibonsi sono nati 
nell’agosto del 1967 raggrup¬ 
pando agli inizi solo 30 ade¬ 
renti il gruppo di Poggibonsi 
e 9 alleilo di Colle. 

Rappresentano comunque 
un embrione di associazione 
e già Tanno prossimo avverrà 
Tatto ufficiale di costituzione 
in cooperativa. Questa scelta 
avanzata è dipesa da molti 
fattori, fra cui quello di ave¬ 
re una organizzazione efficien¬ 
te per far fionte a tutti gli 
obblighi amministrativi, e 
quello di poter effettuare ac¬ 
quisti collettivi di materie pri¬ 
me come i carburanti, gli 
pneumatici, ecc. Un’altra ca 
tegoria che assume notevoli 
dimensioni nella zona della 
Val d’Elsa è quella dei metal¬ 
meccanici che comprende 
complessivamente 206 impre¬ 
se. con 163 titolari e 611 uni¬ 
tà lavorative. Esattamente 
queste aziende sono così di¬ 
stribuite: 114 (con 163 titola¬ 
ri e 365 unità lavorative» a 
- Poggibonsi, 65 (con 89 titola¬ 
ri e 187 unità lavorative) a 
Colle Val d’Elsa. 27 (con 36 
titolari e 59 unità lavorative) 
a 3. Gimignano. ' • 

I problemi di questa catego¬ 
ria sono sicuramente più di 
quelli di altre legati non solo 
alla economia nazionale ma an¬ 
che a quella internazionale, in¬ 
fatti devono importare materie 
prime dall’estero e quindi il 
loro costo è soggetto alla sva¬ 
lutazione della lira, fatto che 
provoca grosse difficoltà al¬ 
le ditte artigiane di questo 
settore. Un settore che ha pro¬ 
blemi simili a quello del le- 


• gno, che riunisce 187 Imprese, 
cosi distribuite: 111 (con 179 
titolari e 463 unità lavorative) 
a Poggibonsi. 46 (con 60 ti¬ 
tolari e 144 unità lavorative) 
a Colle Val d’Elsa, 31 (con 
39 titolari e 88 unità lavora¬ 
tive) a S. Gimignano. Anche 
questo settore ha problemi di 
importazione di materie pri¬ 
me e anch’esso è soggetto al¬ 
le scelte del grosso produt¬ 
tore. senza contare poi che sul 
piano della concorrenza gli 
artigiani di questo tipo sì 
trovano notevolmente svantag- j 
giati rispetto alle grandi in- I 
dustrie. Le altre categorie del I 
settore servizi sono di nume¬ 
ro inferiore, e nella Val d’El- 
sa si hanno circa 1400 ditte 
di questo tipo. -> I 

Un settore particolare è 
quello deile molerie di vetro, 
che m tutto raggruppa 31 
imprese, in gran parte situa- I 
te a Colle Val d’Elsa (dove 
si trovano 70 imprese, con 05 
titolari e 300- unità lavorati¬ 
ve). mentre a Poggibonsi si 
hanno solo 11 ditte con 15 
titolari e 47 unità lavorative. 

La caratteristica principale 
di questo settore è che la la¬ 
vorazione artigiana non ha co¬ 
me sbocco il mercato, ma il 


materiale lavorato torna nel¬ 
la grande industria la quale 
provvede alla messa in com¬ 
mercio. Si tratta quindi di un 
rapporto ira grande industria 
del vetro e molerie, die ri¬ 
mane chiuso in sé 

Dopo aver affrontato le ca¬ 
ratteristiche specifiche di ogni 
settore, occorre individuale 
bene il carattere generale del- 
l’artigianato della Val d’Elsa. 
Per lo più si tratta di artigia¬ 
ni die provengono dalla clas¬ 
se operaia, e non si trova (tua- 
si mai la trasmissione del ine 
stiere e della bottega artigia¬ 
na da padre in figlio. Questa 
caratteristica ci dice delle li¬ 
mitate possibilità economiche 
di questo tipo di artigianato 
e quindi pone in risalto la 
necessità di un credito a bas¬ 
so costo e di una oiganizza- 
zione consortile che faccia 
1 ronte a queste difficoltà. 

L’altro problema che si po¬ 
ne con urgenza riguarda gli 
ambienti di lavoro quasi del 
tutto inadatti, con scarsità di 
locali ampi e funzionali. Per¬ 
ciò si pone il problema di in¬ 
sediamenti artigiani nelle zo¬ 
ne industriali previste dai Pia¬ 
ni Regolatori dei Comuni. A 
proposito del Comune di Pog- 


gibonsl siamo a conoscenza 
che sul numero delle doman 
de presentate per insediamen¬ 
to. una gran parte sono di 
aziende artigiane. Malgrado la 
disponibilità delTanimimstra 
zione Comunale che una vol¬ 
ta espiopriato il terreno po 
trebbe concedere a basso co¬ 
sto il terreno m banizz.it o, e 
necessario un intei vento di ii- 
nanziamento tramite la Regio¬ 
ne o altri Enti quali il Consor¬ 
zio di promozione per gli arti¬ 
giani ciie già da tempo ope¬ 
ra con buoni n-ailtati. 

Presso l’aitigianato del set¬ 
tore servizi, il pioblema del- 
Tassociazionismo e ancora più 
sentito ed è proprio in que 
" sto ambito che si stanno fa 
tendo buone esperienze trami¬ 
te il sostegno del Consorzio 
Provinciale di promozione pei , 
gli artigiani. Per esempio nel 
settore dei panettieri si stali 
no portando a termine alcu¬ 
ni importanti accordi per 
sconti su materie prime, pro¬ 
prio tramite il Consorzio Sl¬ 
mili iniziative sono in corso 
anche presso gli idraulici, fra 
i quali già un folto numero 
aderisce al Consorzio. 


Laura Vigni 


L’alternativa alla penetrazione monopolistica 

La riforma del commercio 
per opera degli esercenti 


Si può senz’altro affermare 
che nell’ambito della difesa 
dei posti di lavoro ai piccoli 
esercenti e del controllo dei 
prezzi, svolge una funzione im¬ 
portantissima il CoNaD, il 
Consorzio nazionale dei detta¬ 
glianti che promuove e unifica 
i gruppi di acquisto fra ì det¬ 
taglianti. 

Nel Senese esistono tre grup 
pi di acquisto, che sono il 
ConES, Consorzio Ersercenti 
Senesi, il COS. Consorzio Or¬ 
tofrutticolo Senese e il ConEC. 
Consorzio Esercenti Colligiani. 

Quindi nella Val d’Elsa ope¬ 
ra autonomamente il ConEC. 
che raggruppava nel 1972 un 
centinaio di associati ma che 
m questi ultimi tempi si è 
notevolmente ampliato. Si può 
infatti affermare che fra i det¬ 
taglianti di Colle Val d’Elsa 
quasi 11 100 per cento aderi¬ 
sce al gruppo di acquisto. 

Questa forma cooperativa 
non si è fermata però a Colle 
e anche negli altri comuni 
della Val d’Elsa (Casole, Pog- 
gibonsi e S. Gimignano) al¬ 
cuni esercenti hanno aderito 
al ConEC. 

Per quanto riguarda le ven¬ 
dite, a Colle Val d’Elsa è in 
atto una ristrutturazione dei 
negozi e dei punti di ven¬ 
dita. per cui si assiste alla 
unificazione di due o tre ne¬ 


gozianti ì quali giungono a 
realizzare unità di vendita an¬ 
che di notevoli dimensioni. 
Proprio questa volontà inno¬ 
vatrice e la grande potenza 
del gruppo del ConEC ha im¬ 
pedito che fosse presente la 
grande distribuzione, e quindi 
praticamente tutto il settore 
è diretto dalla volontà demo¬ 
cratica del ConEC. 

Invece a Poggibonsi il di¬ 
scorso è molto più recente, 
però è chiaro che dall’asso¬ 
ciazionismo negli acquisti si 
dovrà ben presto passare a 
quello nelle vendite per or¬ 
ganizzare gruppi di notevoli 
dimensioni che possano ga¬ 
rantire un servizio efficiente 
per una città in continua e- 
spansione. 

Quindi anche a Poggibonsi 
si pone il problema della ri¬ 
strutturazione dei punti di ven¬ 
dita e della realizzazione di 
grandi negozi efficienti e ca¬ 
paci di offrire un servizio - 
migliore al consumatore. 

Comunque per rafforzare in 
tutta la provincia l’opera dei 
tre gruppi, si giungerà in bre¬ 
ve tempo alla riunificazione 
del ConES. COS e ConEC in 
una unica società, il CoDES 
che dovrebbe avere dei nuovi 
magazzini alle Badesse. Si 
tratterebbe quindi di un po¬ 
tenziamento notevole del set¬ 
tore che inciderebbe non solo 


in favore degli esercenti ma 
anche • del consumatore. Co¬ 
munque il processo di unifi¬ 
cazione è avviato ormai da 
un certo tempo e quindi si 
pensa che si possa giungere 
presto alla sua concretizza¬ 
zione. 

Questa iniziativa sarebbe del 
resio un momento di maggiore 
potenzialità del Consorzio, il 
quale si trova spesso a su¬ 
perare difficoltà notevoli. In¬ 
fatti per questo settore non 
esistono finanziamenti e altri 
mezzi finanziari e. solo la Re¬ 
gione ha stanziato 50 milioni 
per le forme associative, pur 
non essendo del resto un set¬ 
tore di sua competenza. In¬ 
fatti a livello governativo si 
parla continuamente di svi- 
lappo dell'associazionismo ma 
poi nel concreto non si hanno 
interventi di nessun genere a 
sostegno di questo settore im¬ 
portantissimo. 

Si può quindi senz’altro af¬ 
fermare che malgrado le dif¬ 
ficoltà questo settore progre¬ 
disce e c’è da augurarsi che 
nel più breve tempo possibile 
si possa giungere alla unifi¬ 
cazione dei tre gruppi di ac¬ 
quisto e alla costruzione del 
nuovo magazzino, quale im¬ 
portante momento per un ser¬ 
vizio più nuovo al servizio del 
consumatore e del dettagliante 



COLLE VAL D'ELSA — Una realizzazione della cooperativa edilizia Montemaggio, esempio 
di edilizia a basso costo, messa in opera dagli stessi lavoratori in base alle esigenze degli 
inquilini associati. 



COLLE VAL D'ELSA — L'impianto di allevamento a gestione cooperativa della COMOVA 
che ha realizzato, per opera degli stessi lavoratori, una impresa che utilizza i migliori im¬ 
pianti tecnici per una produzione espansiva ed a costi remunerativi. 
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La nuova unità di base della programmazione 

Risolvere insieme 
i problemi: e eco 
eos'è il «comprensorio» 

Se ne discute ormai in tare situazioni condivise 
tutte le sedi - Per le or- dalle popolazioni di co- 
ganizzazioni del PCI non munità diverse con visio- 
è più una formula ma ne unitaria - Un elenco 
un impegno ad affron- di questioni 


Tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche, sindacali, gli 
enti locali si renderebbero 
colpevoli di fronte alle po¬ 
polazioni se non riuscissero, 
in breve tempo, a passare 
dalla fase di dibattito, se 
pur interessante, a quella 
della ' realizzazione di un 
comprensorio funzionante ed 
efficiente. Facciamo questa 
x categorica affermazione par* 
' tendo dalla convinzione che 
il comprensorio non abbia in 
sé quelle capacità taumatur¬ 
giche da poter risolvere tutti 
i problemi e nemmeno dalla 
visione di un comprensorio 
che rappresenti una pura e 
semplice estensione territo¬ 
riale il quale anche se più 
funzionale si presenterebbe 
nella sua nuova dimensione 
estremamente statico. 

Siamo invece convinti del¬ 
la peculiare necessità del 
comprensorio di collegarsi 
continuamente, a seconda dei 
problemi da risolvere, con 
i comprensori confinanti ed 
insieme ad essi avviarli a 
soluzione. 

In questo contesto e con 
questa visione può iniziare 
concretamente a operare il 
comprensorio della Valdelsa 
composto dai comuni di Ra- 
. dicondoli. Casole d'Elsa. Col¬ 
le di Val d’Elsa. San Gimi- 
gnano. Poggibonsi e Barbe¬ 
rino. Infatti esistono ormai 
problemi maturi da affron¬ 
tare la cui soluzione non 
. può essere vista che a li¬ 
vello comprensoriale od ad¬ 
dirittura extra-comprensoria- 


le. Il problema dell’assetto 
del ternario, basato su una 
giusta utilizzazione dello 
stesso e strettamente colle¬ 
gato ad una ripresa e svi¬ 
luppo dell’agricoltura; la 
scelta ' delle infrastrutture 
viarie e ferroviarie neces¬ 
sarie per un corretto svi¬ 
luppo economico; una rete 
di trasporti urbani ed extra 
urbani che consenta collega- 
menti in tutto il territorio 
svincolati dal concetto del 
trasporto collegato all'utile 
dell’impresa ma al contrario 
inseriti nella visione moder¬ 
na del trasporto come ser¬ 
vizio sociale; la localizza¬ 
zione di aree per lo sviluppo 
industriale e artigianale con 

10 scopo di aiutare le pic¬ 
cole industrie ad associarsi 
ed ammodernarsi per supe¬ 
rare quelle difficoltà che le 
rendono estremamente fra¬ 
gili; il problema della me¬ 
dicina preventiva nelle scuo¬ 
le e nei luoghi di lavoro; 

11 raggiungimento di una 
unica- e moderna struttura 
ospedaliera comprensoriale; 
il problema della scuola e 
degli impianti sportivi; il 
passaggio delle deleghe da 
parte delle regioni ai co¬ 
muni ed altri problemi an¬ 
cora. 

Sono tutti problemi che 
hanno bisogno di una solle¬ 
cita risposta a livello com¬ 
prensoriale. stabilendo le li¬ 
nee e gli indirizzi su cui 
muoversi e preoccupandosi 
relativamente del raggiungi¬ 
mento di un « perfezioni¬ 


smo * dietro alla ricerca del 
quale sembra nascondersi 
una volontà municipalistica. 
Ma se questi ed altri sono 
i problemi che ci aspettano 
e con i quali dovremo misu¬ 
rare la nostra volontà com¬ 
prensoriale, è doveroso rile¬ 
vare che non partiamo dallo 
anno zero; il problema dello 
inquinamento dell'Elsa, il 
forno inceneritore dei rifiuti 
solidi urbani, il metanodotto, 
gli esperimenti di medicina 
preventiva nelle scuole e nel¬ 
le fabbriche, zone industriali, 
termalismo sociale sono tutti 
problemi che abbiamo e 
stiamo affrontando in con¬ 
sorzio fra i comuni del 
comprensorio. Ciò è di buon 
auspicio. Ecco perché è or¬ 
mai matura l’esigenza di 
darsi un organismo e anche 
degli uffici a livello com¬ 
prensoriale: come primo pas¬ 
so è necessario promuovere 
una conferenza comprenso¬ 
riale ove si mettano a fuoco 
i vari problemi e dalla qua¬ 
le deve scaturire anche lo 
organismo direzionale unita¬ 
rio 

In questo impegno unita¬ 
rio i comunisti saranno co¬ 
me sempre la forza stimo¬ 
lante per portare avanti la 
battaglia per l’allargamento 
della democrazia contro ogni 
deleterio campanilismo, per 
le riforme di struttura, per¬ 
ché il nostro paese avanzi 
nel progresso civile e so¬ 
ciale verso il socialismo. 

Vais Bartolucci 
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Dalla ricchezza di un tempo 
a dormitorio di pendolari 

Il futuro 
di S. Simigliano 

f ’ / 

A colloquio col sindaco - Gente che 
se ne va e turisti frettolosi - La cura 
dei beni culturali non basta, si la¬ 
vora ad un recupero della validità 
economica d’insieme per l’intero 
territorio 
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Le torri di S. Gimignano 

SAN GIMIGNANO 

« Quello che oggi si offre ai nostri occhi è lo specchio di una 
economia ricca, multiforme, aperta al traffici internazionali. 
E’ la testimonianza di una rigogliosa civiltà comunale e di una 
classo borghese aperta. Intraprendente, ambiziosa, fiera del suo 
prestigio e della sua funzione dirigente»; questo giudizio del 
Fiumi coglie efficacemente il significato ed i valori di questo 
« bene culturale », unico ed indivisibile, che è S. Gimignano. 
A questo giudizio possiamo soltanto aggiungere che guardan¬ 
do S. Gimignano meglio si comprendono la storia, lo sviluppo, 
le caratteristiche della civiltà comunale del ’300, le cui tracce 
in altri centri urbani hanno subito nei secoli successivi profon¬ 
de trasformazioni. 

Ma quello che una volta era un centro rigoglioso di com¬ 
merci e traffici intemazionali, oggi è avviato a diventare un 
dormitorio per pendolari; quello che una volta era un nodo 
stradale di importanza europea, oggi è tagliato fuori da tutte 
le maggiori vie di comunicazione e si presenta quasi irrag¬ 
giungibile. Un giudizio amaro, preoccupato questo del sindaco 
di S. Gimignano, che riflette tuttavia una situazione reale, em¬ 
blematica del resto dell'Inerzia oon cui si è affrontato fino ad 
oggi a livello nazionale il problema della tutela dei « beni cul¬ 
turali ». I dati fomiti ad un recente convegno di studio, sono, 
purtroppo, assai eloquenti: In 10 anni (dal ’61 al 71) 6i è avuto 
un calo della popolazione del 25 per centi (da 10.039 a 7.652), 
un aumento dal 50 al 60 per cento della popolazione inattiva 
(4.500 unità), che è superiore a quella attiva (che è scesa al 
contrario dalle 5 mila alle 3 mila unità, mille delle quali nel¬ 
l’agricoltura ). Il saldo migratorio è fortemente passivo. Secondo 
uno studio della Regione toscana, al 1980 la popolazione — se 
continuasse questo processo di deperimento — scenderebbe a 
6.500 abitanti nella previsione più ottimistica e a 4.500 nella 
previsione peggiore. Anche la composizione sociale è mutata 
profondamente: in 20 anni (dal ’51 al 71) gli addetti all’agri¬ 
coltura sono passati dall’80 al 32 per cento; all’industria dal 
10 al 43%; alle attività terziarie dal 10 al 25 per cento. Vi sa¬ 
rebbero circa 800 « pendolari », fra operai ed impiegati che 
ogni giorno si recano a lavorare nei centri vicini. Dentro le 
mura vi sono molti quartieri vuoti, fuori, casolari in stato di 
abbandono. San Gimignano, dunque, si trova in una situazione 
particolarmente critica. 

Questo « bene » va salvato, non certo imbalsamandolo e 
Isolandolo dalla dinamica dello sviluppo attuale, ma facendolo 
rivivere come cellula attiva della società moderna. E’ un com¬ 
pito cosi grande, questo, che non può essere assolto soltanto 
dalla comunità locale; d’altra parte, lo sviluppo economico del¬ 
le attività fondamentali (si pensi all’agricoltura, all’artlgianato, 
al turismo) è questione che non può essere risolta localmente, 
ma richiede scelte ed indirizzi di ordine generale. Interventi 
economici e politici a più vasto raggio. Che cosa è stato fatto, si 
chiedeva II sindaco in quel convegno, per valorizzare il « bene 
culturale » S. Gimignano? a Poco in rapporto alle esigenze, molto 
in rapporto agli scarsi strumenti a disposizione». Tre come è 
noto, sono ! settori consolidati di attività culturale: il settore 
della musica, con la tradizionale stagione lirica ed il programma 
di concerti; quello della prosa, con esperimenti ancora in fase 
di ricerca; ed Infine quello delle arti figurative, con il premio 
« Raffaello De Grada », che ha ormai 10 anni di vita e che ha 
consentito di dotare il museo di una galleria d’arte moderna 
(che possiede già opere di Guttuso, Casslnari, Sassu, Morlotti, 
ecc.). Il problema che è stato posto al convegno è quello di 
rafforzare e sviluppare queste iniziative, puntando alla ri¬ 
qualificazione degli spettacoli teatrali e musicali (sono stati 
proposti concerti e manifestazioni liriche, spettacoli di prosa 
e recitala nelle piazze e nei monumenti, che trovano così la 
possibilità di «rivivere»), la creazione di un centro di studi 
sulla civiltà comunale, la ri considerazione del ruolo che può 
svolgere San Gimignano nel campo delle manifestazioni arti¬ 
stiche. sì che la città possa diventare un nuovo coltro anima¬ 
tore e propulsore di un’azione culturale di vasto respiro e 
contribuire, non già alle chiusure campanilistiche, ma al pro¬ 
cesso di trasformazione della società italiana. 

Questo, nel quadro di un più generale processo, teso a 
conquistare nuove prospettive di sviluppo economico e so¬ 
ciale alla città ed al comprensorio: e — come è stato sottoli¬ 
neato nel convegno — sviluppo dell’agricoltura, basato sull’im¬ 
presa coltivatrice e sulle forme associative; sviluppo dell’ar- 
tigianato (ceramica e ferro battuto), favorito dalla regione 
e dalie partecipazioni statali; sviluppo del turismo con inter¬ 
vento pubblico per alberghi, mense, strutture ricreative e 
culturali capaci di trasformare il turismo di transito (500 mi¬ 
la sono stati 1 visitatori nello scorso anno), in un turismo 
permanente. A questo sforzo comune sono chiamati, oltre al¬ 
la comunità locale, la Regione, il governo, le forze politiche, 
culturali, sociali democratiche. 

m. I. 



Sre Industria Mobili - Loc LAME 


BICIMFER= 


POGGIBONSI (Siena) Tel. (0577) 96.526 






Soggiorno componibile Mod. « JESSICA » nelle versioni palissandro - noce 
IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI NEGOZI 



ORGANIZZAZIONE DI VENDITA: CENTRO-SUD 


FIRENZE: Sig. Conti Romano - Via Bellariva, 5 - Tel. 677.635 
PERUGIA: Sig. Biagini Cario - Via Cialdini, 24 - Tel. 22553 
ROMA: Sig. Cipriani Alfredo - Via Francesco D’Ovidio, 71 - 
Tel. 820.847 

PESCARA: Sig. Mario Ncpa - Via Lazio, 10 - Tel. 22050 
CALVIZZANO: Sig. Di Maro Domenico - Via S. Maria Cu¬ 
bito - Tel. 424.220 (conc. RIVAR) 

NAPOLI: Soc. Dramis di Ugo & Renato Amitrano - Via Piave, 
7 - Tel. 22050 (conc. EFFEPI) . 


BARI: Boutique del bagno - Via De Giosa, 85 - Tel. 580.(40 
CAGLIARI: Sig. Atsoggiu Salvatore - Via Montesanto, 39 - 
Tel. 24914 

CATANIA: Sig. Fichera Benedetto - Via Dottor Consoli. 14/A - 
Tel. 223.207 

PALERMO: Dr. Punzo Leopoldo - Via Brigata Verona, 14 * 
Tel 269.474 

Per ogni ulteriore informazione rivolgersi al nostro Ufficio 
Commerciale: Via Senese, 106 - 53036 POGGIBONSI 


PISTA MARGHERITA S. GIMIGNANO 

Per tutto il periodo Estivo 

SABATO E GIORNI FESTIVI 
DANZE 


S.A.F. 


stucchi artistici fonoassorbenti 

53034 COLLE VAL D’ELSA (Siena) 

Località Belvede^g - Telef. (0577) 90.444 


f. • • 

V—99 


DECORAZIONI ARTISTICHE 


Via VALLE PIATTA 16 - POGGIBONSI (Siena) - Tel. (0577) 96281 


SALE CAMPIONARIE: 
FIRENZE 

Via dei Tavolini, 7 
Tel. 287100 


MILANO 

Via Settola, 7 
Tel. 279696 


Per una edilizia moderna 
pannelli prefabbricati 
in gesso per controsoffitti 
e tramezzature 


si ' I i_ rr -a.’"ì * A? \ - • 


, * I. ‘ / 4 *. * /*" * 




‘* i‘. v a -, 


-.1 iVÙ'Ax. ». . -J‘. " 


1 _r_. m ... 


¥*. • . *V" 



































































speciale 

valdelsa 


i • 

Colle Val d’Elsa presenta un campionario dei problemi che assillano l’Italia 
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Una realizzazione a livello nazionale 


Vita difficile e successi economici 11 amplesso Olimpia 

di produttori organizzati sul mercato 


L’intervento sociale nelPedilizia si scontra con potenti resistenze - La sarabanda dei prezzi fa saltare ogni pre¬ 
visione - Come centinaia di contadini associati si oppongono ad una politica di distruzione degli allevamenti 


Dal noftro inviato 

COLLE VAL D’ELBA agosto 
In un incontro che abbia¬ 
mo avut ocon i rappresen¬ 
tanti di una serie di coopera¬ 
tive edilizie e agricole abbia¬ 
mo affrontato due dei nodi di 
fondo della situazione econo¬ 
mica: quello della casa, co¬ 
me servizio sociale e bene 
d’uso e quello deH’agricoltura 
rispetto ad una crisi che tro¬ 
va una delle punte più acute 
nella zootecnia. 

Gli affitti liberi sono saliti 
dal 1970 ad oggi con una me¬ 


dia del 50-70 per cento, men¬ 
tre il costo delle abitazioni 
ha raggiunto livelli medi in 
Toscana che vanno dalle 100 
alle 330 mila lire al metro 
quadrato per le nuove abi¬ 
tazioni e dalle 80 alle 145 mila 
per le vecchie, mentre si as¬ 
siste ad una stagnazione pro¬ 
duttiva e ad una polverizza¬ 
zione industriale. Ebbene in 
questo contesto di pesantez¬ 
za e di difficoltà la coopera¬ 
zione delle costruzioni assol¬ 
ve ad un ruolo di grande 
importanza sociale ed econo¬ 
mica non ostante le discri¬ 


minazioni e i tentativi di e- 
macinazione della attuale po¬ 
litica. Ne abbiamo parlato 
con i rappresentanti della 
cooperativa Edile «Montemag- 
gio» e con la cooperativa edi¬ 
lizia Valdelsana a proprietà 
indivisa. 

Qual è il quadro che ne è 
venuto fuori? Innanzitutto 
vengono evidenziate le diffi¬ 
coltà oggettive e soggettive di 
una ristrutturazione che por¬ 
ti la cooperazione edile a quei 
livelli consortili, che sono in 
atto in altri settori cooperati¬ 
vi quali quelli di consumo. E’ 
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in questo senso, infatti, che 
può prendere corpo e consi¬ 
stenza la linea della industria¬ 
lizzazione del settore, attra¬ 
verso lo svilupjx» della pre¬ 
fabbricazione che, comunque, 
potrà essere una realtà ope¬ 
rante nella misura in cui lo 
stato Interverrà con Investi¬ 
menti pubblici capaci di ri¬ 
baltare l’attuate indir'zzo. 

Esiste anche il problema 
di una organizzazione azien¬ 
dale capace di presentarsi con 
maggior forza su un merca¬ 
to che dimostra di avere 
grande fiducia nella capacità, 
nella qualità e nei costi del¬ 
la cooperazlone inferiori ad¬ 
dirittura dt 200-300 mila lire 
a vano: l’obbiettivo è quindi 
quello di far compiere alle 
aziende cooperative medie un 
salto di qualità. Si pone an¬ 
che il problema di finanzia¬ 
menti per l’acquisizione delle 
aree della « 167 », dal momen¬ 
to che — ci è stato detto — 
pur essendo pronto in molti 
comuni lo strumento urbani¬ 
stico, non si può prevedere 
nessun intervento poiché 
l’Assobanca non finanzia al¬ 
cuna iniziativa sulla « 167 », 
ponendo la richiesta di ga¬ 
ranzie Inaccettabili. 

Procedure 

burocratiche 

E torniamo, quindi alle que¬ 
stioni del credito, della appli¬ 
cazione delle leggi che già 
ci sono e della utilizzazione 
dei fondi disponibili, ma so¬ 
prattutto si tratta di difen¬ 
dere, sviluppare, 'attuare, la 
legge sulla casa adoperandosi 
per adeguati rìfinanziamenti. 
Si tratta ancora — ci è sta¬ 
to detto — di snellire le pro¬ 
cedure burocratiche, in parti¬ 
colare in materia di espro¬ 
pri, di riconoscere alla Re¬ 
gione poteri primari in ma¬ 
teria urbanistica, di avere cri¬ 
teri nuovi di fiscalità nella 
formazione del risparmio, di 
riformare gli strumenti di ge¬ 
stione del risparmio da affi¬ 
dare alla Regione. 

Esiste poi la questione spi¬ 
nosa dell’incredibile aumento 
dei costi delle materie pri¬ 
me da affrontare in termini 
di controllo dei prezzi pub¬ 
blici e privati e di nuovo 
corso economico. Non si può 
infatti ignorare — ci è stato 
detto — il peso intollerabile 
derivante da una crescita in¬ 
controllata dei prezzi per cui, 
ad esempio, il legname da 
costruzione è salito dalle 22- 
30 mila lire alle 55-75 mila al 
metro cubo, ed il legname più 
pregiato, per infissi, è salito 
dalle 70 mila alle 180 mila li¬ 
re per il pino di Svezia e dal¬ 
le 990 mila alle 230 mila 
lire al metro cubo per il Dou¬ 
glas. Analogo discorso vale 
per il ferro passato dalle 78 
lire il chilo (più un extra in 
relazione al diametro) alle 
160-165 lire mentre si prevede 
una ulteriore crescita che 
porterà a settembre il prez¬ 
zo al «tetto» delle 200 lire. 

Si pongono in questo qua¬ 
dro, delle precise esigenze 
per garantire lo sviluppo del¬ 
la cooperazione, sia per quan¬ 
to riguarda l'accesso al cre¬ 
dito, sia per i finanziamenti, 
sia infine per una serie di 
misure capaci di garantirne un 
ruolo ed un peso crescente. 
La cooperazione — ci è stato 
detto ancora — deve essere 
messa in grado di affrontare 
la casa come servizio sociale 
e bene d’uso utilizzando per 
questo la possibilità dì asso¬ 
ciazionismo degli utenti e 
volgendosi quindi alla coo¬ 
perazione a proprietà indivi¬ 
sa. Una linea questa che è 
già stata impostata al nono 
congresso della cooperazione 
e che è stata confermata nel¬ 
l'ultimo congresso di Firen¬ 
ze, che ha registrato la con¬ 
sistente realtà data dai circa 
22 mila cittadini della nostra 
regione già organizzati • per 
la proprietà indivisa. Non c’è 
infatti alcun dubbio che in 
questi ultimi tempi i lavora¬ 
tori, i sindacati, le associa¬ 
zioni. la cooperazione si sono 
mossi in questa direzione con 
proposte concrete che hanno 
trovato una corrispondenza 
nei lineamenti di sviluppo 
proposti dalla Regione nei 
quali si ritrovano indicazio¬ 
ni fondamentali volte a po¬ 


tenziare e sostenere la coo¬ 
perazione e la organizzazione 
sociale degli utenti, con la 
cooperativa a proprietà indi¬ 
visa. Si tratta di avviare le 
linee contenute nella propo¬ 
sta della Regione, avendo 
una particolare attenzione per 
il settore edilizio, al fine di 
agire sulle cause dell’alto co¬ 
sto della casa, sia per quan¬ 
to riguarda la rendita fondia¬ 
ria, che sulla industrializza¬ 
zione del settore, avviando 
una decisa azione per impie¬ 
gare in tempi brevi il pri¬ 
mo finanziamento della 865. 

L’agricoltura è stato l’altro 
grosso problema affrontato 
neli’incontro di Colle Val 
d’Elsa, al quale hanno parte¬ 
cipato 1 rappresentanti della 
COMOVA del panificio coo¬ 
perativo « Spigadoro », delle 
stalle sociali « San Lazzaro » 
e « Sant’Antonio », della Can¬ 
tina sociale vini «Chianti se¬ 
nesi ». Un discorso che è sta¬ 
to traguardato al costo della 
vita, al dramma delle cam¬ 
pagne, alle scelte da com¬ 
piere in direzione delia azien¬ 
da contadina, della coopera¬ 
zione ed all’indirizzo dei fi¬ 
nanziamenti pubblici. Non 
si può più tollerare — ci è 
stato detto — una linea con 
la quale, in nome del pro¬ 
fitto e della rendita, prima si 
fa crollare la produzione zoo¬ 
tecnica (in Toscana si sono 
perduti 200 mila capi in die¬ 
ci anni, pari al 40 per cento 
del patrimonio) e poi si im¬ 
portano l tre quarti della car¬ 
ne che si consuma, facendo¬ 
la passare per le mani di 
una decina di importatori. A 
monte di questa situazione 
si intrecciano una serie di 
cause, da rimuovere, che van¬ 
no dalla speculazione, alla 
rendita parassitarla, alla in¬ 
termediazione, alle direttive 
comunitarie da rivedere, alle 
strutture di mercato pubbli¬ 
che, quali 1 centri carni di 
Chiusi e dì Firenze, al ruolo 
da garantire alla cooperazio¬ 
ne, attraverso finanziamenti 
pubblici che non la discri¬ 
minino come è avvenuto nel 
passato e come rischia di av¬ 
venire anche per il futuro dal 
momento che rispetto alle do¬ 
mande di intervento sul de¬ 
cimo periofo Pp.oga (che in 
Toscana assommano a 105 mi¬ 
liardi, 6 miliardi dei quali ri¬ 
chiesti dalle associazioni dei 
produttori e dalla cooperazio¬ 
ne agricola) si prevedono fi¬ 
nanziamenti effettivi che co¬ 
priranno appena il 15-20 per 
cento. Un problema questo 
che sta particolarmente a cuo¬ 
re alla COMOVA una coope¬ 
rativa sorta nel 1949 per la 
macinazione del grano e che, 
sviluppatasi negli anni, è di¬ 
venuta oggi il fulcro della 
cooperazione agricola senese e 
fiorentina. 


Stalle 

sociali 


Ad essa, infatti, fanno capo 
le cooperative che erano pre¬ 
senti all'incontro i cui diri¬ 
genti hanno efficacemente in¬ 
dicato le difficoltà e le pro¬ 
spettive che è necessario a- 
prire per un loro sviluppo. 
Il panificio cooperativo «Spi¬ 
gadoro » ha posto due pro¬ 
blemi: quello dell’aumento 
del costo delle materie pri¬ 
me e di leggi assurde che li¬ 
mitano la possibilità di 
espansione della cooperativa 
nell’interesse dei soci e dei 
consumatori, visto che essa è 
stata capace, con la sua pro¬ 
duzione, di mantenere un 
prezzo calmierato (155 lire al 
chilo) del pane al pubblico, 
attuando un trattamento par¬ 
ticolare (120 lire al chilo) per 
i soci — 1.600 nuclei familiari 
associati nelle 2 provincie — 
che conferiscono il grano al 
mulino. E’ rincarato il gaso¬ 
lio, la farina, aumenti note¬ 
voli che, però — ci è stato 
detto — non giustificano ri¬ 
chieste pesanti di aumento 
del prezzo del pane. Esiste 
poi il problema della espan¬ 
sione non consentita per la 
impossibilità di avere permes- 
i si di panificazione per i co¬ 
muni dove i soci sono pre¬ 
senti i quali si trovano nel¬ 
la condizione intollerabile di 
chi invece degli 80 pani in 
ragione di ogni quintale di 
grano conferito, ne riceve so- 
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lo 55. La COMOVA ha river¬ 
sato la sua attività anche in 
altri settori della agricoltu¬ 
ra, per sviluppare le produ¬ 
zioni e valorizzarle. Ha co¬ 
stituito un allevamento di 
suini per migliorare la razza 
ed ha lavorato con i soci per 
promuovere la costituzione 
delle stalle sociali, dimostran¬ 
done la superiorità, non 
ostante i limiti derivanti da 
una attività che non si in¬ 
dirizza verso la produzione, 
bensì verso l’ingrasso, pro¬ 
prio in omaggio a norme co¬ 
munitarie che hanno pagato 
per la distribuzione delle «vac¬ 
cine», difficoltà aggravate dal¬ 
la insicurezza di scelte poli¬ 
tiche, profondamente sbaglia¬ 
te, che hanno portato alla 
crisi attuale, rispetto a pro¬ 
duzioni internazionali che 
oggi si orientano, tra l’altro, 
verso la esportazione di car¬ 
ni macellate e non più di 
vitelli vivi. 


Riconversioni 

colturali 


Prendiamo la cooperativa 
« Sant Antonio » (ma il di¬ 
scorso vale anche per l’altra) 
alla quale 1 soci conferisco¬ 
no il fieno e contribuisco¬ 
no all’acquisto del vitello, ri¬ 
cevendone gli utili a fine an¬ 
no: qui vi sono 300 vitelli 
all’ingrasso, il cui costo au¬ 
menta sempre di più se si 
considera che nel giro di due 
mesi il mais è aumentato del 
35 per cento, che la farina 
‘ di soja è cresciuta del 300 
per cento, la farina di crusca 
del 400%, mentre il prezzo 
della carne (ma il consuma¬ 
tore non se ne è neppure ac¬ 
corto) è diminuito del 25 
per cento. Per questa coope¬ 
rativa furono chiesti finan¬ 
ziamenti del ’63 ottenendoli 
nel ’70 per cui, mentre si era 
partiti per mettere le vac¬ 
che alla produzione, sì è sta 
ti costretti a ripiegare sui vi¬ 
telli all’ingrasso. Una conse¬ 
guenza, anche questa, delia 
crisi dell’agricoltura, della 
mancata riconversione pode¬ 
rale, e di una produzione di 
foraggio a costo più basso. La 
via da seguire, quindi è solo 
quella di realizzare questi ob¬ 
biettivi, attraverso impianti 
di Irrigazione e riconversioni 
colturali che portino alla im¬ 
missione di «fattrici». 

La cantina sociale « Vini 
Chianti senesi » ha attualmen¬ 
te 450 soci che conferiscono 
30 mila quintali di uva. An¬ 
che qui si ritrovano gli stes¬ 
si limiti di una politica che 
discrimina la cooperazlone. 
Questa cooperativa, infatti, è 
stata finanziata solo oggi sul¬ 
la base di un progetto che 
nel 1968 prevedeva una spesa 
di 272 milioni i cui costi so¬ 
no oggi lievitati per cui ci 
si trova di fronte alla neces¬ 
sità di coprire un divario di 
ben 100 milioni. Non ostante 
queste difficoltà a ottobre ini¬ 
zierà la costruzione della can¬ 
tina (solo per la vinificazio¬ 
ne poiché per l’imbottiglia¬ 
mento si è legati al consor¬ 
zio di Tavemelle), poiché si 
è di fronte al traguardo del¬ 
l’entrata in funzione del vi¬ 
gneti, prevista per il ’74. An¬ 
cora una volta i nostri in¬ 
terlocutori hanno fatto risal¬ 
tare il ruolo fondamentale 
della Regione ed il valore di 
una linea che — secondo i li¬ 
neamenti di sviluppo — pri¬ 
vilegia la cooperazione, com¬ 
piendo scelte colturali e pro¬ 
duttive (dirette innanzitutto 
verso la zootecnia, la vitioli- 
vicoltura, il florovivaismo) 
che si ritrovano nella stessa 
conferenza zooeconomica che 
si sta preparando attivamen¬ 
te. E* contenuta in questi at¬ 
ti una precisa proposta vol¬ 
ta a consolidare il ruolo del¬ 
la impresa agraria rispetto 
alla proprietà fondiaria, a 
sviluppare l’associazionismo e 
la cooperazione, a realizzaré 
precisi indirizzi colturali che 
corrispondono alle vocazioni 
della Toscana, in un quadro 
però — ci è stato sottolinea¬ 
to — che abbia presente la 
esigenza di proseguire l’azio¬ 
ne per mutare l’attuale in¬ 
dirizzo economico, scioglien¬ 
do ì nodi deli’agricoltura e 
del mezzogiorno. 

Renzo Cassigoli 
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SI può senza dubbio affermare 
che Colle D’Elsa, con la realizza¬ 
zione del a Complesso Olimpia » 
net 1965, si è posta all'avanguar¬ 
dia nel campo dello sport attivo e 
di massa non solo a livello regio- 
naie, ma anche a quello nazionale. 
Intanto la costruzione stessa del 
complesso (dotato di una vasca na¬ 
tatoria a forma di elle di m. 50 x 
19,50 e dì 25 x 12,50 con doppio 
livelto e castello per tutti da me- 
tri 3,50 - 5 - 10, di una mini¬ 
piscina, di una pista da pattinag¬ 
gio e un maneggio per equitazione, 
il tutto sistemato in un ampio par¬ 
co a verde e completato da un 
ampio locale dotato di bar, di sa- 
e ecc.) è un fatto degno di ammi- 
azione non solo per la giusta in- 
uizione del bisogni sociali della po- 
■olazionc giovanile, ma anche per 
I coraggio con cui furono atironta- 
i i lavori tra il generale dlsìnte- 
resse dell’autorità preposte. 

Le attività che vi si svolgono so- 
ijo molteplici: la scuola di equita¬ 
zione provvede all'insegnamento at¬ 
traverso passeggiate tra i sentieri 
del mezzo al verde dei prati e dei 
toschi ed è uno sport frequentato 
c a giovani di ogni celo provenienti 
da una larga fascia di Comuni. 

Un loro peso lo hanno le attività 
culturali e ricreative: spettacoli al¬ 
l'aperto, dibattiti, sperimentazioni 
teatrali, il ballo e le manifestazioni 
natatorie a livello nazionale e inter¬ 
nazionale che ogni anno vi trovano 
sède. Basta pensare alla a Coppa 
Montreal » per categoria che vi si 
svolgerà il 25-26 del prossimo ago¬ 
sto o alte manifestazioni degli anni 


trascorsi per averne una Idea: i 
campionati assoluti di tulli dei 
1967, l'incontro di nuoto Italia 
Jugoslavia del 1968 per la selezione 
delle nazionali per le Olimpiadi di 
Città del Messico, il quadrangolare 
di tulli ira Italia - Francia • Ceco- 
Slovacchia - Polonia del 1969 e gli 
assoluti di tulli del 1970. 

Quest’anno ò stata organizzata 
anche una scuola per subacquei già 
molto irequentata e discretamente 
attrezzata ed i cui propositi vanno 
molto lontano. 

Il punto centrale sono tuttavia I 
giovanissimi: ginnastica formativa e 
correttiva, pattinaggio artistico, su 
pista e hockey e nuoto. 

Centinaia sono 1 ragazzi che ruo¬ 
tano attorno at pattinaggio e quel¬ 
li che frequentano I corsi di gin¬ 
nastica. 

Tuttavia, pure in questo vasto 
arco di attività soprattutto dedicate 
alla gioventù, i corsi di nuoto ri¬ 
mangono l’attività qualificante del¬ 
l’intero complesso proprio per il 
ruolo che ìl nuoto è andato e an¬ 
drà sempre più assumendo nella 
formazione fisica dei giovani e che 
ormai è riconosciuto ufficialmente 
dalla stessa medicina. 

Lo scopo essenziale che il Grup¬ 
po Sportivo Olimpia si propone con 
tali corsi è quello dell'insegnamento 
del nuoto come mezzo di forma¬ 
zione psico-fisica per uno svilup¬ 
po sano c armonico dei giovani tra 
i 5 e i 12 anni. 

Sono queste del resto le ragioni 
per cui moltissime Amministrazioni 
Comunali organizzano la partecipa, 
zione dei loro ragazzi a tali corsi 


con la stessa serietà e impegno con 
cui organizzano ogni altro servizio 
sociale, come; Certaldo, Castellloren- 
tino, Gambassi, San Cardano, Mon¬ 
tagne, Volterra, Barberino, Tavar- 
nellc, Montcriggioni tanto per si¬ 
tarne alcuni. 

E poi ci sono i centri di forma¬ 
zione tisica di Poggìbonsl, di Siena, 
di Castellina in Chianti, Il Provvedi¬ 
torato agli Studi di Siena e un nu- 
mero sempre maggiore di medici che 
inviano singoli ragazzi per ragioni 
curative. 

Un altro degli aspetti degni di ri¬ 
lievo è ìl modo articolato e demo¬ 
cratico con cui tale complesso è ge¬ 
stito e diretto: un consiglio di am¬ 
ministrazione sovraintende alla ge¬ 
stione e alla direzione complessiva 
attraverso apposite commissioni di 
lavoro come quella incaricata per I 
due bar, quella per il ballo, quel¬ 
la per le attività culturali, quella 
per l’attività sportiva, per la manu¬ 
tenzione e così via. 

Poi c’è il Gruppo Sportivo che 
raggruppa e dirige le varie attività 
in modo articolato e con la parte* 
cipazione autonoma dei ragazzi e dei 
genitori. Tutto ciò consente il mas¬ 
simo di articolazione e di democra¬ 
zia per la quantità di collegamenti 
c di autonomi contributi di idee, di 
esperienze e di volontà diverse, ma 
che pure trovano una loro sìntesi 
nel Consiglio di Amministrazione 
e nel Gruppo Sportivo, ed è anche 
la ragione per cui è possibile diri¬ 
gere un tale complesso senza per¬ 
sonale dirigente stipendiato • a 
compenso. 
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Drammatici sviluppi della vertenza nella fabbrica tedesca 

Ut POLIZIA SGOMBRA 


LA F 




COLONIA 



parla di almeno mille morti) e di vac¬ 
cinare in massa la popolazione. 

Intanto militari, agenti, volontari 
continuano a scavare tra le macerie 
alla ricerca di altre vittime. 

I paesi più colpiti sono stati quelli 
di Ciudad Serdan, di Zongolica, e di 


Il terrorismo si estende in Inghilterra su scala nazionale 

Bombe e attentati a Birmingham 
e nelle cittadine del Midland 

Gli attentati appaiono una chiara provocazione per accrescere la tensione e per aggrava¬ 
re la repressione nell'Ulster - La settimana prossima il congresso delle Trade Unions 


Cinquanta arrestati — Centinaia di contusi e feriti —- Le responsabilità 
dei gruppi estremisti — La debolezza del gruppo dirigente del sindaca- 
to — Presa di posizione delle AC LI e della FILEF 

- Nostro servizio ~ ~ 

COLONIA, 30. 

1 Sanguinosi scontri alla Ford 
di Colonia. La direzione della 
Ford ha ottenuto che 11 fron¬ 
te operalo si rompesse. Sta¬ 
mane, verso le 9, la direzione 
della Ford riusciva ad orga¬ 
nizzare una contromanitesta¬ 
zione cui prendevano parte 
Impiegati, capisquadra ed al¬ 
cuni operai crumiri locali, 
scagliandoli contro 1 lavorato¬ 
ri In uno scontro frontale, 
che causava oltre duecento 
feriti, alcuni del quali in 
gravi condizioni. 

La polizia, chiamata dalla 
Ford col pretesto di proteg¬ 
gere I crumiri che volevano 
riprendere il lavoro, riusciva 
ad Irrompere nella fabbrica, 
con l’aiuto di alcuni di questi 
crumiri tentando di indurre 
gli operai a riprendere il la¬ 
voro ed arrestando 50 operai 
fra 1 quali due italiani. La 
reazione del numerasi lavora¬ 
tori si manifestava con degli 
scontri che altro non hanno 
causato che altri arresti 
I lavoratori che precedente- 
mente erano stati segnalati 
dai tirapiedi della Ford, che li 
avevano fotografati durante lo 
sciopero, venivano fermati e 

costretti a dare le loro gene- _ ______ ~ ^ 

agli PERICOLO DI EPIDEMIE NEL MESSICO 

altri 50 arresti. A questo pun¬ 
to si avverte la sfiducia nella CITTA* DEL MESSICO. 30 parla di almeno mille morii) e di vac- Coetz 

Adeaso c'i,11 pericolo eh. .godano dnar. in massa la popolarlo ... coni, 

gliati, predicati dai gruppi e- epidemie nelle zone colpite dallo spa- Intanto militari, agenti, volontari dente 

stremisti. che avevano insi- ventoso terremoto, il più violento in continuano a scavare tra le macerie dato 

stito nell’occupazione della tutta la storia del Messico. Per scon- alla ricerca di altre vittime. lazzi 

fabbrica, strumentalizzando 1 giurarlo, si è deciso di seppellire al I paesi più colpiti sono stati quelli strati 

esperienza ^uStta 0 o e pe P raìa, sì P‘ ù P res, ° <«**• le vittime (ormai si di Ciudad Serdan, di Zongolica, e di raccc 

lasciavano trascinare su un ______—- 

terreno di lotta che ha por¬ 
tato le rivendicazioni su po- , I 

al i 0 "ivo?a 1 S 5 “ t iuKl’'ave»a- " terrorismo si estende in Inghilterra su scala 

no tentato invano, data la lo--—--—-——-- 

ro esigua consistenza, di dare 

un diverso indirizzo alla lot- m M 

ssi Bombe e attentati a Biri 

una reazione negativa dei 
gruppi estremisti. Ma questa 

reazione non ha fatto che da- \ ■ ■ ■ ■ ■ ■ __ 1 ■ ■ fl 

sansa e nelle cittadine del M 

to dei dubbi sulla validità di 

tale azione. L’unica vincitrice . . 

è ora la Ford, sono gii altri GII attentati appaiono una chiara provocazione per accrescere h 

padroni che sono riusciti nel rr 1 ■ 

SìoperobftS fuiifm^atto re ^ rQ P ress ‘ one nell'Ulster - La settimana prossima il congres 

Tutto questo stato di cose ha 

d & to JHitl nostro rorrisnondpnto ni, nessuna vittima. La po- A Londra erano state perq 

chiarare allo stesso responsa- lini nostro COmsponaente ng{ R sospetta una giovane cop- site fin dall’alba di stamane 

' LONDRA, 30. pia, un uomo ed una donna, cine e decine di abitazioni 

ìli Z inm nMAn fl Gravi attentati hanno colpi- forse gli stessi segnalati 10 immigrati irlandesi e di re 

to le regioni centrali delle giorni fa per l’esplosione ad piti di simpatizzanti republ 

«rtantS^DOtfva lSlfesimo an- Midlands: «la campagna ter- Hampstead. cani. Alla vasta operazic 

herf era stato hlfat- roristlca - scrivono i gioma- Oggi verso l’una. è stato col- hanno preso parte circa 200 

ti lfc^Iato u^lltro membro u “ si allarga su scala nazio- pilo il vicino capoluogo di genti della volante del gr 

della commutarle ùftem£ nale “- Mlc 2 2 - 30 & ieri sera Birmingham: tre congegni in- P° Ppldico e della «Bor 

D^ nifiSS Sianìnmte due ^mbe < un P* 10 dl chili cendiari hanno provocato un squad » A Wimbìedon un § 

la rf5£m£?hiliti C de/ sinda^ di gelignite con innesco elet- grosso incendio In un nego- vane che figurava nell elei 

catoVd^fia stossa ct^mS- tric0) 50110 scoppiate davanti zio di calzature e poco dopo dei ricercati pare sia riuscì 

sinnp e intorlfa SteSSa c ad una banca ed ad una so- anche una cartoleria veniva a d 3 ”] alIa Non si h 

sione interro. cietà dl finanziamento per la devastate dalle fiamme. Anche no particolari sugli altri 1 

I cancelli della Ford sono edilizia popolare nella citta- qui, fortunatamente, non si re- nu e rinvenimenti 

ora riaperti, parte degli ope- dina di Slihull: notevoli I dan- gistrano danni alle persone. 1 drammatici sviluppi a ! 

rai sono rientrati in reparto hull e a Birmingham se 

con l’intenzione dl lavorare.---—-- - —-- serviti a convalidare senza 

anche se parecchi sono stati tenore prova l’ipotesi de 

già licenziati per aver parte- MOSCA «bombe dellTRA». La fo 

cipato allo sciopero. Domani di persuasione delle clr 

rientreranno altri, e ci saran- ’ stanze è notevole. Due gio 

no probabilmente altri licen- _ ■ ■■ fa il comandante Bond avi 

ziamenti; davanti alle abita- __A. _ J_ Il _ "a _af_esattamente previsto l’est 

zione della Ford, fanno ca- If cSOflOIITO UElle l7VACTIfl dersi degli attentati alle 

pannello i lavoratori turchi, ®W“IIIV Uwllw VvllU gioni centrali dell’Inghilter 

che attendono gli sviluppi, che Nelle province attorno a I 

probabilmente faranno un se- I \m I • am • mingham vivono oltre 100. 

guito ai 700 licenziamenti già C||| ltl*Af*OCCA T Alf IV*.K PACCHI cittadini di origine irlan 

avvenuti. La FILEF e le ACLI «BUI III I II All 111 se, quasi tutti cattolici, < 

in Germania hanno emesso il ■ forti simpatie repubblica 

seguente comunicato: Ma non è TIRA « Provisioni 

«A seguito attento esame Dallft nostra red az ione pazione sono state fabbricate c ^ e d maggior sos 

della situazione che negli ul* un centinaio di pubblicazioni gno bensì ìl movimento pe 

timi tempi ha caratterizzato MOSCA, 30. diffamatorie che calunniavano diritti civili, le formazioni 

lo sviluppo della collocazione Un am P*° resoconto del prò- il regime sociale e politico so- socratiche e i Partiti di 
sociale dei lavoratori stranie- cesso in corso a Mosca contro vietico. Queste pubblicazioni marcata èia 

ri nella RFT, con partico- P 101 * Yflkìr e Viktor Krassin, apparivano nella stampa bor- bdarietà con chi lotta politi 

lare riferimento ai più indi- I due cittadini accusati di ghese ed erano clandestina- 

calivi momenti di lotte, come propaganda sovversiva e di mento diffuse in Unione So- gLigff™®* 

oresso la ODel di Bochum e diffusione di materiale calun- vietica». sociale e lo sviluppo eco 

pJSS la FoS dlcoEXn nioso della reoltà doli'URSS. Yakir. invece, scrivono le nelle due Mgfc -,.. 

za tralasciare la Pierburg di in collegamento con la « Unio- Isvestia « ha descritto i le- or e so^o^uL^cW^ra Diovn 

, Neuss e la Hell Werken di ne popolare del lavoro ». gami ifiegali che egli e Kras- Smib omtm^a Ih*» ^ 

.Uppstodt. ta Fller e le ^ sta..conila medi.«Ione di por- e gli “Sri SStoH OT 

, Adi in Germania ritenen- ur f oon s t ae 4 a rrancoione nanstl e turisti stranien. ave- lavoratori indesi rhf» i a I 

’ d ° £ questa^ra d lìSLl dei? dilla SSiSftà fri 

anche di altre associazioni de- q „ . sera »ne isvestia. antisovietici all estero ». rjp.se inimierata nel Mirtini 

‘ mocratiche del lavoratori e- Nel resoconto si afferma che Nel resoconto si legge infi- So Sto a^nti con s 

’ sprimono ferma protesta con- c0 ° 1 due imputati erano indi- ne. « Alla domanda dell'avvo- cesso Come tutti eli a 

* tra ogni tentativo ed ogni r« tteo ?ente In rapporto anche calo generale su ciò che pos- di iSSwisato e Inonii 

i azione tesa a disgregare la loscrittore Solgenitsin e 1 ac- sono dire Yakir e Krassin in terrorismo che le hanno r 

* compattezza della classe ope- Ca Yakir avrehhì^fÀfuttl me ^ ito all'esistenza di una cedute a Londra e altrove? 

• raia non divisibile né per raz- Yakir avrebbe infatti djchia- pretesa opposizione in Unione (j ue settimane a Questa Da 

, PO né per nazionalità.^ f 5TSS >• I» Sppartè„?S.o ad TtS. pi 

. «Oggi più che mai le forze stampa borghese, il Movimen- nera» chiaramente ident 

, disgregatrici devono rendersi to democratico, Yakir ha ri- cabile e possono solo ser» 

conto che con questi metodi sposto: questo movimento non a< j accrescere la tensione 

la classe operala è messa allo binazione datt.Ic^critta cura- esiste nel nostro Paese. 11 suo frendo la scusa per un agg 

' sbaraglio ed è lasciata in ba- programma e la sua tattica varsi della repressione in 

ha di chi persegue unicamen- “ o q °ale. per la sono di provenienza occiden- ster e delle tendenze autori 

1 te l’obiettivo degli interessi taIe - In essi 50110 6tat | rie nellTnghiiterra stessa. 

1 padronali. Su queste basi la nume - presentati dalle agenzie, dai condo le indicazioni uff» 

■ Filef e le Adì condannano coniali, dalle compagnie di se degli organi competenti, 

• formalmente ogni sorta di d X televisione straniere come se trama degli attentati è de 

strumentalizzazione che in pra- i^ ato due *mputati). fossero apparsi nell’URSS». nata a continuare e trovi 

tica annullano le possibili fJxIV. „ e e partlto P 61- Romolo Caccavaie forse 11 5110 «mimine versc 

! conquiste delle lotte del mo- Ls T r f^” p ^ KOmolO lacca Vaie 10 di setiembre quando cc 

. vimento operaio come pure A pariranno in tribunale i 

: non possono sottacere la vio- giovani di Belfast arresi 

lenta grave campagna contro ■■ l . dopo le ^mbe del 9 ma 

i lavoratori stranieri che an- " llflfl IfittirO scorso nei centro di Lond 

■ che in occasione di simili cir- JÌJS’ IC,ICIU L» situazione è delicata, 

costanze viene diffusa da un chett j d [. add *° Pf 6550 * 5°^.,' J; • In Ulster le cose vanno 

tipo di stampa che ha ben pre- 01 SCnltOf I ni f Ie ìo P^P* 0 - Heath non 

cisi interessi da difendere. Ì2SÌS? SU' ■■ ^ ■ ottenuto alam risultato dì 

«La Filef e le Adi. profon- ° statuU) dì g1or ' a ||(l PrflVfici SUa v if 1 ,ta iL 161-1 ; ^ *? u ' 

damente convinte della di- . . . , . . 011*1 a lOwOQ assemblea regionale è bloc 

imltà e della coscienza di . 1 nomi dei giomaliati. pute unse* m ta - Le vane fazioni unioni 

classe del lavoratore stranie SSricavSìo dUrasmettere 11 0011 una leUera inviata al- c?jSa a Sécntt2f% ,e rt * 

ro fanno appello a tutte le talecheYakfr?Kn ,a «Pravda» un gruppo di 

S’XeJmS'SchK’.T SS5SS toSu» .TrSSS! Mlltort sovteUct - fn. cut cSttoìfcl. 

Slcurata^ad osmi Crosto f’unita - 5000 quel,ì dei corrispondenti ' sbocco Politico patrocinato 

della classe oSra^a tutto va espulsi del Times, Bonaria, e Ix)ndra <c il « riassorbirne 

raiSa dl suSso Der^’nue del,a stam Pa, CareUo, e dei della violenza » mediante I 

IfPimHA corrispondenti ancora accredl- dld ; Mikhatl Sholokoy — e- tervento dell’esercito) non 

tati a Mosca, Axelbank del sprìme « P|® 00 accordo » nei realizzano. 

«Newsweek e Ledington della confronti della lettera di un j n Inghilterra, frattanto 
nucSff ir^Su °rih« r Associated Press. gruppo di membri dell Acca- movimento sindacale riian 

S la ,mirmfrrJ^r,tl C . 11 resoconto delle Isvestia demia delle scienze « relatt- j a lotta contro l’uso antlo 

«ua°u?p» U rtfi 'riprende alcuni particolari de- va . al comportamento deh ac- raio deH’inriazione e Tappa 

gli interrogatori degli Imputa- cademico SaWwov». La let- to legale antisciopero. II T 

Iìl e Q d i V <f 4 C al ^ e delle deposizioni dei te- ter a. accil f? Sekharov e Sol- terrà il suo congresso annu 

H stimoni già diffusi dalla Tass. genitali» di «seminare sfidu- la settimana prossima. 

Tra l’altro il quotidiano seri- fi* nell* politica di pace del- strategia elettorale di He 

scienza^sindacale del lavora- V€: «Krassin, che si è dichia- 1° Stato sovietico», e rileva (che puntava alte elezioni ; 

vD«0 Straniero H. ro!/» /«AirwiVAl* e^nv» rlurua 1 che il loro comnarton^ntn fidinolo in «ihmnnt v.« . 


I retroscena delle « operazioni particolari » di Tel Aviv contro il movimento palestinese 

Gli agenti israeliani «lavorano 
liberamente negli altri paesi 

Gli addentellati e la collaborazione con i servizi segreti atlantici - Che cosa 
succede in Italia? - Una serie di interrogativi che attendono risposta 


Coetzala dove è crollato l'ottanta per 
cento delle abitazioni. Oggi il presi¬ 
dente della Repubblica, Echeverrla, ha 
dato ordine di demolire diecimila pa¬ 
lazzi giudicati pericolanti; per I sini¬ 
strati, presto, verranno innalzate ba¬ 
raccopoli. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 30. 

Gravi attentati hanno colpi¬ 
to le regioni centrali delle 
Midlands: «la campagna ter¬ 
roristica — scrivono ì giorna¬ 
li — si allarga su scala nazio¬ 
nale». Alle 22,30 di ieri sera 
due bombe (un paio dl chili 
di gelignite con Innesco elet¬ 
trico) sono scoppiate davanti 
ad una banca ed ad una so¬ 
cietà di finanziamento per la 
edilizia popolare nella citta¬ 
dina di Slihull: notevoli i dan* 


MOSCA 


ni, nessuna vittima. La po¬ 
lizia sospetta una giovane cop¬ 
pia, un uomo ed una dorma, 
forse gli stessi segnalati 10 
giorni fa per l’esplosione ad 
Hampstead. 

Oggi verso l’una. è stato col¬ 
pito il vicino capoluogo dl 
Birmingham: tre congegni in¬ 
cendiari hanno provocato un 
grosso Incendio In un nego¬ 
zio di calzature e poco dopo 
anche una cartoleria veniva 
devastate dalle fiamme. Anche 
qui, fortunatamente, non si re¬ 
gistrano danni alle persone. 


Resoconto delle "Izvestìn" 
sul processo Yokir-Krassin 


Salvatore Todde 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30. 

Un ampio resoconto del pro¬ 
cesso in corso a Mosca contro 
Piotr Yakir e Viktor Krassin, 
i due cittadini accusati di 
propaganda sovversiva e di 
diffusione di materiale calun¬ 
nioso della realtà dell’URSS, 
in collegamento con la a Unio¬ 
ne popolare del lavoro », 
una organizzazione antisovie¬ 
tica con sede a Francoforte 
sul Meno, è stato pubblicato 
questa sera dalle Isvestia. 

Nel resoconto si afferma che 
con i due imputati erano indi¬ 
rettamente in rapporto anche 
lo scrittore Solgenitsin e l’ac¬ 
cademico Andrei Sakharov. 

Yakir avrebbe infatti dichia¬ 
rato. secondo quanto scrivono 
le Isvestia. che «tra i lettori 
permanenti delle Cronache de¬ 
gli avvenimenti correnti (pub¬ 
blicazione dattiloscritta cura¬ 
ta da Yakir e Krassin) era 
Solgenitsin. al quale, per la 
valutazione, veniva regolar¬ 
mente rimesso Tultimo nume¬ 
ro uscito, a mezzo di un mem¬ 
bro de! Gruppo di iniziativa 
(creato dai due imputati), 
Stein, che è partlto per 
Israele ». 

Il nome di Sakharov. invece, 
è stato fatto in quanto, come 
ha scritto ieri la Tass, «si è 
assodato che Yakir l’aveva in¬ 
contrato nel corso dei ban¬ 
chetti di addio presso 1 corri¬ 
spondenti stranieri espulsi 
dall'Unione Sovietica per ave¬ 
re violato Io statuto di gior¬ 
nalista ». 

I nomi dei giornalisti, pub¬ 
blicati dalle Isvestia, «che si 
incaricavano di trasmettere il 
materiate che Yakir e Krassin 
facevano inviare all’estero » 
sono quelli dei corrispondenti 
espulsi del Times, Bonaria, e 
della Stampa, Caretto, e dei 
corrispondenti ancora accredi¬ 
tati a Mosca, Axelbank del 
Newsweek e Ledington della 
Associated Press. 

II resoconto delle Isvestia 
riprende alcuni particolari de¬ 
gli interrogatori degli Imputa¬ 
ti e delle deposizioni dei te¬ 
stimoni già diffusi dalla Tass. 
Tra l’altro il quotidiano scri¬ 
ve: « Krassin, che si è dichia¬ 
rato colpevole senza riserve, 
ha affermato che su sua ini¬ 
ziativa o con la sua parteci¬ 


pazione sono state fabbricate 
un centinaio di pubblicazioni 
diffamatorie che calunniavano 
il regime sociale e politico so¬ 
vietico. Queste pubblicazioni 
apparivano nella stampa bor¬ 
ghese ed erano clandestina¬ 
mente diffuse in Unione So¬ 
vietica ». 

Yakir. invece, scrivono le 
Isvestia. a ha descritto i le¬ 
gami illegali che egli e Kras¬ 
sin. con la mediazione di gior¬ 
nalisti e turisti stranieri, ave¬ 
vano intrattenuto con centri 
antisovietici all’estero». 

Nel resoconto si legge Infi¬ 
ne: «Alla domanda dell’avvo¬ 
cato generale su ciò che pos¬ 
sono dire Yakir e Krassin in 
merito all'esistenza di una 
pretesa opposizione in Unione 
Sovietica o, come la chiama la 
stampa borghese, il Movimen¬ 
to democratico, Yakir ha ri¬ 
sposto: questo movimento non 
esiste nel nostro Paese. Il suo 
programma e la sua tattica 
sono di provenienza occiden¬ 
tale. In seguito essi sono 6tati 
presentati dalle agenzie, dai 
giornali, dalie compagnie dl 
televisione straniere come se 
fossero apparsi nell’ URSS ». 

Romolo Caccavaie 


Una lettera 
di scrittori 
alla Pravda 

MOSCA, 30 

Con una lettera inviata al¬ 
la * Pravda » un gruppo dl 
scrittori sovietici — fra cui 
Chingis Ajtmatov, Valentin Ka- 
teev, Boris Polevoy, Konstan- 
tin Simonov, Konstantin He- 
din, Mikhail Sholokov — e- 
sprime « pieno accordo » nei 
confronti della lettera di un 
gruppo di membri dell'Acca¬ 
demia delle scienze « relati¬ 
va al comportamento dell’ac¬ 
cademico Sakharov». La let¬ 
tera accusa Sakharov e Sol¬ 
genitsin di «seminare sfidu¬ 
cia nella politica di pace del¬ 
lo Stato sovietico», e rileva 
che il loro comportamento 
non può suscitare che «con¬ 
danna». 


A Londra erano state perqui¬ 
site fin dall’alba di stamane de¬ 
cine e decine di abitazioni di 
immigrati Irlandesi e di reca¬ 
piti di simpatizzanti repubbli¬ 
cani. Alla vasta operazione 
hanno preso parte circa 200 a- 
genti della volante, del grup¬ 
po politico e della « Bomb- 
squad ». A Wimbledon un gio¬ 
vane che figurava nell’elenco 
dei ricercati pare sla riuscito 
a darsi alla fuga. Non si han¬ 
no particolari sugli altri fer¬ 
mi e rinvenimenti. 

I drammatici sviluppi a Sli¬ 
hull e a Birmingham sono 
serviti a convalidare senza, ul¬ 
teriore prova l’ipotesi delle 
«bombe dellTRA». La forza 
di persuasione delle circo¬ 
stanze è notevole. Due giorni 
fa il comandante Bond aveva 
esattamente previsto l’esten- 
dersi degli attentati alle re¬ 
gioni centrali dell’Inghilterra. 
Nelle province attorno a Bir¬ 
mingham vivono oltre 100.000 
cittadini di origine irlande¬ 
se, quasi tutti cattolici, con 
forti simpatie repubblicane. 
Ma non è TIRA « Provisionai » 
che riscuote il maggior soste¬ 
gno bensì il movimento per i 
diritti civili, le formazioni de¬ 
mocratiche e i partiti di si¬ 
nistra- Assai marcata è la so¬ 
lidarietà con chi lotta politica, 
mente per l’uguaglianza, l’uni¬ 
tà popolare, l’emancipazione 
sociale e lo sviluppo econo¬ 
mico nelle due Iriande. 

Le bombe di queste ultime 
ore sono una chiara provoca¬ 
zione contro la linea di massa 
e gli obiettivi unitari con i 
lavoratori inglesi che 1 « lea- 
ders » della comunità irlan¬ 
dese immigrata nel Midlands 
hanno portato avanti con suc¬ 
cesso. Come tutti gli altri 
atti di insensato e anonimo 
terrorismo che te hanno pre¬ 
cedute a Londra e altrove, da 
due settimane a questa parte 
appartengono ad una « pista 
nera » chiaramente identifi¬ 
cabile e possono solo servire 
ad accrescere la tensione of¬ 
frendo la scusa per un aggra¬ 
varsi della repressione in Ul¬ 
ster e delle tendenze autorita¬ 
rie nellTnghiiterra stessa. Se¬ 
condo le indicazioni ufficio¬ 
se degli organi competenti, la 
trama degli attentati è desti¬ 
nata a continuare e troverà 
forse il suo culmine verso il 
10 di settembre quando com¬ 
pariranno in tribunale i 10 
giovani di Belfast arrestati 
dopo le bombe del 9 marzo 
scorso nei centro di Londra. 
La situazione è delicata. 

In Ulster le cose vanno di 
male in peggio. Heath non ha 
ottenuto alcun risultato dalla 
sua visita di ieri. La nuova 
assemblea regionale è blocca¬ 
ta. Le varie fazioni unioniste 
boicottano l’elezione della 
Giunta esecutiva che dovreb¬ 
be comprendere anche i so¬ 
cialdemocratici cattolici. Lo 
sbocco politico patrocinato da 
Londra (e il « riassorbimento 
della violenza» mediante l’in¬ 
tervento dell’esercito) non si 
realizzano. 

In Inghilterra, frattanto, 11 
movimento sindacale rilancia 
la lotta contro l’uso antiope- 
rata deH’infiazione e Tappara¬ 
to legale antisciopero. Il TUC 
terrà fi suo congresso annuale 
la settimana prossima. La 
strategia elettorale di Heath 
(che puntava alte elezioni an¬ 
ticipate in autunno) ha do¬ 
vuto essere modificata per fi 
peggiorare della congiuntura 


economica. 

Infranta dal rincaro della 
vita, degli interessi bancari e 
del prestiti per le abitazioni, 
la possibilità di un appello 
« consensuale » dell’elettorato, 
i conservatori inforcano ora il 
cavallo preferito del richiamo 
all’ordine, alla autorità. Un 
disertore inglese è comparso 
oggi davanti ad un tribunale 
di Belfast accusato di un as¬ 
sassinio e di altre tre uccisio¬ 
ni insieme ad 11 rapine a ma¬ 
no armata. Anche uno dei ca¬ 
pi della fascistoide UDA, il 
protestante John Bradley, è 
stato condannato a 4 anni: di¬ 
sponeva di un arsenale privato 
composto di due fucili, due ca¬ 
rabine, due pistole trafugate 
dal laboratorio di medicina 
legale di Belfast. Tre bombe 
sono esplose oggi nella città 
di confine di Pettigo (contea di 
Fermanagh): sono andati di¬ 
strutti un posto di dogana, un 
distributore di benzina e un 
ufficio postale; un soldato in¬ 
glese è rimasto ucciso. Dal 
1969 ad oggi 855 persone so¬ 
no morte nel nord Irlanda; 
l’esercito britannico lamenta 
la perdita di 195 militari. 

Antonio Broncia 


Consolidate 
le zone 
libere 

in Cambogia 

PHNOM PENH, 30 

Le colonne corazzate di 
Lon Noi continuano nella 
loro fatica di Sisifo, nella 
impresa cioè di « riaprire » 
le strade che conducono a 
Phnom Penh. Il risultato è 
desolante: ogni volta che vie¬ 
ne annunciata la « riapertu¬ 
ra» di un tratto di strada, 
fi regime è costretto ad an¬ 
nunciare che la stessa stra¬ 
da risulta chiusa in qualche 
altro tratto. K questa la tat¬ 
tica tipica delle forze di li¬ 
berazione, che trovano asso¬ 
lutamente inutile opporsi 
frontalmente ai mezzi coraz¬ 
zati (meno quando Io repu¬ 
tino • necessario), quando 
possono ottenere Io stesso ri¬ 
sultato con minore dispendio 
di forze. Il risultato è infat¬ 
ti sempre lo stesso: Phnom 
Penh è sempre circondata, e 
fi 90*“* del territorio della 
Cambogia è liberato e ammi¬ 
nistrato dal Fronte unito 
(PUNK) Continua inoltre la 
pressione sulla città di Kom- 
pong Cham, 80 km. a nord 
est di Phnom Penh. la ter¬ 
za città in ordine di impor¬ 
tanza della Cambogia. 

Ma la parte più interessan¬ 
te dell’attuale capitolo della 
lotta di liberazione cambogia¬ 
na si svolge ormai nelle cam¬ 
pagne liberate, dove II pote¬ 
re popolare s! consolida e 
vengono formati i nuovi qua¬ 
dri che dovranno, a liberazio¬ 
ne completata, amministrare e 
dirigere la nuova Cambogia. 
E* questa una realtà che lo 
stesso principe Sihanuk, ca¬ 
po legale dello Stato cambo¬ 
giano, ha ripetutamente sotto¬ 
lineato nelle sue ultime di¬ 
chiarazioni. 


Nel precedenti articoli ab¬ 
biamo ricostruito alcune fa¬ 
si della « guerra segreta » con¬ 
dotta in Europa dai servizi 
segreti israeliani contro 11 
movimento palestinese. Ma 
questa « guerra segreta » non 
sarebbe possibile — e soprat¬ 
tutto non sarebbe possibile 
raggiungere risultati così ap¬ 
pariscenti — senza la copertu¬ 
ra. la cooperazione diretta o 
anche solo l’acquiescenza dl 
altri servizi segreti, disposti 
a lasciare quanto meno un 
largo margine di libertà d’a¬ 
zione agli uomini di Yarlv e 
di Dayan. La cosa, ovviamen¬ 
te, non può stupirci: Lsrae- 
le occupa un pasto assai im¬ 
portante nella strategia glo¬ 
bale dell’imperialismo statu¬ 
nitense nel Mediterraneo e 
nel Medio Oriente; ed è logico 
quindi che agli agenti israe¬ 
liani sia garantito l’appoggio 
in primo luogo della CIA 
americana (presso Haifa, se¬ 
condo indiscrezioni giornali¬ 
stiche, ci sarebbe un campo 
di addestramento dello Shin 
Beth utilizzato anche per gli 
agenti della CIA) e quindi dl 
tutti i servizi europei colle¬ 
gati o subordinati, in vario 
modo, alla CIA. 

Talvolta questo rapporto 
viene alla luce, attraverso no¬ 
tizie giornalistiche apparente¬ 
mente innocue. Ad esempio, 
nell’agosto 1972. all’indomani 
defi’attentato terroristico al¬ 
l’Oleodotto transalpino dl 
Trieste, il Corriere della sera 
scriveva che « le autorità 
israeliane hanno comunicato 
agii organismi competenti dei 
vari Paesi europei, Italia in¬ 
clusa, le informazioni in loro 
possesso circa le attività del¬ 
la organizzazione terroristica 
Settembre Nero »; e non è 
difficile immaginare di quali 
«autorità» e di quali «orga¬ 
nismi » si trattasse, tanto più 
che nel resto dell’articolo Ro¬ 
ma veniva descritta come una 
«base sicura» dell’organizza¬ 
zione palestinese. Un’altra al¬ 
trettanto clamorosa conferma 
si aveva all’indomani dell’as¬ 
sassinio di Wael Zuaiter, quan¬ 
do fi giornalista Paolo Ojettl. 
del VEuroveo. raccoglieva al 
ministero degli Interni la se¬ 
guente dichiarazione: «Il no¬ 
me di Wael Zuaiter era in 
una lista di trenta arabi che 
la polizia italiana considera¬ 
va da tempo in pericolo di 
vita. Sono trenta persone che 
vivono in Europa». 

La polizia e 1 servizi di 
informazione italiani, e non 
solo italiani, sapevano dun¬ 
que che era in preparazione 
una vera e propria catena di 
a eliminazioni fisiche » (né 
potevano più esserci dubbi, 
dopo 11 discorso di Golda 
Meir ai primi di settembre 
e l’assassinio di Wael); ma 
non hanno fatto un bel nien¬ 
te per prevenirli o per sco¬ 
prire 1 responsabili: e anche 
questo è un modo dl aiutare 
to Shin Beth e soci. Del re¬ 
sto. non è un aiuto del tutto 
disinteressato: si sa che ci so¬ 
no del punti In cui le attivi¬ 
tà dei vari servizi segreti — 
specie appunto quando ope¬ 
rano «sulla stessa sponda» 
— si intrecciano talmente che 
sarebbe impossibile far luce 
su uno di essi senza coin¬ 
volgere anche gU interessi del¬ 
l’altro. 

Esempio 

clamoroso 

Il risultato, comunque, è 
quella libertà d'azione per gli 
agenti Israeliani in territorio 
altrui di cui parlavamo pri¬ 
ma. Per quel che riguarda 
l’Italia, in particolare, se ne 
ebbe un altro clamoroso 
esemplo ancora nell’està te del 
1972, dopo fi famoso attenta¬ 
to fallito con un mangiadi¬ 
schi esplosivo a un Jumbo- 
Jet della El-Al In partenza da 
Fiumicino (un altro di quei 
« provvidenziali » attentati, 
controproducenti per la Resi¬ 
stenza palestinese e firmati 
da fantomatici gruppetti che 
nessuno conosce). Come si ri¬ 
corderà, i due giovani arabi 
responsabili dell’attentato fu¬ 
rono identificati grazie alia 
deposizione delle due turista 
inglesi alle quali avevano af¬ 
fidato Il mangiadischi perché 
Io portassero sull’aereo. Eb¬ 
bene, mentre si aspettava fi 


confronto fra 1 due terroristi 
e le due ragazze, queste scom¬ 
parvero per alcune ore, e si 
seppe poi che erano state 
« prelevate » da agenti israelia¬ 
ni che volevano interrogarle 
« In separata sede ». In propo¬ 
sito VAvanti! scriveva testual¬ 
mente: «siamo esterrefatti, 
non soltanto si permette ad 
uno Stato straniero di agire 
liberamente in territorio ita¬ 
liano, addirittura facendo cir¬ 
colare i suoi agenti segreti 
alla luce del sole; ma si 
chiude un occhio sulla sottra¬ 
zione di testi determinanti, 
fino a prova contrarla a di¬ 
sposizione soltanto della ma¬ 
gistratura italiana». 

Da Cipro 
all’OAS 

Naturalmente certi servizi 
si ripagano; e almeno alla CIA 
il Mossad e lo Shin Beth li 
pagano In moneta sonante. 
Non c’è bisogno, qui, dl ri¬ 
cordare fi ruota che le forze 
armate e di polizia Israeliane 
svolgono nel continente afri¬ 
cano, a sostegno dl tutti 1 
regimi razzisti e colonialisti 
e contro 1 movimenti di libe¬ 
razione, dall’Eritrea al Ciad, 
dalla Rhodesla al territori 
portoghesi. Ma senza andare 
così lontano, restiamo in casa 
nostra, o alle soglie dl casa 
nostra. 

C’è per esempio 11 caso dl 
Cipro, dove si dice (lo riferi¬ 
scono fonti palestinesi, ripre¬ 
se anche da alcuni giornali dl 
lingua inglese e francese) che 
elementi dei corpi scelti Israe¬ 
liani siano sbarcati nell’iso¬ 
la per «rimpolpare», portan¬ 
dovi anche la loro esperienza 
tecnica, le file dell’EOKA del 
generale Grivas; e la cosa ri¬ 
sponde a una logica evidente, 
dato che la politica antimpe¬ 
rialistica e neutralista dell’ar¬ 
civescovo Makarios dà ombra, 
in egual misura, ad Atene, 
ad Ankara, a Washington e 
a Tel Aviv. 

Ci sono poi 1 rapporti fra 
Shin Beth e Mossad da un 
lato e dall’altro lo SDECE 
francese e, a suo tempo, l’or¬ 
ganizzazione terroristica OAS. 
E’ noto che durante tutto 11 
periodo della guerra di Alge¬ 
ria, la Francia ha ricercato 
la collaborazione con Tel Aviv 
in funzione anti-araba; la 
guerra di Suez del 1956 rap¬ 
presenta la parte visibile del- 
Yiceberg, ma la parte Immer¬ 
sa — la più grande — forse 
non la ronosceremo mal. Se 
ne Intravede qua e là qual¬ 
che sprazzo: ricordiamo Infat¬ 
ti che anche contro espo¬ 
nenti dell’FLN fu utilizzata, 
seppure sporadicamente, 
quell’arma delle lettere esplo¬ 
sive che abbiamo visto essere 
una specialità degli agenti 
segreti Israeliani. 

I legami con l’OAS ci por¬ 
tano di nuovo a un caso che 
ci tocca da vicino: 11 caso dl 
Gianfranco Bertoll, 11 terro¬ 
rista autore della strage del 
17 maggio scorso alla que¬ 
stura di Milano. Lo Stato dl 
Israele non sembra poter a- 
vere un interesse diretto nel¬ 
la vicenda, che. esula dal con¬ 
flitto con i palestinesi; tut¬ 
tavia può esservi un interes¬ 
se a suscitare nel Paesi « ami¬ 
ci» un certo tipo dl clima 
politico, e può esservi un In¬ 
teresse a rendere certi favori, 
se richiesti dalla persona giu¬ 
sta al momento giusto. Nel 
caso Berteli cl sono diver¬ 
si interrogativi che portano, 
in un modo o nell’altro, agii 
uomini di Yariv. Vediamoli 
uno per uno. 

1) L’Ingresso di Bettoli 
In Israele, il sedicente anar¬ 
chico ha ottenuto fi visto in 
non più di un'ora, nonostan¬ 
te si servisse dl un passa¬ 
porto chiaramente contraffat¬ 
to e intestato a un estremi¬ 
sta Italiano notoriamente fi¬ 
lo-arabo. Chi ha «garantito» 
per lui? 

2) Dove è stato siste¬ 
mato Bettoli in Israele? Nel 
kibbntz di Kharmaja, nella 
zona di Gaza; e non è diffi¬ 
cile Immaginare che un klb~ 
bubtz nella zona di Gaza — 
territorio occupato e dove la 
guerriglia del Fronte popo- 
re palestinese è stata assai 
attiva — non sia un kibbntz 
come tutti gli altri, ma eser¬ 
citi un controllo particolar¬ 
mente attento ed accolga solo 


un certo tipo dl « ospiti » 
stranieri. 

3) Durante la sua perma¬ 
nenza nel kibbutz, Bertoll 
ha ricevuto posta, fra gli al¬ 
tri, dai due fratelli Jetnml, 
francesi, noti come elementi 
dell’OAS. Possibile che gli ef¬ 
ficientissimi servizi dl Yariv 
non si fossero accorti dl nul¬ 
la? Oppure sapevano e pre¬ 
ferivano non vedere? 

4) La bomba a mano. Una 
bomba dl quel tipo non si 
trova fuori dl Israele, o per 
lo meno si trova con estre¬ 
ma difficoltà. Quindi, o qual¬ 
cuno l’ha portata fuori e 
l’ha data a Bertoll in Europa; 
oppure Bertoll — come egli 
sostiene — l’ha portata ve¬ 
ramente con sé, e In questo 
caso «qualcuno» ha fatto sì 
che superasse tutti 1 control¬ 
li, rigorosissimi, di frontie¬ 
ra e potesse viaggiare Ìndi- 
sturbato su una nave israe¬ 
liana con la bomba in tasca. 

5) La pista dello yemeni¬ 
ta, arrestato a Venezia. Si 
è rivelata un falso, nel giro 
di 48 ore, ma è servita per 
un palo di giorni a far batte¬ 
re la grancassa a certi gior¬ 
nali sul «terrorismo arabo». 
Come era venuto fuori il 
nome dello yemenita? Per se¬ 
gnalazione — disse la questu¬ 
ra di Milano e pubblica¬ 


rono tutti i quotidiani italia¬ 
ni — di un «servizio segre¬ 
to straniero». Basta pensa¬ 
re a quale servizio segreto 
può far comodo creare un 
clima anti arabo. 

Sono tutti Interrogativi — 
come abbiamo detto — che 
aspettano ancora una rispo¬ 
sta. Ma 1 punti oscuri che 
chiamano in causa i servisi 
speciali dl Tel Aviv sono nu¬ 
merosi. 

Dietro 
le quinte 

Certo il cammino da per¬ 
correre prima che la pace (e 
non una pace qualunque, ma 
una pace giusta e duratura) 
ritorni in Medio Oriente è an¬ 
cora assai lungo. Ma quello 
che Importa — e che aveva¬ 
mo di mira con questi arti¬ 
coli — è che quanto accàde 
dietro le quinte dl quel con¬ 
flitto non resti celato dietro 
il muro della ignoranza, o 
peggio della indifferenza. 

Giancarlo Lannufti 

FINE 

I precedenti articoli sono 
apparsi il 29 e 30 agosto. 


A proposito della conferenza dei non allineati 

Critiche della Pravda 
alla politica 
estera di Pechino 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30 

I quotidiani dì Mosca danno 
notizia stamane dell’awenuto 
decimo congresso del Partito 
comunista cinese riprendendo 
un comunicato della « TASS » 
nel quale, dopo una breve sinte¬ 
si del materiale diffuso a Pe¬ 
chino. si rileva che l'Assise « si 
è svolta in segreto». 

I primi commenti si avranno 
probabilmente tra qualche gior¬ 
no. La polemica coi cinesi è 
tuttavia sempre viva sulla stam¬ 
pa sovietica ed è diretta in que¬ 
sti giorni soprattutto contro le 
posizioni cinesi sui problemi 
della distensione e del Terzo 
Mondo. 

Questa mattina la «Pravda» 
in un lungo articolo di K. Bru- 
tents, accusa I dirigenti di Pe¬ 
chino di « volere imporre la 
loro piattaforma alla prossima 
conferenza di Algeri dei paesi 
non allineati ». Questa piatta¬ 
forma, a giudizio dell’organo 
centrale del PCUS è caratteriz¬ 
zata da « provocazioni contro la 
pace e la sicurezza dei popoli » 
e da «sforzi per attenuare lo 
arientamento antimperialista del 
movimento dei non allineati e 
per opporre i paesi non impe¬ 
gnati alla comunità socialista ». 

Regioni nelle quali la Cina 


operebbe «contro la normaliz 
zazione della situazione e la 
giusta soluzione dei problemi 
dell’attualità », sarebbero in par¬ 
ticolare il sud continente india¬ 
no, il Sud-Est asiatico e il Me¬ 
dio Oriente. 

A proposito del sub continen¬ 
te indiano, la « Pravda » in una 
corrispondenza da Madras, de¬ 
finisce il successo dei negoziati 
tra l’India e il Pakistan «un 
nuovo importante progresso » 
sulla via della normalizzazione 
completa dei rapporti tra gli 
stati di questa regione. 

Il giornale fa osservare che il 
regolamento di problemi diffi¬ 
cili quali la fissazione di una 
linea di demarcazione e di tre¬ 
gua, il reciproco ritiro di trup¬ 
pe ed il rimpatrio dei prigionie¬ 
ri di guerra e dei civili dimo¬ 
stra che «non c’è questione 
controversa nei rapporti tra gli 
stati quale non è possibile giun¬ 
gere ad un accordo se si dà pro¬ 
va di realismo e buona volontà». 

In conclusione, per l’organo 
centrale del PCUS « l’accordo 
di Nuova Delhi ha aperto la 
strada per il riconoscimento del 
Bangladesh da parte del Pa¬ 
kistan e per il ristabilimento 
di rapporti diplomatici ed eco 
nomici tra l’India e il Pakistan» 

r. c. 
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113 PUNTI PER L’UNIONE 
FRA L’EGITTO E LA URIA 

Compromesso fra la « prudenza » del presidente egiziano e la «fretta » del suo collega libico - Chiusa ieri sera dopo sangui¬ 
nosi scontri l'Università di Khartum • Gli abitanti della Cisgiordania inviano proteste a Waldheim contro le vessazioni israeliane 


Pechino 

La presidenza 
al decimo 
Congresso 

del PC 

cinese 


Il PCI per energiche misure 


Le difficoltà 
di una «fusione» 

La progctlnta « fusione » fra 
Libia ed Egitlo rispondo ad 
esigenza ragionevoli. K’ un 
indaco tentativo di rilanciare 
Tidealo pan-arabista, tuttora 
vivo nonostante molte delusio¬ 
ni; di cominciano a costruire 
un mercato comune fra paesi 
economicamente complementa¬ 
ri; di serrare lo file di fron¬ 
te a un nemico arrogante e 
aggressivo. Essa tuttavia pre¬ 
senta molto diflicoltà, nono¬ 
stante l’ansia di almeno uno 
dogli autori del progetto di 
affrettarne al massimo i tempi. 

Sono, innanzitutto, diflicoltà 
elio affondano le radici in un 
lontano passato. Erede di mol¬ 
te civiltà, l’Egitto è diventato 
musulmano dopo essere stato 
profondamente cristiano. E cri¬ 
stiani (copti) sono rimasti nu¬ 
merosi dei suoi antichi abi¬ 
tanti (oltre un milione, o mol¬ 
ti milioni, a seconda delle sta¬ 
tistiche), senza contare le mi¬ 
noranze armene, siro-libanesi, 
greche, cattoliche di rito la¬ 
tino, o quello di religione 
ebraica. 

Forte, dall’inizio del secolo 
scorso, è stala in Egitto la pre¬ 
senza europea, prima ancora 
cho per effetto del coloniali¬ 
smo, per iniziativa autonoma 
e indipendente del grande a ti¬ 
ranno illuminato » Mohanimed 
Ali, l’energico turco-albanese 
che fece compiere al paese un 
impetuoso balzo in avanti. 
L’Egitto è quindi un paese 
laico o tollerante dal punto 
di vista della convivenza fra 
più religioni. E’ il codice, è 
la costituzione, non la sciara, 
la legge islamica, a definire i 
rapporti fra cittadini e fra Sta¬ 
to e cittadini. 

La Libia, invece, paese di 
pastori e scarsamente popolato 
(due milioni circa contro 35 
milioni di egiziani) è diven¬ 
tato musulmano in modo (per 
così dire) « radicale ». Nel se¬ 
colo scorso è stato la culla di 
un movimento religioso di ispi¬ 
razione puritana e mistica, la 
« senussia », affine al a mah- 
dismo » sudanese e al a wahab- 
bitismo » della Penisola Ara¬ 
ba (contro i quali invece gli 
egiziani, sìa pure per conto 
dei turchi o degli inglesi, han¬ 
no combattuto con le armi in 
pugno). Nessuno contesta alla 
«c senussia » il merito di aver 
raccolto intorno a sè i libici 
nella lotta contro il colo¬ 
nialismo italiano. Al contra¬ 
rio. Ciò conferma la pro¬ 
fondità ed anche la since¬ 
rità di nn rigore, di una esal¬ 
tazione religiosa di cui Ghed¬ 
dafi è erede orgoglioso ed 
« apostolo » instancabile, pur 
avendo personalmente detro¬ 
nizzato e mandato in esilio 
l’ultimo capo « senusso », re 
Idris (ma questo è un sarca¬ 
smo della storia). Ciò segna 
però anche un « confine ideo- 
Iogico-cnltnrale » abbastanza 
netto fra i due paesi: certo 


più netto u più impoi tante di 
quella linea quasi retta trac¬ 
ciala nel deserto fra Sollum 
o il Gcbel Ihvcinnt. , 

Da • mitiche radici, nuovi 
tronchi o frulli assai diversi. 
Da un iate, per fare mi esem¬ 
pio solo appnreiitcmcnlo ba¬ 
nale, la drastica proibizione 
del vino, della birra e di ogni 
liti noie alcolico; dall’altro, la 
produzione di vino, la ilistìl- 
la/ionc di alcolici, lo smercio 
di cognac c di whisky (che i 
ricchi libici, del resto, non 
disdegnano di bere durante le 
vacanza al Cairo). 

In Egitto, la diffusione di 
libri filosofici o scientifici au¬ 
dio occidentali, l’apertura al¬ 
lo ideo moderne, compreso il 
marxismo, che non è certo in¬ 
coraggiato dalle autorità, lut- 
t’allro, ma che si c conqui¬ 
stalo il diritto di cittadinanza 
come strumento di conoscenza 
della verità (eosu che alcuni 
intellettuali egiziani hanno di 
reccnto ribadito nel corso di 
un dibattito con lo stesso 
Gheddafi al Cairo). In Libia 
invece, nel corso della a ri\'o- 
luzione culturale » promossa 
da Gheddafi, il rogo dei libri 
a materialisti », considerati 
a contrari all’Islam », la quo¬ 
tidiana condanna del a comu¬ 
niSmo ateo », il rifiuto sde¬ 
gnoso di ogni idea a stranie¬ 
ra », a estranea » alla più ri¬ 
gida tradizione musulmana. 

Anche se si lasciano da par¬ 
to queste differenze ideologi¬ 
che o culturali, pur di cosi 
ovvia importanza, o ci si li¬ 
mila ad analizzare la politica 
estera dei due paesi, si nota¬ 
no notevoli punti di disaccor¬ 
do, di divergenza. L’Egitto, 
nonostante difficoltà e frizio¬ 
ni ancho clamorose, mantiene 
stretti rapporti con l’URSS e 
con altri paesi socialisti, men¬ 
tre cerca di migliorare quel¬ 
li con l’Europa occidentale e 
con gli Stali Uniti. Gheddafi, 
invece, si è fatto banditore 
della teoria dei « due snper- 
intperialisnii », ed è entrato 
più volle in un’aspra polemi¬ 
ca con la - stampa di Mosca. 
Infine Gheddafi sembra non 
concepire altra soluzione, per 
il conflitto arabo-israeliano, 
cho una nuova guerra guer¬ 
reggiata; mentre sono eviden¬ 
ti gli sforzi egiziani per giun¬ 
gere a una soluzione pacifica. 

Ecco alcuni elementi di un 
quadro assai complesso, che 
giustificano lo perplessità de¬ 
gli osservatori di fronte alla 
annunciata nascita di un nuo¬ 
vo Stato unitario lìbico-egi¬ 
ziano. 

Una cosa è certa. Se Egitto 
e Libia andranno avanti sulla 
strada dell’unità, sono le idee 
moderne che dovranno preva¬ 
lere su quelle conservatrici e 
a controriformiste », e non vi¬ 
ceversa. Altrimenti si tratterà 
di un’unità fondata su equivo¬ 
ci, di breve durala, e destina¬ 
la all’insuccesso. 

Arminio Savioli 


Intervista del presidente algerino 

Bumedien pessimista 
sul Medio Oriente 

Israele non mostra nessuna intenzione di trattare 
con il popolo palestinese 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 30 

In una intervista rilasciata 
alla televisione di Sarajevo, 
il presidente algerino Bume¬ 
dien ha sostenuto che la so¬ 
luzione della crisi in Medio 
Oriente non ha fatto nessun 
passo avanti dal 1967. Se 
Israele — ha detto Bume¬ 
dien — desidera negoziare la 
soluzione del problema dovrà 
farlo con coloro che hanno 
la competenza di trattare, 
cioè con i palestinesi. Ma fi¬ 
no ad ora Israele non mo¬ 
stra alcuna intenzione alla 
trattativa, le sue condizioni 
«sono inaccettabili poiché si¬ 
gnificherebbero la liquidazio 
ne del popolo palestinese e 
quindi oggi da sola strada 
che può portare ad una rea¬ 
le soluzione del problema è 
quella della lotta». 

Parlando del Mediterraneo 
nel contesto della sicurezza 
europea, Bumedien ha espres¬ 
so il rammarico di vedere 
che in Europa non c’è com¬ 
prensione per tale problema 
ad eccezione di un piccolo 
gruppo di paesi, e ha riba¬ 
dito che la sicurezza europea 
è strettamente legata a tut¬ 
to quanto avviene nel Medi¬ 
terraneo. Il presidente alge¬ 


rino ha detto di ritenere il 
Mediterraneo una zona dove 
la crisi è acutissima per due 
ragioni: in primo luogo per 
la esistenza di Israele quale 
« organismo estraneo » nel 
corpo dei popoli arabi e qua¬ 
le base avanzata deH’imperia- 
lLsmo mondiale; in secondo 
luogo perché importanti fon¬ 
ti di energia sono situate nel¬ 
le regioni arabe - del Medio 
Oriente e una parte di esse 
fanno parte dei bacino me¬ 
diterraneo. 

Affrontare i problemi del¬ 
la sicurezza europea senza 
tener conto del Mediterraneo 
— ha detto Bumedien — è 
fare come lo struzzo che na¬ 
sconde la testa nella sabbia 
per non vedere il pericolo. 
Ma il pericolo esiste e noi 
ne siamo minacciati. Che gli 
europei lo vogliano o no — 
ha aggiunto — noi siamo in¬ 
teressati a tutto quanto sì 
riferisce al Mediterraneo e 
alia sicurezza europea e non 
è possibile nè logico parlare 
di una questione ignorando 
l’altra. Se noi parliamo dei 

? roblemi del Mediterraneo 
perché ne slamo coinvolti. 
E’ una questione che si Im¬ 
porrà da se stessa un gior¬ 
no o l’altro. 

Arturo Barioli 


IL CAIRO. 30 

Il documento In 13 punti 
sulla « fusione » fra Egitto e 
Libia pubblicato ieri sera, è 
considerato nella capitale egi¬ 
ziana il frutto di un compro¬ 
messo fra il « frettoloso » 
Gheddafi e il « prudente » Sa¬ 
dat. 

Il documento stabilisce la 
procedura per la creazione di 
un’assemblea costituente com¬ 
posta da cinquanta egiziani 
e da cinquanta libici, cne do¬ 
vrà elaborare un progetto di 
costituzione, da sottoporre a 
referendum, e proporre il no¬ 
me del presidente del nuovo 
Stato unitario; la formazione 
di un comitato unificato «su¬ 
premo » per la pianificazione; 
la creazione di una zona dì 
libero scambio lungo il con¬ 
fine egiziano-libico; l’introdu¬ 
zione di una nuova moneta, 
il « dinaro arabo », che intan¬ 
to (fin da sabato prossimo) 
dovrà servire da « unità di 
riferimento» nel rapporti fra 
i due paesi; lo scambio di 
« ministri dell’unità », una spe¬ 
cie di ambasciatori il cui com¬ 
pito precipuo sarà quello di 
curare 'a marcia verso la « fu¬ 
sione ». 

Gheddafi — si sottolinea al 
Cairo — avrebbe voluto che 
il primo settembre venisse 
proclamata la « fusione tota¬ 
le e definitiva » fra i dur pae¬ 
si. Il documento, invece, non 
fissa alcuna data, e corrispon¬ 
de perciò al desiderio egizia¬ 
no di «procedere lentamente 
e cautamente ». 

Si sottolinea inoltre che il 
comunicato non parla dello 
Islam come «fonte di ogni 
legislazione » (un principio ca¬ 
ro a Gheddafi), ma di « va¬ 
lori che costituiscono la ba¬ 
se della civiltà araba e che 
sono in grado di dare all’es¬ 
sere umano un ideale eleva¬ 
to, che sostituisca le teorie 
materialistiche che dividono 
il mondo contemporaneo». Il 
fatto che si parli di «civiltà 
araba » e non di « civiltà isla¬ 
mica » (ci sono milioni di ara¬ 
bi non musulmani e centi¬ 
naia di milioni dt musulmani 
non arabi) è considerato mol¬ 
to importante, perché sottoli¬ 
nea la volontà egiziana di 
mantenere il carattere laico 
del paese, in cui vive una for¬ 
te minoranza autoctona cri¬ 
stiana 

Rilevante è anche la moti¬ 
vazione economica (« bisogna 
unirsi per sopravvivere in una 
epoca in cui le piccole entità 
spariscono davanti ai grandi 
monopoli rivali») e strategi¬ 
ca (« l’unione è un importan¬ 
te approfondimento strategi¬ 
co del piano arabo per af¬ 
frontare il nemico sionista, 
liberare il suolo arabo e re¬ 
stituire I suol diritti al popo¬ 
lo palestinese»). Ciò signifi¬ 
ca che considerazioni prati¬ 
che. realistiche, a laiche ». so¬ 
no prevalse sul « misticismo » 
di Gheddafi. 

Lo conferma il fatto che il 
documento non accenna nean¬ 
che alla « rivoluzione cultura¬ 
le» libica, attraverso la qua¬ 
le Gheddafi ha tentato di far 
trionfare in tutto il paese le 
sue concezioni rigoristiche, pu¬ 
ritane, e ostili ad ogni ideo¬ 
logia «straniera». 

• * • 

TEL AVIV, 30 

U segretari generale della 
ONU. Waldheim. è giunto In 
Israele, da cui domani rag¬ 
giungerà l’Egitto, via Cipro. 
L’accoglienza israeliana — sot¬ 
tolinea un’agenzia — è « piut¬ 
tosto fredda, scettica ». * 

Nel pomeriggio. Waldheim 
ha avuto un colloquio con il 
primo ministro Golda Meir. 
Non è stato diramato alcun 
comunicato; il segretario del- 
l’ONU si è limitato a dichia¬ 
rare che lo scambio di idee 
è stato «interessante e mol¬ 
to leale ». Stasera Waldheim 
sarà ospite, a un pranzo, del 
ministro degli esteri Abba 
Eban. 

Il sindaco di Nablus, la cit¬ 
tà più popolosa della Cisgior¬ 
dania. sottoporrà a Waldheim 
un memorandum che espri¬ 
me l’opposizione degli arabi 
della Giudea e della Samaria 
alla continuazione dell’occu¬ 
pazione israeliana. Varie or¬ 
ganizzazioni arabe hanno in¬ 
viato ai segretario generale del- 
l’ONU messaggi in cui pro¬ 
testano contro vessazioni com¬ 
piute dall’esercito di Davan: 
distruzioni di case, aranceti 
distrutti, popolazioni arabe e- 
spulse dal villaggi e sostitui¬ 
te con immigranti ebraici, e 
cosi via. 


KHARTUM. 30 

L'Università della capitale 
sudanese è stata oggi chiusa 
dalle autorità, dopo violenti 
incìdenti verificatisi fra gli 
studenti e la polizia. Un sol¬ 
dato è rimasto ucciso da una 
sassata; numerosi sono i fe¬ 
riti e gli arrestati. Il gover¬ 
no di Nimeiry ha accusato «i 
fratelli musulmani, i comuni¬ 
sti e i vecchi partiti disciol¬ 
ti» di essere responsabili del¬ 
l’agitazione studentesca e dei 
relativi incidenti. Dati i pre¬ 
cedenti, c’è da temere che 
gli avvenimenti odierni dia¬ 
no il via a una nuova ondata 
repressiva. 

• * • 

BEIRUT, 30 

Due arabi con falsi passa¬ 
porti etiopici sono stati arre¬ 
stati all’aeroporto interconti¬ 
nentale di Beirut mentre si 
accingevano a salire su un 
aereo cecoslovacco. Nelle loro 
valigie la polizia ha trovato 
fucili mitragliatori, pistole 
con silenziatore e bombe a 
mano. Non è nota, al momen¬ 
to, la identità o nazionalità 
del due. 



PECHINO — Il tavolo della presidenza al decimo Congresso del Partito Comunista Cinese. 
Insieme a Mao Tse-Tung e a Ciu En-lai siede Wang Hung-wen, vice presidente dei « Comi¬ 
tato rivoluzionario » dì Shangai. 


Dopo la richiest a degli inquirenti 

Nixon rifiuta ai giudici 
le bobine del Watergate 

Il Presidente ha fatto sapere che presenterà appello contro la ingiun¬ 
zione del giudice Sirica che chiede gli vengano consegnate entro 5 giorni 
le registrazioni delle conversazioni sul caso di spionaggio politico 


WASHINGTON. 30 
Il Presidente Nixon ha cin¬ 
que giorni a sua disposizione 
per opporsi all’ingiunzione del 
giudice distrettuale Sirica di 
consegnargli le registrazioni 
delle conversazioni sul caso 
Watergate da lui avute con 
1 suol collaboratori, ora silu¬ 
rati proprio per il loro ruolo 
nello sporco affare. Il Presi¬ 
dente ha già annunciato 
stasera che presenterà ap¬ 
pello contro la ingiun¬ 
zione del giudice, inten¬ 
dendo con - ciò difendere 11 
« privilegio dell'esecutivo » e, 
secondo le giustificazioni uf¬ 
ficiali della Casa Bianca, la 
possibilità stessa del Presi¬ 
dente di funzionare come ta¬ 
le. Se le registrazioni venisse¬ 
ro davvero consegnate al giu¬ 
dice. sostengono I collabora¬ 
tori di Nixon, verrebbe ìnfer- 


to un grave colpo all'autorità 
del Presidente. 

Il colpo, tuttavia, è già stato 
Inferto. Nella spiegazione le¬ 
gale che accompagna l'ingiun¬ 
zione, il giudice Sirica demo¬ 
lisce la tesi del «privilegio 
dell'esecutivo ». richiamandosi 
addirittura - ai « padri fonda¬ 
tori » e alla storia della Costi¬ 
tuzione americana che dimo¬ 
stra, egli sostiene, come il 
« privi legic dell’esecutivo » sia 
sempre stato visto con scar¬ 
so favore dai costituzionalisti 
americani. 

Infine. Sirica afferma che 
nessuna decisione è possibile 
su ciò che è o non è «privi¬ 
legio dell’esecutivo», se egli 
non sarà in grado di ascolta¬ 
re le registrazioni delle con¬ 
versazioni. Sirica lo farà per¬ 
sonalmente, e deciderà lui 
stesso, in nome della magi- 


Dall'Assemblea internazionale dei piloti civili 

Condannata Israele 
per il dirottamento 
dell’aereo libanese 

Quasi unanime l'approvazione della risoluzione pro¬ 
posta dal Libano che « avverte Tel Aviv » a non 
ripetere simili atti di piraterìa 


' L’assemblea dell'organizza¬ 
zione per l'aviazione civile in¬ 
temazionale • riunita da tre 
giorni a Roma, ha approvato 
Ieri alla quasi unanimità (87 
voti favorevoli. 4 astensioni e 
Il voto contrario di Israele) 
una risoluzione di severa con¬ 
danna di Israele per il dirotta- 
mento del « Caravelle » libane¬ 
se da parte dei Mirage israe¬ 
liani alcune settimane fa. Lo 
aereo, come si ricorderà, era 
appena decollato dall'aeropor¬ 
to di Beirut quando fu costret¬ 
to ad atterrare su un aeropor¬ 
to militare israeliano. I pas¬ 
seggeri furono tutti control¬ 
lati, poiché gli israeliani cer¬ 
cavano dì catturare il leader 
del Fronte popolare della Pa¬ 
lestina. George Hahbas. che 
invece aveva cambiato i suoi 
programmi di viaggio. 

Ieri, il delegato israeliano 
ha tentato di giustificare que¬ 
sto clamoroso e criminoso ge 
sto di pirateria aerea con un 
provocatorio discorso che è 
stato più volte interrotto dalle 
proteste dei delegati degli al¬ 
tri paesi. Cercando di mini¬ 
mizzare il criminoso atto e at¬ 
tribuendo agli arabi la respon¬ 
sabilità di numerosi dirotta¬ 
menti. il delegato israeliano 
intendeva evitare l’approvazio¬ 
ne di una netta condanna che 
invece è stata ferma ed una¬ 
nime. La risoluzione presenta¬ 
ta dal Libano e da altri trenta 
paesi dopo aver richiamato le 
due precedenti deliberazioni di 
condanna approvate dal Consi¬ 
glio di Sicurezza deli’ONU il 
15 agosto scorso e dal segre¬ 
tario dell’OACL il 20 agosto, 
e le altre risoluzioni di con¬ 
danna dei due organismi per 
l’incursione Israeliana sull’ae¬ 
roporto di Beirut, afferma che 
l’assemblea^ « condanna ener¬ 
gicamente Israele per aver vio¬ 
lato la sovranità del Libano 
come per il dirottamento e la 
cattura di un aereo civile li¬ 


banese e per la violazione del¬ 
la convenzione di Chicago; 
lancia un appello urgente a 
Israele perchè si astenga dal 
commettere ogni atto di in¬ 
tervento illecito contro il tra¬ 
sporto aereo civile Intemazio¬ 
nale e gli aeroporti e le altre 
installazioni e servìzi utiliz¬ 
zati da esso». Il paragrafo fi¬ 
nale afferma infine che l’as¬ 
semblea « avverte solennemen¬ 
te Israele ebe se esso conti¬ 
nuerà a commettere tali atti 
l’OACI prenderà altre misure 
contro Israele per proteggere 
l’aviazione civile intemazio¬ 
nale ». 

: Il consenso quasi unanime 

alla risoluzione ha però mo¬ 
strato nel corso delle dichia¬ 
razioni di voto, sfumature di¬ 
verse. I paesi arabi hanno tut¬ 
ti insistito sulla condanna del 
« terrorismo di stato ». ma al¬ 
cuni di e*si. tra cui l'Egitto, 
hanno lamentato il tono non 
sufficientemente « energico » 
della risoluzione. Anche il de¬ 
legato sovietico ha osservato 
che il testo poteva essere « più 
concreto e piu vivo», mentre 
il rappresentante statunitense 
ha motivato il suo voto favo¬ 
revole soprattutto richiaman¬ 
dosi alla precedente delibera¬ 
zione del consiglio di Sicurez¬ 
za e sottolineando d’altra par¬ 
te che quella deliberazione 
« non significa un impegno de¬ 
gli Stati Uniti ad azioni spe¬ 
cifiche ». 

La posizione italiana è sta¬ 
ta illustrata dal capo della 
delegazione. Bellini. Dopo aver 
ricordato le deliberazioni del* 
l’ONU e del segretario del- 
l’OACI, Bellini ha conferma¬ 
to l’appoggio italiano alia ri¬ 
soluzione, malgrado che, non 
si fosse soddisfatti della reda¬ 
zione del testo, ritenuto In al¬ 
cuni punti «generico» tanto 
da suscitare dubbi sulla sua 
esatta interpretazione. 


(Dalla prima pagina) 

zione comunitaria di 2.350 lire 
non sarà corrisposta ai pro¬ 
duttori che non consegneran¬ 
no il grano duro all'AIMA; 
questo diritto continuerà inve¬ 
ce ad essere riconosciuto a 
quanti potranno dimostrare di 
avere venduto il prodotto a un 
prezzo inferiore a 11 mila lire 
al quintale. 

Non vi è dubbio che il de¬ 
creto del ministro dell'Agri¬ 
coltura è, prima dì tutto, tar¬ 
divo: esso viene annunciato 
quando gli incettatori hanno 
già compiuto un lavoro colos¬ 
sale. E, del resto, lo stesso 
provvedimento governativo è 
un’ammissione evidente della 
vastità dell’opera della spe¬ 
culazione. Un problema urgen¬ 
te è quindi quello, segnalato 
dalle cooperative, di addive¬ 
nire al più presto a un censi¬ 
mento di tutte le scorte dispo¬ 
nibili. 

Il problema dei prezzi e 
dell’approvvigionamento del 
mercato ha comunque aspet¬ 
ti e sfaccettature diverse. Ia 
lotta al caro-vita comporta 
tempestività ed energìa, ma 
soprattutto richiede una vi¬ 
sione generale del problemi e 
quindi una linea di politica 
economica coerente nell'opera- 
re la saldatura tra congiuntu¬ 
ra e misure di riforma. 

Speculatori e potentati del¬ 
l’industria stanno cercando 
di imporre mutamenti nei li¬ 


stini e aumenti dei prezzi, ag¬ 
girando 1 provvedimenti > di 
blocco o facendo ricorso al¬ 
l’arma del ricatto, e quindi 
creando artificiosamente sul 
mercato carenza di certi pro¬ 
dotti (è il caso, in questi 
giorni, del derivati del petro¬ 
lio, oggetto delle manovre 
speculative delle «sette sorel¬ 
le»). 

L’utilizzazione dei magazzi¬ 
ni della Federconsorzi da par¬ 
te degli speculatori non è che 
un caso tra tanti. Proprio ieri 
un altro deputato comunista, 
il compagno Vetere, ha sol- 
levato con una interrogazio¬ 
ne alla Camera il « caso » del¬ 
l’azienda agraria di Macca- 
rese, di proprietà pubblica. 
Questa azienda ha nei suoi 
magazzini ben 20 mila quin¬ 
tali di grano, che non sono 
stati immessi sul mercato di 
Roma, nonostante le difficoltà 
verificatesi negli ultimi tem¬ 
pi. 

rr La Giunta regionale della 
Umbria, intanto, ha approva¬ 
to un disegno di legge con il 
quale — con una spesa di 500 
milioni — si stabilisce la co¬ 
stituzione, a Terni e a Peru¬ 
gia, delle strutture necessa¬ 
rie per rapprovviglonamento. 
la conservazione e la commer¬ 
cializzazione all’ingrosso dei 
prodotti alimentari. 

PENSIONI Questa mattina, co¬ 
me riferiamo a parte, avrà 
luogo il primo incontro uffi¬ 
ciale tra le confederazioni sin¬ 
dacali e il ministro del Lavo¬ 


ro, on. Bertoldi, per esaminare 
le richieste relative alle pen¬ 
sioni, all’aumento degli asse¬ 
gni familiari e al migliora¬ 
mento dell'indennità di disoc¬ 
cupazione. Le richieste della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
sono note; è sulla base di esse 
che ora dovrà essere misurata 
la volontà politica del gover¬ 
no, in un momento in cui 11 
caro-vita ha già largamente ri¬ 
dotto il potere di acquisto di 
larghi strati di lavoratori. . 

ORLANDI u segretario del 

PSDI, Orlandi, torna con una 
intervista all'Europeo sul tema 
dei rapporti tra maggioranza 
e PCI. Egli afferma che l’op¬ 
posizione « diversa » del PCI 
nei confronti dell’attuale go¬ 
verno rappresenta « un aggior¬ 
namento tattico interessante, 
ma non decisivo ». Secondo lo 
esponente socialdemocratico, 
ciò «non implica coi7ipromes- 
si, non comporta, per la mag¬ 
gioranza, ammorbidimenti e 
aggiornamenti del giudizio di 
fondo sulla natura e sugli 
obiettivi del PCI ». Sì tratta, 
come ben si vede, di una im¬ 
postazione non molto nuova. 
La metodologia socialdemocra¬ 
tica è ancorata a formule vec¬ 
chie, proprio quando è ancor 
più evidente che il confronto 
tra maggioranza e opposizione 
avviene non su astratti moduli 
di comportamento, ma sul 
problemi — gravi e urgenti — 
che sono sul tappeto. 


I mutamenti dopo il Congresso cinese 


strettirà, cosa potrà essere re¬ 
so pubblico, e cosa dovrà ri¬ 
manere segreto. E’ questo il 
colpo più grave per Nixon, 
che si vede cosi contestare di¬ 
rettamente la sua capacità di 
giudicare ciò che è o non è 
di beneficio per il Paese e 
per la verità. 

E’ probabile che Nixon. con 
la sua coorte di legali già al¬ 
l’opera pei trovare ogni appi¬ 
glio procedurale che blocchi 
la decisione di Sirica. riesca 
a rinviare ulteriormente il 
a giorno del giudizio ». Ma in¬ 
tanto la sua posizione risulta 
ulteriormente scossa. Tanto 
più che persino il suo colpo 
maestro, quello di far pubbli¬ 
care un resoconto « comple¬ 
to» delle transazioni finanzia¬ 
rie relative alle sue varie resi¬ 
denze, sta dimostrandosi più 
contestabi.e del previsto. II 
rendiconto finanziario, che di¬ 
mostrava l'assoluta liceità del¬ 
le transazioni, era stato pub¬ 
blicato da una « nota e rispet¬ 
tabilissima società», la «Coo¬ 
pera and Lybrand », che ne 
garantiva la serietà. Il New 
York Times, ieri, ha rivelato 
invece che fino a cinque anni 
fa, questa società si chiamava 
«Lybrand Ross Brothers and 
Montgomery», cambiando no¬ 
me solo dopo che tre dei suoi 
più alti dirigenti erano stati 
condannati per una falsa di¬ 
chiarazione finanziaria e per 
frode postale. L’aspetto più 
beilo, o più allucinante, della 
vicenda è che questi tre diri¬ 
genti sono stati amnistiati da 
Nixon il 2r dicembre dell’an¬ 
no scorso. 

Il colpo, che rivela come 
la barca sia tanto marcia e che 
nuove falle si aprono non ap¬ 
pena se ne chiude una, è sta¬ 
to accusalo dalia Casa Bian¬ 
ca. Il vice portavoce di Ni¬ 
xon, Gerald Warren, si è af¬ 
frettato a dichiarare che Ni¬ 
xon non sapeva nulla del per¬ 
dono concesso ai tre, soste¬ 
nendo che aveva firmato il 
provvedimento relativo insie¬ 
me a 200 altri di analogo ge¬ 
nere, senza badarci più che 
tanto. Era, ha detto il porta¬ 
voce, «una questione di rou¬ 
tine». Saia anche vero. Ma 
intanto quello stesso Presi¬ 
dente cht si richiama alle 
proprie «■ responsabilità » per 
negare le registrazioni alla 
magistratura ammette di es¬ 
sere «irresponsabile» in mol¬ 
te occasioni ufficiali, e di con¬ 
cedere la propria firma a 
provvedimenti dei quali è al¬ 
l’oscuro. 


16 condanne 
a morte 
in Marocco 

KEMTRA. 30 

Il Tribunale militare speciale 
ha condannato oggi a morte 16 
persone, a conclusione di un 
processo che ha visto imputate 
150 persone, accusate di aver 
fatto parte di «un movimento 
terroristico finanziato dalla Li¬ 
bia e che si sarebbe reso re¬ 
sponsabile di numerosi attentati 
nel marzo 1973. Altri 73 imputa¬ 
ti sono stati condannati a pene 
varianti dall’ergastolo a un an¬ 
no con la condizionale. Assolti 
70 imputati. Il rappresentante 
della accusa aveva chiesto la 
pena capitale per 25 imputati 
e l’ergastolo per altri 30. 


(Dalla prima pagina) 

condo un sistema analogo a 
quello alfabetico. L’Importan¬ 
za della persona non può quin¬ 
di essere dedotta dal posto 
che occupa nella lista. 

Alcune osservazioni vanno 
fatte • a proposito del comu¬ 
nicato con cui il PC cinese 
ha dato notizia dell’avvenuto 
X congresso. Innanzitutto va 
notata la segretezza in cui 
si sono svolti sia i dibattiti 
preparatori al livello di base, 
sia 1 lavori del congresso 
stesso a Pechino. L’informa¬ 
zione è stata data dopo la 
conclusione. Non si conosco- 


(Dall a prima pagina) 

fu il candidato del partito alle 
elezioni presidenziali del 1970, 
sul nuovo ministero e sul dia¬ 
logo tra Allende e la democra¬ 
zia cristiana. Ieri Tomic aveva 
reso pubblica una lettera al 
generale Carlos Prats che ha 
suscitato reazioni significati¬ 
ve negli ambienti politici del¬ 
la capitale cilena. E c’è da 
chiedersi se l’articolo pubbli¬ 
cato nel «Siglo» non desterà 
nuovo e più profondo dibat¬ 
tito. 

- « Con la formazione del nuo¬ 
vo ministero — comincia l’ar¬ 
ticolo — è stata superata una 
altra grave crisi per la demo¬ 
crazia cilena. Però non ci si 
illuda! Se non ci sarà presto 
un certo grado di apporto tra 
la democrazia cristiana e il 
governo nuove e peggiori cri¬ 
si minacceranno l’ordine co¬ 
stituzionale. E non si potrà 
superarle indefinitivamente 
perchè tutto ha un limite: an¬ 
che la quasi incredibile capa¬ 
cità di resistenza che hanno 
dimostrato la nazione e le 
sue istituzioni. Resta poco 
tempo perchè il governo e la 
democrazia cristiana concre¬ 
tizzino una volta per tutte 
quali sono le « rettifiche indi¬ 
spensabili ». Soprattutto resta 
poco tempo perché 1 due, go¬ 
verno e democrazia cristiana, 
accettino ciò che debbono fare 
lealmente affinchè tali rettifi¬ 
che siano possibili ». A que¬ 
sto punto Tomic afferma che 
la principale rettifica chiesta 
dalla direzione democristiana 
ad Allende è, «in sostanza», 
la seguente: «che per gover¬ 
nare nelle questioni importan¬ 
ti il governo deve trasformar¬ 
si in maggioranza costituzio¬ 
nale, anche se tale maggioran¬ 
za possa ottenerla solo su cer¬ 
te materie». Il che «leve av¬ 
venire nel Congresso naziona¬ 
le «che è l'altro potere dello 
Stato che rappresenta diret¬ 
tamente il popolo cileno » (nel¬ 
le elezioni per la Camera che 
con il Senato forma il Con¬ 
gresso, il 4 marzo scorso VUni- 
dad Popular ottenne il 44 D .’o e 
l’opposizione il 55°/» dei voti). 

«Chiedere al governo Allen¬ 
de che cerchi il consenso del¬ 
la maggioranza del Congresso 
è un’esigenza legittima e ra¬ 
gionevole. però — continua 
Tomic che ben conosce le ri¬ 
petute occasioni in cui il go¬ 
verno popolare ha sollecitato 
conversazioni con la DC e pre¬ 
sentato progetti di legge su 
cui accordarsi — perché tale 
esigenza abbia basi etiche in 
senso politico è indispensabi¬ 
le che il Congresso a sua volta 
riconosca il dovere di non ne¬ 
gare al governo mezzi per go¬ 
vernare e non pretenda che il 
governo contraddica ' l'essen¬ 
ziale del programma con cui 
Tu eletto dal popolo cileno. In 
altre parole le rettifiche indi¬ 
spensabili obbligano tanto il 
governo che il congresso nazio¬ 
nale ». 

« Le cose si complicano, os¬ 
serva più oltre Radomiro To¬ 
mic. a causa della profonda 
sfiducia che tre anni di setta¬ 
rismo. promesse mal compiute 
e differenze sempre più pro¬ 
fonde hanno suscitato tra go¬ 
verno e opposizione ». Secondo 
il dirigente democristiano, 
per superare tale sfiducia il 
presidente della DC. Patriclo 
A il win. avrebbe proposto ad 
Allende di «incorporare per¬ 
sonalità delle forze annate nel 
ministero » come « garanzia di 
un consenso patriottico mi¬ 
nimo ». 

In realtà la direzione DC 
non fu così generica e pretese 
un ingresso Dreponderante dei 
ministri militari e che tale 
presenza si estendesse al qua¬ 
dri Intermedi dell’amministra¬ 
zione e ai prefetti. E’ ODinio- 
ne di Tomic che Allende ac¬ 
colse tale suggerimento e per¬ 
ciò formò re agosto scorso 
il ministero con i tre coman¬ 
danti in capo delle forze ar¬ 
mate e il direttore dei ca¬ 
rabinieri. 

«Per un momento sembrò 
che tornasse a ripetersi l’espe¬ 
rienza dell’ottobre 1972 quan¬ 
do il paese ebbe fiducia nelle 


no ancora né i testi dei rap¬ 
porti, né quelli del documenti 
approvati, tranne pochi passi 
della risoluzione finale inclu¬ 
si nel comunicato reso noto 
ieri. 

Va poi rilevalo il linguaggio 
con cui vengono denunciati Lin 
Piao e Chen Po-ta. Questi è 
definito, fra l’altro, «antico¬ 
munista, trotzkista, rinnega¬ 
to, agente del nemico», e Lin 
Piao « controrivoluzionario, 
doppiogiochista, rinnegato e 
traditore ». Questo frasario, 
come si vede, è quello stesso 
che fu usato in altri momenti 
e paesi, in sostituzione di una 
analisi critica di posizioni po¬ 


litiche sconfitte, e che è stato 
respinto dal movimento ope¬ 
raio e comunista. 

Infine, colpisce negativamen¬ 
te il reiterato invito al popo¬ 
lo affinché sì mobiliti contro 
la possibilità di «attacchi di 
sorpresa da parte del soclal- 
imperiallsmo», espressione con 
la quale i dirigenti cinesi in¬ 
dicano In modo volutamente 
offensivo l’URSS e la sua po¬ 
litica. E’ un tipo di polemica 
che, ripetendosi nonostante le 
smentite sovietiche, rinnovate 
anche di recente, preoccupa, 
a parte ogni altra considera¬ 
zione, perché certo non fa¬ 
vorisce il processo intemazio¬ 
nale di distensione. 


Tomic invita la DC al dialogo 


forze armate incorporate nel 
ministero e guadagnò sei mesi 
di relativa normalità. Ma, 
nota Tomic, questa volta non 
fu cosi. In parte perché la 
situazione generale è molto 
peggio di quella di allora; 
però per una parte, anch’essa 
molto importante, perché i 
gruppi di opposizione, tanto 
polìtici come le associazioni di 
categoria, hanno commesso 
l’errore di trasferire ai mini¬ 
stri militari una responsabi¬ 
lità che esulava interamente 
delle loro possibilità: quella di 
ottenere, e come se fosse ma- 
teria di esclusiva competenza 
dell’esecutivo, le rettifiche del- 
la politica governativa ». 

«E’ assurdo e persino grot¬ 
tesco supporre che Allende 
abbia dato al ministri militari 
meno facoltà che agli altri 
ministri. Quel che è certo è 
che non stanno 11 per coman¬ 
dare al presidente della Re- 
pubblica. O per sostituirlo 
nelle sue attribuzioni. Con la 
stessa logica i sostenitori del 
governo potrebbero chiedere 
ai ministri militari che coman¬ 
dino al Congresso nazionale. 
O che lo sostituiscano. Quan¬ 
do facciano una di queste 
due cose non ci sarà più in 
Cile un governo costituzionale, 
ma una dittatura». 

Concludendo Tomic scri¬ 
ve: « Raggiungere un accor¬ 
do sulle rettifiche necessarie 
è compito del governo e del 
Congresso e non dei ministri 
militari ». 

Nella lettera al generale 
Prats, dopo le dimissioni dì 
questi da comandante in ca¬ 
po dell’esercito, e da mini¬ 
stro della difesa, Tomic e- 
sprimeva la sua solidarietà 
e si associava «modestamen¬ 
te e anticipatamente» al giu¬ 
dizio della storia per la «in¬ 
tegrità patriottica e chiara 
percezione delle esigenze 
che il delicato momento che 
vive il Cile gli imponeva 
nella sua qualità di soldato 
e comandante in capo dello 
esercito». «La oscura onda¬ 
ta di passioni esacerbate e 
di violenza, di cecità mora¬ 
le e irresponsabilità, di de¬ 
bolezze che scuote e com¬ 
muove tutti i settori del 
paese e che è opera in gra¬ 
do maggiore o minore di 
ciascuno di essi, minaccia di 
sommergere la nazione pro¬ 
babilmente per molti anni ». 

Paragonando gli avveni¬ 
menti cileni alla tragedia 
greca Tomic scrive: « Tutti 
sanno quello che accadrà, 
tutti desiderano che non ac¬ 
cada però ciascuno fa preci¬ 
samente il necessario perchè 
succeda la disgrazia che 
pretende evitare ». 

La lettera a Prats che par¬ 
tecipò due volte al governo 
deininitad Popular e fu an 
che durante un viaggio di 
Allende all’estero vice presi¬ 
dente della Repubblica, ha 
sollevato immediatamente le 
proteste della destra DC e 
provocato una precisazione 
del segretario del partito 
nella quale si afferma che 
«la lettera di Tomic al ge¬ 
nerale Prats non interpreta 
il pensiero della DC ». 

Bernardo Leighton, che è 
uno dei fondatori del parti¬ 
to ed è stato vice presidente 
della democrazia cristiana 
insieme con Fuentealba, ha 
invece salutato come alta¬ 
mente positiva la missiva al 
generale Prats. 

I sindacati 
italiani 
solidali coi 
lavoratori cileni 

Un telegramma è stato in¬ 
viato dalla FSU alla Centrale 
Unica dei lavoratori del Cile: 
« La Federazione sindacale uni¬ 
taria italiana CGIL-CISL-UIL 
— dice il telegramma — espri¬ 
me solidarietà lavoratori cileni 
CUT per lotta difesa conqui¬ 
ste democratiche et contro ten¬ 
tativo eversivo reazionario in 
Cile. Cordialmente: Lama, 
Storti, Vanni». 


A Torino 
manifestazione 
unitaria 
di solidarietà 
con il Cile 
- Dalla nostra redazione 

TORINO, 30 

Le federazioni ed i movi¬ 
menti giovanili comunista, so¬ 
cialista, democristiano ed 
aclista d! Torino hanno in¬ 
detto una manifestazione uni¬ 
taria di solidarietà con il po¬ 
polo cileno e con il governo 
di Unidad Popular di Allen¬ 
de, che si svolgerà venerdì 7 
settembre alle ore 21 in un 
teatro cittadino. Sarà presen¬ 
te il compagno Volodia Tèite!- 
boim dell’ufficio politico del 
PC cileno. Prenderanno la pa¬ 
rola Renato Sandri della se¬ 
zione esteri del PCI, Carlo 
Fracanzani della sezione esteri 
della DC ed il socialista Cal- 
chi-Novati, direttore di «Re¬ 
lazioni internazionali ». I 
quattro movimenti giovanili 
hanno sottoscritto un appello 
a tutti i partiti politici, alle 
organizzazioni sindacali, socia¬ 
li e democratiche perché pren¬ 
dano posizione di fronte ai 
gravi attacchi reazionari e 
fascisti in corso nel Cile. 

Identici appelli sono stati 
sottoscritti oggi dai consigli 
di fabbrica di due grandi sta¬ 
bilimenti torinesi, la mecca- 
canica della Fiat Mirafiori e 
la Fiat Ferriere. Il documen¬ 
to del consiglio di settore 
FLM della meccanica Mira- 
fiori, che sarà diffuso tra 
tutti I lavoratori, ricorda che: 
a II governo Allende. nato 
dalla lìbera volontà popolare, 
sta mettendo in atto una po¬ 
litica di riforme orientata a 
modificare l’ordinamento so. 
ciale ed economico del Cile 
per migliorare le condizioni 
di vita dei lavoratori ». 

«Questo programma è osta¬ 
colato da forze antidemocra¬ 
tiche e reazionarie che fanno 
capo al capitalismo nazionale 
ed intemazionale, servendosi 
dei fascisti cileni ed appro¬ 
fittando dell’ambiguità e del¬ 
la complicità dei larghi stra¬ 
ti della stessa democrazia cri¬ 
stiana citena e strumentaliz¬ 
zando a questo fine alcuni 
settori della piccola e media 
borghesia ». 

I delegati di Mirafiori con¬ 
cludono: «Allende ed il suo 
governo sono al potere per 
chiara volontà popolare, ma¬ 
nifestatasi attraverso libere 
elezioni in una situazione po¬ 
litica dove sono garantite tut¬ 
te le libertà democratiche. 
Chi non accetta il libero e 
democratico confronto ma 
usa i fascisti. la violenza, gli 
attentati, il ricatto della guer¬ 
ra civile, sono le forze che In 
tutti 1 paesi capitalisti si fan. 
no portatrici, a parole, del 
principi di democrazia, libertà 
e giustizia sociale». 

II consiglio di fabbrica del¬ 
la Fiat Ferriere ricorda che 
le conquiste realizzate dal go¬ 
verno di Unità Popolare, dal 
movimento operaio e dal po¬ 
polo cileno stanno liberando 
gradualmente il paese da 
condizioni neocolonialiste cui 
l’imperialismo l’aveva condan¬ 
nato per secoli. Il tentativo 
delle forze reazionarie di far 
tornare il Cile in condizioni 
che garantiscano loro privile¬ 
gi, profitti e sfruttamento, 
come In passato, ricorrendo 
anche al ricatto della guerra 
civile ed al mancato riforni¬ 
mento dei prodotti nelle cit¬ 
tà, dimostra quanto siano iso¬ 
late queste forze nella ooacien- 
za popolare. 
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